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DIFFUSE DOMENICA OLTRE UN MILIONE DI COPIE 

Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'Italia e l'Europa 
P U N T U A L M E N T E , 

come era prevedibile, 
si è iniziata in certi ambien
ti italiani e internazionali, 
una campagna allarmistica. 
Si cerca di presentare il vo
to del 1S giugno, ed il gran
de balzo compiuto dal PCI 
nel quadro di una generale 
avanzata delle sinistre, come 
un fatto che può portare al
l'isolamento dell'Italia, al 
suo distacco dall'Europa, al 
crescere di una sfiducia in
ternazionale che potrebbe 
rendere più difficile la ri
presa economica del paese. 
Che l'allarme sia partito dal
l'Italia, con alcune manovre 
al ribasso del titoli azionari 
e con qualche ripresa di 
esportazione di capitali, è 
una nuova dimostrazione del
l'assenza di ogni coscienza 
nazionale in uomini e gruppi 
del grande padronato e del
la destra economica e poli
tica, che pure amano sciac
quarsi la bocca ogni giorno 
con roboanti dichiarazioni 
patriottiche, ma che sono 
sempre pronti, per i loro 
sporchi interessi, a pugnala
re la Patria alle spalle. 

La dichiarazione di KIs-
singer sull'aumento in Italia 
delle forze che egli si per
mette di definire antidemo
cratiche, è un nuovo inam
missibile intervento ameri
cano nella vita politica ita
liana. Ma che vi siano in 
Italia partiti politici e forze 
sociali che si compiacciono 
di simili attentati alla indi
pendenza nazionale, è una 
nuova dimostrazione della 
vocazione alla servitù del ce
ti possidenti italiani. 

Non rispondiamo ai servi 
sciocchi dello straniero, 
pronti sempre a seguire le 
direttive impartite dal por
tiere dell'Ambasciata ame
ricana. Vi sono, ormai, i 
documenti storici che pro
vano la quotidiana ingeren
za nella vita politica italia
na dell'ambasciatrice Luce, 
o la parte avuta dai sindaca
listi americani nel promuo
vere la scissione del PSI 
nel 1947 e quella della CGIL 
nel 1948. Ma quando La 
Malfa indica il pericolo che i 
risultati delle elezioni pos
sano portare ad un allen
tamento dei rapporti del
l'Italia con quello che egli 
chiama • il mondo occiden
tale » e fa appello al senso 
di responsabilità del PSI e 
del PCI, è necessario dargli 
una risposta chiara, che val
ga a stroncare ogni interes
sata speculazione. 

LHTALIA fa parte di un 
sistema di alleanze poli

tiche e militari (Alleanza 
Atlantica e NATO). L'Italia, 
è. inoltre, un membro del
la Comunità economica eu
ropea. I comunisti conside
rano la presenza dell'Italia 
nell'Alleanza Atlantica e 
nella NATO come un fatto 
negativo, pericoloso per la 
pace e per la sicurezza na
zionale. Ma essi non pongo
no, tuttavia, in modo pregiu
diziale, l'uscita dell'Italia da 
questo sistema di alleanze, 
perché puntano al supera
mento dei blocchi militari e 
politici in una prospettiva 
di pace e di disarmo pro
gressivo, controllato e bi
lanciato. I comunisti si op
pongono all'accettazione di 
nuovi impegni militari e fi
nanziari, e ad ogni tenta
tivo di aggravare i con
tenuti di patti che furono 
esplicitamente dichiarati di
fensivi e geograficamente li
mitati. Una conclusione po
sitiva della Conferenza di 
Helsinki per la sicurezza e 
per la cooperazione in Eu
ropa, potrà creare condizio
ni che permetteranno lo svi
luppo di un processo di di
stensione e di superamento 
degli attuali sistemi di al
leanze militari. 

L'Italia fa parte, inoltre, 
della Comunità economica 
europea. La crisi attuale del
le istituzioni comunitarie 
non deve nascondere i pro
gressi compiuti dal proces
to obicttivo di integrazione 
economica fra i paesi ade
renti. I comunisti italiani 
sono convinti della necessità 
di fare corrispondere all'in
tegrazione economica, oggi 
abbandonata alla direzione 
delle forze del grande ca
pitale monopolistico e delle 
onnipotenti società multina
zionali, la costruzione di una 
unità economica e politica e 
dì istituti comunitari che ab
biano il potere di control
lare effettivamente i pro
cessi di integrazione econo
mica. Ciò esige, come è or
mai da più parti riconosciu
to, una revisione dei patti 
di Roma dei 1958 ed una rea
le trasformazione democra
tica degli attuali istituti, 
dando al Parlamento euro

peo il potere derivantcgli da 
t a a Investitura democratica, 

cioè da elezioni dirette a 
suffragio universale e con 
una legge elettorale comuni
taria. 

I RISULTATI dello elezio
ni del 15 giugno hanno 

rafforzato il PCI, il Partito 
che si batte apertamente e 
concretamente, a Strasbur
go, a Bruxelles, nel Lussem
burgo e nel paese per rag
giungere tali obiettivi. La 
avanzata del PCI è anche, in 
parte, dovuta ad una scelta 
europeistica, sanzionata con 
vigore e chiarezza dall'ulti
mo nostro Congresso. Noi 
crediamo che solo una sini
stra europea unita potrà im
porre una trasformazione 
democratica della CEE. Og
gi la sinistra europea non è 
unita, non solo per le vec
chie divisioni esistenti tra 
comunisti e socialisti, ma 
anche per il fatto che sul 
problema europeo esistono 
differenze e contrasti an
che tra i comunisti e tra ì 
socialisti. La linea di divi
sione attorno al problema 
dell'unità europea non pas
sa soltanto tra 1 due par
titi, ma anche in seno alle 
due parti. In questa difficile 
situazione il PCI è, invece, 
tutto unito nello sviluppo dì 
una politica di unità euro
pea, che faccia della CEE un 
centro di iniziativa per una 
più larga, e sempre più ne
cessaria, cooperazione pan
europea, e quindi per lo sta
bilimento di rapporti diret
ti tra CEE e Comecon. 

L'avanzata del PCI non 
può quindi indebolire 1 rap
porti dell'Italia con quella 
parte del mondo occidenta
le, di cui essa fa parte, sto
ricamente e geograficamen
te. Ma La Malfa non deve 
confondere < mondo occi
dentale » con < civiltà occi
dentale ». Se per civiltà oc
cidentale egli intende civil
tà capitalistica, egli non può 
chiedere a partiti che, co
me quelli comunisti o quel
li socialisti, proclamano 
apertamente il loro obietti
vo di giungere al sociali
smo, di rinunciare ai loro 
ideali. 

V'è oggi in tutta l'Europa 
occidentale una profonda 
crisi politica, che gli svi
luppi della crisi economica 
hanno reso più grave e più 
celere. La crisi della C.E.E. 
esprime una crisi politica 
che travaglia tutti i paesi 
aderenti, e li divide tutti a 
metà, con spaccature pro
fonde che rendono instabili 
ed inefficienti governi che 
non possono appoggiarsi su 
vaste zone di consenso. In 
tutti i paesi dell'Europa oc
cidentale le sinistre sono 
arrivate a raccogliere circa 
il 50 per cento dei voti, con 
lievi oscillazioni. La crisi 
politica è più profonda nel
la parte mediterranea del
l'Europa, dove tutto è in 
movimento, dal Portogallo 
alla Spagna, all'Italia, alla 
Grecia. 

LA CRISI economica e 
politica che investe tut

ta l'Europa occidentale di
mostra l'esigenza di una tra
sformazione socialista, per 
dare una risposta a proble
mi (occupazione, progresso 
scientifico, energia) che i 
vecchi rapporti capitalistici 
non sono In grado di risol
vere. 

Di fronte agli attuali pro
cessi è necessario che il 
governo americano cerchi, 
anzitutto, di comprendere 
quello che avviene in Eu
ropa, e le ragioni profonde 
di tali spostamenti. Prima 
di emanare giudizi, cerchi 
il professore Kissinger di 
comprendere le ragioni del
l'avanzata comunista in Ita
lia. 

L'Europa unita non può 
nascere dalla soggezione 
permanente agli Stati Uniti. 
Ogni giorno nuovi problemi 
dividono la CEE e gli Stati 
Uniti (dalla conferenza 
triangolare sul petrolio al 
Fondo monetario). L'Euro
pa unita deve affermare la 
sua autonomia, senza essere 
pregiudizialmente né anti
americana né antisovietica, 
ma in buone relazioni sia 
con gli Stati Uniti che con 
l'URSS (e con la Cina). 

Il fatto che vi sia in Ita
lia un partito comunista 
che raccoglie il terzo dei 
voti non indebolisce ma raf
forza ì legami del nostro 
paese con tutta l'Europa. 

Il PCI è in grado di assol
vere ad una importante 
funzione unitaria, per giun
gere a realizzare quell'uni
tà delle sinistre europee 
che sola può attuare una 
trasformazione democratica 
degli istituti comunitari. Il 
voto del 15 giugno ha ac
cresciuto le responsabilità 
del PCI anche sul piano eu
ropeo. Come sempre cerche
rà di assolvere nel modo 
migliore al suo compito. 

Giorgio Amendola 

Intervista di Berlinguer alFHumanité sul voto del 15 giugno 

La democrazia è più forte 
Affrontare gli urgenti 
problemi del Paese 

Il risultato elettorale rafforza i processi unitari e le lotte popolari per un nuovo corso economico e sociale 
Convergenze democratiche per dare una risposta positiva alla crisi - Esponenti della sinistra de chiedono «mu
tamenti di direzione » nel parlilo • Il giornale di Taviani definisce « preislorico » l'anticomunismo fanfaniano 

UNO HA GIÀ' CONFESSATO 

Presi 3 missini 
per il feroce 

assassinio 
della ragazza 

di Napoli 
Facevano parte del commando che lanciò le bottiglie 

incendiarie che straziarono Jolanda Palladino - Il loro 

avvocato è il federale neofascista della città - Fermati 

altri squadristi - Oggi i solenni funerali (A pagina 5) 

In una lettera a Leone e al governo 

Ribadito da Carli 
il proposito 
di lasciare 

la Banca d'Italia 
Una dichiarazione del compagno Peggio: garantire 
una corretta gestione della politica monetaria 

Il lignificato del voto del 15 giugno e le prospettive che esso ha aperto tono gli 
argomenti che II compagno Berlinguer ha affrontato In una Intervista concessa all'Inviato 
del PCF < l'Umanlté » che l'ha pubblicata Ieri. Il segretario generale del PCI nota anzi
tutto che nello splendido successo comunista (previsto ma superiore alie attese) si possono 
individuare alcuni fatti nuovi: il massiccio apporto degli intellettuali, una dislocazione del 
voto femminile ormai eguale a quella del voto maschile, il largo contributo dei giovani. 

Ciò è il risultato non solo 
della campagna elettorale ma 
di anni di lotte e di iniziati
ve per uscire dalle difficoltà 
economiche e sociali. Il voto 
ha Inoltre mostrato che della 
profonda crisi, contrariamen
te a quanto In passato è ac
caduto in Italia e altrove, 
non ha beneficiato la destra, 
e ciò è dipeso sia dalla com
prensione a livello di massa 
di quali fossero 1 veri respon
sabili della situazione e dal
l'esperienza del lavoratori i 
quali hanno visto che si pos
sono strappare conquiste an
che in tempi dì crisi, sia dal
la concretezza delle soluzioni 
avanzate dal comunisti che 
hanno trovato sensibili non 
solo 1 lavoratori ma anche una 
parte dei ceti medi e perfino 
di piccoli Imprenditori. 

I comunisti — ha aggiunto 
Berlinguer — hanno concen
trato 1 loro sforzi particolar
mente su due punti: la rior
ganizzazione della pubblica 
amministrazione e 11 risana
mento della vita pubblica. La 
DC ha compiuto, fra gli altri, 
11 grave errore di ritenere 
che gli Italiani si fossero as
suefatti alla corruzione e agli 
scandali del suo metodo di 
governo. E' balzato agli oc
chi ti contrasto fra 1 metodi 
di gestione dei comunisti nel 
poteri locali e quelli del de. 
Ma accanto a questo, c'è sta
ta la proposta politica del co
munisti che postula l'unione 
e la collaborazione di tutte le 
forze popolari. 

« Tenuto conto della situa
zione italiana — ha precisato 
11 segretario del Partito — si 
tratta di unire, per collabo
rare, non soltanto la sinistra 
(presa nel suo senso tradizio
nale) ma anche Quelle forze 
cattoliche che sono organizza
te sia nella DC. sia fuori di 
essa ». 

Riferendosi alle conseguen
ze immediate del voto, Ber
linguer ha notato che, oltre 
alla Toscana, all'Emilia e al
l'Umbria, almeno una nuova 
regione — la Liguria — sarà 
diretta dalle forze popolarli 
altrettanto accadrà anche in 
numerose province e grandi 
città, come Torino e Firenze. 
Queste amministrazioni sa
ranno essenzialmente dirette 
da comunisti e socialisti ma 
è probabile che esse vengano 
allargate al rappresentanti di 
altre forze democratiche con 
l'effetto di estendere conslde. 
revolmente le possibilità di 
azione per far fronte alle esi
genze delle masse popolar! e 
per sviluppare la democrazia. 

Per quanto riguarda, invece, 
le conseguenze del voto sul 
piano politico generale, Ber
linguer ha dichiarato: « E' 
chiaro che un'avanzata così 
spettacolare avrà degli effet
ti che non si faranno tutti 
sentire immediatamente. Ma 
è certo che le lotte del lavo
ratori e delle masse popolari 
vi attingeranno nuove ener
gie. In primo luogo, il succes
so darà un impulso al pro
cesso unitario tra socialisti e 
comunisti e, in senso più ge
nerale, tra tutte le forze de
mocratiche. Ma noi non ci 
aspettiamo che le cose siano 
facili. Coloro die sono stati 
battuti opporranno una gran
de resistenza a un cambia
mento politico generale e mol
tiplicheranno gli ostacoli di 
ogni sorta. Finora i dirigen
ti della DC non hanno ma

li governatore della Ban
ca' d'Italia, Guido Carli, ha 
rinnovato la richiesta di di
missioni In una lettera che 
sarebbe stata inviata al Pre
sidente del Consiglio, al mi
nistro del Tesoro ed al Pre
sidente della Repubblica. La 
notizia ufficiale della richie
sta di dimissioni era già stata 
data dallo stesso Governato
re, 11 31 maggio scorso, ma si 
riferiva ad una lettera invia
ta 11 19 agosto 1974 cui era 
seguita la precisazione del 
ministero del Tesoro che la 
richiesta era stata respinta. 

Viene precisato che nella 
lettera Carli richiama la nor
ma dell'articolo 28 dello sta
tuto della banca, secondo 11 
quale, in assenza del gover
natore, le sue funzioni vengo
no assunte dal direttore gene
rale (attualmente Paolo Baf
fi). La Presidenza del Consi
glio, nel confermare la noti
zia, ha annunciato che oggi 
l'on. Moro riceverà 11 mini
stro del Tesoro ed 11 Gover
natore della Banca d'Italia. 

La notizia è stata cosi com
mentata dal compagno Euge
nio Peggio, segretario del 
Centro di politica economica 
del PCI: 

«Era prevedibile che 1! dr. 
Carli insistesse nella sua de
cisione di dimettersi. Dopo 
l'annuncio da lui stesso dato 

alla recente assemblea della 
Banca d'Italia riguardo alla 
sua lettera di dimissioni del
l'agosto 1974, nessuno poteva 
pensare che il problema del
la successione di Carli potes
se essere ancora rinviato a 
lungo. Ora questo problema 

, si pone In un momento dell-
' cato, mentre alcune forze cer

cano di impedire che la situa
zione politica registri quegli 
sviluppi positivi richiesti da 
tanta parte dell'elettorato, e 
mentre da qualche parte ven
gono portate avanti manovre 
speculative dirette a creare 
nuovi problemi nel Paese. 

«Nelle attuali condizioni — 
sia che Carli continui ad as
solvere le 6ue funzioni di go
vernatore, sia che queste deb
bano essere assunte dal diret
tore generale — noi ritenia
mo che compito della Banca 
d'Italia sia quello di agire 
per fronteggiare nel modo 
più responsabile le manovre 
speculative e 1 problemi della 
crisi economica. 

«D'altro canto, visto che la 
continuità nel funzionamento 
della Banca d'Italia e comun
que garantita, riteniamo che 
1 criteri della scelta del nuo
vo governatore debbano es
sere discussi dalle commissio
ni finanziarle del Parlamen
to ». 

Strepitoso successo 
delle commissioni 
operaie in Spagna 

I dati sull'andamento delle elezioni sindacali in Spanna 
confermano lo strepitoso successo delle Commissioni Operaie. 
Le organizzazioni antifasciste dei lavoratori hanno ottenuto 
dal 60 al 90 per cento dei voti, realizzando cosi la direttiva 
di * occupare legalmente » il sindacato ufficiale. La piatta
forma con cut le Commissioni si sono presentale ai la\ oratori 
includeva il diritto di sciopero e di assemblea, e la lotta 
contro i licenziamenti e per i diritti sindacali e politici. Nel 
passato, il governo ha sempre reagito destituendo gli eletti. 
licenziandoli, e spesso imprigionandoli. Questa volta però, 
data l'accresciuta forza del movimento operaio, popolare e 
antifascista, una reazione del genere appare molto difficile. 

IN ULTIMA 

PER RAFFORZARE L'AMICIZIA ITALO-BULGARA 

IL PRESIDENTE TODOR JIVKOV 
DA IERI IN VISITA IN ITALIA 

II presidente del Consiglio di Slato della 
Repubblica Popolare di Bulgaria, com 
pagno Todor Jivkov, ha iniziato ieri po
meriggio la sua attesa visita ufficiale in 
Italia, la prima non solo nel nostro paese 
ma anche in Europa occidentale. Con 
Leone, l'ospite ha già avuto ieri un primo 
colloquio. 

Nel corso di un banchetto svoltosi J! 
Quirinale. 1 due capi di Stato hanno pro
nunciato dei brindisi, nel corso dei quali 
è stato messo l'accento sia sullo sviluppo 
dei rapporti italo-bulgari sta sul ruolo che 
l'amicizia fra i due paesi può assumere 
nell'ambito del processo di distensione 
internazionale e per la sicurezza europea. 

Nella stessa '••erata di KTJ. I due mi
nistri degli esteri. Rumor e Mladenov. 
hanno firmato un accordo quinquennale 
di cooperatone economica e un pro
gramma a lungo termine per la coopera
tone economica, industriale, scientifica e 
tecnica. Nella foto: Leone riceve a Ci am
pi no il presidente Jivkov. IN ULTIMA 

NUOVA SPINTA ALL'AUMENTO DEL COSTO DELLA VITA 

Le tariffe ferroviarie aumentano 
del 10 per cento dal primo luglio 
A questo rincaro dovrebbero seguirne altri nei prossimi giorni - Si parla dello zucchero, dei fertilizzanti, dei pro
dotti petroliferi, del gas, delle auto e delle assicurazioni - Dichiarazioni di Scheda sull'iniziativa contro il caro-telefono 

(Segue in penultima) 

Raddoppiate 
in un anno le ore di 

cassa integrazione 
Le ore concesse dalla Cas

sa integrazione guadagni de
gli operai dell'industria so
no state, nel periodo gen
naio-aprile 1973. 126 milioni 
258 mila. Rispetto allo stes
so periodo del 1974 l'aumen
to è del 105,3 per cento. 

Lo rende noto l'Istat il 
quale precisa che nel mese 
di aprile le ore di cassa 
integrazione sono slate 38 
milioni 193 un,tu. con un 
aumento, rispetto all'aprile 
'74, del 189.8 per cento. 

Il secondo esame non ha cancellato la vergogna del primo, illegale verdetto 

Guardavalle: ridotte a 4 le bocciature 
ma «salvati» i principi della selezione 

La direttrice si era sostituita all'insegnante per respingere 11 bambini su 17 di una prima elementare 

Dal nottro inviato GUARDAVALLE, 23. 
Nel buio e umido androne 

della scuola elementare c'era 
ressa slamane; ma ì risultati 
del « secondo esame » cui so-
no stati sottoposti 1 17 alunni 
della prima elementare non 
hanno cancellato, fino In fon
do, lo scandalo del primo, 
assurdo, verdetto: quattro 
ragazzini sono stati costretti 
a ripetere la prima classe. 
Quattro è un numero molto 
più basso di undici, ma in un 
paese dissanguato dall'emi
grazione, segnato dalla mise

ria e dall'abbandono, dove 11 i bambini respinti, la zona più 
semlanalfabetlsmo negli adul- povera del non certo florido 
ti e cosa comune, la scuo- i paese collinare, Immerso nel
la non può e non deve essere 
uno strumento di ulteriore e-
macinazione sociale. 

« lo a scuola non ci vado 
più. perchè mi hanno boccia
to »; cosi ha detto alla ma
dre. Salvatore, uno dei pic
coli condannato a ritornare 
a otto anni tra 1 banchi del
la prima elementare. E forse 
è proprio questo che la diret
trice didattica del circonda
rlo, con la sua mania della 
« selezione », vorrebbe. Alle 
« baracche » dove abitano 1 

la riarsa campagna calabre
se, stamane c'era sdegno, rab
bia, non rassegnazione. 11 
tempo dell'accettazione pas
siva del verdetti scolastici è 
finito. 

« lo voglio che i miei figli 
studino perche lo studio apre 
il cervello » diceva, nell'in
comprensibile dialetto del 
paese, Antonia Geracltano, 
27 anni, semianalfabeta, mo
glie di un bracciante disoc
cupato. « Ma ho tre figli e 
non posso certo mantenerli 

se poi me II bocciano ogni un 
no». C'è tra le madri di que
sti ragazzini la consapevolez
za, che la scuola, cosi come la 
manda avanti l'attuale diret
trice, Anna Criniti, e soltanto 
un altro momento della con
danna sociale del loro figli. 11 
tentativo di farli restare in 
un ghetto di miseria e di I-
gnoranza, dal quale non po
tranno uscire neppure con la 
emigrazione. Qui, tra le case 
oscure, mangiate dall'umidi-

Matilde Passa 
(Segue in penultima) 

Le tariffe ferroviarie au
menteranno del 10 per cento 
a partire dal primo luglio. 
Il relativo decreto emesso dal 
mlnlsro dei trasporti, «di 
concerto » con 1 suol colleghi 
del Tesoro e del Bilancio, 
uscirà fra pochi giorni in un 

; supplemento della « Gazzetta 
ufficiale ». L'aumento colpirà 
In misura eguale sia 1 tra 

t sporti delle merci che quelli 
| delle persone. 

Prima delle elezioni, come 
si ricorderà, avevamo annun 
ciato una vera e propria raf 
fica di rincari tariffari per ) 
giorni successivi alla consul 
tazlone. Ecco, dunque, che è 
stato già sparato 11 primo col 
pò, cui dovrebbero seguirne 
parecchi altri e precisamente 
gli aumenti delle tariffe elet 
trlche, quello del prezzo dello 
zucchero e del fertilizzanti 
quello delle assicurazioni au 
to, quello di alcuni prodott 
petroliferi, del metano e del 
gas In bombole. E ciò senzt, 
considerare 1 rincari decisi 
nelle scorse settimane per 
telefoni. 

Superfluo, a questo punti 
rilevare che questi nuovi au 
menti incideranno senslbll 
mente sull'Intero regime de 
prezzi. D'altra parte, comt 
hanno riferito ieri gli uffici 
dell'Istituto centrale di stati 
stica, nello scorso mese di 
maggio 1 prezzi al consume 
sono saliti dello 0,8 per centc 
rispetto all'aprile e del 19.* 
per cento nel confronti de) 
maggio 1974. Il costo della 
vita, pertanto, ha ricomincia 
to la sua corsa verso l'alte 
ed è chiaro che vi hanno se 
riamente concorso anche l 
rincari decisi dagli organi di 
governo. 

Tornando alle tariffe ferro 
viarie gli aumenti rlguarde 
ranno il trasporto merci via 
carro, a piccole partite, a ba 

sir. se. 
(Segue in penultima) 

OGGI 
da chi va? 

« Q
UI al telefono il tal 
dei tali. Posso par

lare col direttore'' » « At
tenda un momento, per 
favore » e, dopo gualche 
secondo di silenzio, la cen
tralinista riprende: « Ab
bia la bontà di telefonare 
più tardi. In Questo mo
mento il direttore è di là 
col voltastomaco». Il let
tore che ha cercato Mon
tanelli, direttore del « Ge
niale », crede che « volta
stomaco » vada inteso con 
la V maiuscola, come un 
nome: in questo caso, un 
soprannome af/ibiato a 
un redattore del giornale. 
A Biazzi Vergani, per e-
sempio, che, a quanto ci 
assicura un collega roma
no, da quando i comunisti 
lianno vinto, è letteral
mente stravolto per la 
paura. Invece Montanelli 
e solo nel suo studio al 
giornale, e la nausea, co
inè notavamo l'altro gior
no, lì voltastomaco, sono 
suoi personali: è da essi 
che è nato il suo articolo 
di domenica « La rabbia 
dei lettori », in cui si so
stiene, contro 1 suoi let
tori di destra, t quali con 
un minimo di dignità, di 
coerenza e di chiarezza 
avversano il centrosini
stra, che il centro sinistra 
è si un innominabile abo
minio, ma deve essere ap
poggiato se non si vuole 
che «vengano i comuni
sti ». 

E' la tesi del senatore 
Fan)um, di cui il diret
tore del «Geniale» è or
mai il solo, vero utile i-
diala. Questo giornalista 
«libero» come lui (ma lui 
solo, ormai) ama definir
si, ha dinanzi a sé due 

strade da consigliare ai 
suol lettori: misurarti 
lealmente con i comunisti, 
ai quali il popolo Italiano 
ha concesso una così larga 
fiducia, discutendo con fer
mezza, con coraggio, con 
grinta programmi, metodi, 
soluzioni con avversari, j 
comunisti, che questo pro
pongono e sollecitano. Op
pure Invitare i suoi lettori 
ad alleanze o ad adesioni 
che egli stesso giudica 
spregevoli, destinate a per
petuare, se vincenti, con
dotte e aovcrni ignominio
si. Ieri Montanelli diceva: 
«La DC e una vcrogna, 
non indebolitela ». Oggi di
ce: « // centrosinistra è 
indecente: ricostituitelo ». 
Poi quest'uomo nelle sue 
lettere ai lettori passa la 
sua vita a ripetere die gli 
italiani sono abietti: ma 
non è lui che oh insegna 
la dimissione e la viltà* 
Perderà la sua ignobili 

battaglia, come la perderà, 
itatene certi, il senatore 
bollito Pare che finora il 
lenatore si sia salvato per
che molti dicono che «non 
bisogna rovesciare la va
sca per non correre il ri
schio di buttar via, con 
l'acqua, il bambino elle ci 
sta dentro ». Ma anelli 
l'acqua e inquinata e il 
bambino è il senatore, al 
qua'e vogliamo ricordare 
una vecchia canzone che 
diceva: « Torna al tuo pae
sello — ch'c tanto bello I 
torna al tuo casolare — 
torna a cantare ! torna da 
me che soffro tante pene 
— torna da chi ti vuole 
ancora bene ». E' a questo 
punto che il senatore non 
sa da chi andare. 

FortobrMl» 
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Sulla base del risultato elettorale che ha visto una ulteriore avanzata delle sinistre 

In Umbria si avvia il confronto 
per formare un governo «aperto» 
La DC, che ha perso 18 comuni, tenta di minimizzare la sua sconfitta -1 socialisti confermano la linea delle maggioranze di sini
stra • I repubblicani non escludono « forme di collaborazione e di presenza » - Il voto al PCI di intellettuali e ceti medi urbani 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, giugno. 

Qui In Umbria, dove la DC 
aveva giocato la carta della 
« alternativa » al governo di 
sinistra ed aveva sferrato un 
virulento aUacco alla prima 
legislatura regionale, basato 
su assurde accuse di « Inef
ficienza » « di « clientelismo», 
I risultati elettorali hanno 
drastica meante ridotta l'atea 
«bianca» di quella regione 
che è diventata perciò suoce
ra più omogenea. La DC ha 
perso 18 comuni, tra 1 quali 
Nocera Umbra, il centro più 
Importante amministrato dal
lo scudo - crociato, che fi
no «1 '70 vi aveva avuto la 
maggioranza assoluta e dove 
II 13 giugno il PCI ha gua
dagnato il 13 per cento del 
voti. Significativi passi In a-
vanti sono stati compiuti dal 
PCI e dalla sinistra anche 
nella Valnerlna. il feudo tra
dizionale della DC umbra, do
ve per la prima volta si in
sedia una amministrazione di 
sinistra. Di fronte a questi 
risultati, il secretarlo regiona
le della DC. Erclnl, tenta di 
consolarsi affermando che le 
perdite della DC sono state 
abbastanza « contenute » (2,5 
per cento In meno) mentre t 
comunisti con il loro 4,4 per 
cento di aumento (dal 41.8 
al 48,2 per cento) avrebbero 
« guadagnato meno dt quanto 
si aspettava perché puntava
no alla maggioranza assolu
ta ». 

La verità è che in Umbria 
il risultato elettorale ha pre
miato nettamente le forze di 
sinistra che hanno avuto, In
sieme PCI e PSI un aumen
to del 9 per cento; ha pre
miato il PCI che ò andato 
avanti dovunque, a Terni, cit
tà operaia, dove sflora il 50 
per cento del voti, ad Or
vieto, città contadina, dove 
lo supera, a Perugia, citta 
terziaria, dove vi si avvici
na: nelle zone contadine (co
me nella Alta valle del 
Teola), dove sono state fat
te esperienze interessanti di 
coopcrazione. Ma 11 risultato 
del voto è stato non nega
tivo anche per quelle forze 
minori ohe nel corso della 
campagna elettorale hanno a-
vuto un atteggiamento posi-
tivo nel confronti della passa
ta esperienza regionale, op
pure, se hanno espresso cri
tiche, l'hanno fatto all'Inter
no di un giudizio sostanzial
mente positivo. Sono state 
invece punite, oltre che la 
DC. anche quelle altre forze, 
dal PSDI al PLI ohe, al con
trario, hanno avuto nel con
fronti di quella esperienza un 
atteggiamento di attacco fron
tale. 

E" questa la prima chiave 
di interpretazione del vo
to umbro, e del resto una 
conferma mi viene da una 
serie di valutazioni che ascol
to da più parti e anche da 
esponenti di altri partiti. I 
professori Abbondanza e Liu
ti, docenti delia Università di 

Perugia eletti nelle nostre li
ste come Indipendenti, mi di
cono che « torse e banale tar
lo rilevare, ma il voto al PCI 
ed atta sinistra ha voluto pre
miare il " buon governo " la 
seiletà e la concrete-.za di 
quanto è stato tatto in que
sti cinque anni, il tipo di 
candidature, la reale "aper
tura" delle liste comuniste, 
con nomi che per la loro com
petenza, la loro serietà han
no trovato credibilità anche 
in ambienti nuovi, che an
che per questo hanno vota
to PCI». 

Questo, mi si dice, spieghe
rebbe anche un elemento ca
ratteristico del voto del 13 
giugno e cioè l'alto numero 
dd preferenze accordato ai 
candidati comunisti: una pro
va di fiducia in più venuta 
specialmente da quei ceti in-
tellettualli, di professionisti, di 
media borghesia urbana che 
questa volta hanno votato per 
11 nostro partito e costituisce 
i! principale dato di novità 
di questo risultato elettorale. 
Per avere una conferma di 
tutto questo basta solo guar
dare al dato elettorale del 
centro storico di Perugia, do
ve questa volta 11 rapporto 
di forze tra la DC ed il PCI 
si è capovolto. Il PCI ha 
guadagnato cinque punti, di
ventando Il primo partito e 
scavalcando la DC, la quale 
Invece ha perso tre punti 
(mentre PSDI e PLI sono sta
ti dimezzati). Secondo Lisci, 
segretario provinciale del PSI 

Espresse dal professor Ippolito in una intervista 

Critiche alla politica ENEL 
per le centrali nucleari 

Messaggero: la 
redazione approva 

la nomina 
di Luigi Fossati 

L'assemblea del redattori 
de II messaggero ha approva
to Ieri all'unanimità la nomi
na del nuovo direttore del 
giornale, Luigi Possati. Un 
comunicato del Comitato di 
redazione Informa che l'as
semblea ha ravvisato nella 
designazione di Fossati « una 
garanzia della linea laica, de
mocratica e antifascista con
fermata dal precisi impegni 
che 11 collega ha assunto In 
una consultazione di base del 
corpo redazionale e di fronte 
all'assemblea, impegni rico
nosciuti negli accordi tra la 
Società editrice ed il diretto
re e garantiti altresì dalla 
presenza nel Messaggero di 
due vicedirettori eletti dal re
dattori e della particolare 
funzione del comitato di re
dazione, unico rappresentan
te della redazione per la tu
tela del patto integrativo nel 
suol aspetti politici e sinda
cali». 

Domani in Campidoglio 
inaugurazione 

della Fondazione Basso 
Domani, mercoledì, alle ore 

18 in Campidoglio, nella Saia 
degli Orazi e Curlazl, si svol
gerà la cerimonia per l'Inau
gurazione della Fondazione 
Lello Llsll-Basso, ISSOCO. 
Parleranno li vicepresidente 
della Fondazione, Branca, 11 
•en. Pietro Nennl e 11 mini
stro dei Beni culturali, Spa
dolini. 

«E* necessario che la co
struzione delle centrali nu
cleari venga aggiudicata me
diante gare Internazionali a-
perte al maggior numero di 
gruppi concorrenti. Inoltre o 
si stabilisce su questa mate
ria uno stretto controllo tec
nico e parlamentare battendo 
le mafie democristiane e so
cialdemocratiche o 11 cittadi
no non potrà non avere 11 so
spetto che questa storia del 
rapporti con General Electrlo 
e Westlnghouse rischi di por
tare il paese In un'altra vi
cenda come quella dei petro
lieri ». 

Questo giudizio è stato e-
spresso dal prof. Felice Ippo
lito, uno del maggiori esper
ti italiani di problemi nuclea
ri, in una intervista all'Adn-
kronos. 

Secondo 11 prof. Ippolito « U 
punto cruciale della questione 
è chi deve fornire le centra
li. La politica dell'ENEL 6 
quella delle "chiavi in ma
no", che è comoda e non dà 
responsabilità all'ente». 

Per spiegare il senso di 
questa politica l'Intervistato 
fa l'esempio della centrale 
di Caorso facendo riferimen
to al «libro bianco» del sin
dacato elettrici. «L'ENEL — 
afferma Ippolito — ha avuto 
il controllo effettivo di non 
più del 10% dei lavori, pra
ticamente della sola parte e-
dlllzla. n 90% del controllo 
ufficialmente è stato del for -
nitore che è l'Ansaldo Mecca, 
nlco Nucleare (gruppo IRI) 
ma di fatto è stato della Ge
neral Electric che ha ceduto 
la licenza. Nel momenti cru
ciali della realizzazione della 
centrale — e questo lo so 
direttamente dagli uffici del 
CNEN — si aveva a che fa
re con la General Electric 
e non con l'Ansaldo. Inoltre la 
G.E. ha ordinato più del 30% 
del lavori all'estero». 

Qual e allora la strada giu
sta? «A mio giudizio — ha 
risposto Ippolito — bisogna 
indire gare internazionali a 
cui far partecipare il maggior 
numero di gruppi concorrenti. 
E in questo campo non esi

stono solo la General Electric 
e la Westlnghouse. 

Dopo aver espresso un se
vero giudizio sull'ENEL, an
che dai punto di vista della 
credibilità internazionale del
l'ente, il prof. Ippolito after*, 
ma che da contatti avuti an
che con banchieri e finanzie
ri esteri « la credibilità am
ministrativa dell'ENEL risul
ta zero. E poi c'è da risolve
re 11 problema della respon
sabilità governativa. Infatti 
secondo lo statuto dell'Ente 
la maggior parte del poteri 
spetta al governo, attraverso 
11 CIPE. Solo 11 governo non 
11 esercita ». 

« C'è Infine il problema del 
centri competenti per la poli
tica energetica che allo stato 
del fatti sono troppi: l'ENEL. 
l'ENI. le Partecipazioni sta
tali, il ministero dell'Indu
stria, quello del Lavori Pub
blici ed anche quello della 
Sanità. Bisogna concentrare 
tutto questo in un solo mini
stero e non In un altro com
missariato che finirebbe per 
essere un altro ente senza po
teri. Il ministero a cui affi
dare questo compito potrebbe 
essere quello dell'Industria 
che già accentra 11 maggior 
numero del settore». 

L'Intervista si conclude con 
un giudizio sulla questione 
dello scorporo dalla Temi del
le produzioni siderurgiche per 
11 settore nucleare. «Io non so 
— ha affermato Ippolito — 
se ci siano stati motivi poli
tici per ridimensionare la 
Terni. Certo è che l'azienda 
era sul plano tecnico per
fettamente in grado di pro
durre contenitori e parti di 
centrali nucleari. E credo che 
la politica seguita dall'Ansal
do Meccanico Nucleare In ac
cordo con la Breda e con al
tri sia stata quella di enu
cleare queste produzioni del
la Terni. Certo è che è ridi
colo che le aziende HU si 
facciano la lotta come le a-
ziende private. Il problema 
comunque è quello di un ri
pensamento e di un rinnova
mento di tutto 11 sistema del
le Partecipazioni statali ». 

di Perugia, quello umbro è 
stato un voto molto «regio
nale », nel senso cioè che es
so ha valutato e quindi pre
miato 11 modo In cui concre
tamente PCI e PSI hanno 
operato in Umbria traducen
do nella specifica realtà del. 
la l'alone, in termini di 
« buon governo », le Indica
zioni generali della politica 
nazionale dei due partiti. 

Già all'Indomani dei risul
tati mentre si Iniziava l'ana
listi del voto, si è aperto an
che il discorso sulle prospet
tive. I comunisti questo di
scorso l'hanno aperto subito, 
la sera stessa di martedì, nel 
corso della assemblea popo
lare svoltasi alla sala dei No
tar!, dove i dlrigent.1 del PCI 
(Conti. Galli, Rossi) hanno 
confermato la linea già emm-
data da tempo' costituire 
maggioranze aperte ad appor
ti ed anche alla presenza di 
altre torse democratiche, o-
gnuna delle quali, in piena 
autonomia, dovrebbe contri
buire alla definizione delle ba
si programmattclie della se
conda legislatura regionale. 
Questa indicazione ha mes
so In moto un Interessante 
processo di sondagli, di 
contatti, di riunioni Informa
li, ma non per questo meno 
costruttive, e non solo con i 
socialisti ma anche con altre 
forze politiche. 

Parlo del dopo elezioni con 
Spinelli, segretario regionale 
del PRI 11 quale dice: « Il 
voto che et è stato dato ha 
premiato il tipo di opposizto 
ne che abbiamo fatto in que
sti cinque anni, una opposi
zione non preconcetta ma co
struttiva cho non si è tirala 
indietro quando si è tratta
to di dare un assenso a mi
sure che ritenevamo giuste. 
Crediamo di essere stati in 
queste elezioni un punto di 
riferimento per una sinistra 
interessata ad un processo di 
rinnovamento democratico 
ma non in chiave marxista. 
E" questa una peculiarità no
stra alla quale non intendia
mo rinunciare ed è su que
sta linea autonoma che inten
diamo continuare a muover
ci. Del resto questa nostra 
posizione ha avuto apprezza-
mentt dalle stesse forze di 
maggioranza ». Se. quindi, i 
repubblicani ritengono « ore-
maturo » qualsiasi discorso 
circa un loro « inserimento or
ganico» non hanno escluso 
però la loro piena « disponi
bilità» ad altre «forme di 
collaboratone s d» presen
za » e a questo proposito, che 
lo sappia, hanno anche già a-
vunznto delle Ipotesi precise. 

Come m! ricorda 11 segre
tario regionale de! PCI, il 
compagno Galli, li problema 
ormai non e solo quello del. 
la formazione della giunta re
gionale o delle giunte locail, 
ma è anche quello della for
mazione degli organismi di 
governo o di direzione di tut
ti gli altri enti o organismi 
che ruotano attorno alla Re
gione, dalla Svihippumbrta, «J 
Centro elettronico, all'Ente di 
sviluppo agricolo, ai compren
sori ed alle comunità mon
tane, per finire ai consigli di 
quartiere. Si tratta della In
tera struttura del potere re
gionale, ohe dovrà essere or
ganizzata, Interessando tutte 
le forze politiche democrati
che non sulla base della li
nea della « spartizione del po
eti » bensì su quella del ri
conoscimento e della vatorlz-
zavlone delle competenze, del
le conoscenze, della serietà 
e quindi facendo scelte di 
nomi, le quali vadano al di 
là della collocazUmc del va
ri partiti nel governo o fuo
ri del governo. Ed è questo 
un terreno di confronto rea
le con le forze politiche, che 
va al di là della questione 
della formazione della giunta 
regionale. 

Anche la segreteria regiona
le socialista per le giunte si 
è espressa per « soluzioni a-
perle a tutti i partiti demo
cratici ». Bisogna dire che i 
risultati del voto hanno com
pletamente fatto superare In 
questo partito alcune valuta

zioni o prese di p o l l o n e e-
spresse nel corso della cam
pagna elettorale e ohe In al-
cur.i momenti avevano crea
to quello che è stato defini
to un « clima di fumisteria ». 
MI dice infatti Lisci che. In 
ogni cnso, Il punto di par
tenza irrinunciabile par 1 so
cialisti resta la conferma del
la linea delle maggioranze dt 
sinistra e questo anche lad
dove, come a Foligno ad e-
sempio. sarebbero possibili 
maggioranze di centro • sini
stra. 

Naturalmente la cosa non 
va molto a genio alla DC la 
quale lancia accuse di « n»o 
frontismo a, mostrando cosi 
di non capire ohe, come di
ce il segretario socialista pe
rugino, « oggi, il solo fatto 
di porre il problema delle 
formule significa non aver ap
preso niente del voto del 15 
giugno ». 

Lina Tamburrino 

Verso una 

nuova proroga 

del blocco 

degli affitti 

e degli sfratti 

11 30 giugno prossimo sca
do il blocco degli affitti e 
degli sfrutti por gli immo
bili urbani, deciso un anno 
fa con un decreto legge. 

Nel corso della settimana 
dovrebbe riunirsi il Consiglio 
dei ministri por decidere in 
merito. Si parla di un prov
vedimento preparato dal mi
nistro di Grazio e Giustizia 
che prevede la pura e sem
plice proroga del blocco de
gli affitti e degli sfratti, li
mitato però nel tempo. 

Non si sa ancora quali sa
ranno i termini della pro
roga, se il 31 dicembre di 
quest'onno (cioè, sei mesi) 
o il 30 giugno '76 (un anno). 
L'ultima decisione spetta al 
Consiglio del ministri. 

Le proroga, però, dovreb
be essere l'ultima, in vista 
dell'approvazione della nuo
va disciplina organica di 
tutto il settore delle locazio
ni, che dovrebbe introdurre 
nella nostra legislazione il 
meccanismo dell'equo ca
none. 

Il PCI. intanto, ha presen
tato alla Camera una pro
posta di legge per preparare 
misure per l'equo canone. 

Oggi a Roma 

manifestazione 

dei sindacati 

per i corsi 

delle « 150 ore» 

Sulla \orion^a dolio 150 
oro si ò svolto lori un in
contro tra la Federazione 
CGIL-CISL-UIL e 11 ministro 
della P.I., Malfatti. 

Definito l'Impegno del mi
nistro per l'inizio «1 primo 
ottobre dei corsi di scuola 
media dell'obbligo, perman
gono — secondo un comuni
cato della Federazione sin
dacale — elementi inaccet
tabili nel contenuto della boz
za di circolare istitutiva dei 
corsi, soprattutto per ovante 
riguarda il rapporto tra sin
dacato e gestione dei corsi. 

Sul problema della nomi
na a tempo Indeterminato 
degli insegnanti per le 150 
ore. il ministro, pur garan
tendo la stabilità dell'inca
rico, ha rinviato la soluzio
ne ad una iniziativa di leg
ge, che sarà discussa entro 
15 giorni con 1 sindacati. 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL esprimendo la propria 
insoddisfazione, ha confer
mato la manifestazione di 
protesta indetta per oggi 
a Roma (ore 17, plana 
Muntili). 

Perchè si giunse alla rottura 

Nuove rivelazioni 
sull'accordo del '47 
tra DC e USA contro 

l'unità popolare 
Documenti inediti pubblicati dal « Corriere » - At
traverso l'ambasciatore Tarchiani, De Gasperi chiede
va agli americani appoggi «in ogni modo possibile» 

Ripreso il processo per la querela contro il compagno Li Causi 

Palermo: nuovi elementi 
contro il de Cianc'.mino 

Un teste ascoltato ieri conferma ì collegamenti tra ambienti ma
fiosi e l'ex sindaco nel settore delle licenze edilizie - L'Antimafia 
non ha inviato al Tribunale dossier riguardanti l'esponente de 

Giornale Radio: 
documento 

sulla questione 

dei collaboratori 

Il comitato di redazione del 
Giornale Bacilo, In seguito alla 
decisione presa dal Consiglio 
di amministrazione della RAI 
nel riguardi dei collaborato
ri, ha espresso In un docu
mento. « pur approvando la 
necessità, di una moralizza
zione del settore, preoccupa
zione per l collaboratori fissi 
operanti al Giornale Radio ». 

Nel ribadire l'impegno di 
una sollecita soluzione In via 
definitiva di quei casi rico
nosciuti « compromessi », Il 
comitato di redazione è In
tervenuto presso la direzione 
di testata affinché non si ve
rifichino interruzioni nel rap
porto di lavoro trattandosi di 
colleghi che da anni svolgono 
con impegno e continuità la 
loro opera, ritenuta indispen
sabile. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 23 

Non era necessaria nessuna 
altra formalità: bastava esse
re amico del noto mafioso Co
la DI Trapani, a sua volta 
ben collegato con Vito Clan-
cimino, per ottenere quasi a 
tambur battente una licenza 
di costruzione. La rivelazione 
è stata fatta stamane da un 
teste chiamato a deporre nel 
corso dell'udienza del proces
so che Clanclmlno ha Inten
tato contro il prestigioso diri-
gente comunista Qirolamo LI 

ausi con una Incauta quere
la per diffamazione. 

In apertura di udienza 11 
Tribunale (presidente Agrifo
glio, Pubblico ministero aera
ci, giudici a Eazere Rutlgllano 
e Pugllsl) aveva reso noto il 
rifiuto della Commissione An
timafia di trasmettere alcuni 
documenti chiesti con una or
dinanza del marzo scorso. 81 
trattava di alcuni dossier 
(precisamente quelli contras
segnati dal numeri 851 e 737) 
riguardanti un profilo dell'ex 
sindaco compilato dalla stes
sa Commissione, la parte della 
relazione finale riguardante 
sempre Clanclmlno e tutti 1 
documenti di cui si compone 
la richiesta a suo tempo avan
zata dalla questura a carico 
del costruttore miliardario 
Francesco Vassallo. 

Contratto SIPRA - Rusconi: 

interrogazione comunista 
Dopo le notizie, pubblicate 

da diversi quotidiani e setti
manali, secondo le qual! la 
SIPRA — « società il cui com
pito dovrebbe essere quello dt 
promuovere la pubblicità ra
diotelevisiva, ma che st com
porta in effetti come una qual

siasi ditta privata dt pubbli
cità in ogni campo » — avreb
be assicurato all'editore Ru
sconi contratti pubblicitari 
Suadrlennall per 45 millar-

I, il compagno deputato An
tonello Trombodori Ina ri
volto un'interrogazione al mi

nistro delle Poste e Teleco
municazioni sen. Orlando. 

Il deputato comunista chie
de di conoscere se le notizie 
corrispondono a verità e. in 
caso affermativo, « per quali 
motivi sono state così disat
tese le direttive tendenti a 
contenere entro determinate 
percentuali II volume delle 
Iniziative fino alle disposizio
ni derivanti dal nuovo assetto 
della RAI-TV » « in quale da
ta, per quale cifra e durata e 
per quali titoli » è stato sti
pulato il contratto. 

Fanfani, la DC e l'autonomia dei giornali 
« Coloro che con Impuden

za cercano di accreditare la 
tesi di una DC beneficiarla 
dal clima di tensione e di 
violenza favoriscono, con ciò 
etesso, le manovre e l dise
gni di eversione»: questo è 
un passo del documento ap-

f irovato ti 19 maggio scorso, 
n apertura della campagna 

elettorale, dalla Direzione na
zionale democristiana. 

Negli stessi giorni, la DC 
milanese, prendendo spunto 
dal ferimento del suo capo
gruppo consiliare al Comune, 
De Carolis, da parte delle 
« brigate rosse » e da altre 
concomitanti, sciagurate « im
prese» (aggressioni ulte se
zioni de di Attori e Mestre) 
della stessa organizzazione 
terroristica, taceva tappezza
re I muri della città con un 
manifesto dal contenuto an
cora più esplicito: « No — 
Non dobbiamo lasciarci Inti
midire — L.i campagna di 
discredito che molti, ed in 
putlcolare certi ..timpa. 
stanno da tempo alimentan
do contro la Democrazia Cri
stiana, ha dato 1 -.uol 1 rutti 
criminali — Chi h i colpito 
Affori. Do Caroli-, e Mestre, 
mira ad abbattere con la 
Democrazia Cristiana la !.-
berta. 

i l senso dt tali prese di po

sizione era chiaro. Il partito 
di maggioranza relativa, in
nervosito dalle critiche rivol
tegli, sempre più frequente-
mente, anche da quotidiani e 
periodici certo non di alni, 
stra, ma che si sforzano dt 
mantenere margini di auto
nomia e d'indipendenza dt 
giudizio, rifiutava in buona 
sostanza qualsiasi riflessio
ne crìtica sul proprio operato 
e sulle conseguenze oggettive, 
mollo gravt per tutto il Pae
se, provocate dalla sua ge
stione del potere politico. E 
preteriva invece, in armonia 
con l'impostazione di Fan-
/ani. il tentativo di « ri
costruire» una psicosi da 
« crociata » anticomunista, 
imboccare le vie del « vitti
mismo » e, insieme, dell'imi-
mldazionc nei con/ronti della 
stampa non perlettamenle 
« allineata ». 

Su queste vie la DC proce. 
deva nel modo più rozzo 
Settimanali come Panorama, 
il Mondo. ('Espresso, gtorna 
li quotidiani come il Corrle-

1 re del'ci sera, (a Stampa, il 
I Messaqr'-rero venivano indica-
I ti all'esecrazione dell'opimo-
\ ne pubblica « benpensante », 
| melando così da un lato far-

loqanzu e la fuziostta tipiche 
. di una certa concezione del

l'esercizio del potere, dall'al
tro lato il distacco dai biso
gni, dai problemi, dalle aspi
razioni del « paese reale » cfte 
quella concezione del potere 
ha determinato. 

Ma né lo strumentale « vit
timismo » (« i giornali ci at
taccano, la "brigate rosse" 
ci aggrediscono fisicamente, 

i le sinistre e i comunisti in
calzano politicamente; sor
reggeteci voi, elettori, altri
menti finiremo nel caos »), ne 
le minacce appena velate (ba
sterà ricordare le pesanti bat
tute lanciate da Fan/ani, con 
sarcasmo astioso e di pessi
mo gusto, contro la stampa 
che non sposava le tesi del-
l'oltranzismo de, durante la 
tubuna preelettorale televisi 
va su <•' invito » di Roberto 
Gervasoi potevano attecchì, 
re in un'Italia cambiata e 
maturata. 

«Ci chiediamo — scriveva 
nell'editoriale del 21 maggio. 
i> Corriere della sera, offren
do un'occasione di ripensa
mento alla dirigenza de — se 
la stampa non sia generica
mente attaccata per ritorsio
ne a critiche e denunce che 
1 giornali meno conformisti 
rivolgono al potere ». E an
cora: «Quando una sUimpa. 
non disposta a farsi condi

zionare, denuncia gli scan
dali dì regime, chiede luce, 
s! oppone come può alle 
prevaricazioni del potere, 
quale che esso sia, e mette 
In evidenza le Insufficienze 
del sistema perchè 1 respon
sabili le corres;wio, quella 
stampa non fa altro che as
solvere al proprio dovere. 
Dobbiamo anzi aggiungere 
che. mentre negli Stati Uni
ti la Washington Post ha fat
to cadere 11 potentissimo NI-
Non. In Italia le cose vanno 
ben diversamente » (il « po
dere », sottoilneaua fra l'ai-
tio l'editorialista, « non è 
riuscito » neppure « a rende
re note le iste degli uomini 

i politici «ratificati con asse-
] uni dalle multinazionali del 

petrolio o delle banane»). 
S Parole, queste, come si ve-
I de, non « esplosive » e nean-
l che « malvage », ma ispirate 
j semplicemente da ragionevo-
! lezzo e da desiderio di « buon

governo» Tuttavia, la diri 
genza d.c, involta nel siste 
ma clientelare e di sottogo
verno costrutto in quasi tren-
Vanni di monopolio del po
tere, non era in grado di re
cepirle. E, per esempio, re
plicava con un'intervista del 
dorotco Gino Colombo, prc 
udente del Consiglio regio

nale lombardo e segretario 
della DC milanese (pubblica, 
ta lo stesso giorno e dallo 
stesso Corriere della sera), 
mettendo a nudo, una volta 
di più, lo spinto sopraffatto-
rio e integralista di cui essa 
è permeata. Gino Colombo 
« denunciava » infatti l'« as-

• sedio » alla DC di « gruppi 
i laici — anticlericali — mas

sonici galvanizzati dal refe
rendum sul divorzio », arri
vava a criticare il proprio 
partito per « non avere hit-

I to, o avere fatto male, una 
| politica dell'Informazione dal 

punto di vista democrìstla-
! no» isiclt alla RAI-TV (dove 
i — lamentava l'autorevole 

esponente lombardo dello scu-
docroctato, svelando una sin
golare concezione del plurali
smo e della libertà — « sono 
stati assunti anche giornali
sti comunisti e socialisti»), 
auspicava l'introduzione dt 
leggi « torti » e tali da con
culcare con efficacia « l'arro
ganza del quarto potere » 
(cioè il diritto d'informano-
ne e di cronaca dei giornali 
e del giornalisti). 

La lezione del voto è servi
ta, in qualche misura? Non 
sembra. Giovedì li) qiugno. 
Ira le cause dcllu sconfitta 
subita dal suo partito, l'an

fani ha infatti sottolineato 
alla Direzione nazionale de, 
con livore, la linea dt (alme
no relativa) autonomia se
guita da alcuni giornali d'in
formazione, che avrebbero 
« contribuito spregiudicata
mente alla critica corrosiva 
della situazione Italiana», di
menticando del tutto « qual
siasi benemerenza de ». Indi
zi dt ripensamento, dunque, 
non si scorgono. Certo, come 
ha osservato Andrea Barba
to sulla Stampa, un atteggia
mento del genere ricorda mol
to « la parabola di quella re
gina che velava gli specchi 
per non vedere il suo volto 
rugoso ». Ma non c'è soltan. 
to da sorriderne. Quanto è 
accaduto, subito all'indoma
ni del 15 giugno, al Messag
gero costituisce anzi un cam
panello d'allarme. E' possibi
le che l'attuale segreteria del
la DC ispiri una nuotia ofjen-
siva. tenti di estendere Va ar
rembaggio» alle testate che 
non vogliono adeguarsi acri
ticamente alle sue direttive. 

i La vigilanza, la mobilitazione 
' e la l'.tta unitaria per la li-
j berla e la riforma democra-
i iteu dcll'tn/ormjzwne, perciò, 
! sono ancora, e più che me', 
1 necessarie. 

i Mario Ronchi 

Nella lettera con cui la se. 
greteria della commissione 
comunica al Tribunale 11 ri
fiuto si sostiene che si tratta 
di documenti su cui l'organi
smo parlamentare non ha an
cora compiuto una completa 
riflessione In vista della chiù 
sura definitiva dei propri la
vori. Su questo conflitto di po
teri la parola definitiva spet
terà alla Corte Costituzionale. 

DI scena stamane sono sta
ti due costruttori che, nella, 
Sualità di testi, hano parlato 

el loro rapporti con Clancl
mlno quando questi era as
sessore al Lavori Pubblici ed 
anche dopo, quando, uscito 
dalla Giunta, continuava ad 
avere «attraverso un suo pic
ciotto», come ha affermato 
uno degli stessi testimoni, 11 
controllo pieno dello assesso
rato. 

Il Tribunale ha sentito per 
primo l'avv. Pecoraro, socio 
della società di costruzione 
«Avena», 11 quale aveva ac
cusato Clanclmlno di intensi 
privati In atti di ufficio pro
muovendo contro di lui una 
azione penale per non avere 
rilasciata una licenza di co
struzione. L'avvocato Pecora
ro ritrattò successivamente, 
come ha spiegato stamane, le 
sue accuse perché nel frat
tempo Clanclmlno aveva cam
biato parere. In cambio di 
che cosa? Con estrema pre
cisione Pecoraro ha fatto la 
storia, a suo modo emble
matica, di quella licenza, an
zi di due sanatorie rilasciate 
nel periodo compreso fra 11 
dicembre '63 ed 11 giugno '64. 

Clanclmlno aderì alle ri
chieste di Pecoraro quando 
questi, ritrattando le accuse, 
accettò di sottoscrivere due 
lettere di «stima» nel con
fronti dell'ex sindaco: una era 
diretta all'Antimafia, l'altra 
restò nelle mani di Clancl
mlno. Il testo delle due mis
sive era stato già preparato 
e a Pecoraro non restò che 
firmare. 

Dopo quella ritrattazione 11 
costruttore ebbe la licenza, 
ma nel frattempo nella vicen
da si venne ad Innestare an
che 11 mafioso Di Trapani, 
noto boss dell'Uditore legato 
a Torretta ed accusato di es
sere 11 mandante di alcuni de
litti avvenuti all'epoca della 
guerra fra speculatori che e-
splose In seguito alla lottizza
zione delle aree intorno a 
viale Lazio. 

«H motivo per cui 11 co
mune e Clanclmlno ci rifiuta
vano la licenza — ha detto 
Pecoraro — era la mancata 
trasformazione in atto pub
blico dell'acquisto da parte 
della società delle aree dello 
Istituto Principe di Palago-
nia, retto dalle suore. A que
ste ultime toccava presentare 
anche una variante al piano 
regolatore. Mi rivolsi perciò 
alla madre superiora dello 
Istituto, suor Beatrice Catti, 
che mi diede appuntamento 
per un altro giorno. All'incon
tro trovai il Di Trapani, al 
quale, su Invito delia suora, 
esposi la situazione. Seppi che 
era un amico stretto di Clan
clmlno. A lui la negativa non 
la farà, mi disse suor Bea

trice ». 

Il comitato direttivo del »»• 
natori comunisti ò convocato 
per oggi, martedì 24, alle 
ore 17 

w * « 

L'assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti è convo- [ 
cala per giovedì 26 alle oro i 
17. I 

Tutti I deputali comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di gio
vedì 26 giugno. 

Ancora nel « dopo 13 «lu-
gno » la DC Insiste — questa 
volta in funzione difensiva e 
con toni di rimbrotto verso 
quel! 'elettorato che non ne ha 
tenuto conto — sul « trent'an-
ni di libertà » che essa avreb
be concesso all'Italia. Contì
nua clou ad arrogarsi 11 meri
to di aver governato, sia pure 
male e con slittamenti pro
fondi nel sottogoverno e con 
metodi clientelali, ma sem
pre come partito « garante » 
della democrazia e dell'auto
nomia da ogni Ingerenza stra
niera. La cronaca, giorno per 
giorno, ha già da tempo di
mostrato come sia Infondata 
questa pretesa: basterebbe 
ricordare 11 ruolo del comuni
sti e delle forze popolari nel 
bloccare ogni co'.po di mano 
e tentativo eversivo (legge 
truffa, governo Tambroni ec
cetera) o nell'opporsl a com
plicità e inerzie del governi 
diretti dallo DC verso le ag
gressioni dello imperialismo 
USA (il Vietnam). Oltre la 
cronaca, adesso anche la sto
ria contribuisce a chiarire 1 
fatti, mettendo sotto accusa 
la gestione del potere da par
te della DC, a partiTe da an
ni lontani dalle sue prime 
scelte antipopolari. 

H Corriere della Sera di 
domenica nel ricercare le 
cause profonde della sconfitta 
de e dell'avanzata del conm, 
nlstl, compie un <c viaggio nel 
passato ». tra documenti inf
iliti. Il quotidiano milanes-
riferisce In'attl del lavoro 
compiuto da un noto studio
so di relaz'onl Internazionali. 
Ennio Di Nolfo. che da anni 
è lmoognato in una ricerca 
cui raparti tra Italia e Stnti 
Uniti con particolare riferi
mento «Ala « guerra fredda » 
Egli ha visitato per questo 
1 magjiorl archivi americani, 
raccogliendo numerosi docu
menti. 

Il Corriere ne pubblica tre. 
il primo relativo alle assicu
razioni («Dite al re Vittorio 
che l'America non vi abban
dona ») date al nostro amba
sciatore già nel dicembre 1941-
dopo la dichiarazione di guer
ra: Il secondo a proposito di 
« una linea democratica » che 
si profilava negli Stati Uniti 
(e che poi fu sconfitta) nel 
giugno 1945. dopo la Libera
zione; 11 terzo Infine rlguaj-
dante le « missioni » dell'am
basciatore italiano a Wa
shington. Alberto Taxchlanl, 
tra l'aprile e 11 maggio 1947. 
prima della rottura voluta 
dalla DC con 1 partiti della 
sinistra. 

Proprio dall'ultimo docu
mento — che nel giornale 
milanese è illustrato dal tito
lo « H chiodo fisso dell'anti
comunismo » — emerge quel
l'approdo della politica dega-
sp^rlana, da cui ha avuto ini
zio non 11 « trentennio di li
bertà ». bensì quello dell'ar
roganza del potere de all'om
bra della potenza americana. 
Si tratta infatti del rapporto 
inviato da H. Preeman Mat-
th ws, direttore dell'ufficio 
a) lari europei del Dlpartl-
nemto di Stato, al segretario 

di Stato generale Marshall, 
dopo un Incontro con Tarchia
ni, l'8 maggio 1947. E' da te
ner presente che verso la me
tà di aprile l'ambasciatore 
Italiano era tornato a Roma, 
dove aveva avuto lunghi In
contri con Alcide De Gaspe
ri. Il rapporto rivela quali 
direttive egli riportasse negli 
Stati Uniti. 

Innanzitutto quella di calca
re la mano su « un quadro 
pessimistico » della situazione 
« circa la foiza crescente del 
partito comunista » e «il pe
ricolo che esso diventi 11 par
tito maggioritario dopo le ele
zioni». In secondo luogo, 
quello di persuadi-re gli ame
ricani che dietro la forza co
munista vi fossero I finanzia
menti dell'URSS. 

E' un'affermazione che ri. 
vela 11 progressivo allonta
narsi della DC dalle sue ori
gini antilasclste e popolari, 
appunto .< per 11 chiodo fliso 
dell'anticomunismo ». Le ele
zioni siciliane, l'impegno ap-

passionato dei comunisti tra 
lo mas.se per rispondere atte 
Icio attese di riscatto, la fi
ducia riposta da co.̂ 1 grande 
parte del mondo popolare <> 

1 contadino nel PCI, venivano 
j contrabbandate come risulta

to di corruz'one « dell'oro di 
Mesca ». Ma per spaventare 
gli Stati Uniti si agitavano 
ancora — Il documento lo te
stimonia — gli -spauracchi 
delle mire sovietiche sull'Ita
lia che. « se fosse stata con
trollata dal comunisti » 
avrebbe avuto un «enorme 
valore per Mosca, come brnee 
dalla quale estendere il suo 
P0'«ire sulla Francia e la pe
nisola Iberica, come pure sul. 
l'Africa settentrionale». Sem
brano già prefigurarsi 1 mani
festi della campagna eletto-
ra.e del 1948, puntati sulla 
« grande paura ». 

A quali fini st tesse un 
quadro cosi minaccioso e ca
tastrofico? L'ambasciatore ita
liano rassicura da un lato 
gli Stati Uniti sul « grande 
coraggio » di De Gasperi. 11 
quale fa sapere di pensare 
« alla riorganizzazione del suo 
governo o mediante l'esclu
sione dei comunisti o median
te l'allargamento delia sua. 
base politica, cosi da diluire 
l'influenza comunista». Dal
l'altro lato, .si arriva final
mente al'a sostanza della 
« missione » affidata dal lea
der de al suo ambasciatore. 
« Tarchiani ritiene — riferi
sce Infatti 1) principale con
sigliere d Marshall — che se 
e quando questo nuovo gover
no sarà formato, sarà della 
massima Importanza che il 
governo americano dia il suo 
apr*cg*lo e II suo Incoraggia
mento in ogni maniera possi
bile... ». In ogni maniera pos
sibile, cioè anche con reali 
(e non fittizi) finanziamenti 
da parte di una potenza este
ra, gli USA che poi hanno 
determinato 1 successivi pas-

! si della DC e de) governi Ita-
! llonl. 
I n Pochi giorni dopo questo 
I incontro, il 13 maggio — com-
i menta Ennio DI Nolfo — De 
j GaspeTl si dimetteva e ave

va inizio la crisi di governo 
che doveva portare all'atti»»-
zlone del suo disegno. I di
scorsi fatti pervenire ne»>ll 
Stati Uniti avevano trovato 
ascoltatori assai attenti ». Il 
disegno di De Gasperi, che 
aveva cominciato a prendere 
corpo con 11 suo viaggio in 
America nel gennaio 1947, si 
completava cosi con l'azione 
di rottura della collaborazio
ne tra le forze democratiche 
concordata con gli USA: al
tro che garanti della demo
crazia e dell'autonomia na
zionale! 

Negli Stati Uniti. eli 
«ascoltato") assai attenti» 
erano gli artefici della guer
ra fredda; sconfitta ne usciva 
quella tendeva « democrati
ca » americana che si rivela
va nel secondo documento 
pubblicato dal Corriere. Essa 
presupponeva una scelta dì 
collaborazione con le forze 
della Resistenza e veniva il
lustrata 11 19 giugno 194S con 
un memoramdum di Allan 
Dulles a Trumiin. 11 docu
mento diceva tra l'altro: .: Se 
oggi noi possiamo fare qual
cosa per l'Italia nel senso di 
aiuti economici addizionali, 
non potrommo trovare un uo
mo migliore a cui dare tali 
aluti che a Parri ». Gli « aiuti 
economici addizionali » a Fer
ruccio Parrl non furono mal 
concessi dagli americani, che 
dilazionarono anche 11 mo
mento di ridare al governo la 
piena amministrazione civile 
di tutto 11 territorio italiano 
e operarono perfino per una 
so'uzloctv monarchica al re
ferendum istituzionale. 

Due anni dopo i dirigenti de 
compievano le scelte contro 
l'unta delle forze democrati
che e a favore della logica 
della guerra fredda, ottenen
do gli « appoggi americani ». 
Quelle scelte sono state sof
ferte duramente da! Paese, 
ma oggi la DC e costretta ad 
accorgersi che essa stessa de
ve ancora pagarne 11 prezzo. 

L'estremo saluto di Milano 

Una folla commossa 
ai funerali di Lazzari 

MILANO, 23 
Stamane, presso la clinica 

Pio X, in via Paolo Bassi, 
ha avuto luogo la cerimonia 
funebre per dare l'estremo 
saluto ai compagno Artu
ro Lazzari, Immaturamente 
scomparso nella mattinata di 
sabato Tra le bandiere rosse 
listate a lutto e tra un foltis
simo gruppo di rappresentanti 
del mondo culturale e politi
co, di giornalisti, di attori, di 
autori, di critici teatrali, di 
amici e di moltissimi com
pagni dell'Unità, dopo alcuni 
minuti di silenzio, pervasi da 
un'intensa commozione, il 
vicedirettore della redazione 
milanese del nostro giornale, 
compagno Augusto Fasola, ha 
ricordato con parole colme di 
affetto e di doloroso rimpian
to la figura di Intellettuale e 
di uomo. I opera e la milizia 
del nostro caro compagno co
si precocemente scomparso 

I molti partecipanti alla ce 
rlmonla — presenti tra gli 
altri. Paolo Grassi. Valentina 
Cortese. Maurizio Scaparro, 
Andree Ruth Shammah, Pran 
co Parenti, Remigio Paone, 
Luigi Lunari. Italo Gregorl. 
Gianfranco Mauri. I compa-
«ni Quercloll. Cervettl. Pc 
truccloll, Antelll, Cerasi, e nu

merosissimi giornalisti, criti
ci, autori e attori di teatro — 
si sono stretti attorno al fa
miliari di Arturo Lazzari, la 
compagna Mina Vinchi, la so
rella e 1 parenti tutti, per 
porgere loro l'ultima, com
mossa, solidale testimonianza 
di affetto e di cordoglio. An
che al nostro giornale, frat
tanto, sono giunti numerosi 1 
messaggi di condoglianze per 
la scomparsa del compagno 
Lazzari. Il dottor Gaetano 
Afeltrn. direttore del Giorno, 
ha casi telegrafato: « Parte
cipo anche a nome di tutti 
I collcghl del Giorno al lutto 
che hn colpito la famiglia 
dell'fnità per l'Immatura 
scomparsa di Arturo Lazzari 
critico Insigne e amico dalle 
rare virtù umane » Hanno te
legrafato, inoltre, la Compa
gnia del collettivo di Parma, 
II Festival Internazionale del 
teatro universitario di Par
ma, la Cooperativa teatrale 
del Gruppo della Rocca. Il 
drammaturgo Massimo Dur-
si. Ivo Chiesa e Luigi Squar-
Zina dello Stabllp di Genova. 

Nella tarda mattinata, poi, 
il feretro è partito alla volta 
di Cremona, dove la salma 
di Arturo Lazzari è stata tu
mulala nella tomba di fami
glia. 

http://mas.se
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Un libro di Michele Salvati 

Due congiunture 
a confronto 

Un contributo all'analisi dell'economia 
italiana nei periodi 1963 '69 e 1969-74 

Da oltre un decennio una 
«risi quasi ininterrotta tra
vaglia il sistema economico 
Italiano. In questo arco di 
tempo abbiamo avuto due 
fluttuazioni cicliche (1963-
1969 e 1969-1974) e una 
terza è cominciata. Molte 
delle più importanti caratte
ristiche dei due cicli indu
striali sono profondamente 
diverse. Produzione: rallen
tamento secco ma breve 
nella prima fluttuazione, re
cessione più lunga e più 
pesante nella seconda. In
vestimenti: forte e prolun
gata caduta dopo 11 1963, 
maggior tenuta dopo 11 1969. 
Occupazione: brusca ridu
zione nel primo ciclo, so
stanziale stabilità nel se
condo. Produttività: rapido 
balzo allora, incremento più 
contenuto poi. Esportazioni: 
Impetuosa crescita tra il 
1964 e il 1968, moderato au
mento tra il 1970 e il 1974. 
E si potrebbe continuare. 

Quali sono le ragioni, 
quelle principali, di tali dif
ferenze? Michele Salvati 
(«11 sistema economico ita
liano: analisi di una cri
si >, Il Mulino, pagg. 160, 
L. 1.900) ritiene « che una 
delle cause fondamentali 
che spiegano i ben diversi 
andamenti del ciclo indu
striale 1963-69 e 1969-74 
vada ricercata nel difforme 
sviluppo che in essi hanno 
avuto le relazioni industria
li >, cioè i rapporti sinda
cali. 

Il ragionamento, che è 
semplice e rigoroso al tem
po stesso, muove dalla ri
costruzione delle cause che 
nel primo ciclo hanno per
messo di conseguire cosi 
forti incrementi di produtti
vità. Un ruolo fondamentale 
l'ha giocato il salto nell'in
tensità del lavoro (ottenu
ta con il taglio dei tempi 
o con il cumulo di diverse 
mansioni) e, più in gene
rale, la possibilità di utiliz
zare con la massima elasti
cità la forza-lavoro (attra
verso il ricorso agli straor
dinari o ai turni, lo sposta
mento di mano d'opera, 
ecc.) . La debolezza della 
classe operaia, in breve, ha 
reso possibile l'aumento di 
produttività senza far ri
corso a nuovi investimenti. 

Nella seconda recessione, 
la straordinaria capacità di 
resistenza dei lavoratori e 
dei sindacati e i nuovi o-
biettivi che le organizzazio
ni si pongono e perseguono 
con continuità (controllo dei 
ritmi, dell'orario contrattua
le, ecc.) impediscono di ri
petere la « cura » del '64-
66. L'intensità del lavoro 
non aumenta, le ore di la
voro per occupato diminui
scono (per il più frequente 
ricorso alla cassa integra
zione, per la riduzione degli 
straordinari, ecc.) e, con
seguentemente., l'occupazio
ne, che varia inversamente 
alla produttività oraria e 
al numero delle ore lavora-

PARMA 

Chiude il Museo 
nazionale 

idi antichità 
per mancanza 
di personale 

PARMA. 23 
11 Museo nazionale di 

antichità dal 1. luglio sarà 
costretto a chiudere al pub
blico per insufficienza di 
personale di sorveglianza. 
Ne dà notizia un comuni
cato della direzione dello 
stesso museo. I turisti — 
tra cui anche molti stra
nieri — che nelle prossime 
settimane si presenteran
no al Palazzo della Pilotta. 
troveranno quindi chiuse 
le sedici sale nelle quali è 
raccolto un ricco materia
le che risale agli etruschi 
ed all'epoca Romana. La 
misura è stata adottata an
che per scongiurare 11 ri
schio di furti nel momen
to in cui, per l'afflusso di 
turisti. Iti pubblico si fa più 
eterogeneo. 

Durante 1 mesi Inverna
li, 11 museo è stato fre
quentemente mèta di nu
merose scolaresche del luo
go ed anche provenienti 
da altre località della Re
gione. 

I « Quaderni 
del carcere » 

a Parigi 
Nella corrispondenza di Au

gusto Pancaldl, pubblicata do
menica scorsa In terza pagi
na, sulla presentazione a Pari
gi dell'edizione critica del «Qua
derni del carcere » di Gram-
•ci, per un refuso tipografico 
è stato deformato U senso 
di una frase che va letta 
cosi: «Attorno n questi due 
momenti, separati da circa 
25 anni di storia, ha prs-
so vita un dibattito che ha 
toccato gran parte degli Inte
ressi teorici suscitati non da 
«r» dalla ricerca gramsciana». 

te, non scende di molto. 
Poiché un semplice processo 
di riorganizzazione e un pu
ro aumento dello sforzo psi
co-fisico degli operai non è 
conseguibile, le imprese so
no obbligate ad effettuare 
investimenti se vogliono far 
aumentare la produttività e 
recuperare, in tal modo, gli 
incrementi dei costi del la
voro. D'altra parte, la via 
delle esportazioni è resa più 
difficile d'un tempo sta per 
l'aumento dei costi, sia per 
l'incapacità del sistema eco
nomico italiano di soddisfare 
adeguatamente la diversa do
manda internazionale. La ri
presa è, quindi, più lenta 
e più faticosa e, poiché l'au
mento dei costi non si tra
sferisce interamente sui 
prezzi, almeno sino alla fine 
del '73, abbiamo, tra il '70 
e il '73, < la più rapida 
e profonda redistribuzione 
di reddito tra salario e pro
fitto che l'industria italiana 
abbia sperimentato nel do
poguerra ». 

Sintetizzata al massimo, 
questa è la tesi centrale del 
saggio, esposta con chiarez
za esemplare e suffragata 
da molti dati. Dietro di es
sa ci stanno alouni proble
mi di analisi economica as
sai importanti. Qui va al
meno ricordato che facendo 
dipendere il livello di occu
pazione, a parità di doman
da, dalla produttività (a sua 
volta variabile dipendente 
della forza e della politica 
delle organizzazioni dei la
voratori), Salvati crìtica al
la radice quelle relazioni che 
collegano il tasso di varia
zione del salari alla quota 
dei disoccupati (curva di 
Philips). Resta aperto il pro
blema di sostituire altre in
terpretazioni a quelle cor
renti che non reggono. La 
tesi, come si vede, non attri
buisce rilievo alle differen
ze nella politica economica 
praticata nelle due esperien
ze. E la deliberata sottova
lutazione è giusta, sia per
ché la politica economica è 
stata più o meno la stessa, 
sia perché quelle stesse dif
ferenze potrebbero essere 
spiegate anche con i muta
menti nelle relazioni sinda
cali e, più in generale, nel 
rapporti politici. 

Ancora, scarso peso viene 
dato al « vuoto > di investi
menti negli anni '64-68: si 
potrebbe sostenere che una 
delle cause che impedirono 
il ricorso alla « razionaliz
zazione » sia da ricercarsi 
proprio in questo vuoto 
(mentre prima della reces
sione del '64 vi era stato 
il più forte boom di investi
menti dell'intero dopoguer
ra). Su queste questioni vi 
è ancora materia di ricer
ca. Va avvertito, però, che 
non è ricordando questi a-
spetti che si intacca la tesi 
di Salvati. Lo scopo del sag
gio non è quello di elencare 
tutte le possibili cause del
le differenze nell'andamento 
dei due cicli. Questo è ba
nalmente facile e quasi del 
tutto inutile. Lo scopo del 
saggio è di individuare la 
ragione principale e di mo
strare quali relazioni esi
stano tra una variabile e 
le altre: in concreto, tra un 
aumento della produttività 
ottenuto in un determinato 
modo e il livello di occupa
zione, gli investimenti, ecc. 
Una spiegazione alternativa 
non può limitarsi ad aggiun
gere altre cause ma deve 
ricostruire un diverso « mo
dello ». 

L'analisi dei due cicli è 
la parte centrale del lavoro 
ed è quella meglio svilup
pata. Ma vi sono altri punti 
che meriterebbero di essere 
discussi. Cosi, la tesi che gli 
ostacoli maggiori per lo svi
luppo economico italiano 
degli anni '60 vadano ri
cercati non tanto in fatto
ri strettamente economici 
quanto nell'« incapacità del 
blocco dominante ad adat
tarsi », a fare le riforme. Op
pure, la tesi che la struttu
ra industriale italiana si sia 
adattata « a uno stato du
revole di bassa domanda » 
e che l'offerta abbia perso 
« di flessibilità di fronte a 
impulsi di domanda non so
stenuti e non durevoli ». 

Un solo ultimo punto da 
sottolineare. Il saggio in 
questione è rilevante, anche 
da un punto di vista poli
tico, perché fa vedere quan
to poco stia in piedi l'opi
nione corrente secondo cui 
l'industria sarebbe stata pro
gressivamente soffocata dal
la crescita dei settori Ineffi
cienti. Anche qui: c'è spa
zio per una dimostrazione 
più rigorosa della tesi ma 
ì dati riportati indicano che 
un agRravamento del peso 
dei settori di « rendita » è 
molto dubbio. Sottolineare 
questo, cosi come ricordare 
che il vero beneficiario del
la svalutazione è stato il set
tore industriale, significa in
dicare in questo settore il 
« committente politico » del
la più che decennale politi
ca deflazionistica. 

Paolo Santi 

La figlia del poeta Tvardovskij replica alle memorie dello scrittore 

LETTERA DA MOSCA fliSOLGENÌTZIN 
Contestato il giudizio espresso sull'ex direttore di «Novij Mir» e su quel periodo «che prese le mosse, nella coscienza e nella memoria degli uomini 
non prevenuti, dal XX congresso del PCUS» - Giudizi superficiali e semplicistici - «Esiste una semplicità che è peggio del ladrocinio: questa sem
plicità deruba l'anima e la mente privando della prospettiva storica senza la quale il richiamo al coraggio e alla verità resta una parola vuota» 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, giugno 
Nell'ultimo libro di Solge-

nltzln. uscito ora In occiden
te. (Il titolo dell'edizione 
francese è « Le chène et le 
veau») si parla ampiamen
te di Alexandr Tvardovskij, 
scomparso nel 1971, nome pre
stigioso della poesia sovieti
ca cai è legata tanta parte 
della storia della rivista « No
vij Mir », da lui diretta per 
sedici anni. 

La fisrura e l'opera di Tvar-
dovbklj vennero particolar
mente In luce nel periodo che 
segui alla svolta del XX Con
gresso. Fu «NovlJ Mlr» a pub
blicare il primo lavoro di Sol
genltzln «Una giornata di I-
van Denlssovlc». Ma ora — 
scrive la figlia del poeta, Va
lentina Alexandrovna — Sol-
«enitzln deforma e svilisce 11 
ruolo che Tvardovskij ebbe 
neW'inteUighentia sovietica. 
E per ristabilire la verità Va
lentina Alexandrovna ha deci
so di Inviare una « lettera a-
iperta » a Solgenltzln attraver
so le colonne dell'Unità, gior
nale « letto e seguito da ope
rai e Intellettuali ». La figlia 
di Tvardovskij ci ha ricor
dato che suo padre conosce
va e amava il nostro paese e 
la sua cultura. « Spero — ci 
ha detto — che da voi si ri
cordi 11 suo impegno civile, 
morale e politico». 

Valentina Alexandrovna 
Tv&rdovskaja vive a Mosca e 
lavora presso l'Istituto di 
Storia dell'Accademia delle 
scienze dell'URSS. Proprio re
centemente è uscito In Italia, 
pubblicato dagli Editori Riu
niti, un suo libro sul populi
smo russo. 

Quanto a Solgenltzln va se
gnalata la sua più recente 
presa di posizione: una di
chiarazione rilasciata a una 
rivista neofascista italiana 
nella quale egli afferma, tra 
l'altro: « Spetterà alla destra 
anticomunista combattere 
l'ultima crociata. Ed In que
sta destra della fede e della 
civiltà mi trovo benissimo». 

Carlo Benedetti 

Alexandr Isaievic, 
Lei ha deciso di far cono 

scere al mondo la sua vita 
in patria in quei memorabi
li anni che sono iniziati con 
la pubblicazione di « Una gior
nata di Ivan Denissovic», un 
avvenimento decisivo non sol
tanto per Lei, ma anche per 
numerosi lettori suoi compa
trioti. Da Quel momento la 
sua vita è diventata un tatto 
sociale. 

...« Credo che Lei riesca a 
superare la prova della glo
ria » così Lei cita, nel suo 
libro, le parole di Alexandr 
Trifonovtc Tvardosvkij, l'uo
mo che ha scoperto — prima 
per se stesso e poi anche per 
i lettori —Lei e il suo eroe, 
il suo mondo letterario che 
comprendeva tutto uno stra
to di vite umane del nostro 
secolo Ha scoperto ed ha 
accettato tutto dà come un 
fatto senza il quale la sua 
propria esistenza e quella di 
altre persone sembravano a 
lui incomplete. 

«Questo romanzo breve — 
scriveva Tvardosvkij a pro
posito di Ivan Denlssovlc nel
l'articolo Per 11 giubileo (per 
il quarantennio di Novij Mlr, 
Bennato 1965) — non poteva 
non apparire e, come se fos
se già esistito prima così co
me è adesso, aspettava sol
tanto di vedere la luce. Fino 
ad oggi — precisano Tvar
dovskij — Solgenitzin ha pub
blicato solo, se contiamo le 
pagine, quattro brevi opere, 
ma ciascuna di esse e urta te
stimonianza dello sviluppo 
multiforme del talento dello 
autore che si trova nel fiore 
della sua stagione letteraria... 
Abbiamo davanti un cammino 
con molte promesse, sul qua
le, si capisce, ci possono es
sere difficoltà, ritardi ed an-
die errori, ma credo, che 
ci saranno altre opere signi
ficative ed altri successi ». 

Quello che è accaduto dopo 
è abbastanza noto dal punto 
di vista dei fatti, ma nello 
stesso tempo necessita uno 
studio serio e una valutazio
ne. Come storico mi rendo 
perfettamente conto di quanto 
sta difficile questo compito, 
indipendentemente dalle ra
gioni non pertinenti e daa'i 
ostacoli. Lungi da me l'idea 
di fare un tentativo del gene
re con le mie proprie forze 
e tanto meno di improvvisar
lo. Ma non possono neanche 
non rispondere alla apparizio
ne del suo libro. Troppo spa
zio Lei ha dedicato a mio 
padre. « Il ritratto » di Tvar
dovskij è proprio il nu
cleo della sua versione circa 
lo sviluppo della letteratura 
sovietica e le vicende stori
che, in quel grande periodo 
che prese le mosse — nella 
coscienza e nella memoria 
della maggior parte degli uo
mini non prevenuti — dal 
ventesimo congresso del 
PCUS che avviò un procesto 
di cambiamenti sociali, indi
viduali, umani. 

Letto il libro si capisce co
me Lei sta lontano dal com
prendere il significalo di que
sto processo — il quale, pro
babilmente, sarà lungo e dif
ficile ~ che, cominciato qui 
da noi. non rimarra limitato, 
nel senso più importante, uni
versale, dai con/ni del nostro 
paese. Come Lei è lontano dal 
comprendere l'irreversibilità 
degli enormi cambiamenti, 
delle grandi svolte che lianno 
riempito il nostro secolo e so
prattutto gli ultimi decenni. 
Lei ha la sua propria scala 
di avvenimenti, una propria 
pertodtzzazione che usa co
me metro la propria persona. 
E certamente la valutazione 
dei fatti e conforme a que

sto metto Dopo aver credu
to una volta per tutte nel 
proprio cammino disegnato 
« dall'alto », nella sua voca
zione quasi mistica, Lei vede 
tutto, le vite umane che si 
sono incontrate con la sua 
vita, gli avvenimenti nel suo 
paese e nel mondo, attraver
so la lente di questa sua pre
destinazione. 

Al di sopra della lunga fi
la dei personaggi che riem
piono le pagine dei suoi ri
cordi si innalza la sua per
sona, c'è Lei, l'unico che sa
peva e sa anche oggi cosa 
fare e dove andare, «/o ve
do meglio, vedo più lontano, 
ho preso decisioni », in queste 
parole, tratte dal suo libro, 
io vedo tutto Lei, Alexadr Isa
ievic, così come era, e an
cora di più come vuole essere 
visto oggi, « raddrizzando » la 
propra vita a seconda del fi
ne che si è posto. 

Tvardovskij, per Lei è, 
prima di tutto, il riflesso del
la sua vita, ma con un segno 
negativo, una specie, se si 
può dire così, di antt-Solge-
nitzin. E' difficile individua
re il filo col quale Lei uni
sce minuziosamente i fatti, 
ma una volta visto questo fi
lo è impossibile non seguirlo. 
Questo filo, che passa attra
verso tutto il libro, è l'incom
patibilità di due principi. Uno 
è incarnato da Lei, Alexandr 
Isaievic Solgenitzin, persona
lità forte, priva di dubbi e 
oscillazioni, che «sfonda » tut
to, continua nel negare tutto 
della nostra vita, tutto quello 
che ha come origine la Rivo
luzione, che parte dalla Rivo
luzione e per questo deve es
sere fatalmente un male irre
parabile finché la Rusiia non 
tornerà sui propri passi alla 
vita antica, un po' moder
nizzata sotto la direzione del 
vertici tecnocratici, libera 
dalla ideologia. Non soltanto 
il socialismo, in onesto caso 
anche la democrazia è sen
z'altro una cosa che non ser
ve a niente. L'incarnazione di 
un principio opposto è Tvar
dovskij, fedele alle tradizioni 
rivoluzionarie, che non cerca
va di dissociarsi dai muta
menti e dalle svolte soctalt 
che hanno riempito il nostro 
secolo, sia in Russia che al 
di fuori di essa. Tvardovskij 
per il quale il marxismo «non 
era semplicemente un peso 
letterario», « Tvardovskij che 
non accettava il mondo se non 
diviso in capitalismo e socia
lismo, Tvardovskij con il li
bretto rosso nella tasca della 
giacca e sotto ti quale batte
va il suo cuore ». Questo 
Tvardovskij e proprio un unti-
Solgenitzin, e dal suo punto di 
vista non può non essere un 
doppiogiochista oscillante, de
bole, campato in aria per tutto 
ciò che concerne la compren
sione del presente e del fu
turo. 

Una netta 
differenza 

La doppiezza di Tvardov
skij è la pietra angolare del 
suo giudizio. Lei vede questa 
doppiezza nel fatto che Tvar-
dovskji non ha voluto levarsi 
quella che Lei ritiene la pol
vere della storia, non ha io-
luto levarsela nonostante che 
soffrisse quel tragici avveni
menti e destini che non pos
sono essere separati io una 
certa epoca nella storia del 
nostro paese e solo a un CHI-
CO indifferente o a rei dottri 
nario intorpidito possono sem
brare nient'altro che partico
lari, nient'altro che «zig 
zag ». yia anche Lei Alexandr 
Isaievic non è troppo lontano 
da simili dottrinari, salo che 
Lei ha rivoltato lutto. Anche 
Lei ha sete di soluzioni sem
plici, di formule con s-nnifi-
cato univoco. 

Leggendo il suo 'libro ho 
pensato e ripensato ancora 
una volta che la 'llffsrnnza 
tra Lei e mio padre non è 
semplicemente una iV.fferenza 
di opinioni, ma dei .'ondameli-
ti della personalità. Lei è un 
uomo die ha risolto rutto una 
volta per sempre. Tu'ln ciò 
che à meditato e disrusso 
appassionatamente da tutto il 
mondo, sia gli avvenimenti 
storici che I fatti yonlempo-
ranci, Lenin e l'Ottobre, la 
necessità dt una rivo'uzione 
sodale con tutto quello dt 
nuovo che comporta, ve', se
condo dopoguerra la crescen
te unitarietà di questo no'tro 
mondo, nonostante le visibili 
diversità, il generale ed il 
particolare, la 'iiierra nel 
Vietnam o l'affare Watergate, 
per Lei, dall'inizio, tutto è 
chiaro, per Lei tutto e sem
plice. Ma, dice un irovcibto 
russo, esiste una semplicità 
che è peggio •>! ladrocinio. 
Questa semplicità dert ba la 
anima e ta -i<cit-> pruando 
della prospettiva storica ve
ra, senza '.a quale il richiamo 
al coraggio e alla verità per 
quanto sia eloquente retta 
una parola vuota. 

Invece per Tvardovskij non 
esistevano risposte pronte. 
Era aperto ali" ilom'iv.de sia 
die si trattasse di piotondi 
pioblemi della creazione arti
stica che di complessi proble
mi dellu vita so-vn'e. e la 
più aperta di 'ulte, ino egli 
ultimi giorni della ini, lima-
neva per lui la inc'o-ie ('.el 
giudizio storico, oggciiiio e 
senza compromessi, sn duella 
generazione alia r,uale appar
teneva lui stesso, .'a genera
zione nella cui esperienza, nel
le cui opere e ne', cui deitlno 
si sono intrecciati in modo co
sì contraddittorio vittorie e 
sconfitte, chiarezza e cecità, 
coraggio e debolezza. Abbia-

Alexandr Tvardovskij 

mo infinite volte parlato ton 
mio padre di quello l "i-i che 
lo ha sempre assillato. Lui 
vedeva tempre più chiaro che 
la risposta doveva compren
dere tutta un'epoca senza ec
cezioni, senza silenzi; che ad 
arrivare ulte profondità del
l'epoca riuscirà soltanto un 
pensiero serio, responsabile 
davanti a se stesso e davanti 
alla società, un pensiero i.on 
limitato nel suo tviluppo da 
«formulazioni» semplicisti
che e aprioristiche. Perciò il 
problema che lo turbava di 
più era quello di come 'itutare 
la nuova generazione a ma
turare un'autonomia ilei peri 
siero, una coscienza e 'ira, 
la fedeltà a se stessa. Soltanto 
in questo lui vedeva la vera 
eredità marxista, soclu''ita e 
democratica, ma eredità ap
punto che continua O H lo svi
luppo. No: non all'o'ì'.io ri 
chiamava lui. ripe* -ndo: 
« Memoria, per quanto tu sia 
amara, sii un segno nei se
coli ». L'oblio per lui e-a fisi 
camente impossibile, pari al 
suicidio. Ma anche la memo
ria non era per lui semplice
mente un richiamo alla ven
detta e alla penitenza. « Con 
la sola rabbia, con la sola 
negazione non si può costruire 
niente », così diceva parlando 
delle divergenze con Lei. 

Prima, nell'Ottocento, si 
era soliti chiamare « ironia 
della storia » quella negazio
ne che, pur essendo giusta 
nelle sue ragioni di fondo, ri
sultava, nello stesso tempo, 
incapace dt liberarsi da molte 
caratteristiche dei costumi e 
dalla psicologia dt ciò che 
era negato. Il fatto che Lei 
sia legato al passalo non 
estinto, non e colpa sua, ma 
è la sua disgrazia. Però la 
spiegazione non è una giustifi
cazione. « Lasciando alle cir
costanze quello che ad esse 
appartiene, non possiamo co
prire con queste circostanze 
gli uomini; gli uomini, anche 
loro, sono dei soggetti e de
vono essere responsabili per 
quello che fanno ». Cosi disse 
uno degli scrittori più amati 
da mio padre, uno degli espo
nenti più lungimiranti e mo
ralmente elevati del pensiero 
socialista russo. Herzen. Il 
criterio da lui definito, oggi 
è ancora più obbligatorio so
prattutto per tutti coloro che 
considerano se stessi parti
giani della verità e della giu
stizia. 

Ce un'altra grande diffe
renza tra Lei e Tvardovskij. 
Egli intuiva le Sue tendenze 
nazionalistiche nonostante non 
fosse in grado di indovinare 
quanto Lei fosse vicino allo 
sciovinismo vero e proprio. 
Mio padre, come nota ariette 
Lei, era uno che si fidava. 
Per molto tempo le Ita ere 
duto, le ha perdonato molte 
cose. Nello stesso labirinto 
della propria coscienza vede
va l'Incarnazione delle con
traddizioni del nostro secolo 
con il suo dolore, le sue sof
ferenze, le atrocità; per ciò 
ha cercato di giudicare tutto 
questo oggettivamente, domi
nando le proprie emozioni e 
costringendole all'ubbidienza, 
perche apprezzava molto il 
suo talento letterario tquanto 
gli costava, m certi momenti, 
questa autodisciplina non sto 
a dillo orar però, tra vari 
principi che, senza cadere nel 
patetico si possono definire 
pei lui sacri, ce ne era uno: 
ti principio dell'internaziona
lismo E mi permetto di sup
porre che se avesse conosciu
to ta sua gioia per il fatto 
che in Indonesia si versavano 
fiumi di sangue di migliaia di 
comunisti ammazzati, avreb
be violato la propria decisione 
di non parlare male di L'i. 

« La vita mi ha insegnato 
delle cose brutte, perciò nelle 
cose brutte credo dt più » — 
Lei scrive. E' una confes
sione, per Lei, non casuale. 
Leggendo il suo libro si capi
sce che nella Sua anima ve
ramente vive la fede nel ma
le che Le dà il permesso di 

cercare in qualsiasi persona 
che Lei incontra nella vita, 
prima di lutto ti male, la de
cadenza, la debolezza, l'infe
riorità, tutto ciò che possa 
umiliare l'uomo. 

Non voglio parlare adesso 
di quanto questa fede nel ma
le, che può essere in parte 
spiegata dalle vicende tragi
che della sua vita, corrispon
da al senso morale di quelle 
sue opere che mio padre ap
prezzava proprio per il con
trarto, cioè per la continua
zione e il rinnovamento del
le tradizioni umanistiche 
della letteratura russa. Cre
dendo nel male Lei tradisce 
prima di tutto se stesso, tra
disce il creatore di Ivan De
nlssovlc. Però attira l'atten
zione anche un'altra cosa: 
che questa sua fede nel male 
non e un frutto della natu
ra, un prodotto oscuro del 

subcosctentc che Lei non è 
in grado di domare, ma una 
concezione del mondo da 
Lei ben controllata. Anche i 
personaggi che riempiono ti 
suo libro — io intendo non 
solo quelli che Lei considera 
i propri nemici — sono tutti 
dipinti così che con tutti i 
loro errori e debolezze, inven
tati o reali, sono chiamati a 
servire da sfondo — per con
trasto — ad una specie di 
piedistallo sul quale si in
nalza Lei, l'Unico. Il risulta
to, a mio avviso, è opposto. 
Si capisce che nessuno può 
attentare al suo diritto dt 
far vedere la vita così come 
la vede Lei stesso; qualsiasi 
ricordo è sempre soggettivo. 
Ma quando un uomo decide 
di render pubblica la propria 
vita, le sue lezioni, il suo 

senso, allora con maggior 
chiarezza si rivelano le carat
teristiche della sua personali
tà che in altri casi non salta
no all'occhio. E nessun talento 
letterario è in grado dt na
sconderle, anzi il talento ac
centua i tratti personali, ri
vela ciò che è nascosto. E' 
difficile immaginarsi qualco
sa di più esemplare in questo 
senso che il quadro da Lei 
dipinto dei suoi rapporti con 
la rivista, sulle pagine della 
quale ha cominciato la sua 
carriera letteraria. Con mag
giore chiarezza si vedono 
qui la sua « forza dt volon
tà », l'autoritarismo, l'intol
leranza. Proprio questa intol
leranza verso coloro che la 
pensavano in altro modo è 
alla base della sua concezio
ne circa l'inconsistenza di 
Tvardovskij come poeta e di
rettore della rivista. Rico
noscendo le convinzioni dt 
Tvardovskij. Lei in fin del 
conti interpreta tutte le di
vergenze con luf come risul
tato della sua incoerenza, del 
suo servilismo di fronte al 
potere o, semplicemente, di 
mancanza di principi! e vi
gliaccheria. In base alla sua 
interpretazione dei fatti c'è 
la verità prestabilita delle 
sue opinioni e nello stesso 
tempo l'errore, altrettanto 
chiaro, di Tvardovskij, che 
non è riuscito ad arrivare al
livello di Solgenitzin. 

Tutte 
le opere 

Se mio padre aveste .senti
to Lei, tutto sarebbe stato 
diverso. Ma come diverso? Il 
suo piogramma, in sostanza 
non e molto grande. La cosa 
principale, se non unica in 
questo programma, e la pub
blicazione immediata di tutte 
le sue opere. E la colpa più 
grande di Tvardovskij secon
do Lei, è quella di non aver 
realizzato questo programma. 
Oggi Tvardovskji non c'è più. 
la storia di Novij Mir non è 
ancora scritta e pare che 
questa circostanza faciliti il 
suo compito. 

Ma da dove viene questa 
sua sicurezza che Tvardovskij, 
il quale, secondo la sua stessa 
espressione aveva la propria 

« orbita », avrebbe dovuto ub
bidire al suo giudizio, segui
re Lei? E se non lo ha fatto; 
se, apprezzando la sua colla
borazione non ha potuto e 
non ha voluto in nessuna cir
costanza sacrificare per que
sto tutta la prosa del NovlJ 
Mlr (rappresentata anche 
dai nomi che Lei stesso viet-
te all'attivo della letteratura 
russa) sarebbe soltanto per
chè lui stesso era un pezzo 
grosso condizionato dalla 
propria appartenenza ai ver
tici e perchè si teneva stretto 
alla poltrona di direttore... 

E' famoso il motto: chi 
non è con noi è contro di noi. 
Lei lo ha rifatto a suo modo' 
chi non è con Solgenitzin è 
contro la coscienza e la veri
tà. E da questo punto dt vi
sta per Lei non c'è nessuna 
differenza tra Tvardovskij e 
Kocetov, tra Tvardovskij e 
Sofronov, come non c'è diffe
renza tra NovlJ Mir e tutte le 
altre riviste comprese anche 
quelle che erano in rapporti 
di chiara avversione con No
vlJ Mlr. 

La valutazione di NovlJ 
Mlr come di una rivista che 
si trovava sempre al margini 
della vita letteraria e pubbli
ca, come di una rivista che 
non è riuscita « ad alzarsi 
dalle ginocchia », « morta con 
la schiena piegata », non è 
basata su una analisi seria 
del processo letterario. Può 
sembrare paradossale, ma 
nonostante le numerose pagi
ne che Lei ha dedicato a No
vij Mir. questa rivista in 
realta non si vede nei suot 
« saggi sulla vita letteraria ». 
C'è soltanto un direttore de
bole ed incapace e alcuni suot 
collaboratori presentati come 
caricature, leccapiedi e vi
gliacchi. Però una rivista non 
è soltanto un direttore bravo 
o meno, non soltanto il colle
gio redazionale e la redazio
ne. Una rivista vuol dire una 
vasta cerchia di autori, dt di-
versi rappresentanti del mon
do letterario, scienziati, gior
nalisti che hanno rapporti 
con la rivista, ed una non 
meno vasta cerchia di recen
sori, autori di articoli, di ras
segne dedicate alla rivista 
sulle pagine di altre pubbli
cazioni. Ed infine questo vuol 
dire numerosi lettori che in
viano alla rivista le loro rea
zioni, le loro obiezioni, i sug
gerimenti da tutte le parti, 
da tutte le città piccole e 
grandi del paese Tutto ciò 
fa parte essenziale di quella 
cosa difficilmente misurabile, 
ma molto reale, che di solito 
viene definita opinione pub
blica Tutto queito manca 
nel suo libro, e non ci può 
essere perchè in quésto cam
po Lei è Incompetente. Lei 
non è al corrente delle cose 
che non ha seguito, ma che 
adesso ruote condannare II 
Novij Mlr che Lei, secondo 
la sua propria confessione, 
non leggeva, certamente do
veva sembrarLe inutile così 
come era In realtà- non pri
vo dt aspetti scadenti ma 
partecipe delle tendenze vigo
rose, che rifletteva m se stes
so e con se stesso ti cammi
no del tempo e che secondo 
l'opinione dt tutti, ha forma
to t propri lettori ed i propri 
autori' tra l'altro autori mol
to oriamoli e diversi tra di 
loro (ti credo di Tvardovskij-
« tutto quello che è tatto con 
talento corrisponde alla ten
ta nell'arte, tutto ciò va a 
nostro vantaggio»). 

Penso che per 1 suol lettori 
occidentali, che non conosco
no i fatti reali della nostra 
vita, rimanga incomprensibi
le perche il NovlJ Mlr doveva 
usando le sue parole, « mo
rire » se poteva benissimo 
prosperare ottenendo vantag
gio dalla sua tendenza ai 
compromessi. Sembra strano 
se vediamo tutto dal punto 
di vista della realtà. Se inve
ce seguiamo il filo che, come 
è stato detto sopra, attraver
sa tutti i suoi ricordi, biso
gna riconoscere che e succes
so quello die era predestinato 

che si e realizzata la con 
danna della sorte per coloro 
che non hanno voluto sentire 
Lei che aveva la soluzione 
giusta. 

Luutoritansnio riesce :: la
ttea a sopportare la morale 
e se ci volevano altre testi 
montauze per dimostrarlo, Lei 
lo ha dimostrato con il suo 
libro e con la sua maniera di 
riscrivere la storta 

Illustrando la propria con
cezione dell'inconsistenza di 
Tvardovskij, della sua inca
pacità di dirigere la rivista, 
Lei lo presenta come un uomo 
«debole e smarrito», prigio
niero del proprio malessere, 
con le mani e i piedi legati 
dalla propria appartenenza ai 
vertici, dalla «posizione u'ti 
ciale» di «primo poeta della 
Russia », che si è circondato 
di opportunisti senza scrùpoli 
ed infine ha fatto cadere il 
Novll Mlr «dalle munì debo
li ». Senza un Tvardovskij cosi 
il piedistallo clic Lei cerca di 
costruire per se stesso sem
brerebbe forse meno alto e 
solido di come Lei lo vorreb
be, la sua straordinaria mis
sione e l'originalità dei suoi 
giudizi sul futuro sembrereb
bero meno convincenti di 
quanto appaiano a Lei stesso 

Ma esistono le regole ele
mentari della morale, che 
vengono accettate da tutti 
gli uomini, indipendentemen
te dalle loro convinzioni e dal 
loro grado di sviluppo. Anche 
qui Lei e una eccezione'^ Al 
fermando il primato della 
morale sopra la politica Lei, 
in nome dei suoi disegni po
litici personali, ritiene possi
bile oltrepassare ogni limite 
lecito. Si permette di usare 
senza scrupoli quello che ha 
sentilo o ha visto attraver
so il buco della serratura ci
tando dicerie dt terza mano, 
si permette persino di «cita
re» Il delirio notturno di 
Tvardovskij. registrato, secon
do lei, parola per parola. In
vitando gli uomini a « vivere 
senza mentire» Lei, con un 
cinismo senza limiti, ma non 
privo di civetteria, racconta 
come ha fatto dell'inganno 
una regola net rapporti non 
soltanto con coloro che rite
neva nemici, ma anche con 
coloro che le prestavano aiu-
to appoggiandola nei tempi 
per Lei duri, fidandosi di Lei. 
Come può Lei, che si ritiene 
un cristiano credente, che 
scrive la parola Dio con la 
maiuscola, non capire il sa
crilegio di tutto ciò. 

Sincerità 
apparente 

Ed oggi, rivoltando la vita 
altrui, manipolando le vane 
informazioni che per caso so
no capitate nelle sue mani, 
Lei tratta se stesso con mas
sima «delicatezza », Lei e sin-
cero parzialmente per conqui
stare la fede del lettore e 
anche gtustitteare, ai suoi oc
chi, il diritto di far irruzione 
negli angoli più intimi della 
vita degli altri. Il suo scopo 
non è quello di rivelare tutto 
pienamente, come dice nel li
bro. Così Lei interpreta a 
modo suo la lotta di Tvardov
skij per farle attribuire il 
« premio Lenin » per il ro
manzo « Una giornata di Ivan 
Denlssovlc» (avrebbe voluto, 
secondo Lei, attaccare la me
daglia alla copertina della ri
vista). Ma non dice niente 
della sua disponibilità ad ac
cettare con tutte « due le 
mani il premio. E come parla 
di se stesso negli episodi del 
commiato di Tvardovskij da 
Novij Mlr9 « -VOTI vada via 
Alexandr Trifonovtc» - dice
va Lei, pensando tra se e se' 
è già da tempo che avrebbe 
dovuto tarlo. Fa quasi paura 
immaginarla in veste di diret
tore della rivista o, almeno, 
di suo consigliere Lo spirito 
dittatoriale z il doppiogiochi
smo avrebbero avvelenato la 

i ita della rinata anche senza 
l'influenza dei fattori estcr 
vi E chiama come sarebbe an 
data la sua vita se fosse nu 
setto s stabilire collaborazio 
ni con altre miste, in pole 
mica con Novij M!r. collab* 
razioni che Lei stava avnan 
do vigliaccamente alle spalle 
di Tvardovskij 

Sì, le sue memorie non sono 
una confessione ma qualcosa 
di contrario nel ;,enro direi 
to e traslato di questa paro 
la Eppure il quadro che emei 
gè dalle pagine del libro non 
corrisponde allo scopo prepo 
sto Che cosa e riuscito a con 
frapporre Lei alla «doppie*, 
za » che vede in Tvardovskti 
e che le e così ostica'' La te 
delta a se stesso e solo a se 
stesso che le permetteva di 
essere ambiguo nei rapporti 
con gli altri ' Pensa, Alexandr 
Isaievic, che tutto ciò sia com 
patibile con la sua alta vaca 
zione'' Allora m che cosa con 
stste oggi questa vocazione, ni 
realta0 

Discutere sul «ritratto)'' di 
Tvardovskij da Lei disegnate, 
entrando nei particolari della 
vita di mio padre, cercando 
di dimostrare il contrario vi 
base al principio « non e co 
sì », « non e proprio così >. 
« non e per niente così» e 
una cosa a mio avviso vergo 
gnosu e priva di senso per 
che Lei sapeva benissimo che 
cosa faceva, avendo un obict 
tiro ben preciso; t mezzi che 
Lei ha utilizzato per raggiun 
gere questo obiettivo, più di 
qualsiasi altra cosa, ne rive
lano la sostanza ideale e mo 
iole. A questo obiettivo ubbi 
diva anche la sua memoria 
che e divenuta selettiva Tut 
to ciò che può rompere il qua 
dro che le serve viene dimen 
ticato estromesso, taciuto 
negato In certi punti era dlf 
ficile capir" se tosse una de 
formazione cosciente della 
venta o una totale incom 
prensione a guidare la sua 
penna: l'impressione di «e» 
tire una menzogna non mi la
sciava neanche nei punti do 
ve Lei, a prima vista, cita 
parola per parola quello che 
diceia mio padre. Per esem
pio « ricorda » che in una con 
versazione con Lei Tvardot 
skij non è riuscito a trovare 
nessun argomento a itantaa-
gio della Rivoluzione ad ecce
zione di uno solo- «Che cosa 
sarebbe successo di ?ne, ehi 
sarei se non ci fosse stata 
la Rivoluzione' », Credo clic 
le peserà sulla coscienza l'ac
cusa a Tvardovskij di torni
re questo argomento come 
unica spiegazione in favore 
della Rivoluzione. E' da sot
tolineare invece come Lei ha 
capito o. più giustamente, co 
me non ha capito questa fra 
se Per Lei questa frase d la 
dimostrazione degli interessi 
egoistici di un uomo al qua
le il mutamento soctale ha 
dato la possibilità di «arri 
vare in cima » Invece per 
Tvardovskij il suo dentino 
faceva parte del destino di 
tutto il popolo. Bisognerebbe 
non conoscere e non capire 
questa persona per poter sup 
porre che alla base dei nuoi 
rapporti con la realtà ci tos 
nero queste circostanze di ca
rattere personale, E ad ogni 
passo Lei rivela questa non 
conoscenza e non compren
sione. Non sarò io a testlmo 
mare la sua menzogna da
vanti ai lettori. Contro di Le< 
c'è tutto quello che e rima 
sto dopo Tvardovskij: le tue 
opere, la rivista die hit ha 
diretto per sedici anni, la sua 
vasta corrispondenza con 
scrittori e lettori, la sua im
magine viva nella memoria di 
tutti coloro che lo conosceva 
no. Tutto questo non e deli
rio notturno, non sono inven 
zioni o dicerie che è impassi 
bile controllare E' una real 
ta nella quale si trova la più 
forte smentita delle sue me 
mone e nella quale, con t> 
passare del tempo si troie 
ranno argomenti sempre più 
forti contro di Lei. 

V. A. Tvardovskafa 

0 DELÌHT 

Una giovane ragazza a picco nel mare di Fregene, 
il rifugio de) bell 'attore debole, l'infamia fatta pò* 
laroid e altro. 
Venti storie scellerate che offrono tutte le grada
zioni dell ' Ignobile arte del delitto per arroganza, per 
distrazione, per Indifferenza 
Venti racconti di piccol i e grandi assassmii che co
stituiscono altrettanti eptsodi di un fi lm nero dedi
cato con perfido amore al mondo del cinema. 
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PAG. 4 / economia e lavoro _ _ _ _ 
Si rafforza la lotta per occupazione, investimenti, nuovi indirizzi produttivi 

Scioperi nelle Partecipazioni statali 
Il 9 fermi trasporti e settore auto 

Iniziato il programma di astensioni articolate dal lavoro nei grandi gruppi pubblici — Sotto accusa la gestione degli enti — I sin
dacati rivendicano un diverso ruolo nello sviluppo economico e per uscire dalla crisi — Gli scioperi nel settore dell'energia 
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Oli scioperi articolati e le 
assemblee nelle fabbriche co 
mlnolatl ieri e che *>i prò 
trarranno fino a sabato, han 
no aperto ufficialmente la 
vertenza sulle Partecipazioni 
statali, con 11 ito verno e co i 
J principali enti di gestione 
URI. ENI, EFIM ed EGAM) 
nonché con la Gepl e U 
Montedlson La lotta del la
voratori affronta 11 grosso 
nodo delle Imprese pubbli 
che, del loro ruolo, della lo
ro collocazione, della loro ge
stione Una questione decisi
va dello sviluppo economico 
italiano e, quindi, « uno dei 
punti centrali nell'iniziativa 
sindacale per l'occupazione e 
gli investimenti » — come e-
ru scritto nel documento — 
approvato dall'assemblea del 
delegati di Rimini 

Intanto nuove decisioni di 
lotta sono state prese per la 
vertenza sul ti asporti, il co 
mitato di coordinamento ha 
deciso, Infatti, uno sciopero 
di 4 ore per 11 9 luglio che 
Investirà tutti i lavoratori 
dell'Industria produttrice di 
mezzi di trasporto (automobi
le compresa) e 1 lavoratori 
del servizi (ferrovieri, auto
ferrotranvieri e gente del
l'aria) Le modalità dell'asten
sione saranno precisate nel 
prossimi giorni 

La prima domanda che 1 
sindacati si pongono è qua
le Impegno concreto le par. 
teclpazloni statali assumono 
di fronte alla crisi e al pro
cesso di ristrutturazione del 
l'economia, la seconda stret
tamente Intrecciata alla pri
ma, come è ovvio, è quale 
assetto esse debbono assume 
re. come debbono essere gè 
stlte 

Sono quesiti fondamentali 

Il PCI chiede 
al Parlamento 

un'indagine 
conoscitiva 

Una indagine conoscitiva 
sulle partecipazioni statali 

* stata proposta dal deputati 
comunisti alla commissione 
bilancio della Camera. 

La proposta è contenuta In 
una lettera che 11 vicepresi
dente del deputati comuni
sti. D'Alema, ha rivolto al 
presidente della commissione 
bilancio, Reggiani. « Dal di
battito sulle partecipazioni 
statali avvenuto il 21 e 22 
maggio nell'aula della Ca
mera — 6crlve DAIema — è 
emersa l'esigenza non solo di 
una ristrutturazione del siste
ma delle partecipazioni stata
li, ma di un riesame del mo
di e degli strumenti per ren
dere pia efficaci le lunzlonl 
di indirizzo e di concrollo 
del Parlamento sulle azien
de pubbliche In tal senso è 
stato votato un preciso Im
pegno della Camera per quan
to attiene la definizione in 
questo campo del suol com
piti, mentre 11 ministro Bl-
saglla ha assicurato che 
avrebbe portato avanti I pro
getti del governo di riordi
namento delle partecipazioni 
statali in stretta collabora
zione con 11 parlamento » 

Ed è anche « per queste 
ragioni — sottolinea D'Alema 
nella lettera — che ci rivol
giamo a lei perché voglia 
prospettare alla commissione 
bilancio l'opportunità di di
sporre al niù presto possi
bile una Indagine conosciti
va avente per oggetto I temi 
Indicati da portarsi a termi
ne entro pochi mesi ». 

Una Commissione 

di « esperti » per 

le Partecipazioni 

statali 
Il ministro per le Partecl 

pazlonl statali Antonio Bisbi
glia, ha nominato con decre
to la commissione per II rior
dino delle Partecipazioni. La 
commissione è composta dal 
prof. Giuseppe Chiarelli, pre 
sldente, dal dott Franco PI-

?:a vicepresidente; dal pro-
essor Giuliano Amato, dal 

prof. Beniamino Andreatta, 
dal dott. Giuseppe Di Nardi, 
dal dott Giuseppe GUsentì, 
dal dott. Antonio Maccanlco, 
dal prof. Rosario Nicolò, dal 

. dott Bruno Pagani, dal pro
fessor Giannino Parravlclnl, 
dal prof. Aldo Sandulll, e dal 
prof Emanuele Tuccarl. Com 
pongono inoltre la commis
sione 11 ragioniere generale 
dello Stato dott Vincenzo 
Milazzo, il presidente di ee 
zlone della Corte dei conti 
dott Antonio De Stefano, Il 
segretario generale della pro
grammazione economica dot
tor Giovanni Landrlsclna 11 
segretario generale della Ben-

, ca d'Italia dott Carlo Ciam
pi, il capo di gabinetto del 1 Ministero delle PPSS consl-

• gllere Paolo Salvatore II ca 
pò ufficio studi del Ministe
ro PPSS prof Luigi Cappugl, 
e 11 dott Giovanni Ruoppolo 
segretario della commissione 

v La commissione dovrebb» 
' secondo 11 decreto « 1) ac

quisire urti elementi informa-
' tivl essenziali per la piena 
• conoscenza del ruolo svolto 
, dal sistema delle Partecipa 
. zlonl statali e dei grandi pro

blemi affrontati, 2) formula
re concrete proposte per una 

( Incisiva azione di coordina
mento che salvaguardi la ef 
f le lenza del sistema e realizzi 
un aspetto che sul p'ano or-

' «inlziativo e gestionale ri-
. aponda alle esigenze di svi-
, luppo dell economia naziona

l e 

e particolarmente gTavl, vi
sto che «le pai teclpazloni 
statali — scrive la Federa 
/Ione CGIL. CISL. UIL nella 
lettera Inviata al governo e 
al presidenti degli enti e del 
gruppi Interessati — stanno 
attraversando una profonda 
crisi, che è la conseguenza 
Inevitabile dell'Inesistenza di 
una poll:lctt di programma 
zione economica e della ca 
renza di Indirizzi e orienta
menti del governo anche nel 
settori dove opera 11 capita
le pubblico » I sindacati par
lano, anzi, di « una situazio
ne di caos t di degradazione 
del sistema delle Imprese 
pubbliche » che ha favorito 
« una logica gestionale ed un 
comportamento di tipo pri
vatistico » e « talora degene 
razioni polltlco-cllentelarl » 

Un atto di accusa molto du-
io e preciso quindi tanto 
più giustificato doli atteggia 
mento delle partecipazioni 
statali di fronte alla crisi 
blocco degli Investimenti e 
licorso massiccio alla cassa 
integra/lone sono state le u 
niche risposte tornite dalle 
aziende che hanno disatteso 
persino gli Impegni sotto-
scritti con 1 sindacati riguar
do al Mezzogiorno 

Basta passare in rassegna 
1 settori produttivi In "ut o-
perano 1 gruppi a partecipa
zione statale per rendersi 
conto di quanto 11 capitale 
pubbl'co abbia poco risposto 
alle esigenze pubbliche (se 
ci si perdona 11 g'oco di pa
role) Cosi, nel campo dell'e
nergia 1 ENI a partecipazio
ne statale, e l'ENEL, naziona
lizzata, controllano gran par
te del settore (dal petrolio 
all'elettricità, ali energia nu 
eleare). Ma tutti sanno In 
che stato di arretratezza 1' 
Italia si trova Nella elettro
nica è nota a chiunque la 
subordinazione agli USA e ai 
suol grandi gruppi Interna
zionali Nei trasporti, men
tre la crisi dell'auto e l'alto 
prezzo del petrolio portano di 
nuovo In primo plano U tra
sporto pubblico, le partecipa
zioni statali (Finmeccanica 
soprattutto) e le aziende pub
bliche hanno ancora una vol
ta « perso là battuta » e non 
sono In grado di presentare 
ed attuare precisi program
mi di sviluppo Per non par
lare della chimica e del set
to) 1 ad essa collegati agri
coltura e farmaceutica In 
particolare. 

Tutto c o chiarisce « suf
ficienza che 11 ruolo delle 
partecipazioni statali non va 
valutato soltanto in termini 
quantitativi, ma «soprattut 
to In termini qualitativi nel 
campo della ricerca specie 
nel settori nuovi, della diver
sificazione produttiva, nello 
adeguamento tecnologico », 
scrivono l sindacai. Ne con
segue la necessità di « una 
gestione democratica sul pia
no degli indirizzi e dei con
trolli e responsabilizzata sui 
piano delle decisioni concre
te e della loro attuazione ». 

Scioperi articolati nel set
tore dell'energia sono stati 
decisi dal Comitato di coor
dinamento al termine di una 
riunione alla quale hanno 
partecipato in rappresentan
za dello Federazione CGIL-
CISL-UIL, | segretari confe
derali Dldò, Romei e Rossi. 
Le 8 ore di sciopero, propo
ste dalla Federazione degli 
elettrici, per la soluzione del 
problemi delle centrali, della 
progettazione e del monte In
vestimenti, sono state cosi 
suddivise 2 ore con assem
blee entro la fine del mese; 
una giornata nazionale di lot
ta (4 ore) entro il 15 luglio 
La data verrà decisa dalla 
segreteria della Federazione 
unitaria nella prossima riu
nione del 27 giugno 

Infine 2 ore di sciopero per 
I soli lavoratori elettrici la 
data sarà stabilita nel prossi
mi giorni 

Astensioni 
nei cantieri 

navali 
Il coordinamento del can-

tlarittl ha daclso di procla
mar* diaci or» articolata di 
acloparo entro II 4 luglio. In 
particolare oggi t i svolgere 
una manlfeitazlone a Trla-
>te, mentre In ogni citte ma
rinara (a Trieste, a Cena
va, a Venezia, ad Ancona, a 
Taranto, a Napoli, a Paler
mo) I lavoratori presideran
no la piazze principali a ri
prenderanno I contatti con 
le forze politiche democrati
che e gli enti locali. Intanto 
la Flncantlarl ha fatto sa
pere alla FLM che • dispo
nibile ad aprire la trattativa 
• a consegnerò la settimana 
prossima II documento sugli 
Investimenti richiesto a suo 
tempo dal sindacato. NELLA 
FOTO: manifestazione dal 
lavoratori del cantieri di Ge
nova. 

Positivo risultato alla FIAT delle lotte articolate 

ALLA CARROZZERIA MIRAFIORI 
ACCORDO PER L'OCCUPAZIONE 

Saranno contrattati i programmi produttivi • Controllo sindacale sulla mobilità del lavoro 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 23 

Un accordo che prevede l'au
mento del livelli occupazio
nali, la contrattazione dei pro
grammi produttivi ed 11 con
trollo sindacale sulla mobi

lità operaia è stato siglato 
tra la Fiat ed il consiglio di 
labbrica della carrozzeria di 
Mlrafiori, Il più grande sta
bilimento italiano di montag
gio terminale di automobili 

Per capire 1 importanza dell' 
intesa odierna occorre rlchla-

Decisi alla Litton 
160 licenziamenti 

Il gruppo multinazionale 
Litton (a prevalente capitale 
USA) ha deciso di licenziare 
circa 160 dipendenti del 215 
occupati in uno del suol set
tori economici La Litton, 
che produce calcolatori elet
tronici e ha vari stabilimenti 
in Italia, ha elaborato un 
plano di ristrutturazione che 
prevede lo smantellamento 
della rete commerciale, che 
fa capo alla divisione Mon-
roe e di ridurre drasticamen
te I tecniol e 1 grafici della 
divisione Mac Bee. La direzio
ne del gruppo, nel tentativo 
di far passare più facil
mente 1 propri disegni di ri
strutturazione, ha cercato di 
dividere la situazione del'a 
Monroe e della Mac Bee 

I lavoratori, invece hanno 
opposto alla multinazionale 
un disegno globale e un di
scorso complessivo, riguardan
te tutti 1 suoi plani di Inve
stimento e hanno presentato 
delle proposte di riconvenzio

ne produttiva. In questa otti
ca unitaria e più generale han
no inquadrato anche la que
stione della salvaguardia com
plessiva del livelli d'occupa
zione (sono circa duemila 1 
lavoratori degli stabilimenti 
italiani, la maggior parte con
centrati nella fabbrica di Po-
mezla) e. di conseguenza. 1 
licenziamenti alla Monroe e 
alla Mac Bee S! è costituito, 
cosi, 11 coordinamento na
zionale di gruppo 

Ma anche 'n questa sede 
lazionda hn mantenuto le 
sue posizioni più intransigen
ti Negli Incontri svoltisi 11 
9 e 11 20 giugno ha ricon
fermato la necessità di ri
durre il personale e. nel frat
tempo, ha preparato l'elenco 
del 160 lavoratori da licen
ziare L'ultima parola, comun
que non è stata ancora det
ta per 11 30 Infatti è stata 
convocata una nuova riunio
ne al ministero le lavoro. 

mare un accordo « storie» » • 
quello sulle linee di montag
gio llrmato nell'estate del 
1969, quando per la prima 
volta gli operai della Fiat die
dero vita ad una lotta entu
siasmante dopo anni di re
pressione antlslndacale L'ac. 
cordo del '69 fissava il prin
cipio che la produzione de
v'essere proporzionale all'or 
ganlco se 11 numero degli 
operai è insufficiente, non 
si Impone loro un maggior 
sfruttamento, ma al fanno me
no automobili. Parti di 11 
l'azione sindacale per il con
trollo di tutti gli aspetti 
dell'organizzazione del lavoro 
(tempi, ritmi, organici, no-
clvltà, qualifiche, ecc ) e per 
Impedire un uso « flessibile » 
ed unilaterale della forza-
lavoro da parte del padrone 

In questi sei anni la FIAT 
ha tentato ripetutamente con 
ogni mezzo di annullare le 
conquiste del lavoratori. Parti
colarmente negli ultimi mesi 
1 dirigenti del monopolio han
no creduto di poter approfitta
re della grave crisi economica 
che colpisce soprattutto i la
voratori per ristrutturare le 
officine, trasferire arbitraria
mente migliala di operai da 
uno stabilimento all'altro (an
che con l'obiettivo di scon
volgere l'organizzazione sinda
cale in fabbrica), pretendere 
forti aumenti dei ritmi e ca
richi di lavoro in modo da 
avere più produzione con me
no occupati, disapplicare siste
maticamente gli accordi sul
l'Inquadramento unico 

Il coordinamento nazionale 
della FLM, nella riunione del 
primi di aprile, decise perciò 
di rilanciare un vigoroso movi
mento di lotte articolate nel 

VERTENZE IN GRANDI GRUPPI E IN IMPORTANTI SETTORI 

Zanussi, Nestlè e Siemens in lotta 
Mobilitati i lavoratori della carta 

Occupazione, investimenti e riconversione produttiva sono gli obiettivi di 
fondo — Presa di posizione dei sindacati poligrafici e cartai sul contratto 
Occupazione, Investimenti, 

sviluppo produttivo sono gli 
obiettivi di fondo sui quali 
in numerosi grandi gruppi In
dustriali i lavoratori hanno 
aperto significative vertenze 
sostenendole con la lotta Nuo
ve Iniziative, decisioni di rat-
forzamento de, programmi di 
sciopero sono state prese in 
modo particolare dalle orga
nizzazioni sindacali della Za
nussi. della Nestlè e della Slt-
Siemens In tutte le aziende 
della carta e della trasfor
matone è in coiso la mobili
tazione per 11 contratto 

ZANUSSI — La segreteria 
nazionale della FLM e il coor 
dln.imento sindacale hanno 
proclamato otto ote di scio-
peto articolate fino al 10 lu 
gllo Domani, nell'ambito di 
questa azione di lotta, 1 lavo 
latori del uruppo etfettueran 
no una fermata generale .n 
tutti gli stabilimenti Nel cor
so delle trattative Intatti l'a
zienda ha dimostrato la pio-
pria indisponibilità ad esami
nare quanto la FLM aveva 
chiesto ìipetutamente in ma
teria di condizioni di lavoro 
conseguenti ai trasferimenti 
e alla mobilità, di prospetti
ve per l'occupazione, di inve

stimenti e dlverslllcazione prò 
duttlva D! fronte alla ter-
mezza del sindacati l'azienda 
ha dovuto accettare, comun 
que un confronto ravvicina 
to su questi temi a pattile 
dal 30 giugno 

NESTLÈ' — Il comitato di 
coordinamento del consigli di 
labbrica della Nestlè in lotta 
pei la difesa dell'occupazione 
e per nuovi rapporti con 1 a 
grlcoltura ha deciso di svi 
ìuppare ulteriormente 1 azione 
ron la proclamazione di 12 
ore di sciopero da effettuare 
entro 11 15 luglio 4 ore avran 
no luogo 11 3 luglio per tutto 
Il giuppo e K ore aitlcolate 
per azienda Assemblee si 
svolgeranno In oiml tabbilca 

SIT-SIEMENS — Nell'incon 
tro con la direzione del grup 
pò non sono stati ottenuti pò 
sitivi risultati sulla plattafor 
ma rivendicativi che riguarda 
oltre 30 mila lavoratori L'a
zienda si è dichiarata non di
sponibile a contrattare pre 
ventlvamente sia 1 problemi 
di mobilità sia la diverslllca-
zlone e la riconversione pro
duttiva L'azienda si è comun
que riservata di dare una ri
sposta complessiva nell'incon
tro previsto per 11 primo lu 

gllo I sindacati hanno per 
ciò chiamato aliti mobllltazio 
ne I lavoratori invitandoli a 
dar vita n lotte la cui attua 
zlone t- demandala al consigli 
di fabbrica 

CARTAI — La segreteria na 
clonale delta Federazione pò 
llgraiici e cartai ha analizzi 
to la situazione deuvata dal 
la disponibilità Imprenditoria
le di Iniziare le trattative per 
il contratto unico della carta 
e della trasformi/Ione il glor 
no 2 luglio ille ore 163U pies 
so la Co il industria A tale 
pioposao la FULPC sottolinea 
I aspetto positivo conseguente 
ali accettazione della precludi 
/uile che le tiattative fin dal 
I Inizio, dovevano avvenire ad 
un unico tavolo, con una dcle 
ga/lone Imprenditoiiale ìap 
presentatlva dell Assogralicl. 
Assocarta, Interslnd, come da 
to di fondo per 1 acquisizione 
del contratto unico A tale 
dato positivo fa però riscon 
tro — affeima la FULPC — 
la data delle trattative che 
allontana ancora una volta 
l'Inizio della vertenza Al fine 
di evitare mosse dirette a pre
giudicare 1 tempi di applica-
ztone del nuovo contratto si 
è deciso lo stato di mobilita

zione di tutti 1 settori Interes 
satl contemporaneamente con 
l'Intera categoria a sostegno 
della piattaforma presentata 
che oggettivamente Interessa 
tutti I setorl presenti nella 
FULPC Con questa disponibi
lità di gestione della verten
za da parte di tutta la cate
goria — continua In FULPC — 
si vuole Inoltre comunicare 
alle controparti la precisa vo
lontà che li contratto collet
tivo nazionale di Involo sia 
acquisito nel normali tempi 
delle precedenti trattative I 
sindacati Invitano tutte le 
strutture provinciali Interessa 
te a preparare le rispettive 
delegazioni in modo che 3lano 
ristrette cosi da avere potere 
decisionale e di permettere 
che la trattativa si svolga il 
pai possibile In seduta piena 
ria Ir) tal senso tutte le strut 
ture sindacali provinciali so 
no state chiamate a operare 
nelle singole realtà per dare 
allo stato di agitazione la mag
giore Incisività soprattutto in 
riferimento alla gestione del
l'orarlo di lavoro e ad even 
tuali prestazioni straordinarie 
ancora operanti. 

singoli poeti di lavoro sul pro
blemi della condizione operala 

Nel corso dell'ultimo mese 
c'è stato nelle fabbriche tori
nesi della FIAT un crescendo 
di lotte di reparto, di officina, 
di interi stabilimenti, che han
no Interessato complessiva
mente oltre ventimila ope
rai. Anche oggi, per esem
plo, hanno fatto scioperi ar
ticolari circa diecimila ope
rai della carrozzeria e delle 
presse della FIAT di Rlval-
ta. migliaia di operai della 
SPA Stura, presse di Mira-
fiori e altre fabbriche. 

Quando la FIAT ha tenta
to, come alla meccanica di 
Mirafiori, di sospendere e 
mandare a casa per rappre
saglia diverse migliaia di la
voratori, gli operai si sono 
rifiutati di uscire, hanno ma
nifestato nel reparti ed han
no Imposto dopo breve tem
po la ripresa del lavoro 
L'accordo ora raggiunto al
la carrozzeria di Mlrafiori è 
un primo risultato di queste 
lotte e rappresenta un pas
so avanti rispetto all'accor
do del 1969. 

Nell'Intesa sono indicati 1 
UvelU produttivi che la FIAT 
vorrebbe mantenere sino al
la fine di luglio- dalle linee 
di montaggio della carrozze
ria dovrebbero uscire ogni 
giorno 1720 vetture modello 
« 127 », 640 vetture modello 
« 131 » e 200 vetture modello 
« 132 » Ma questi livelli pro
duttivi non sono affatto tas
sativi L'accordo dice espli
citamente che essi saranno 
raggiunti se, e soltanto se, 
la forza-lavoro presente In 
carrozzeria sarà aumentata 
in modo adeguato. In caso 
contrario 1 programmi di 
produzione saranno ridimen
sionati. 

La FIAT consegnerà al 
delegati 1 dati produttivi ri
partiti per ogni officina e 
tratto di linea. Per un pe
riodo di prova, della durata 
di 5-10 giorni, i delegati ve
rificheranno la carenza o 
l'eventuale eccedenza di per
sonale di ciascuna officina. 
Saranno quindi definiti 1 
nuovi « tabelloni » che rias
sumono produzione ed orga
nico di ogni officina, au
mentando anche la percen
tuale media di assenteismo 
che finora la FIAT preve
deva unilateralmente in mi
sura inferiore alla realtà. 

Per gli operai in più che 
saranno necessari lalcune 
centinaia di unità) si darà 
la precedenza a coloro che 
chiedono il trasferimento 
volontario da altri stabili
menti ed a coloro che vo
gliono tornare in carrozze
ria dopo essere stati trasle 
riti altrove In seguito si 
esaminerà la possibilità di 
riaprire le assunzioni dalie-
sterno, bloccate da tre anni 

L'accordo prevede anche ve
rifiche congiunte per 1 pas
saggi a categoria superiore 
di operai (in particolare i 
rimpiazzi e coloro che sosti
tuiscono operai assenti) e 
per 1 miglioramenti dell'am
biente di lavoro richiesti dal 
delegati 

Michele Costa 

Enorme ritardo accumulato negli investimenti 

Richieste di credito 
agevolato e «speciale» 
per 33 mila miliardi 

E' impossibile accoglierle tutte ma occorre ampliare le disponibilità ed esercitare 
scelte rigorose — Un commento di « 2 4 Ore» sulla esportazione di capitali 

Le domande di credito special* pervenute agli organi dal ministero dell'Industria a 
dal Mediocredito sono aumentata da «500 miliardi nel 1972 a 17 mila miliardi circa alla 
f in * dal 1973, agli attuali 33 mila miliardi di lire. L'aumento del finanziamento domandato 
riflette diversi renomenl. ed in particolare I aumento dei costi per gli investimenti, l'ele
vato interesse richiesto dalle banche per ì ci editi ordinari il ritardo che si accumula nelle 
imprese sul fabbisogno di rinnovamento e sviluppo degli impianti Alla fine del 1974 le 
domande da esaminare nguar 
davano per 26 854 miliardi il 
credilo agevolato e per circa 
6 mila miliardi altre forme di 
credito speciale. 

L importo delle domande di 
credito soddisfatte che era del 
62% rispetto al totale nel 1972 
è sceso, negli anni seguenti al 
47"» (1973) e infine al 18% (1974) 
sfociando in una paralisi defili 
investimenti Le informazioni 
del governo, secondo le quali 
stanno per essere sbloccati ere 
diti agevolati per alcune mi
gliala di miliardi, non trovano 
riscontro nei fatti. Anche quan
do verranno interamente attua
te — una esigenza cui si deve 
corrispondere senza perdere al 
tro tempo — rimane l'enorme 
sproporzione fra mezzi disponi
bili e richieste. L agevolazione 
dei credito, con l'assunzione di 
oneri crescenti a carico del 
bilancio statale, non ha risolto 
ed anzi aggrava la sproporzio
ne fra credito e bisogno di in
vestimenti Fra le domande di 
credito agevolato non soddisfat
te troviamo 5 075 miliardi ri 

guardanti Imprese del Mezzogior
no; 1094 miliardi per la marina 
mercantile; 474 miliardi delle 
gestioni spedali affidate all'IMI 
17.240 miliardi per i vari tipi 
dì edilizia; 420 miliardi per la 
agricoltura: 214 miliardi per 'e 
ristrutturazioni aziendali; 674 
miliardi per scopi vari. 

CRITERI — In una situazio
ne di prevedibile prosecuzione 
di uno squilibrio tanto vasto la 
efficacia degli Investimenti di
pende strettamente' 1) dalla 
scelta degli operatori con cri
teri oggettivi e controllabili; 2) 
dall'applicazione di criteri di 
priorità effettivi, corrisponden
ti alle indicazioni nazionali e 
locali, n sistema attuale dì am
ministrazione delle agevolazioni 
non offre queste garanzìe. La 
delibera del CIPE che fissa al
cun) criteri per i finanziamenti 
alla piccola e media Industria, 
che intendeva correggere il mec
canismo, 6 rimasta ben al di 
sotto di un problema che ri
chiede mutamenti istituzionali. 
In particolare, è necessario da
re una possibilità di intervento 
delle Associazioni di categoria 
nelle scelte di destinazione dei 
finanziamenti e creare un lega
me fra decisioni di programma
zione della Regione e impiego 
del credito La pubblicità dei 
contributi pubblici, in generale, 
è il presupposto perché cessi 
l'intrallazzo attorno alla con
cessione dì autorizzazioni che 
creano un obbiettivo privilegio 
per 1 pochi prescelti. 

IMPRENDITORIA DEMOCRA
TICA — n 26 e 27 prossimi si 
riunisce a Bologna, presso il 
Palazzo dei Congressi, il se
condo convegno nazionale delle 
imprese industriali condotte in 
forma cooperativa. H numero 
delle industrie cooperative, in 
genere piccole e medie imprese, 
è andato aumentando rapida
mente nonostante che 11 gover
no abbia opposto un ostinato si
lenzio alla proposta di creare 
un Fondo per le cooperative che 
sorgono dalle crisi di impresa, 
n convegno sarà aperto da una 
relazione di Fabio Carpane]]), 
della presidenza deU'ANCPL. su 
«Lo sviluppo della imprendito
ria democratica autogestita per 
una nuova politica economica ». 
Le cooperative hanno creato già 
un consorzio nazionale per gli 
acquisti, ne stanno organizzando 
uno per le vendite e offrono un 
terreno di incontro e collabo
razione a tutte le piccole im
prese. 

ALLARMISMO - Le borse 
valori hanno registrato ieri un 
limitato giro dì affari ma la 
tendenza è rimasta al ribasso. 
U quotidiano confindustriale 
€24 Ore», nella edizione di do
menica, commentava l'allarmi
smo che spinge all'esportazione 
del capitali avvertendo che « gli 
imponenti capitali trasferiti al
l'estero, per ragioni sia fiscali 
sia politiche, facendo le somme 
non hanno dato risultati soddi
sfacenti. Solo le operazioni im 
postate su ben calcolate ragio
ni di convenienza hanno dato 
un buon frutto quando sono sta
te chiuse a tempo opportuno», 
evitando i rovesci delle tenden
ze monetai le Anche « gli inve
stimenti immobiliari sono stati 
spesso un trabocchetto pei mol
ti risparmiatori La crisi della 
edilizia è grave da alcuni anni 
in Europa come in America » 
Sul piano monetano, il falli
mento del gruppo Sindona che 
speculava sia dollaro, ammoni 
scc clic «anche questa volta 
potrebbe ripetersi I amara espe 
nenza ». 

Attualmente gli Interessi pa
gati all'estero sui conti bancari 
sono inferiori Perché siamo 
dunque in presuma di un ten
tativo di riattivare su larga 
scala 1 esportazione dei capitali" 
Ancora una volta si dimostra 
che per trattenere i capitali in 
Italia non e aflatto sufticienle 
tenere alti i lassi d intere^ 
La condizione fondamentale e 
la ripresa degli investimenti 
Questa dipende dalle decisioni 
dei grandi gruppi, a comincia
re dalle Partecipazioni statali, 
ma in larga misura anche dal-
1 uso tempestivo degli strumenti 
di agevolazione creditizia e in
tervento finanziario di cui lo 
Stato già dispone 

r. s. 

Fra sindacati e governo 

Confronto di merito 
per l'ordinamento 

del personale statale 
Domani la delegazione governativa dovrà precisai* 
le sue posizioni - Richiesti incontri con I partiti per 
la riforma della PA - La questione delle pensioni 

Iniziative dei 
produttori per 

il ritiro 
dei pomodori 

Il consorzio di produttori 
del pomodoro, di recente 
costituito a Salerno dalla 
Coki)retti, dalla Alleanza 
del contadini, dalla Fede
razione unitaria braccian
tile CGILCISL-UIL, ha te
nuto una riunione dei di
rigenti delle predette or
ganizzazioni della Puglia e 
della Campania presso l'en
te d! sviluppo di Salerno. 

Nel corso dell'incontro 
sono stati esaminati 1 pro
blemi connessi alla cessio
ne del pomodoro all'Indu
stria e quelli concernenti 
l'occupazione operala. 

La discussione ha messo 
In evidenza la strumenta
nt i di alcune delle posi
zioni degli Industriali con
servieri, 1 quali, tra l'altro, 
hanno denunciato una di
minuzione dell'esportazio
ne (è accaduto esattamen
te il contrario), enormi 
giacenze (anche per que
sto le cifre si rincorrono e 
mal è stato possibile ap
purarne veramente l'esi
stenza), concorrenza di al
tri paesi (del tutto falso), 
aumento delie importazio
ni (anche questo non è ve
ro). Le organizzazioni del 
produttori si sono fatte ca
rico, peraltro, delle difficol
tà reali del settore (IVA. 
IOE. ecc.) cosi come del 
problema del premio al
l'esportazione che, lnfatt1, 
è stato ripristinato il 2 
giugno scorso. 

Di fronte a questa situa
zione, al fine di evitare 
quanto accaduto nel 74. 
ancora una volta dimo
strando molto senso di re
sponsabilità, le organizza
zioni dei produttori hanno 
chiesto al presidente della 
camera di commercio di 
Salerno la convocazione 
delle parti, per 11 ritiro di 
tutto 11 prodotto secondo 1 
costi di produzione ricono
sciuti dall'ispettorato agra
rio di Salerno e per la 
garanzia dell'occupazione 
operala. 

Domani la delegazione go
vernativa che già si è incon
trata nei giorni scorti con 
quella della Federazione Cgiì, 
Ci&l, UH e della organizzazio
ne unitaria degli statali, do
vrà precisare proposte sulle 
questione del nuovo ordina
mento del personale Cosi è 
stato stabilito durante 11 pri
mo incontro centrato sulla 
questione della « qualifica 
funzionale », che consenta 
una diversa valutazione e uti
lizzazione dei dipendenti sta
tali superando le attuali ge
rarchle Dalla fase di studio 
— come hanno chiesto 1 sin
dacati — si può e si deve 
andare ad un confronto di 
merito In modo da arrivare 
all'incontro politico fissato 
per il 30 giugno « avendo fat
to chiarezza sul maggior nu
mero di elementi, in condi
zioni cioè da consentire una 
valutazione concreta sulle po
sizioni raggiunte ». 

Per quanto riguarda le pen
sioni continuano 1 lavori ala 
In sede di riunioni sindacali 
fra le categorie, &la In sede dì 
confronto ira delegazione sin
dacale e governo Risulta in 
particolare confermato l'orien
tamento ad assumere, secon
do le richieste sindacali, l'in
dice dell'Industria come pa
rametro di riferimento per 
1 aggancio fra trattamento di 
servizio e trattamento di quie
scenza. Le conclusioni dei la
vori sono previste per 1 pri
mi giorni della prossima set
timana 

E' stata inoltre avanzata nel 
giorni scorsi dalla Federazio
ne unitaria confederale uni
tamente alla segreteria della 
FLS richiesta di Incontro al 
gruppi dell'arco costituziona
le per un confronto ulteriore 
sul tema fondamentale della 
riforma della Pubblica Ammi
nistrazione dopo l'approvazio
ne avvenuta alla camera del 
d d 1. 3157/A. In connessione 
con questo tema 1 sindacati 
prospetteranno al gruppi par
lamentari anche l'esigenza di 
modificare per quanto neces
sario gli aspetti de) provvedi
menti relativi al ministero del
le Finanze che, specie per 
settoriali privilegi al persona
le, ed impostazioni di riordi
no, contrastano con il disegno 
complessivo di riforma qua
le risulta anche dall'accordo 
del marzo 1973. 

I primi Incontri sono già 
fissati per questa settimana. 

A Bologna dal 10 al 13 luglio 

Convocata dalla FLM 
la terza conferenza 
dei metalmeccanici 

La Segreteria nazionale del 
la FLM ha convocato per i 
giorni 10-11-12-13 luglio a Bo 
logna la terza Conferenza na 
zumale dei delegati metalmec 
e anici. 

Essa rappresenta — affer 
ma un comunicato — un'occa
sione di confronto e di veri
fica molto significativa per la 
categoria non Bolo perché ca
de in un momento particolar 
mente difficile, caratterizza 
to da una peaante crisi eco 
nomlea e istituzionale, ma 
perché importanti scadenze 
stanno di fronte alla FLM e 
all'intero movimento slndu 
cale 11 rinnovo del contrat
ti In autunno, la vertenza 
aperta dalla Federazione CGIL 
CISL UIL sui problemi dell' 
occupazione degli investimen 
ti e del Mezzogiorno, le difii 
colta create al processo uni 
tarlo dalle manovre scisslo 
nistiche di talune forze pre 
senti nel sindacato 

A questi e ad altri proble 
mi sono chiamati a dare una 
risposta in termini di ini/ a 
tiva e di lotto i 1200 de'e 
gati metalmeccanici che nei 
corso del dlbnttito dovranno 
discutere e decidete propo 
ste alternative ai processi di 
ristrutturazione capltal'stlca 
In atto per una po.itlw eco 
nomlea nuova che aiuti 11 
Paese ad uscire dalla crisi. 
per la realizzazione dell'unita 
organica della classe lavora 
trice 

Al lavori della Conferenza 
parteciperanno rappresentan 
ti di tutte le categorie dell' 
Industria, dei servizi, dell' 
agricoltura, de.la Federazione 
delle Confederazioni dello for
ze politiche e sociali demo
cratiche. 

Consiglio INPS 

Si affermano 
i candidati 

delia Federazione 
sindacale 

In merito ad alcune ine-
satte notiz e apparse to al
cuni giornali a proposito del
la nom.na del rappresentanti 
del personale nel rlcostltuen-

I do consigl.o di amminlstra-
| zione del,'INPS, la FIDEP-
, CGIL precisa che le elezioni 
I hanno viato .a piena vittoria 

dei due candidati proposti 
1 dalla Federazione CGIL-CISL-

UIL sul quali 1 lavoratori del-
I iNPb hanno riversato la 
m i n o r a n z a assoluta dei vo-

i '. Inlattl i cand dati della 
Federazione unJtar'a sono ri
sii tati e.cttl con 12 439 voti, 
contro gli 8 312 attribu ti agli 
autonomi 

Lunul dal rappresentare la 
sconfitta di questa o di quel
la t/g-a conlederale contrap
porta, le eiezioni dell'INPS 
hanno costituito dunque, non 
1 afférmazione della CGIL, 
deha CISL o della UIL. che 
non concorrevano separata
mente alle elezioni, ma un 
ulteriore successo della poli
tica unitaria portata avanti 
dalla Federazione CGIL-
CISL UIL e dalle federazioni 
s'ndacali aderenti ai para
li tato 
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Smascherato il commando che lanciò le bottiglie incendiarie sul corteo di compagni in via Foria i La Cassazione 

ha rinviato 

l'esame di due 

inchieste sulle 
Tre missini (uno ha già confessato) 
gli assassini della ragazza a Napoli 
Iscritti alla sezione del MSI «Berta», il loro legale è il federale 
alla feroce spedizione — Commosso omaggio di migliaia di p 

Umberto Fiore il giovane minino eh* ha confettato 

z i o n e — v o m m o s s o o m a g g i o a i m i g l i a i a a i p 

Oggi i funerali — Il messaggio dei sindacati e 

neofascista della citte — Altri fermati avrebbero partecipato 
ersone alla salma esposta da ieri in una chiesa napoletana 
la visita dell'on. Pertini — L'inchiesta a Roma 

Colpevoli di aver criticato la nuova legge 

Due giudici inquisiti 
per un convegno 

sull'ordine pubblico 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 23 
Per av ere partecipato a un convegno sul tema « Ordine pub

blico e criminalità», indetto dalla sinistra extraparlamentare a 
Milano (si è svolto il 17 e 18 maggio), due magistrati — Antonio 
Bevere e Romano Canosa — sono stata interpellati dal presidente 
del tribunale. Usai, su sollecitazione del primo presidente della 
Corte d'appello Mano Tnmarchl. 

In breve, ai due magistrata milanesi mesi! sotto Inchiesta, è 
stato chiesto se avessero espresso o meno valutazioni critiche sulla 
legge 22 maggio 1975 (che, come si sa, è stata approvata con il 
voto contrario del PCI) in quei giorni In discussione al Parlamento, 
• sarebbero stati richiesti chiarimenti sui loro interventi. Sarebbe 
•tato toro domandato, per esempio, se avevano affermato che la 
nuova legge aumenta 1 poteri discrezionali della poHzia m misura 
più ampia che nel periodo fascista, concedendo a questo organo 
dello Stato poteri vastissimi e incontrollati di identificazione e 
perquisizione dei cittadini. Assieme a queste sarebbero state chieste 
diverse altre precisazioni 

Non si vede, francamente, in base a quali articoli della legge 
fl_ presidente della Corte d'Appello abbia disposto questa specie 
d'inchiesta. Ai magistrati, come è noto, non è vietato esprimere 
le proprie opinioni politiche, svolte oltre tutto, nella fattispecie 
in un convegno di studio su un tema sicuramente attinente alla 
loro professione. Né si vede quale rimprovero possa essere mosso 
a dei magistrati per avere manifestato opinioni polemiche su una 
legge nella loro qualità di operatori del diritto 

Iolanda Palladino, la ragazza uccisa dalla bottiglia Incen
diaria lanciata dal mlttinl 

Due giovani uccisi nel giro di tre giorni da una tragica spirale 

MORIRE DI DROGA A MILANO 
La preoccupante estensione di un fenomeno che affonda te sue radici nello sviluppo distorto della 
città, nelle leggi che puniscono senza arrestare il dilagante smercio degli stupefacenti - Enzo Landini 
25 anni, universitario e Alessandro Picozzi 19 anni-, due storie emblematiche di una identica realtà 

Dalla nostra redazione MILANO, 23 
Morir* di droga a Milano. Morire nel proprio letto come Enzo Landini universitario di 25 anni, oppure nel prati 

«Mia periferia, accanto alle acque fetide del Canale Vllloresi, come è accaduto ad Alessandro Picozzi, 19 anni. Morire 
giovani In entrambi I casi, vittime di un vizio che brucia e hi lo pratica, con metodo e tenta fretta. Due morti in tre 
giorni. Due giovani. « Che senso ha morire così > si chied e oggi un quotidiano della sera. « Perché distruggere cosi 
la propria vita? ». Domande retoriche destinate a restare senza risposta. « Morire cosi non ha senso, non ha senso 
distruggere la propria vita con un'iniezione di eroina. Eppure accade, ed accade con una frequenza che non lascia dubbi 
sulla progressiva diffusione di — " — 
un fenomeno un tempo assai 
circoscritto, irrilevante, una 
cosa. — cosi si usa dire — 
« per ricchi oziosi In cerca di 
diversivi ». E allora bisogna 
cercare di capire. Capire e in
tervenire nella direzione «tu
tta. 

Alessandro Picozzi ed Enzo 
Landini non erano ricchi e 
le loro due biografie, per 
quanto diverse, presentano ag
ghiaccianti analogie. Conside
riamole con attenzione perché 
in esse è riassunta, con tra
gica precisione, la « storia » 
della droga nella nostra cit
tà, la vicenda squallida e pie
tosa di un vizio mortale che 
germoglia e cresce senza osta
coli su un terreno dissestato 
da spaventose carenze socia
li, dal fenomeno crudele del
l'emarginazione e da una le
gislazione assurda nella sua 
iniquità. 

Enzo Landini. 25 anni, figlio 
di un modesto artigiano, uni
versitario. Entra nel « tunnel » 
della droga a 17 anni, un po' 
per gioco, un po' per compia
cere le compagnie di sbanda
ti che aveva preso a frequen
tare. Comincia con le droge 
«leggere». Fuma hascisc e 
marjuana con lo stesso spiri
to con 11 quale, a quelletà, 
i l consuma in compagnia la 
prima « nazionale ». Poi en
tra nel giro, passa gradual
mente alle droghe forti. Per 
procurarsi le « dosi » di cut 
ha bisogno comincia a ruba
le. Nel '68 1 carabinieri lo 
sorprendono mentre cerca di 
•montare 1 quattro pneumati
ci di una « 500 ». Finisce a 
San Vittore per alcuni mesi. 
Ma non è del carcere che ha 
bisogno. Quando ne esce è più 
che mai schiavo del suo vi
zio. Lo sorprendono ancora 
mentre fuma marjuana nel
la toilette di un locale not
turno. In casa gli trovano un 
pezao di oppio puro, pastiglie 
eccitanti ed un narghilè. Ha 
bisogno di cure, dovrebbe es
sere disintossicato e gradual
mente recuperato ad una vita 
normale. Invece torna in car 
cere. Quando ne esce * come 
prima, peggio di prima 

Alessandro Picozzi, 17 anni 
La sua biografia di «sbanda
to» e ancora più esemplare 
Rimane orfano di madre gio
vanissimo ed 11 padre è co
stretto a mandarlo agli « Ar
tigianelli », un vecchio Istitu
to professionale per orfani, 
una Istituzione assistenziale 
vecchia più di cento anni E' 
11 primo atto di una storia 
che, dall'apertura del prosce
nio alla calata del sLparlo, è 
storia di emarginazione soda
le. Quando esce dagli « Arti
gianelli ». Alessandro ha l i 
anni e non è riuscito che a 
finire alla prima media Lo 
congedano con un giudizio che 
già lo qualifica come «un p e 
colo delinquente » un'etichet
ta che Alessandro non riusci
rà a scollarsi di dosso Lar
caico sistema di assistenza, le 
« mani pietose » cui è stato 
affidato, lo hanno preparato 
aan cura al rttormatorio E 

dopo: una settimana al « Bec
caria» per un tentato furto 
d'auto. Poi 11 carcere, la vera 
« scuola di specializzazione » 
per tutti coloro che la socie
tà frettolosamente giudica 
<t piccoli delinquenti »: per due 
anni a Pescarenico per un 
furto In una villa che si tro
vava nei pressi. Un furto tra
gico e ridicolo assieme: Ales
sandro ed l suol « complici » 
avevano rubato in tutto tre 
bottiglie di vino. Quando esce 
e pronto per entrare nel giro 
squallido della droga, della 
prostituzione, degli omosessua
li. Comincia egli stesso a dro
garsi. Hascisc ed eroina quan
do riesce a procurarsele, piti 
spesso quella che viene deli 
nlta la « droga del poveri » : 
strani miscugli di anfetamine 
o. addirittura, sciroppi per la 
tosse iniettati direttamente 
nel sangue per via di quel 
po' di papaverina che conten
gono. Lo troveranno morto 
nella pretaglia sudicia lungo 
il canale Vllloresi nei pressi 
di Monza, con 11 volto fra
cassato contro i sassi che In 
nuel punto dissestano il ter
reno. 

Due vite, due modi analo
ghi di morire. In esse — di
cevamo — c'è tutta la storia 
della droga, del suo diffon
dersi tra l giovani. E, del re
sto, in oueste vicende, 11 mo
tivo conduttore appare sem
pre, tragicamente identico. 
Basti pensare al quindicenne 
Paolo Eccher, trovato morto 
giorni or sono nella stanza di 
un albergo di Trento, o alla 
vicenda, più lontana nel tem
po della ragazza trovata in 
fin di vita sul marciapiedi 
di Brera Gli Itinerari di que
ste vite possono avere traccia
ti persino molto diversi, ma 
tutti hanno un punto di pas
saggio obbligato: 11 carcere. 
E' qui che il ragazzino trova
to con qualche grammo di 
hascisc in tasca diventa, qua
lora ancora non lo sia già, un 
vero e proprio drogato, « uno 
del giro» come si usa dire. 
E' qui che si stringono le 
amicizie giuste, ohe si impa
ra dove, quando ed a quali 
condizioni è possibile procu
rarsi la droga E' qui ohe chi 
magari è finito dentro per
ché aveva voluto provare 
« una volta tanto » impara a 
servirsi sistematicamente de
gli stupefacenti 

Perché è universalmente no
to che all'Interno del carce
re di Milano, la droga circo 
la. e circola In abbondanza 
Per certi aspetti, anzi. San 
Vlttoie, come molti altri car
ceri italiani, rappresenta, per 
le potenti organizzazioni cri
minali che spacciano droga 
un fondamentale centro di 
lormazlone della clientela e 
di procacciamento della ma 
novalanza. Oli altri centri so
no l quartieri della periferia, 
terreno di coltura Ideale per 
1 emarginazione sociale, do
ve più alto è stato il prezzo 
pagato allo sviluppo distorto 
e disu.nano delle nostre città 

Il fenomeno, beninteso, e 
ancora circoscritto. Un'lnchle-

ga è ancora agli inizi», ma 
aggiungeva che « già sono 
ravvisabili elementi simili a 
quelli che si riscontravano 
negli Stati Uniti dieci o do
dici anni or sono». Allora 1 
drogati a Milano erano cal
colati, con una certa appros
simazione, Intorno al trenta-
cinquemila Oggi sono proba
bilmente raddoppiati, anche 
se nella maggioranza delle 
scuole la diffusione della dro
ga ha trovato un ostacolo dif
ficilmente sormontablle nel li

vello di politicizzazione rag
giunto dalle masse studen
tesche. 

SI tratta di intervenire, e 
di intervenire subito. In Ita
lia in questi anni non è sta
to posto, in alcun modo, 11 
problema della prevenzione. 
E' aumentata la repressione, 
è vero, ma le vittime sono 
quasi sempre piccoli spaccia
tori o semplicemente dei dro
gati 

Massimo Cavallini 

Elsa Fornaclari Enzo Landini 

Hanno trovato anche armi 

Operazione anti-droga a 
Cagliari: due arresti 

CAGLIARI, 23. 
Una vasta operazione, che 

non ha precedenti, è in cor
so a Cagliari per individuare 
1 « corrieri », gli spacciatori 
ed 1 consumatori di droga 
L'operazione ha me6so a ru
more gli ambienti della Ca
gliari-bene che sono diretta
mente Interessati agli accer
tamenti che la Mobile caglia 
ritana sta conducendo con lo 
ausll'o di dieci sottufficiali 
del nucleo nazionale antidro
ga della polizia giunti appo
sitamente da Roma 

Sabato mattina, la polizia 
ha arrestato due giovani e 
sequestrato 300 grammi di ha
scisc Subito dopo l'arresto 
del due giovani — lo studen 
te untveislurio Antonio Sei-
pi di 22 anni e lo studente 
Riccardo Alelll di 17 anni, 
entrambi di Cagliari — tro
vati in possesso della droga, 
sono state effettuate perqui
sizioni domiciliari che hanno 
dato esito positivo. In sostan
zi, vii inoutrentl. oltre ad al

ata giudiziaria, hanno rinve
nuto delle agende con nume
ri di telefono ed indirizzi re
lativi ad abituali consuma
tori di stupefacenti 

Nel corso delle perquisizio
ni domiciliari e stato arre
stato per detenzione di mu
nizioni da guerra il dottor 
Giovanni Aiello. d rettore del 
Consorzi riuniti di bonifica 
della Sardegna meridionale 
Gli inquirenti hanno infatti 
r nvenuto un cofanetto con 
alcune scatole contenenti 
complessivamente una novan
tina di proiettili calibro 9 
corto II funzionarlo ha di 
chiarato che si tratta di mu-
nlz'onl che appartenevano al 
padre, ufficiale de! carabinie
ri Il dottor Aiello — secondo 
11 verbale di arresto stilato 
dagli inquirenti — si sareb
be anche reso responsabile di 
olti«?glo a pubblico ufficiale 
Processato per direttissima, il 
dott Aiello e stato condan
nato a 4 mesi di reclusione 
per oltraggio Gli sono stati 
riconosciuti 1 benefici di leg-

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 23 

E' un Iscritto al MSI l'as
sassino di Jolanda Palladino, 
la giovane studentessa bru
ciata viva da un ordigno in
cendiario, lanciato contro al
cune autovetture con a bor
do compagni e cittadini che 
tornavano dopo aver festeg
giato la vittoria del PCI. La 
ragazza si era trovata a pas
sare per caso In via Foria 
con la sua « 500 » Il crimina
le, arrestato stamane dagli 
uomini dell'ufficio politico 
della questura, si chiama 
Umberto Flore, di 20 anni, e 
un attivista della sezione 
« Berta » — 11 famigerato co
vo di delinquenti politici e 
comuni — ed è stato rappre
sentante di Usta del MSI in 
un seggio di piazza Giovan 
Battista Vico, nelle recenti 
consultazioni elettorali. Ha 
designato come suo legale di 
fiducia l'avvocato Antonio 
Mazzone. federale del MSI a 
Napoli, consigliere regionale 
missino eletto 11 15 giugno 
scorso. 

Insieme con lui sono stati 
fermati altri due giovani fa
scisti: i due fratelli Bruno e 
Giuseppe Torsi, rispettivamen
te di 16 e 19 anni, abitanti 
al Vico Ritiro Purità a Fe
ria 17. La loro posizione è al 
vaglio del magistrato Inqui
rente, dottor Giuseppe Mad
dalena, che ha già confer
mato 11 fermo giudiziario per 
11 Fiore In questura vi sono 
altri due fermati 1 loro no
mi non sono stati ancora resi 
noti giacché ulteriori accer
tamenti sono a carico del 
« commando » di criminali, 
che ha compiuto l'efferato 
delitto. 

Stretto dalle precise conte
stazioni che gli muovevano 
agenti e funzionari, il delln 
quente fascista ha finito per 
crollare: ha ammesso di aver 
scagliato l'ordigno incendia 
rio ed ha anche fatto 1 nomi 
dei suoi complici. Alcuni di 
questi hanno tentato di ne
gare: è stato deciso di trat-, 
tenerli mentre prosegue l'in
chiesta; che dovrà accertare 
anche 1 mandanti del bestia
le disegno, studiato e prepa
rato a lungo come dimostra 
il fatto che già dal venerdì 
precedente le elezioni, ! cri
minal! avevano predisposto 
ogni cosa Un netturbino, in
fatti, pulendo la scalinata che 
si trova a cento metri dalla 
famigerata « Berta » sabato 
mattina aveva trovato quattro 
bottiglie incendiarle ed una 
tanica di benzina. Aveva se
gnalato la cosa alla polizia 
Quattro giorni dopo e scat
tato il forsennato, rabbioso 
piano dei criminali fascisti. 
Sulla stessa scalinata gli agen
ti della polizia hanno rinve
nuto, dopo il feroce delitto, 
altri quattro ordigni incendia
ri che 1 delinquenti in fuga 
avevano abbandonato 

Sulla scorta degli elementi 
raccolti gli inquirenti hanno 
iniziato le indagini mentre 
nel suo lettino di ospedale 
Jolanda Palladino soffriva 
atrocemente delle gravissime 
ustioni riportate su quasi tut
to 11 corpo. La sua disperata 
lotta per sopravvivere è dura
ta quattro giorni: e mentre, 
in un estremo tentativo di 
strapparla alla morte, la gio
vane veniva trasferita dama 
sala di rianimazione dell'ospe
dale Cardarelli al Centro 
grandi ustionati del S. Euge
nio di Roma, l'assassino si 
trasferiva giovedì dalla sua 
abitazione di Napoli (via Car
lo De Marco) ad Ischia, dove 
lavorava durante l'estate co
me cameriere in un ritrovo 
dell'isola. _, , 

LI sono andati a prenderlo 
stamane gli agenti dell'ufficio 
politico e dell'antiterrorismo 
insieme a lui erano state fer
mate una quindicina di per
sone, tra cui Michele Flonìno. 
il segretario della sezione 
« Berta » — già arrestato per 
pestaggi, ferimenti, aggressio
ni e porto abusivo di pistola 
— eletto il 15 giugno consi-
liere comunale missino e che 
aveva usato 1 « picchiatoli » 
della «Berta» come attivisti 
per la sua campagna eletto 
rale. Al termine degli accerta
menti e degli interrogatori 
una decina di fermati sono 
stati rilasciati Per gli altri 
sono riprese le contestazioni: 
dopo alcune ore Umberto Flo
re si è deciso a confessare il 
crimine. E' stato chiamato 
d'urgenza in questura 11 ma
gistrato, al quale ha ripetuto, 
freddo e lucido, senza una 
sola parola di rammarico o 
di pentimento per l'atroce suo 
delitto, il racconto della cri
minale impresa, che è andata 
ad aggiungersi al già troppo 
lungo elenco di quelle prepa
rate e compiute dagli squa
dristi della « Berta » e delle 
altre sezioni missine napole
tane 

Al momento In cui trasmet
tiamo Il magistrato inquirente 
sta ascoltando la deposizione 
desìi altri quattro fermati 
tutti sono Iscritti al MSI e 
tutti ninno ch'erto di essere 
assistiti dal federale missino 
Non viene escluso per il mo
mento che anche alt>i ade
renti alla sezione « Berta » 
abbiano preso parte alla spe
dizione punitiva contro il cor
teo di autovetture Le inda
gini proseguono anche sulla 
scorta degli elementi che ^ono 
emersi nel corso del vari in
terrogatori. Per quanto tempo 
saranno ancora 1 magistrati e 
la polizia napoletana ad in 
dagarc non è possibile preci
sarlo sembra infatti che tutta 
l'Inchiesta verrà spostata a 
Roma. 

Per un assurdo cavillo pro
cedurale, polche la giovane 
studentessa napoletana è de
ceduta nell'ospedale romano 
*K a «IMIMNA Aew[ebbero es

sere poi l giudici romani a 
trattare e a disporre le in
dagini. Con quanta utilità per 
quel che riguarda gli appro
fondimenti degli aspetti del 
criminale episodio — che so
no tutti esclusivamente napo
letani — non si capisce bene. 
E' evidente che chiunque diri
gerà le Indagini dovrà tenere 
ben presente che l'opinione 
pubblica esige che sia fatta 
piena luce non solo sugli ese
cutori ma su ohi c'è dietro 
a questo feroce crimine, sul 
mandanti, sugli organizzato
ri dell'efferato delitto. Mezzi 
e leggi gli Inquirenti li hanno 
a disposizione. Dovranno ave
re anche la volontà e per di
mostrarla, non c'è ohe un solo 
modo: scoprire tutte le maglie 
di questa trama nera, che da 
anni viene tenute, a Napoli 
nel tentativo di tarla diven
tare la capitole della «de
stra nazionale», cosa questa 
che è etata respinta con di
sprezzo dall'elettorato parte
nopeo. 

Intanto nella serata è giun
ta da Roma la salma di Jo
landa Palladino, che è stata 
composta nella chiesa Del 
Carmine, in piazza Mercato, 
da dove domani pomeriggio 
alle 16 muoveranno 1 funerali. 
A raccogliere le spoglie di que
sta nuova vittima della bar
barie fascista erano insieme 
a parenti ed amici gli abitan. 
ti del popolare quartiere, do
ve la famiglia Palladino abi
ta, ed una folla di lavoratori 
napoletani, a test'mmianza 
dello sdegno e della commo
zione dell'intera città. 

Nella mattinata, prima che 
Iti salma venisse trasportata, 
da Roma a Napoli, 11 presi
dente della Camera, on. San
dro Pertini, si è recato all'obi
torio per rendere omaggio 

alla giovane scomparsa, il pre
sidente Pertini ha sostato an
gosciato davanti al volto sfi
gurato della ragazza 

Sdegno e commozione che 
hanno trovato vasta eco nel
le prese di posizione e nei 
documenti approvati da sin
dacati, organizzazioni demo
cratiche e di massa. La fe
derazione unitaria CGTL-CISL-
UIL in un suo comunicato 
«Nel mentre esprime le sen
tite condoglianze alla fami
glia di Jolanda Palladino, la 
cui giovane vita é stata 
stroncata da un ennesimo e 
brutale assassinio ad opera 

della teppaglia fascista, ma
nifesta l'Indignazione profon
da del lavoratori per la lunga 
catena di delitti rimasti im
puniti e richiama quanti pre
posti alla tutela delle libertà 
democratiche di individuare e 
colpire rapidamente ed ineso
rabilmente I responsabili del
l'efferato crimine. 

« La federazione CGIL-CISL-
UIL, nell'lnvitare 1 lavoratori 
a partecipare al funerali fa 
appello affinchè la vigilanza 
democratica ed antifascista, 
la pressione nel confronti del
le autorità per perseguire gli 
autori e mandanti degli or
rendi crimini fascisti, confer
mino e rinnovino l'impegno 
permanente del movimento 
sindacale e delle forze politi
che, democratiche nella dife

sa delle istituzioni repubbli
cane e antifasciste ». 

Altre prese di posizioni con
tro questo ennesimo crimine 
e per arrestare la spirale del
la violenza fascista sono state 
rese note dalla FLM. dalla 
consulta permanente antifa
scista (che ha fatto affiggere 
sul muri della città anche un 
manifesto di lutto), dal comi
tato antifascista dell'Alfa 
Sud, dalle cellule del PCI del
l'azienda municipalizzata di 
trasporto, dalla direzione na
zionale della federazione gio
vanile comunista Italiana, dal
la sezione campana di magi
stratura democratica, dalla 
amministrazione popolare di 
Torre Annunziata. 

Giuseppe Marìconda 

Il fascista Umberto Plora i l copra II viso par non farsi 
fotografare davanti alla quatlura di Napoli 

trame nere 
Si tratta del processo ai 
114 di «Ordine Nuovo» 
e del conflitto di compo
tenza per i 42 cospira
tori inquisiti a Torino 

L'esame in camera di con
siglio d1 due questioni ri
guardanti, la Drtma il prò-

cesso « carico di 114 esponenti 
di «Ordine Nuovo» e la se
conda il conflitto di compe
tenza sorto tra la magistra-
tura romana e quella t e i 
ne*» per 'o 'ndagini sulle 
trame eversa e e stato rin
viato a nuovo ruolo dai giu
dici della prima sezione pe
nale dell'i Cassazione, pre
sieduta dal dr Glovainl 
Rosso 

Il rj-vv-*.v-o contro ali espo
nenti di «Ordine Nuovo» ac
cusati di aver violato la l«g-
ge del ìoól venne sospeso a 
Roma il 27 aennilo scorso 
perche il tribunale ritenne 
che si dovesse attendere la 
conclusione del proced'menti 
In corso, in tutta ItAl'u. con
tro le persone Imputate. Con
tro l'ordinanza d! sospensio
ne propose ricorso il PM Vit
torio Occorsio. La stessa pro
cura generale ha chiesto la 
ripresa di auel procedimen
to e la revoca delle conces
sioni di libertà provvisoria. 

Per quanto riguarda. Inve
ce, il confl'tto di competen
za sorto tra la magistratu
ra romana e quella torine
se. H Cassazione avrebbe do
vuto decidere sull'unificazio
ne a Roma di alcune istnit
torie sulle trame eversive con 
dotte a Torino II conflitto era 
stato sollevato dal difensori 
in seguito a una decisione 
della suprema certe che nel
la primavera scorsa affidò a 
Roma tutte le inchieste istrut
torie sulle trame eversive 'n 
corso a Padova e a Torino. 
La Cassazione lascio al giu
dice Violante la parte del
l'inchiesta relativa ai camol 
paramilitari dell'alta Val'e 
Susa. le organizzazioni neo
fasciste «Ordine Nuovo i e 
«Ordine nero» e 1 rapporti 
tra la cellula eversiva del P'»-
monte e quella Toscana I 
difensori delle persone impli
cate, come si è detto, tvsnno 
chiesto Invece che fossero af
fidate a Roma anche queste 
lndasrini 

In questo CASO la procu
ra generale si è pronunc'ata. 
per la r'unlone del procedi
menti negando cosi valld'tà 
ad una precedente decisione 
della stessa corte di Cassato
ne la quale aveva chiara
mente affermato che tali In
chieste dovevano rimanere 
al giudice Istruttore di To
rino 

La famiglia smentisce che sia stato pagato un riscatto 

Rilasciati il giorno dopo i fratellini 
rapiti in casa di un industriale belga 

I piccoli ritrovati da un taxista in una cabina telefonica nei pressi di Ostenda - Il padre: « Sono 
sicuro che i banditi sono italiani » - Scoperta la casa dove i bambini sono stati tenuti prigionieri 

Palermo 

10 militari 

puniti per 

aver assistito 

al comizio PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 23 

Avere assistito a un 
comizio del PCI costerà caro 
a un gruppo di militari con
tro i quali si sono abbat
tute una serie di incredibili 
e gravissime misure repres
sive, 

I soldati messi sotto in 
chiesta sono dieci: tre 
sn<o stati prosciolti e sette 
sono stati puniti e rinchiusi 
nelle celle di rigore. 

Quattro dei soldati colpiti 
dai provvedimenti disciplina
ri — Paolo Mancino, Carlo 
Romagnolo, Luigi Mazzola, 
Giuseppe Mangano —• sono 
stati già trasferiti sabato 
notte dalla caserma Casci
no ai distretti militari di 
Agrigento. Siracusa e Cai 
tanisscttn. 

La Federazione comunista 
di Palermo ha già compiuto 
i primi passi presso le auto
rità militari denunciando il 
carattere antidemocratico dei 
provvedjmenti (per ] soldati, 
infatti è riconosciuto 11 di
ritto di partecipare ai co
mizi! mentre il compagno 
on Salvo Ricla presenterà 
su tulta la vicenda un'inter
rogazione al parlamento. 

II gruppo dei militari ave 
va assistito al comizio 
indetto mercoledì scorso dal 
PCI in piazza Politeama per 
festeggiare il travolgente 
successo della sinistra e del 
nostro partito in particolare 
alle elezioni del 15 giugno 

Nostro servizio particolare 
BRUXELLES, 23. 

Hubert e Ingrid. 1 due fi
gli dell'Industriale belga Pier
re Bonnet, rapiti ieri, sono 
stati ritrovati stamane alle 
quattro circa 28 ore dopo li 
loro sequestro. E' stato un 
autista di taxi, Julien De-
puydt, a scoprire 1 due bim
bi ad Ostenda, 35 chilometri 
dalla villa dell'industriale. 

Quando l'autista li ha visti 
in una cabina telefonica e 
gli ha chiesto: « Che cosa fate 
11? », 1 bimbi hanno rispo
sto: «Un uomo ci ha porta
ti qui e noi vogliamo torna
re da nostra madre». 
« Ingrid indossava la carni
cina da notte e Hubert 11 
pigiama. Erano entrambi cal
mi ed lo gli ho chiesto 1 
loro nomi. Quando me l'han
no detto 11 ho invitati a ve
nire con me. che 11 avrei con
dotti dal loro genitori. Mi 
sono recato alla polizia e 
più tardi slamo tornati coi 
poliziotti e 1 bambini han
no indicato la casa dove era
no stati trattenuti. Quando 
gli agenti sono entrati nel
l'appartamento dove Hubert 
e Ingrid sarebbero stati te
nuti prigionieri, 1 malviven
ti erano fuggiti», ha raccon
tato il taxista. 

I giornalisti stamane ave
vano avuto sentore di un im
portante sviluppo quando 
avevano visto l'industriale 
Pierre Bonnet uscire in mac
china dalla sua villa di Knok-
ke-Le Zoute assieme ad alcu
ni poliziotti. Posti di blocco 
sono stati istituiti pratica
mente lungo tutto il litorale 
belga. 

I banditi si erano intro
dotti ieri mattina verso le tre 
nella villa attraverso una fi
nestra del primo plano pene
trando nella camera dove dor
miva uno zio dell'industria
le, Robert Heldenberg. I due 
che a quanto si dice parla
vano francese con un forte 
accento Italiano, avevano co
stretto Heldenberg a scende
re a pianterreno e ad apri
re la porta al due complici 
I quattro malviventi si era
no poi recati nella camera do
ve dormivano 1 coniugi Bon
net e 11 avevano Immobiliz
zati legandoli al termosifo
ne Penetrati nella camera del 
due bambini, avevano impe
dito che gridassero, ponen
dogli sulla bocca del lampo 
ni Imbevuti di etere. 

Mentre due uscivano im
mediatamente dalla casa coi 
bambini e si allontanavano 
a bordo della Volkswagen del 
Bonnet, gli altri duo erano 
rimasti per circa tre ore e 
mezza nella casa impadronen
dosi di gioielli e denaro in 
contanti ed erano poi fuggiti 
a bordo di una Mercedes. 

Il proprietario dell'apparta
mento occupato dai rapitori 
lo aveva affittato per circa 
un mese, dal 10 giugno al 15 
luglio, ad un individuo che 
aveva detto di chiamarsi Ber
nardo Lanzo e che aveva da
to come suo recapito, un in
dirizzo di Berlino. Al pro
prietario l'uomo era parso 
un italiano. 

L'industriale Pierre Bonnet 
ha detto ai giornalisti di ri
tenere che i quattro crimina
li volessero un riscatto, ma 
che non abbiano avuto il tem
po di chledexlo. «Sono con
vinto che avessero intenzione 
di compiere 11 rapimento dei 
miei bambini. Hanno preso 
soltanto pochi gioielli per un 
valore di circa un milione 
di franchi e il denaro che 
hanno trovato in una vali
getta e nel portafogli. Io non 
ho pagato alcun riscatto. 

L'industriale ha aggiunto 
di non aver dubbi che 1 quat
tro fossero italiani. «Fra di 
loro parlavano italiano», ha 
detto. 

a. eh. 

Rapina 
su un treno 
in Calabria 

PALMI. 24 
Quattro persone hanno com

piuto una rapina sul treno 
accelerato « 8937 », Napo 1-
Reggio Calabria, nel tratto tra 
Gioia Tauro e Taurcana 

I banditi, armati di pisto ». 
hanno tatto irruzione nel va 
gone postale che era in coda 
al treno e, dopo aver intima 
to al due agenti postali di «'-
zare le mani sotto la mlne.ee a 
delle armi, hanno razzialo at
tere assicurate e raccoman
date. Poco dopo, i malviven
ti hanno azionato 11 segna e 
d'allarme, sono scesi e fug 
giti a bordo di una «A'f.i 
Romeo 2000» dove era un 
complice 

Non e stato possibile accci 
tare a quanto ammonti il bsi 
tino della rapina 

agenzia specializzata 
per viaggi in 

ENTE OSPEDALIERO GENERALE DI ZONA 
40054 BUDRIO (Bo) 

Avviso di assunzione 
Si rende noto che verranno assunti, m posti vacanti 

d'organico. 

— N. 1 Aiuto dirigente di Anestesia; 
— N. 2 Capo sala; 
— N. 3 Ferristi ( e ) ; 
— N. 4 Infermieri (e) professionali; 
— N. 1 Massofisioterapista. 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria dell'Ente 
telefono n 801112. 
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Dott. Antonio Glattl 
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Enrico Masi 
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Sulla questione degli ortofrutticoli 

Il ministro Marcora 
è amareggiato» 
per le trattative 

con i «nove» 
Attacco del rappr*sent«nte di Bonn alle richieste di 
difesa dei produttori italiani - I rapporti della Co

munità europea con il Maghreb e la Grecia 

Da! Dostro inviato 
LUSSEMBURGO, 33. 

Ancora in alto mare il dif
ficile tentativo di compro
messo tra gli Intercisi del
l'agricoltura italiana e 1 nuo
vi accordi commerciali ohe 
la Comunità economica eu
ropea ha già stretto con 
Israele, e si accinge a con
cludere con 1 paesi del Ma-
creo (Algeria. Marocco e Tu
nisia) e con la Grecia, pro
duttori come noi di vino, di 
frutta, di verdura e di agrumi. 

Il ministro Marcora, davan
ti al suoi otto colleghl dei 
<paeel della CEE riuniti oggi 
a Lussemburgo per un enne
simo consiglio agricolo sul
l'argomento, si 6 detto « ama
reggiato » per la pochezza 
delle garanzie che, dopo me
si di discussioni e di rinvìi. 
la commissione esecutiva of
fre ai produttori Italiani per 
proteggerli dalla concorrenza 
di quelli degli altri paesi del 
Mediterraneo. Ha quindi riba
dito la richiesta ohe 1 pro
dotti ortofrutticoli, di oul vi
vono J contadini più poveri 
della comunità, siano protetti 
alla pari di tutti gli altri pro
dotti della agricoltura euro
pea: che si stabiliscano cioè 
norme (fissazione e rispetto 
di prezzi minimi, oppure con
tingentamento delle importa
zioni), capaci di privilegiare 
gli ortofrutticoli e 1 prodotti 
trasformati che si producono 
all'interno della comunità ri
spetto a ouelli del paesi tersi. 

In realtà, la OSE ha po
sto rigide barriere protezio
nistiche attorno a tutte le 
sue produzioni agricole, ga
rantendo prezzi minimi al 
produttori, come nel caso del 
cereali e del latte, o bloc
cando le Importazioni come è 
avvenuto per la carne. Ma 11 
rifiuto a stabilire un sistema 
analogo per 1 prodotti orto
frutticoli è sempre stato ri
gido. Oggi, di fronte alla 
politica mediterranea, della 
comunità, questa mancanza 
di protezione rischia di di
ventare disastrosa non solo 
per l'agricoltura, ma anohe 
per l'Industria di trasforma
zione italiana. 

Tipico è quanto sta avve
nendo nel Salernitano, dove i 
contadini si vedono offrire 
prezzi di fame per 1 pomodo
ri dalle Industrie di trasfor
mazione, le quali d'altra par
te affermano di non poter 
più tener dietro alla concor
renza di paesi dove le conces
sioni del produttori sono an
cora più disperate, e 1 prezzi 
degli ortaggi di conseguenza 
/più bassi del nostri. 

Marcora ha indicato una 
serie di proposte concrete per 
la protezione del prodotti Ita-
le.nl, definendo 11 «pacchet
to » presentato dalla commis
sione esecutiva per sbloccare 
la trattativa, come una sem
plice dichiarazione di buona 
volontà del tutto vuota di 
contenuti concreti. 

Solidale con le rtohieate ita
liane si è dichiarato 11 sotto
segretario francese all'agri
coltura Denlau, ohe ha lamen
tato l'incoerenza fra le .esi
genze di une politica estere 
aperta al contatti con i pae
si del Terzo Mondo, e la In
capacità a proteggere le agri
colture più deboli della co
munità. Anche la Francia te
me, dagli accordi con 11 Ma-
greb, un appesantimento del 
mercato vinicolo e una gra
ve concorrenza alla sua indu
stria conserviera. 

A questo punto 11 tedesco 
Eartl ha mobilitato invece 
tutti gli argomenti della pro
paganda tedesca sul già trop
pi «benefici» concessi al
l'Italia dalla politica agricola 
comune, ed ha agitato lo spet
tro del ritorno all'Inflazione 
galoppante, nel caso che si de
cidesse ad allargare i cordo
ni delie casse comunitarie 
anche a vantaggio del con
tadini meridionali, e non so
lo, come finora avviene, a fa
vore delle aziende capitalisti
che del centro Europa. 

La chiarezza brutale dell'in-
l'intervento tedesco ha susci
tato una reazione anche da 
parte dell'Inglese Peart che 
ha mostrato comprensione 
per le richiesto della Fran
cia e dell'Italia. 

A questo punto, con tutta 
probabilità, 1 ministri del
l'agricoltura passeranno la 
mano al ministri degli Esteri 
già convocati qui domani po
meriggio per la riunione del 
consiglio degli affari genera
li. Essi si troveranno sul ta
volo li «dossier-Mediterraneo» 
arrivato al nodo del contra
sto; e vi ai troveranno pres
sati dall'esigenza politica di 
concludere l'accordo con il 
Magreb dopo la fretta dissen
nata con cui si è firmato 
quello con Israele, e dalia ri
chiesta della Grecia, altro 
paese mediterraneo ed espor
tatore degli stessi prodotti 
agricoli, di aderire alla CEE. 
Dall'altra parte, l ministri de
gli esteri t>l confronteranno 
con l'esigenza di non gettare 
un altra volta alle ortiche, co
i te troppo spesso è avvenuto, 
gii Intere&àt dell'Italia, un 
paese a cui tutti in questi 
giorni guardano con preoc
cupato interesse poiché li 
trionfo elettorale del comu
nisti (a cui lo stesso Marco
ra avrebbe fatto riferimento 
discutendo con 1 suol colle
glli) parla anche agli orec
chi del partnors della CEE un 
linguaggio più persuasivo di 
molti discorsi dei ministri Ita-

Continua l'agghiacciante catena di « omicidi bianchi » 

Fulminato edile di 16 anni 
Bracciante morto avvelenato 

L'operaio agricolo rimasto vittima degli anticrittogamici nelle campagne tarantine dove 
vige ancora il caporalato — Il giovane morto a Cosenza stava costruendo un solaio 

SI PROVA IL NUOVO JET »- TX SK TOJT-iT 
vento», del nuovo aereo di linea t lesina 747», Il jet viene costruito con II diretto soste-
ano del governo Inai t i» . Nel la foto: un modellino del gigantesco velìvole viene sottoposto 
a tutta un* serie di preve 41 resistenza, In questa fate si spingono al massimo I motori 
per un stlerrsgalo simulato 

COSENZA, » 
Un ragazzo di appena 16 

anni è rimasto fulminato da 
una violenta scossa elettrica 
mentre con altri lavoratori 
stava costruendo 11 solalo ad 
una casa. La grave sciagura 
si è verificata oggi pomerig
gio verso le ore 17 a S, Gio
vanni in Flore, grosso centro 
della provincia di Cosenza si
tuato sull'altopiano della Si
la. La vittima dell'omicidio 
bianco si chiamava Giuseppe 
Barile ed era orfano di pa
dre Quarto di sette fra fra
telli e sorelle, Giuseppe Ba
rile per contribuire al man-
tenimento della numerosa fa
miglia già da un anno si era 
messo a lavorare come ope
ralo edile alle dipendenze di 
una piccola impresa di S. Gio
vanni in Flore specializzata 
nella costruzione di modeste 
abitazioni destinate per lo 
più egli oltre 7 mila emi
grati di questo grosso centro 
Bilano la cui principale aspi
razione e, dopo anni ed an
ni di duro lavoro all'estero, 
appunto quella di farsi una 
casa. La dinamica precisa del
la disgrazia In oul ha perso 
la vita questo povero ragazzo 
non e ancora chiara, Sembra 
comunque che Giuseppe Ba
rile mentre lavorava, abbia 
inavvertitamente toccato un 
filo scoperto che trasporta
va l'energia elettrica al mon
tacarichi rimanendo fulmina
to. Resta da stabilire, se le 

Le consultazioni fissate per il 1° luglio prossimo 

UOMINI DI FIDUCIA DEI CAPI 
PER I «COMITATI» DELLA PS? 
Un « appunto » diramato dalla quostura di Roma tende ad imporre candidati scelti dall'alto — Il ministro 
Gui e il capo della Pollila non hanno nulla da diro? — Il sorteggio dei reparti del corpo di PS che voteranno 

Intervista dell'industriale alle « Izvestia » 

82 miliardi di affari 
della Pirelli in URSS 

MOSCA, 23. 
« L'Unione Sovietica è 11 

nostro principale e più gradito 
partner all'est »: lo ha dichia
rato Leopoldo Pirelli in una In
tervista rilasciata al corrispon
dente romano delle « Izvestia », 
resa nota dall'agenzia T«ss in 
un dispaccio da Mosca. Pirelli 
ila detto che la cooperulone di 
affari, iniziata nel 1961 tra la 
sua compagnia e l'URSS, si va 
ampliando di continuo. < Ades
so — ha precisato — le nostre 
forniture nell'URSS hanno rag
giunto gli 82 miliardi di lire». 
Alla fine di aprile è stato fir
mato un contratto per la for
nitura di vari impianti tecno
logici per la produzione di co
pertoni d'auto; una settimana 

dopo \enl\a concluso un altro 
importante contratto 

Pirelli rileva poi che « hi po
sitiva esperienza della reciproca 
cooperatone ha suggerito al
l'URSS di darci nuovamente fi
ducia, proponendoci di parteci
pare alla costruzione del se
condo tratto del complesso di 
articoli tecnici in gomma a 
Balakov ». 

Parlando infine delle prospet
tive nelle relazioni con l'URSS 
p dello scambio economico e 
tecnico tra i paesi dell'Europa 
occidentale ed i paesi socialisti 
nel loro complesso, Pirelli ha 
sottolineato che, a suo avviso, 
lo sviluppo di quento scambio 
« comporta un vantaggio reci
proco 

Delegazione economica 
cinese in Italia 

Una delegazione economica 
della Repubblica Popolare .Ci
nese, guidata dal direttore ge
nerale del ministero del com
mercio estero cheng To-Pln 
e composta da 5 membri, è 
giunta ieri a Roma 

La delegazione, che si trat
terrà in Italia una settimana, 
prenderà porte al lavori delia 
commissione mista italo-cine

se per le relazioni commer
ciali prevista dagli accordi 
intercorsi tra 1 due paesi agli 
inizi di Quest'anno. La com
missione si riunirà domani e 
dopodomani al ministero del 

commercio estero. Per domani 
è anche previsto un Incon
tro della delegazione cinese 
con il .sottosegretario agli e-
sterl on. Cattane!. 

11 primo luglio prossimo, 
dalle ore 8 alle ore 20, avran
no luogo in tutta Italia, pres
so le questure, le operazioni 
di voto per la elezione del 
membri del cosiddetto « Co
mitato di rappresentanza » 
del personale del corpo di PS 
e della Amministrazione di 
PS, Lo si apprende da una 
circolare, che porta la firma 
del vicecapo della polizia dot
tor Giuseppe Parlato, invia
ta al reparti 11 18 giugno scor
so e che fa seguito ad una 
circolare dello stesso mini
stro dell'Interno Luigi Gui. 

Ieri intanto si è proceduto 
al sorteggio del reparti del
la PS ohe potranno pren
dete parte alla elezione di 
propri ratxpreeentantl. 

Si tratta — come abbiamo 
avuto occasione di rilevare 
— di un organismo privo di 
effettivi poteri (avrà solo fun
zioni consultive sul problemi 
del personale, da manovrare 
a piacimento, sarà presieduto 
dallo stesso capo della Poli
zia) che il governo ha vara
to in tutta fretta, sotto la 
spinta irresistibile del movi
mento, creatosi fra il perso
nale di PS, per la smilitariz
zazione, la riforma del Corpo 
e per la libertà sindacale. 

Nonostante queste caratte
ristiche dei « Comitato di rap
presentanza », Il ministro e i 
capi della polizia temono di 
non avere domani nelle loro 
mani lo strumento docile di 
cui hanno bisogno. Per que
sto sono corsi ai ripari e dal
la farsa si è passati alla bef
fa. Mentre al personale di 
PS si è lasciato pochissimo 
tempo per conoscere modali
tà e norme della consulta
zione e per riflettile sulle 
bcelte da compiere, dall'alto 

DISCORSO Al CARDINALI 

Paolo VI: «la Chiesa è 
aperta a nuovi confronti » 

Vera Vegetti 

La necessità di proseguire il 
« dialogo con 11 mondo con
temporaneo » sulla lìnea trac
ciata dal Concilio è stata ri
badita Ieri da Paolo VI ri
volto in un discorso ai cardi
nali riuniti nella sala del Con
cistoro per gli auguri in occa
sione del suo onomastico. «La 
corrente di rinnovamento e 
di riconciliazione », che ha 
preso l'avvio con la svolta 
conciliare e che ha oreato 
non pochi problemi all'Interno 

del mondo cattolico. « non può 
certo chiudersi con l'Anno 
Santo del 1973 » — ha detto 
Paolo VI — osservimelo che, 
anzi, 11 giubileo «deve favo
rire la prosecuzione di quel 
dialogo con 11 mondo contem
poraneo, che 11 Concilio Vati
cano II ha lasciato alla Chie
sa come suo irrinunciabile 
compito ». 

Paolo VI ha detto arvhe 
di non farsi « illusioni sugli 
ostacoli, sulle difficoltà, sulle 
remore, come sulle torae clo
che » che ostacolerebbero 
questo dialogo, (illudendo sia 
alle Incomprensioni e al ritar
di che si riscontrano ali In
terno della Cht'v-.i e del mon 
do cattolico ne! coni ere i 

« segni del tempi », sia al per
manere nella realta mondiale 
di fattori negativi come I fo
colai di guerra, ma miche di 
violenze che si manifestano 
In « forme di manipolazione 
dell'uomo » quali la .< limita
zione artificiale delle nascite, 
l'aborto, l'eutanasia >\ 

Le difficoltà, però, non de
vono mozzare le ali «Ila spe
ranza, nò frenare l'impegno 
della Chiesa per 11 « .'innova
mento delle coscienze, la ri
conciliazione con I fratelli a 
tutti I livelli della vita comu
nitaria, sociale, .nternn-
zlonale ». 

A tale proposito. 11 Papa ha 
ricordato « l'opera di pace » 
svolta dalia S Sede in questi 
ultimi anni con « tante inizia
tive pubbliche e private, note 
e sconosciute (con trasparen
te riferimento al Vietnam, al 
Medio Oriente, ecc.) per rin
novare la sua « disponibilità» 
e quella della Chiesa per con
solidare la pace quale « bene 
prezioso per l'umanità » e per 
« promuovere rei mondo il 
progrec-o umano e sociale » 

NcilMltlma parte del suo di
scorso. Paolo VI ha richiama 
to l'attrruslonc del cardinali 
e di tatti 1 cattolici sulla 

« nuova fase storica che ora 
si apre per l prossimi venti
cinque anni » e che « prepara 
alla Chiesa nuovi confronti 
con il mondo » 

Di fronte a questa realtà 
politica, sociale e ultimile 
in movimenti che caratteriz
za questa fise nuova della 
storia mondiale. Paolo VI ha 
detto: «Slamo aperti, snmo 
disponibili, pur nella consape
volezza dei nostri limiti uma
ni ». Ma se la « disponibilità » 
e <t l'apertura » devono essere 
i segni distintivi del dialogo 
con 11 mondo da parte della 
Chiesa, quest'ultima — h.i 
detto Paolo VI deve an
che tcstlmonlore il suo « Im
pegno nell'edificazione di una 
società più umana e più giu
sta ». 

A molti osservatori è sem
brato che, nel dodicesimo an
niversario dei suo pontificato, 
Paolo VI abbia voluto rilan
ciare quel dialogo con il mon
do che era stato al centro 
della sua prima enciclica. 
l'Eccleslam suam, ma che 
lungo il cammino ha registra
to non poche battute d ar
resto 

Alceste Santini 

si è intervenuti in modo mas
siccio per imporre l'elezione 
di uomini di fiducia. 

Quello che * aocaduto a Ro
ma è emblematico di un co
stume e di una mentalità. 
Alla questura della capitale, 
dove ieri sera si sono riuniti 
1 primi dirigenti di PS per In
dicare 11 candidate pari gra
do del funzionari, con U 
chiaro proposito di far con
vergere l voti su di un loro 
uomo, gradito alle alte sfere 
(si fa 11 nome del dottor Fra
sca, capo di gabinetto del 
questore) e stata presa una 
Iniziativa molto grave. Que
sta. Fra sabato e domenica 
scorsi è stato distribuito a 
tutti 1 funzionari di PS un 
« appunto » (anonimo ma non 
troppo, visto ohe sul retro 
porta la dicitura « Questura 
di Roma — modulario I.P.S-
391 - Mod. A-bit serv. ana
grafico, con tanto di insegna 
della Repubblica Italiana) — 
fatto giungere agli Interessa
ti grazie all'Impiego dei mez
zi dell'untolo addetto alle or
dinanze del servizio della que
stura romana e Inviato a 
mezzo di guardie di PS in ser
vizio. Questo « appunto », a 
quanto ci risulta, sarebbe sta
to inviato anche alle altre 
questure. 

Lo scopo di questo docu
mento e chiaro: organizzare 
la confluenza del voti su can
didati notoriamente collegati 
all'attuale sistema dominante 
prefettizio nella direzione ge
nerale della PS. Nell'appunto 
si parla infetti di «stabilire 
intese per la scelta di una 
rappresentanza della catego
ria », si dà notizia che « in 
seno alla questura dì Roma è 
stato costituito un Comitato » 
e si afferma la necessità che 
« analoga iniziativa possa es
sere presa all'interno di ogni 
questura » e che i funzionari 
« possano indire riunioni lo
cali per la scelta del compo
nenti del comitato dell'unità 
provinciale » 

Questa fase, secondo 1 com
pilatori dell'appunto, dovreb-
me concludersi oggi, dopodi
ché i componenti del comi
tati di provincia dovrebbero 
iar giungere alle questure ca
poluogo di regione « le Indi
cazioni e gli orientamenti 
emersi », prendendo infi
ne contatto « entro il 27 
pv., con i colleglli di Roma, 
che agiranno da tramite in
terregionale per una conver
genza delle preferenze su quei 
candidati di maggiore affida
mento », che vengono indica
ti, nome e cognome Si trat
ta insomma di una vera o 
propria « presentazione delle 
liste ». non ammessa dalle 
stesse norme per la elezione 
del cosiddetto « Comitato di 
rappresentanza ». che deve es
sere fermamente denunciata. 

I funzionari debbono riflet
tore sulla gravità di questa 
Iniziativa (il ministro Gui e 
il capo della Polizia. Menichi-
ni. non hanno nulla da di
re?) che tende chiaramente a 
condizionare ogni libera scel
ta di tutto il personale civile 
della PS. li quale deve Invece 
poter esprimere un voto — 
già condizionato da norme 
che In realtà non ne garan
tiscono 11 segreto — che ri
flette la loro effettiva volon
tà di essere rappresentati da 
colleghi capaci, decisi a im
pedire la strumentalizzazio
ne di questo organismo e a 
battersi per un effettivo rin
novamento dell'Istituto di po
lizia. 

Sergio Pardera 

cose sono andate veramente 
in questo modo, come mal 
quel filo fosse scoperto e se 
tutte le disposizioni previste 
dalla legge par la tutela del
l'incolumità de) lavoratori era
no state adottate dalla ditta 
con la quale 11 ragazzo lavo
rava. 

La tragica morte di Giu
seppe Barile ha suscitato viva 
emozione a 8. Giovanni in 
Flore sia per la sua giovanis
sima età e sia perché egli era 
un nostro compagno conosciu
to e stimato da tutti 

• * • 
Dalla nostra redazione 

TARANTO, 23 
Questa mattina, Antonio 

Buccoliero, un lavoratore agri
colo di 36 anni, sposato con 
due figli, A morto mentre col 
trattorista Cosimo DI Nun
zio stava effettuando un trat
tamento antlcrlttogamlco in 
un vigneto di proprietà di 
Giovanni Casallno, presiden
te dell'Unione agricoltori di 
Taranto. Il fatto 6 avvenu
to a San Mariano di San 
Oluseppe, un comune della 
zona orientale della provin
cia di Taranto dove la pre
potenza di un gruppo di 
agrari retrivi e reazionari — 
tra questi 11 Casallno — lega
ti ad alcuni grossi personag
gi locali della DC, consente 
11 sussistere di condizioni di 
lavoro e di reclutamento del
la mano d'opera Inumane e 
11 sopravvivere di figure co
me quella del caporali. 

Verso le 8.18 Antonio Buc
coliero, iscritto al PCI, e tra 
i più attivi oppositori nel 
paese della realtà crudele e 
arretrata che 1 lavoratori 
agricoli di San Marzano so
no costretti a vivere, stava 
trattando una sostanza antl-
crittogamica — non è stato 
detto ancora ufficialmente di 
quale si trattasse, ma pare 
fosse la siallte, pericolosissi
ma per Ingestione, inalazio
ne e contatto con la pelle — 
senza guanti e senza visiera, 
senza le indispensabili mistu
re preventive, per versarla 
poi, dopo averla miscelata 
con acqua presa da un poz
zo, in un recipiente di cui 
era dotato il trattore che do
veva spruzzarla tra le vigne. 
E' stato a quel punto, do
po aver ripetuto numerose 
volte l'operazione nel corso 
della mattinata — Antonio 
Buccoliero era al lavoro dalle 
cinque — che colto da malo
re si è accasciato al suolo 
privo di conoscenza. 

Subito Cosimo DI Nunzio, 
il trattorista, lo ha soccorso 
ed ha cominciato a gridare 
aiuto, Per caso In quel mo
mento giungeva Francesco 
Zurlo, un altro trattorista al
le dipendenze dell'azienda. 

I due compagni di lavoro 
fermavano Immediatamente 
una macehlna e trasportava
no Il compagno Buccoliero 
ancora vivo in paese dove, 
dopo una disperata ricerca 
di un dottore, moriva. A que
sto proposito va detto — co
me denunciato da un compa
gno di lavoro del Buccoliero 
— che In un primo momen
to Il medico Enzo Magroli
no si era rifiutato di con
trollare le condizioni del lavo
ratore. Al momento non è 
possibile stabilire con certez
za le cause della morte di 
Antonio Buccoliero, Per que
sto bisognerà attendere l'au
topsia — anche se tutto fa 
pensare che si sia trattato di 
avvelenamento provocato dal
la sostanza antlcrlttogamlca. 
Quel che è certo pero è che 
le condizioni di lavoro di An
tonio Buccoliero, come di 
tanti altri lavoratori agricoli 
di San Marzano. erano In
credibili Innanzitutto l'assen
za di ogni mlBura preventi
va. Poi la violazione aperta, 
sino alla provocazione, del 
contratto di lavoro: otto ore 
Invece delle cinque previste 
per mansioni tanto pericolo
se; inoltre 11 fatto che Anto
nio Buccoliero non era asso
lutamente specializzato a svol
gere lavori di questo gene
re. Era infatti stato assun
to come trattorista agrico
lo. 

Luciano Mirteo 

Senato 

Il PCI sollecita 

l'approvazione 
della legge sulle 

responsabilità 

degli edicolanti 
Alla commissione Giusti-

z'a del Senato, il gruppo co
munista, ha proposto IH ini 
mediata ripresa della discus
sione della propasta di lenire 
sulla responsabilità penale de 
gli edicolanti, questione u 
cui urgenza è sottolineata dal 
l'agitazione in corso da parte 
della categoria Come è noto 
il Senato ha più volte di 
scasso la proposta di legue 
già approvata dalla Camera 
dei deputati, senza approda
re finora ad alcun risultato 
per l'opposizione democristia
na e la incertezza della mag
gioranza Su richiesta avan
zata dalla compagna Tede
sco il presidente della com
missione Giustizia, VlvUni, 
ha assicurato che la propo
sta d! legge verrà nuovamen
te Iscritta, ali ordine dW 
giorno. 

Lettere 
all' Unita 

Dimostriamo che 
quei voti sono 
ben meritati 
Cari compagni, 

tono mia ventenne che ha 
votato per la prima volta Que
st'anno Ho votato PCI, non 
solo perche e una « tradizio
ne» di famiglia, ma anche e 
soprattutto perchè lo ritengo 
il «mio» partito; quello cioè 
piti idoneo alla mia ideologia 
politica. 

E' inutile dire quale sia il 
mio stato d'animo dopo i ri
sultati di queste elezioni am-
ministrai)»». Per ora mi ri/e-
risco solo alle regionali, non 
conoscendo ancora i risultati 
delle provinciali e comunali. 
Sinceramente, non prevedevo 
un così trotto successo del 
nostro Partito e della sinistra 
In generale! Onesti risultati 
hanno dimostrato prima di 
tutto che l'ignoranta della 
gente è notevolmente diminui
ta rispetto agli anni scorsi. 
E' confortante inoltre vedere 
come la gioventù ti «la orien
tata principalmente verso il 
Partito che ha degli obiettivi 
concreti, verso il Partito che 
non promette cote Impossibi
li da realizzarti. 

Una cosa che mi ha ama
reggiata è stato che non in 
tutte le province e regioni del 
Sud i votanti si sono (polla
ti nella oluata misura verso 
la sinistra. Mi ha amareggia
ta perche nel Meridione, do
ve la situazione economica è 
quasi dttattrota, dove non è 
certo tacile vivere (altrimenti 
non ti verificherebbe un così 
grande fenomeno di emigra-
tione...), la DC, che è la prin
cipale colpevole di tutto ciò, 
ha ottenuto ancora troppi vo
ti. Ribadisco che mi ito rife
rendo alle regionali. Sono ri-
matta invece molto soddisfat
ta del risultati ottenuti a Na
poli parche lignifica che, no-
nottante Fontani si lia prodi
gato a distribuire alla popo
lazione libri di Solgentttin. 
questa ha meditato prima di 
esprimere la tua preferenza' 
• poi Ina espressa bene, vo
tando per il PCI. 

Ora, compagni, ci dobbia
mo mettere all'opera di buo
na lena, per poter dimostra
re alla popolazione che ha vo
tato per il PCI, ma soprattut
to agli «scettici», che i voti 
tono meritati e la gente po
trà sempre contare sul nostro 
Partito, Anch'io mi adopererò 
per contribuire in qualche mo
do a «realizzare» il nottro 
tuccetta, 

MIRELLA VOGLIARDI 
(Milano) 

Altre lettere per esaltare 11 
successo del PCI e delle sini
stre ci sono state anche scrit
te da Nlcollno MANCA di 
Sanremo, Andrea MASSARO 
di Milano, Alfredo ROBERTI 
di Roma, Alberta CALEGARI 
di Mainino di Costeggio, Da
niela DATTRINO di Monza, 
Giorgio ALAGNA per la sini
stra unita di Sambuca Pisto
iese, Elisa AMODEI di Villa-
dossola, Silvio FONTANELLA 
di Genova, Giovanni PASTO
RE di Firenze, Luciano AR
CANI di Torino. 

Propaganda del de 
fuori tempo 
e fuori luogo 
Cara Unità, 

ho ricevuto per poeta un 
oputeolo dal titolo «La Re
gione che io voglio », a firma 
di Cetare Gol/art presidente 
della Regione Lombardia, Uni
to ad esso era un pieghevole 
in cartoncino patinato alto 
circa 30 cm. con una dozzina 
di Illustrazioni, dal titolo e Un 
voto DC per la Regione - Col
lari». 

Si trattava di legittima pro
paganda elettorale. Il male è 
che io tono residente a Mila
no, dove voto e dove ho rice
vuto l'opuscolo, mentre il dot. 
tor Gol/ari era candidato in 
provincia di Como. Con in 
nessun caso avrei potuto vo
tarlo. Il secondo mata i che 
questo materiale di propagan
da mi è arrivato il martedì 
dopo le elezioni. Quindi dop
piamente inutile. 

Spero che il dottor Golfari, 
del quale peraltro tento dire 
che è una brava persona, se 
venisse riconfermato nel suo 
incarico stia più attento nel-
l'amministrare il denaro pub
blico di quanto non abbia di
mostrato di fare nell'ammini-
strare le proprie tpete eletto
rali. Se no stiamo freschi. 

REMO BERNASCONI 
(Milano) 

Precisano i fatti 
sulla scissione 
nel PASOK greco 
Alla direzione dell'Unità. 

In merito alle notizie sulla 
scissione nel PASOK, apparse 
sulla stampa il 16 giugno, la 
segreteria esecutiva in Italia 
vorrebbe precisare i fatti: da 
qualche tempo si sta verifi
cando in Grecia ti tentativo 
di costruire un partito di 
orientamento socialdemocrati
co, portando via gli iscritti so
prattutto al PASOK Alcuni 
membri del Comitato centrale, 
abusando ai fini di fazione 
delle procedure democratiche, 
cercavano di prendere il con
trollo dell'organo direttivo. 
Essi hanno infatti organizza
to un gruppo all'Interno del 
Comitato centrale, eleggendo 
un proprio esecutivo 11 pre
sidente Andrea Papandreu, 
per decisione unanime deli e-
secutivo del PASOK. ha però 
prontamente separato le re
sponsabilità politiche del mo
vimento socialista panellenico, 
da questo gruppo scìtiionivta 

Inoltre per bloccare le me 
ne dì questa frazione social 
democratica, Papandreu, d'ac 
cordo con la stragrande mag 
gioranza dei membri del Co
mitato centrale, ha decìdo dì 
chiedere le dimissioni di tul 
to il Comitato centrale in 
modo da portare il dibattilo 
alla baie la quale è itala 
chiomata ad eleggere un nuo

vo direttilo Smentiamo quin
di la notizia secondo la quale 
i cinquanta membri del PA
SOK dimessisi sarebbero in 
contrasto con Papandreu. La 
verità è che questi cinquanta 
dirigenti si sono dimessi in 
conformità alle decisioni pre
se dall'esecutivo e dal presi
dente stesso, e quindi essi so
no con lui e non contro di 
lui 

Con l'occasione vorremmo 
far presente inoltre che da 
tempo vengono diffuse Selle 
false notizie sul conto del PA 
SOK, provenienti sia dai cen
tri situati in Grecia che da 
quelli fuori dt essa. 

LETTERA FIRMATA 
dall'Ufficio italiano del 
Movimento socialista pa
nellenico PASOK (Roma) 

Sono invalidi, han
no bisogno, devono 
aspettare per anni 
Cara Unità, 

sono una povera disgraziata, 
nata nel 1912, e porto a vo
stra conoscenza quanto segue. 
Ho inoltrato domanda per ot
tenere l'Invalidità civile sin 
dal 10 aprile 1971 ma non 
sono stata ancora chiamata 
per la visita medica. Non vo
glio dilungarmi perchè basta 
leggere la data per capire co
me questi enti, invece di es
tere al servizio del cittadino, 
servono solo chi ha in mano 
il potere Vi ringrazio se pub
blicherete questa mia ferma 
protesta. 

ELENA IUSI 
(Acri - Cosenza) 

Libri per ì circoli 
SEZIONE del PCI e della 

FGCI.nlazza IV Novembre 1, 
07038 Trlnutà d'Agultu (Sassa
ri): «Abbiamo formato dopo 
molti sacrifici la sezione comu
nista intitolata al nome di 
Gramtci. Siccome non abbia
mo grotte ditponibilità finan
ziarie, incitiamo i compagni 
e le lezioni che ne hanno la 
possibilità ad inaiarci del ma
teriale culturale», 

SEZIONE del PCI «A. Gram
sci», via Nazionale, 98050 Ter
me Vigilatore (Messina): «I 
giovani compagni di questa 
sezione ringraziano i compa
gni del Centro di Informazio
ni Culturali, i compagni del
la casa editrice Laterza, la 
piccola compagna Luisa Ro-
mussi e tutti gli altri lettori 
eh» hanno risposto al nottro 
appello mandandoci libri ». 

CIRCOLO dalla FGCI, via 
Fletrunti 3, 86100 Campobas
so- «Abbiamo deciso di co
stituire una biblioteca, pun
tando tu libri e pubblicaste-
ni che trattino la storia del 
movimento operaio e comuni
sta. Saremmo perciò grati ai 
compagni e alle nottre orga
nizzazioni politiche eh* voles
sero darci una mano per rea
lizzare questa iniziativa ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare 1 lettori che ci scri
vono, • i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, 11 quale ter
rà conto sia del loro suggeri
menti ala delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Poppino FRONGIA, Varese: 
UN GRUPPO di dipendenti del 
Commissariato compartimen
tale di PS presso le PS di Ba
ri; Raniero DI MARIO, Mar-
sciano; UN GRUPPO di muti
lati ed invalidi della polizia, 
dei carabinieri e della guardia 
di finanza. Milano; Emilio 
TRANGONI, Udine; Gaetano 
LIUZZI, Arco; Maria Luisa 
FIORENTINO, Sorrento; Ce
sare MARINUCCI. Monza: C. 
BARDELLA, Milano; Giuseppe 
BARBALUCCA, Taranto; Giu
seppe GIUNTA, Milano; Cor
rado D'INTTNO. Sutrio; Mau
rizio LIVRAOHI, Milano; UN 
ANZIANO lettore abruzzese; 
Giovanni SURACE, Reggio C; 
Silvio FONTANELLA, Geno
va; Giulio DIOMEDI, Alberata; 
Ferdinando MONTAGNA, Ro
ma. 

Mariano IZZI, Genova («Pur
troppo devo rilevare che nel 
corso della campagna eletto
rale non è stalo mai messo 
nel dovuto rilievo il malcon
tento della categoria per l'an
nosa e discussa legge 336 per 
il pensionamento anticipato 
degli ex combattenti, che la 
legge ha discriminato in "pub
blici" e "privati' »); Italo MC~ 
SCHEI, Livorno («Dopo 40 
anni di lavoro sono riuscito 
ad arrivare a prendere una 
pensione di 100 560 lire; e sic
come mia moglie dopo tanti 
sacrifici ha ottenuto la pen
sione di casalinga, adesso et 
hanno obbligato a fare la de
nuncia del cumulo E' una ver
gogna »). 

Angela CAVALLO, Genova-
Masone (« Se in questa zona 
non ci faranno giungere tutti 
I programmi televisivi come 
in città, Il prossimo anno ci 
asterremo dal pagare il cano
ne»); Nicola SATTA, Milano 
(« Scrino per conto di altri 
pensionati del vari corpi di 
polizia, lutti oltre I 70 anni di 
età. Quale delitto abbiamo 
commesso per esserci stato 
negalo 1 assegno perequatìvo 
perchè messi In pensione pri
ma del 1973?»); Renato MAU
RI, Milano («Per una setti
mana sono stato alla colonia 
di Punta Marina di Ravenna 
e credo di Interpretare il pen
siero di tutti I turisti dai ca
pelli bianchi, rivolgendo un 
plauio al Comitato per I pen 
stonati ed I ringraziamenti 
per la gentile accoglienza e 
le numerose iniziative a fa
vore dei vecchi lavoratori ») 

scrivete Iftterr- b m f . Iitdlifindo 
con chlareeza nome, coenome e In 
illrlixo. Chi dcnldrre che In culcc 
non compili» Il proprio nome, te 
lo predai 1* lettere non ttrm»te, 
o KlKUte, o con firma lllriciclblle, 
o che recano I» sol» Indicanone 
• Vn gruppo di. . .» non tenzono 
pubblicate. 

Comune di 
CASTAGNETO CARDUCCI 

PROVINCIE DI LIVORNO 
AVVISO Dt CARA 

A LICITAZIONE PRIVATA 
I l ComuiH* di Castagnolo d r 

duct i jndlra una licita/Jone pr 
\ H U por l'appalto dei 'mor i 
inaienti 1J costruzione di n 280 
loculi in ampliamento del Ci 
imu-ro di Donoratico 

L importo dei .a \on <i b . . ^ 
d'usta e di L. 49 972 000 (ciunrar-
lano\emiJioni no\ eccntoseUatit-n 
duerni.,.) 

Per r«ijìfiHidica/K>ne dei la*.o 
11 si piwedera con il moto k> 
di cui all 'art 1 leti « C » v r 
nuv/o di offerte sesiete da c<**i 
fronlarsi con l.i med.a f naV 
dello Icjtfic 2 febbraio 1973, n 14 

Gli interessati, ton domanda 
m carta da bollo ]cid,"iz/n*a 
a questo Comune, ijostono eli<e 
dorè di essere imi tat i alla *a 
I M entro quindici Rioni dal'» 
data di pubolica/JOne 

Castagneto Cai (Jucci. 11 13 
Cimano 1̂ 73 

I L S l \ D \ C O 
(Guerci Albano") 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

T>KUA PRO\J\'Cl\ 
DI MASS\ K CARR\R* 

UKUe- 18 12 ]%4 'i U H — Co 
stru/ ione di Mi almUtf J*I C \ 
njpuroltì di Kosdlnowr I m i » 
•o a b.ts- il asta h 105 1WWX) 

1 l . i u n uà r a m o assuKlKa ' i 
con of fer te anche in aumento 
mediante le procedure prc^ i*V 
dal 'a k t l e i a a l art 1 dcl',i 
Ic^ge 1*173 14 con p i e t r a m e d 1 

massimo aumento come p'c\ i 
sto da l l ' art 17 deVa lecco 
27 fi "4 n 247 e successi.e uro 
d i f ica / ioni ed i n t e g r a / ì o r 

Le nel*leste di invi lo a l la Ca 
i a m car ta bollata da L 700 
do\ ranno p e n e n i r c a l l ' I \ . C ' P 
V ia R o m a 'W, C a r r a r a , en t ro 
e non oltre 20 ^jomf dal ld pub 
bl ica/ ione del presente av \Wo 

I L P R E S I D E N T E 
(Enr ico M I n o n i > 

STUDIO 
2 A 

•£•>•• VtoA.CjtMt I K l M M 

Vendesi 
MILANO 

1 locai* cucina abitabile libero Vis 
Breda 8 500 000 

2 locali più servizi Via Scevole 
11 .000 000 

2 locali cucina abitabile Via l e t 
taglia 13 500 0 0 0 

2 locali cucina abitabile Vie Pln 
tur,echio 15 000 0 0 0 

2 locali cucina abitabile viale 
Moma liberi 22 .300 .000 

3 locali cucina abitabile Via Tra
verai 13 000 .000 

3 locali piti serviti e terrazzo Via 
Battaglia 20 .000 .000 

3 locali cucina abitabile Via Jean 
Jauraa 28 000 000 

3 locali cucina abitabile Via Ce-
soretto liberi 25 000 .000 

4 locai) cucina abitabile doppi eer-
viri liberi Via Battaglia 38 mi
lioni 

3 locali doppi eervtzl e terreni 
Viale Monte 57 000 0 0 0 

3 locali doppi eervlzl Uberi Piazza 
Argentina 63 000 000 

COLOGNO MONZESE 
2 locali cucina abitabile Corso 

Roma S 000 000 
2 locali cucina abitabile Viale 

tombardla libar! 10 0 0 0 0 0 0 
2 locali cucina abHablla Via MI-

chelangalo 10 000 0 0 0 
2 locali cucina sbltabil» piti pic

colo box libati Via Non/agio 
12 000 000 

3 locali cucina obliatali» Viale 
Lombardia 11 000 ,000 

3 locali cucina abitabile Via Ma
rano 14 000 .000 

3 locali cucina abitabile Via Ken-
nedy 15 000 0 0 0 

3 locali cucina abitabile liberi 
Vlala Lombardia 16 000 0 0 0 

3 locali cucina abitabile e terreno 
liberi Via Kennedy 19 .000 .000 

3 locali cucina abitabile « box IN 
bari Via Kennedy 24 .500 .000 

3 locali cucina abitabile più box 
doppio In palali Ine con giardino 
liberi nuovi tlne lettembrs 
24 500.000 

4 locali cucina ab'rebDe 4e»pl 
atrvlzl più box nuovi Uberi 
Corto Roma 27 000 0 0 0 

4 locali cucina abitabile recente 
corruzione liberi Vie per VI-
modrone 23 0 0 0 000 

PIOLTELIO 
2 locali cucina abitabile Via Cl

ic» 5 700 .000 
2 locali cucina abitabile Vie Ci-

marota G 000 000 

LIMBIATE 
2 locali cucma abitabile liberi Via 

Lombardia 12 000 0 0 0 

CASSINA DE PECCHI 
2 locali cucina abitfblle lìberi Via 

Matteott 14 5D0 000 

LIMBIATE 
Terreno edificabilc per villetta con 

lleenza di costruzione Via Piave ; 
7 000 000 

i Vacanze liete I 
CATTOLICA • Hotel C L O B U i -
Via Perugia • Tel. 0 3 a l / 9 « 2 ^ « 2 
Vicino mare • Aecentore - Ptr-
chegglo • Menù e «celta • ca
mere con tervlzl - balcone • Sino 
al S/7 e dal 24 /S L. S300 -
7/7 . K S L 6S00 • 1 -23 /» L. 

7200 - IVA compreso - ewnti 
bemblni e temigli». ( 1 4 4 ) 

CESENATICO (VALVERDE) ' • 
HOTEL I t L L I V U C - Viale Ret-
liello, 35 • Tel 0 3 4 7 ' 8 6 2 1 6 
Giugno-settembre L 4 500 , lu
glio L 5 300 tulto compr ( 1 3 * ) 

CESENATICO (VALVERDE) -

HOTEL BELLEVUE - V ole Rei- ' 

laello 35 Tel 0547 86 218 I 

C ujno e sollembre L A 500 iu 

Il 0 L 5 500 lul '3 colivi (1521 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

http://le.nl
file:///enl/a
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Strepitoso 

successo del 

«Campiello» 

del Piccolo 

a Varsavia 
Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 23 
Con le quattro repliche del 

Campiello, l'edizione Varsavie-
«e del Teatro delle Nazioni ha 
probabilmente toccato 11 suo 
momento, più «Ito: pare dif
ficile che le compagnie che 
ancora devono sfilare In que
sti ultimi giorni di Festival 
possano mettere in forse il 
primato di emozione, di ca
lore, di entusiasmo che il 
Piccolo milanese ha riportato. 
Per leggere le recensioni, se
condo il costume della stam
pa polacca, bisognerà atten
dere ancora qualche giorno, 
ma è verosimile che esse con
sisteranno di superlativi, al
meno a giudicare dai giudizi 
che si sono sentiti ripetere in 
questi giorni nel foyer del 
Teatro Polskl dalle labbra di 
artisti come Wajda. Kawale-
rowicz, Szajna. Hamszkte-
wlcz, per non citare che al
cuni dei nomi più illustri 
che sono convenuti, anche da 
altre città, per assistere a que
sto Goldoni strehleriano. 

Le difficoltà di un testo 
giocato su distanze geografi-
co-sociali che si esprimono 
nell'Incomprensione tra 11 
dialetto napoletano del Cava-
Iter Astolfl, 11 pretenzioso to
scaneggiare di Casparlna e 11 
trionfante veneziano del mon
do del « campiello ». autoriz
zavano qualche preoccupazio
ne sulla possibilità di una pie
na, comprensione da parte di 
un pubblico straniero. Cosi 
come si poteva temere un cer
to disorientamento di fronte 
a una rappresentazione gol
doniana che smentisce tutti 1 
luoghi comuni di un folklore 
manierato al quale, malgrado 
tutto, il nome di Goldoni qui 
continua ad essere un poco 
associato. 

Il pubblico di Varsavia sor
prendentemente ha invece 
dimostrato di cogliere fino in 
fondo tu t ta la corposità di 
questa vita popolare, nel 
suoi momenti di violenza co
me In quelli di tenerezza, In
terrompendo ogni replica con 
applausi a scena aperta, di 
cui riusciva impossibile tene
re Il conto, e salutandone la 
conclusione con ovazioni del
la dura ta di parecchi minuti. 
Essi si rivolgevano un po' a 
tu t t i : agli Interpreti, evidente
mente, fra 1 quali una parti
colare simpatia si sono con
quistata le due « vecchie » di 
Anna Maestri (ancora un po
co sofferente del postumi del
la, sua, caduta, ma valorosis
sima) e di Didl Perego, e 11 
Cavaliere di Achille Millo, alla 
struggente malinconia della 
scena di Damiani, con quella 
povera festosità della neve: e 
soprattutto, naturalmente, al
la regia di Strehler che ha 
rivelato a questo pubblico un 
Goldoni Inaspettato. 

Paola Bocca rdo 

La Settimana del cinema svedese 

Danze indiane 

domani alla 

Filarmonica 

romana 

La compagnia di danze in
diat i» di K i m t Dev darà do
mani sera alle 21,30 (con re
plica giovedì alla stessa ora) 
uno spettacolo nel g iardino 
della Fi larmonica. Fanno 
parte del complesso anche 
cinque vir tuosi di strumenti 
or iginal i del l ' India. Nella fo
to : la danzatrice Urvasee 

I film di Troell al centro 
della rassegna veronese 

Da «Ecco la tua vita» al monumentale «Gli emigrati e i pionieri» 
Una semi-personale di Bo Widerberg - Due registi che seguono le 
peregrinazioni dei loro eroi in America - Tre opere all'insegna della morte 

Jazz Jamboree 

al Folkstudio 
Al Folkstudio, questa sera 

alle 22, tradizionale appun
tamento di fin? stagions con 
l Jazzisti romani in un pro
gramma «Jazz Jamborfr ». 
Parteciperanno, tra gì: altri, 
l a Ptrjt Gate Syncopators 
di Carlo SU), il Quartetto di 
l i d o losue e 11 trio di Mau-
S j a Gkatnmaxco. 

Dal nostro inviato 
VERONA. 23. 

« Una delle grandi esperien
ze cinematografiche della mia 
vita... Tra cinque o dieci an
ni lo si considererà un ge
nio del cinema... Certe parti 
del suo film mi hanno tolto 
il respiro, e io sono un pro
fessionista ». Chi parla è Ing-
mar Bcrgman. Colui di cui 
Bergman parla è Jan Troell. 
Slamo alla VII Settimana ci
nematografica di Verona, de
dicata al cinema svedese. Il 
primo è il grande assente, il 
secondo è 11 grande protago
nista, e ha avuto qui una 
sua giornata campale: Gii 
emigrati e i pionieri, sei ore 
e mezza di proiezione, che 
ci costringeranno a tornare 
sull'argomento dopo aver ri
preso 11 respiro. 

Ma già il giorno d'apertu
ra l'esordio di Jan Troell col 
suo primo lungometraggio, 
£cco la tua vita, risalente 
al 1966 e anch'esso inedito In 
Italia, aveva dato un'idea del
l'importanza di questo regi
sta nel quadro del cinema sve
dese. Si è pensato, giusta
mente, che Bergman fosse 
troppo conosciuto per essere 
nuovamente proposto (si sa
rebbe potuto mostrare 11 suo 
ultimo film, Il Flauto magico, 
ma U «maestro» ne sta rifa
cendo il montaggio), mentre 
di Jan Troell se ne era par
lato solo dal Festival di Ber
lino Ovest, dove gli Inviati 
della stampa Italiana sono 
pochi, o in occasione di una 
analoga rassegna a Sorrento 
anni fa, ma limitatamente a 
Ecco la tua vita. 

Autobiografie 
sociali 

Perciò Verona dedica una 
« personale » anche a lui, do
po quelle a Disney (1869), a 
Jean Rouch (cinema africa
no, 1970), a Wajda (cinema 
polacco, 1971), a Pierre Per-
rault (cinema canadese, 1972), 
a Andras Kovacs e Peter Bac-
so (cinema ungherese, 1973), 
a André Delvaux, Harry Ku-
mel e Raoul Servals (cine
ma belga, 1974). Una «semi-
personale» è poi riservata a 
Bo Widerberg, di cui si pre
sentano tutti 1 film (alcuni 
del quali già visti anni fa a 
Pcèretta) che precedono 1 
tre noti al nostro pubblico, 
e cioè Elvira Madigan, Adalen 
'31 e Joe Hill. 

Notevole è la somiglianza 
tra Widerberg e Troell, che 
hanno anche lavorato Insie
me (Troell, che è sempre 
l'operatore di se stesso, aven
do fotografato nei 1963 11 pri
mo film di Widerberg. La car
rozzella!. Tra l'altro, 1 due so
no entrambi di Malmoe ed 
entrambi cresciuti in un am
biente -operalo, entrambi del
la stessa età (oggi sul 45 an
ni). Particolarmente stretto 
è 11 rapporto tra II quartitre 
del corvo, che si rivedrà qui 
a Verona, e Ecco la tua vita, 
che ieri ci ha Introdotto a 
Troell. Sono ambedue delle 
« autobiografie sociali ». an
che se Widerberg se l'è scrit
ta da solo, sul propri ricor
di d'Infanzia nel quartiere 
proletario che vide nel 1936 
le prime lotte socialiste, men
tre Troell, che risale più in
dietro nel tempo, all'epoca del
la prima guerra mondiale, e 
più a Nord nella povertà 
del paese, si ispira alla saga 
In quattro libri di Eyvinci 
Johnson, detta con titolo com
plessivo 11 Romanzo dt Olol, 
e di cui 11 cineasta adatta e 
amplia soprattutto la seconda 
parte: Ecco la tua vita, ap
punto. 

E' la molteplice educazione 
del ragazzino Olof al lavoro, 
all'amore, al socialismo. Non 
si può non pensare a Gorkl 
e alla trilogia cinematografi
ca di Donskol. sulla ouale, in
fatti, Troell si è formato. C'è 
qui, come nel film sociali di 
Widerberg, una Svezia del 
tutto diversa da quella che 
appare nella filmografia di 
Bergman. Non l tormenti del
l'anima, ma i dolori del calli 
sulle mani, che segnano In 
un certo modo l'adolescenza 
e poi l'Intera biografia uma
na. Curiosamente, le carriere 
dei due cineasti di Malmoe 
coincidono anche nel fatto 
che entrambi, a un certo pun
to, hanno seguito le peregri
nazioni del loro eroi come 
pionieri in America: Wider
berg col suo ex adolescente 
del Quartiere del corvo, che 
In Joe Hill diventa pioniere 
del socialismo negli Stati Uni
ti all'inizio del secolo, Troell 
arretrando al secolo scorso e 
affiancando a Max Von Sy-
dow e a Liv Ullmann, I due 
protagonisti cinematografici 
della poderosa saga epica del
lo scrittore Vilhelm Moberg 
Gli emigranti. Il giovanissimo 
attore Eddle Axberg che di
venta anch'egll pioniere al
l'americana, dopo essere sta
to, fin dalla più tenera gio
ventù, un durissimo lavora
tore alla svedese. Il suo Olof 
di Ecco la tua vita, è, In ef
fetti, memorabile. 

Troell ha un temperamen
to Urico più che epico, di un 
lirismo anche prolisso e che 
magari n e i cura molto 1 no
di del racconto, ma e atten
tissimo ai dettagli, che molti
pllca con straordinaria varie
tà, mettendo lo spettatore nel
le condizioni di partecipare 
all'esistenza del suo piccolo 
e cocciuto eroe, di viverne la 
vita, piuttosto che di assi
stere da lontano alle sue vi
cende. Coinvolgendo dunque 
11 pubblico, il regista, che e 
stato insegnante prima di di
ventare iotografo • cineasta, 

si abbandona al lirismo non 
come pausa dalla fatica, ma 
anzi come propedeutica al la
voro: e in sostanza, più il la
voro è pesante (e Olof si tro
va alle prese con tronchi di 
albero ed esplosivi, con una 
fabbrica di mattoni, con una 
segheria meccanica, prima di 
tramutarsi, tutto insieme, in 
attacchino, venditore di cara
melle e proiezionista di cine
ma), e più Troell, col suo ci
nema poetlco-dldattlco, col 
suo robusto romanticismo, col 
suo naturalismo derivato In 
buona misura dalla tradizio
ne nazionale del grandissimo 
Sjostrom, ne sottolinea la no
biltà dal punto di vista del
l'esperienza formativa. 

In ciò è naturalmente an
che un limite, Il più grave, 
probabllmnw.*, dei limiti di 
Troell: Il sapore d'antico, che 
si sprigiona dalle sue storie, 
le quali, nonostante che vi si 
partecipi, sembrano già pie
namente vissute, forse anche 
perchè, da Selma Lagerlof che 
Ispirò Sjostrom, a Eyvind 
Johnson che pure recò in Sve
zia 11 culto di Joyce, il genere 
stesso della « saga », che alli
nea orizzontalmente una In
terminabile galleria di perso
naggi esemplari, appartiene 
per molti aspetti alla lettera
tura dell'Ottocento e, per 
quanto vi si parli di sociali
smo (e anche in modo abba
stanza deciso, in concomi
tanza con la Rivoluzione di 
Ottobre appena appena avve
nuta In Russia), è sempre nel
le panie della socialdemocra
zia svedese che si muovono, 
sia pure con estrema digni
tà, gli autori di questo cine
ma che « contesta » Bergman 
solo per dimostrarne, para
dossalmente, la maggiore mo
dernità. 

Ad ogni modo, in relazione 
al modernismo esasperato ma 
più In superficie di altri re
gisti, come Jan Halldoff, che 
ha inaugurato la Settimana 
col suo nono film L'ultima 
avventura (anch'esso trat to 
da un romanzo, comunque), 
il cinema « classico » di Jan 
Troell suona alto e ricco, af
fascinante e corposo, e anche 
la sua prolissità finisce per 
esserne un pregio, dando 1 
ritmi e 1 giorni di un'esi
stenza nella quale, forse con 
parole troppo gentili e (come 
dire?) retrospettive, si sotto
linea 11 bisogno Assoluto di 
mutamento. Ma, come s'è ac
cennato, torneremo ancora su 
Troell, quando avremo dlge-

«Voci verdiane»: 
non assegnato 

il primo premio 
PARMA. 23 

Il quindicesimo Concorso 
Internazionale per voci ver
diane si è concluso a Busseto. 
La commissione giudicatrice. 
dopo votazione per maggio
ranza, ha deciso di non po
ter ravvisare nessun elemen
to meritevole del primo pre
mio che quindi non è stato 
assegnato. Al baritono Luigi 
De Corate (Italia) sono an
dati il secondo premio, il 
Premio Galeffi ed li Premio 
Arena di Verona: 11 terzo pre
mio è stato assegnato al te
nore Ramiro Yordy (Messi
co); il quarto, al soprano Cor
nelia Angelescu-Pop (Roma
nia). 

La giuria ha inoltre asse
gnato altri premi fuori con
corso, fra 1 quali quello del
la Camerata Alglllon ex ac
quo a\ tenore Akeshi Waka-
moto (Giappone) e al barito
no Gualberto Chignon (Ita-
Ila), in quanto considerati in 
possesso di particolari carat
teristiche vocali verdiane, ri
ferite alla produzione came
ristica. 

Premio francese 

al canadese 

Michel Brault 
f; ";' PARICI, 23. 
' Il canadese Michel Brault 
ha ricevuto 11 primo premio 
o Cintura d'oro » del cinema 
con 11 film Les ordres, già 
premiato per la migliore re
gia all'ultimo Festival di Can
nes. Il premio -e stato asse
gnato da una giuria di tecni
ci e personalità, tra cui, in 
particolare, Henri Laoglois. 
Jean Rouch. Pierre Prévert. 
Gsorge Henri Rivière. Pierre 
Kast. Henri Alekan. 

Giornate del 

cinema messicano 
Sono cominciate all'Istituto 

Italo-liuinoamarieano le «Gior
nate del cinema» messicano, 
che si concluderanno vener
dì 27. 

Ieri, nella seraia inaugura
le, sono .^.i;i . ." Jltatl 11 do
cumentario .'. .' vo precolom
biano e II lum Don Quijote 
caluma de nuevo di Roberto 
Gavuidòn. 

Da oggi a venerdì (con pro
iezioni alle 17 e alle 21) sono 
in programma i sesu^nti film: 
Kl seàor de Osanto. Memo
ria.* de un mexicano, Centi-
nelas del siimelo. La sanare 
enemtga, La culebra, Reed-
Mexico msuraente, Murtecc 
rem* • Ei padrectto. 

rito la sua opera più costo
sa, più famosa (In Svezia e in 
America) e più applaudita, sia 
dal pubblico, sia dalla critica 
(ma non senza eccezioni), sia 
da Bergman. 

Intanto L'ultima avventura 
del trentaseienne e prolifico 
Halldoff, La pistola, opera 
prima del ventottenne esule 
cecoslovacco Jlrl Tiri, senza 
confare 11 cortometraggio Jo-
han Ekberg, che lo stesso 
Troell esegui nel 1964 sulla 
solitudine di . un vecchio, so
no tutti film in qualche modo, 
all'Insegna della morte. Nel-
l'Ultima avventura un giova
ne occhialuto, contestatore 
del servizio militare, ha, co
me insegnante supplente, un 
rapporto d'amore con un'al
lieva sedicenne e, tormentato 
dalla gelosia (la gelosia esi
ste anche in Svezia) finisce 
in una moderna cllnica psi
chiatrica, dove un amico più 
anziano gli teorizza II fascino 
del suicidio, cui egli potrà 
resistere solo se farà ricorso 
orlo stimolo di sopravvivenza 
che può avere in sé (ma il 
finale è aperto a tutte le so
luzioni). Più del protagonista, 
ci è apparsa centrata la gio
vinetta che lo fa impazzire. 

Bergman 
non è lontano 

Quanto alla Pistola, è un'ar
ma preziosa da antiquariato 
che una vecchia contesi», che 
vive sola nel castello avito, 
impugna per risolvere il suo 
problema, dopo essersi molto 

arrabattata per farla funziona
re. Un film elegante e raffi
nato, interpretato da un'at
trice tragica settantenne dal 
bellissimo volto e dal porta
mento aristocratico. Ma qui 
Bergman non è neppure trop-
co lontano, per chi ricordi 11 
Sloco della roulette russa In 
Sorrisi di una notte d'estate, 
;he lo rivelò al pubblico eu
ropeo una ventina d'anni fa. 
infine. Il vecchietto di Troell 
preferisce all'ospìzio una sua 
piccolissima baracca con 
qualche flore. In prossimità 
del treni che alludono Instan
cabilmente al |:rande viaggio. 

Ugo Casiraghi 

Lo compagnia di ballo americana a Spoleto 

All'ombra di Fred Astaire 
le danze di Twyla Tharp 

Uno spettacolo improntato alla nostalgia degli anni 
Trenta - In prima mondiale « Ocean's motion » - Trion
fale concerto del pianista sovietico Boris Petrusanski 

SS 
controcanale 

Dal nostro inviato 
SPOLETO, 23 

Si sono determinati, nel
la giornata di Ieri, a Spole
to (fittissima la folla, all'ar
rembaggio di mille cose), due 
situazioni di attesa, diame
tralmente opposte. 

Dopo una cerca pubblicità 
(risultata poi eccedente dal 
fatto in sé), ha debuttato 
al Teatro Nuovo mei pome
riggio si è avuta la replica 
del Don Pasquale, che ha re
gistrato un successo ancor 
più vistoso di quello della 
serat'a inaugurale), la com. 
pagnla di ballo fondata e 
diretta; ora è già qualche an
no, da Twyla Tharp, balle, 
r lna esibitasi a Spoleto nel 
1964 con la compagnia di 
Paul Taylor, giunta sulla ere. 
sta dell'onda coreutlea nel 
1965, e ora libera e autonoma 
anche quale corcografa. 
S' una plccollna, bruna, ca

pelli corti, non proprio af
fezionata alle diete le stata 
anche Interprete delle sue co-
reom-afle), e inventrlce, di
remmo, d'una ginnastica rit
mica dalia quale spera buo
ni risultati, ai fini della 
« pancia non <•:/• più ». 

Dicono che Twyla Tharp s< 
trovi ora nel centro di u r 
ciclone, cioè d'una crisi pr>. 
fonda» ma il soggiorno spo-
letino aggiusterà ogni cosa. 
Intanto, dopo il primo spet
tacolo di questa compagnia 
americana, si è diffusa una 
esasperate ansia di vedere 
subito anche 11 secondo: pro
prio per sapere se c'è qual
che nuova occasione di dan 
za. o se tutto sia destinato 
n rimanere nell'ambito di una 
fissazione sul dondolante, di
noccolato e snodato tip-tup 
di Fred Astaire. 

Per una strana coinciden
za è successo che. dopo gli 
« Anni Trenta ». desumati 
gustosamente da Menotti per 
11 Don Pasquale, anche lo 
spettacolo di Twyla Tharp si 
sia svolto come una nost'algia 
di quegli anni. E non è sol. 
tanto una nostra impressio
ne, perché, a guardar bene 
il programmino, tutto il prl. 
mo, prolisso numero, era co
struito su registrazioni di 
musiche risalenti al periodo 
t ra il 1927 e il 1939. 
. Questo tipo di danza ha 

'assunto una presenza costan
te in tutta la serata, ivi com
presa la, coreografia su una 
Cantata di Bach (due voci 
e qualche strumento) che ha 
avuto, se non altro, il pre-
fo ds!la musica eseguita 

aal vivo. 
La « prima mondiale » del 

balletto Ocean's motion, non 
ha increspato minimamente 
l'acqua ristagnante sul mito 
di Fred Astaire, cui Twyla 
Tharp - chiudendo gli oc
chi sulla realtà In mezzo al
la quale vive e della quale 
dichiara di aver paura — 
sembra aggrapparsi come al
l'unica possibilità di salvez
za. E, per non mollare la 
presa, mangia e si tiene In 
forze. Debole, però, con lo 
spettacolo, anche 11 successo. 

La seconda attesa di cui 
dicevamo, è stata scatenata. 
ma In tutfal t ro senso, dal 
ventlseienne pianista sovieti
co Boris Petrusanski, ' vinci
tore, nel giorni scorsi, a Ter
ni, del concorso « Casa-
grande ». 

« Catturato » prontamente 
da Giorgio Vldusso per un 
concerto. Ieri, al Calo Me
lisso, il Petrusanski ha inter
pretato stupendamente pagi

ne di Debussy ilmagesi e 
S t ravinc i (Petrus.'caj. Accla
mato come un trionfatore, 
Petrusanski è ora « prigio
niero» di Spoleto. Prima di 
peter lasciare il Melisso, ha 
dovuto concedere tre bis' (la i 
famosa Polacca in In bemol
le, di Chopln, una Sonata di 
Scarlatti e la Marcia dal
l'opera L'amore delle tre me
larance, di Prokoflev) e, pri
ma di lasciare il Festival. 
suonerà martedì a] Teatro 
Nuovo che riaprirà 1 batten
ti alle 22,30 (dopo la replica 
dei sullodati balletti) per 
ospitare il formidabile pia
nista. • • 

Petrusanski, «assediato» In
tanto anche da fotografi e 
giornalisti, eseguirà pagine 
di Beethoven (Sonata op. 
110), Brahms (1 due qua

derni delle Variazioni su un 
tema di Paganini), Debussy 
(secoida serie delle Imagesì 
e Stravlnskl (ancora Petra-
skaì. 

Del Cospnl n^gro, che ha 
preso il via nella chiesa di 
Sant'Eufemia, diremo la pros-

• sima volta. 

Erasmo Valente 

Una mostra di immagini 

fotografiche del Festival 
Dal nostro corrispondente | 

SPOLETO. 23 [ 
Nel quadro del programma ' 

del XVIII Festival dei Due ; 
Mondi, si è aperta al Palaz
zo Ancalani la mastra di im- | 
maglnl fotografiche di Lio- : 
nello Fabbri: «Spoleto 1966- | 
1975», che raccoglie impor- ! 
tante materiale di dieci an- I 
ni di festival In rapporto con | 
la città che lo ospita. j 

La giornata di spettacoli 
di martedì, 11 Festival la 
dedicherà alle repliche ed al 
concerto da camera delle ore 
12 al Calo Melisso, ancora I 

dedicato a Maurice Ravel, 
del quale. In una piccola mo
stra documentarla allestita 
nell'atrio dello stesso Teatro, 
sono illustrate la vita e 1' 
opera. 

Le repliche della giornata 
sono dunque al Teatrino del
le sei: Un tram die si chia
ma Tallulah, a Santa Eufe
mia (ore 18) lo Spiritual di 
Vinnette Carroll con l'Urban 
Arts Corps e infine, al Tea
tro Nuovo (ore 20.30). lo spet
tacolo di danze moderne del
la compagnia di Twyle, 
Tharp. 

g. t. 

scopri le vacanze 
fantasia in Calabria 

da maggio a ottobre 
sole, mare, monti, terme 

CONTRO NAPOLEONE, — 
Nella seconda puntala del 
*< Murai », quasi completa
mente dedicata unii anni di 
regno del protagonista, la 
travia politica delle vicende 
dell'impetuoso Gioacchino è 
emersa meglio che nella pri
ma. Si e capito clic Murat 
cercava di consolidare il suo 
trono e che, per Questo, mi
rava da una parte a creare 
attorno a sé il consenso dei 
napoletani e dall'altra a co
struirsi una certa, autono
mia nell'ambito dell'impero 
napoleonico, <jumdi rispetto 
allo stesso Napoleone. Era li
na strategia intelligente, pur 
se riseli iosa : e che /osse ri
schiosa lo si è visto chiara
mente: Napoleone desiderava, 
in/atti, che Gioacchino riu-
scisse a controllare efficace-
mente Napoli e l'Italia me
ridionale, ma non voleva che 
acquistasse un potere davve
ro autonomo, percfié intende-
va che il Regno di Napoli 
rimanesse una provincia del 
suo impero e temeva che il 
giovane cognato intralciasse 
la sua politica internaziona
le. Con lui, ovviamente, cori' 
cordavano perjettamente i 
francesi residenti nel regno, 
i Quali tenevano ai loro pri
vilegi. 

Lo sceneggiatore Dante 
Guarda magna e il. regista Sii-
vcrio Blasi hanno descritto 
a grandi tratti pia con suf
ficiente chiarezza il conflit
to al centro del quale si tro
vava Murat, sottolineando 
sia la lucidità, sia la passio
nalità del protagonista. In 
particolare, richiamandosi an
che alle sue origini popolari, 
essi hanno attribuito a Mu
rat l'intenzione di rimanere 
fedele agli ideali della Ri-
vohtzione francese: a conclu
sione della puntata, Gioacchi
no definiva Napoleone, verso 
il Quale egli pure mostrava, 
dì nutrire un affetto quasi 
filiale, « un tiranno ». 

La test era credibile e, una 
volta tanto, non sostenuta so
lo dall'analisi di un « carat
tere »: si intuiva che gli o-
rientamenti e la condotta del 
protagonista erano ispirati e 
detcrminati da Qualcosa di 
più vasto e concreto delle 
semplici « qualità » persona
li. Taluni accenni alla lotta 
contro il brigantaggio e alle 

leggi di eversione della feu
dalità lasciavano capire, per 
esempio, come Murat vedes
se certe misure rivoluziona
ne a neh e i n eh iave di con
venienza politica per la su<i 
ancor fragile corona. 

In uno sceneggiato di so-
le tre puntate non eru for
se possibile andare, più in 
la e addentrarsi riell'analisi 
degli interessi economico-
sociali che condizionavano 
sia la condotta di Murai sia. 
a più alto livello, Quella di 
Napoleone: ma almeno si a-
vera la sensazione, questu 
volta, clic non tutto si esau
risse negli incontri e negli 
^contri tra i <t grund'uominf », 
A Questo servivano anche un 
paio di dialoghi un partico
lare Quello tra Murat e la 
sentinella napoletana duran
te la campagna di Russia). 
dir sottolineavano la totale 
esclusione delle masse popo
lari, e specificatamente di 

I Quelle napoletane, dalla glo
ria delle grandi imprese dei 

! « capi » e dagli eventuali be
nefici di Questa o di Quella 
conquista. 

Certo, si trattava ancora di 
una affermazione di caratte
re generale, e come tale ri
schiava perfino di apparire 
un semplice luogo comune: 
ma sembra che agli sceneg
giati storici televisivi non .«? 
possa chiedere di più, allo 
stato delle cose, visto che 
molto raramente abbiamo as
sistito a uualche tentativo di 
approfondimento in Questo 
senso <c vale ricordare qui 
gualche scena delle « Storie 
dell'emigrazione » di Blaset-
ti, cui aveva contribuito lo 
sreneggiutore Lucio Manda-
rat. 

Il taglio complessivo del 
racconto, in questa puntata, 
ha ceduto a una maggiore 
teatralità, sia perchè gli at
tori i nerfino il bravo Gran-
stili, che era Napoleone! han
no fatto un eccessivo sfoggio 
di mestiere, sia perchè il 
commento musicale, comr ni 
solito, è servito costantemen
te a caricare le tinte proprio 
là dove, invece, sarebbe sta
to opportuno conferire alla 
rappresentazione delle vicen
de una maaniore vecchczra. 

9- e 

oggi vedremo 
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IN NOME DI SUA MAESTÀ' 
(1°, ore 20,40) 

Ovvero Processo per l'uccisione di Raffaele Sonzogno «ior-
nazista romano: è questo 11 titolo, per esteso, di un originalo 
televisivo scritto da Roberto Mazzucco e diretto da Alberto 
Negrln che prende il via da stasera. Lo sceneggiato — inwr-
pretato da Glauco Onorato, Bruno Sciplonl. Ferruccio Amen
dola, Elio Zabuto. Renzo Rossi. Mario Maranzana, Rita Sav» 
gnone, Margherita Guzzinati, Gabriella Glorgleill. Enzo Liber
ti — ripropone, a cento anni di distanza la vicenda dell'omi
cidio del giornalista Raffaele Sonzogno. assassinato « Roma 
nel febbraio del 1875. 

Milanese trapiantato a Roma, Sonzogno dirigeva La capi
tale, un quotidiano della sinistra garibaldina, ed era nolo 
per 11 suo acceso anticlerk-alismo. 

CINEMATOGRAFO (2°, ore 21) 
Griffith o la suspense ù 11 titolo della dodicesima puntala 

dell'Interessante programma curato da Luciano Michetti Rice:: 
Cinematografo si occupa ancora di David Wark GriffiUi — di 
cui ricorre quest'anno il centenario della nascita •- conside
rato unanimemente l'inventore del linguaggio cinematogra
fico come è oggi comunemente inteso. Tra ! primi grandi geni 
della «sett ima a r te» . Griffith fu anche un grande scopri
tore di talenti: è stato lui, a portare alla ribalta prima Ma:k 
Sennett e Mabel Normand. poi Mary Pìckford e Llonel Barry-
more, Infine le due sorelle Gish, Lillian e Dorothy. 

ORO BIANCO (1°, ore 21.45) 
Va In onda stasera la seconda puntata del programma-in

chiesta di Giorgio Gatta dedicato all'Avventura della gomma: 
la trasmissione odierna ripercorre quella che è stata definita 
«la via americana» per uscire dal monopolio inglese della 
gomma. Difatti come si è visto la settimana scorsa, la Gran 
Bretagna ha sottratto al Brasile 1 secreti della pianta, l'ha 
Introdotta nelle sue colonie del sud-est asiatico e ha ben presto 
conquistato un'egemonia assoluta. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 

12.30 
12,55 
13,30 
14,00 
17,00 
17,15 

17,45 
18,45 
19.20 
19.45 
20.00 
20.40 

Programma cinema
tograf ico 
(Per le sole zone di 
Ancona e Napoli). 
Sap.re 
Giorni d'Europa 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Una campana per 
Ursoli - La storia del
le stor ie 
La TV del ragazzi 
Sapere 
La lodo oggi 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
In nome di sua mae
stà 

« Processo per l'ucci' 
sione di Raffaele 
Son/o^no, wiornalisia 
romano ». 
Prima puntata 

21,45 Oro bianco 
22.45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
19,30 II pupazzo furbo 

Uivi c-nm;ca con B*n 
Tu rn ln . 

19.45 Telegiornale sport 
20.00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21.00 Cinematografo 
21,45 E' stata una magnifi

ca serata 

VAI INCONTRO ALLA FANTASIA DI ESSERE LIBERO CON 
L'AZZURRO MARE NEGLI OCCHI E IL CALDO SOLE SULLA PELLE 

Confortevoli complessi alberghieri, 
in suggestive località attrezzale per 
la nautica da diporto, la vela, il tennis, 
lo sci d'acqua, l'equitazione. 

Per chi ama la cultura, gli itinerari 
per visitare musei, centri storici, zone 
archeologiche, opere d'arie, artigianale 
Per le cure. le stazioni termali 

In Calabria si giunge comooamenie 
in aereo, in vagone letto, in treno, 
percorrendo autostrade e superstrade. 

Richiedere informazioni agli E.P.T. 
e alle Aziende di Soggiorno e Turiamo 
della Regione. all 'Ullicio del Turismo 
Calabria a Milano, Viale Sturbo 37, 
t t l . (.02} 653.320 e alle Agenzie di'Vlagg.1. 

8oschì, selve, foreste e laghi come 
paesaggi nordici. Tormentate " f iumare" 
o lunari "ca lanch i " come canyons 
del Colorado... e siamo in Calabria. 

Coste a picco, rocce a cascata, Isole, 
policromi arenili sull'azzurro maro 
(qui , da sempre, privo d'inquinamenti) 
dal.conlronto sempre vincente con 
le più celebrate riviere mediterranee. 

Nella lunga estate calabrese 
vacanze per tutti, vacanze "su misura", 
stimolanti, anticonformiste, economiche, 
riposanti, ricche d'interessi. 

Villaggi turistici, vil lelle. camping. 
per vivere in liberla con la nniura corno 
.pelle esotiche isole dei mari del sud. 

L'Assessorato al Turismo, segnala le 
Iniziative turistiche: Glrotondocalabrese 
Hisa Tour - Tours ETSI/Lombardla 
Escursioni del Touring Club Italiano 
Alpi Tour • 1000 vacanze-Vol i aerei I.T. 
"AT I " e "ITAVIA". 
Per Informazioni più vaste sul turismo 
compilate il coupon e speditelo a: 
Assessoralo Turismo Regione Calabria. 
88100 Catanzaro, specificando 
l'argomento che Vi interessa. 

r^BSiCoro rTceverflMn!ormarioni(anclie 
il materiale illuslralivo) su: "1 

I Nome o cognome 

. inoirizzo « 

Radio 1° 
CIORNALC RADIO • Ore 7. 
B, 12, 13 , 14, 15, 17, 19, 
23j Oro 6: Mattutino nimicale; 
G,25i Almanacco; 7,1 Oi I I la
voro Oligli * , 3 0 J Le canzoni 
dal mattino} 9: Voi ed io; 
I O I Spoetalo CR; 11,10: Lo 
interviste impossibili; 11,35; 
Il mcytto del mogi io; 12 ,10; 
Ouattro programmi; 13,20: Ci
ro mi Ite; 14,05: L'altro suono; 
14,40: I misteri di Napoli ( 7 ) ; 
15 ,10: Per voi y io vani; 16: Il 
giratole; 17,05: ^Mortissimo; 
17,40: Programma per i ra
gazzi; 13: Musica in; 19 ,20; 
Sui nostri mercati; 19,30: Suo
na E. Deodato; 20,10: Con
certo « via cavo •; 2 1 : Radio
teatro: « Il inislrro »', 22: In
tervallo musicate; 22,20: An
data e ritorno; 23: Oggi al 
Parlamento, 

Radio 2" 
GIORNALE R A D I O - O r e : 6,30, 
7 ,30, 8,30, 9 ,30 , 10.30, 11,30, 
12 ,30 , 15 ,30 , 16 ,30 , 18,30, 
19 ,30 , 22 ,30; Oro 6: Il mat
tiniere; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Come e perche; 8.50: Suoni e 
colori dell'orchestra; 9,35: I 
mitt*ri di Napoli ( 7 ) ; 9 ,55: 
Vetrina di un disco par l'asta

te; 10.24: Una poesia al gior
no; 10,35: Dalla vostra p*rt*t 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12 ,40: Alto gradimento; 13,25t 
I discoli per l'estate; 13,30: 
Come e perche; 14: Su di giri; 
14,30: Trasm ssioni regionali; 
15: Cantanapoli; 15,40: Care
rai; 17,30: Speciale CR; 17 ,50 : 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19,55: 
Supersonici 21 ,19: I d,»coll per 
l'estalc; 21 ,29: Fopott; 22 ,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
Ore 8,30: Haud in Haud; 8 , 4 t i 
Fogli d'album; 9,30: Concer
to di apertura; 10,30: La sal
ti man» di Berlìoij 11 ,40: Mu
siche cameristiche di M . Re* 
vel; 12,20; Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 14,30: Archivio del disco; 
15: L» creazione; 17,10: Mu
sica leggera; 17,25: Classe uni
ca; 17,40: Jazz oggi; 18 ,05: 
La MaHella; 18,25: gli hob-
bies; 18,30: Donna '70 ; 18 ,45: 
La strage dai « Dagos » a New 
Orleans; 19,15: Concerto del
la sora; 20,15: I l melodram
ma iti discoteca: • Don Gio
vanni ». direttore D. Saran-
boim; 2 1 : d o m a l e del Terzo* * 
Selle arti; 21 .30: Tribuna In
ternazionale dei componitori 
1974j 22 ,30 : Libri rie. 

ì ^ * 4 
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Intollerabili i ritardi della giunta capitolina 

Dal voto una spinta 
a risolvere gli urgenti 

problemi della città 
Il PCI chiede immediali provvedimenti per la casa, gli asili e i trasporti - Sollecitata 

la ripresa di attività delle commissioni consiliari - Nessun impegno di Darida • Supe

rare alla Regione ogni pregiudiziale per un'amministrazione democratica e stabile 

Mentre alta Regione ti * ancora In attesa del definitivo verdetto elettorale. In base 
ai quale sarà possibile convocare la prima seduta del nuovo consiglio regionale, In Cam
pidoglio si fa più urgente II confronto politico sui problemi della citta Gli asili nido, I 
trasporti i servizi sociali 1 edilizia economica e popolare sono alcune essenziali questioni 
tra le tante che occorre affrontare subito trovando soluzioni appropriate Inoltre si attende 
ormai da mesi che il bilancio per il 75 venga discusso e approvato in aula come 1 comu 
nlstl sollecitano da tempo con 

I turni della sete proseguiranno forse fino a ottobre 

forza Cosa, fa la giunta «no 
nocolore? Per ora, malgrado 
una ennesima, recentissima 
mozione del PCI, per la lm 
mediata convocazione del 
consiglio comunale 11 sinda
co Darida preferisce, come al 
solito, la pratica del rinvio e 
della dilazione Ma non ci si 
può Illudere di risolvere 1 
problemi semplicemente ac 
cartonandoli Se il voto del 15 
giugno — come appare indub 
blo — ha avuto un significa
to anche per ciò che avviene 
In consiglio comunale, questo 
è ohe non è più possibile an 
dare avanti con 11 vecchio si
stema, Ignorando che la capi
tale ha bisogno di atti con 
cretl, dell avvio Immediato di 
una politica di risanamento 

La DC, dopo la batosta ri
cevuta siile elezioni, stando 
almeno alle recenti dichiara 
zionl oltranziste del suo se
gretario regionale Cutrufo 
non sembra intenzionata ad 
aprire un confronto nuovo 
nelle assemblee elettive, che 
•conti la sconfitta della linea 
antiunitaria Indicata da Fan 
fanl 

Dove si vuole arrivare? La 
crisi dello « scudo crociato » 
non può essere scaricata sul 
le istituzioni, paralizzandone 
la vita amministrativa è 
quanto ha sostenuto una de 
legazione del gruppo comuni 
sta In Campidoglio composta 
dal capogruppo Vetere, e dal 
consiglieri Benclnl e D Arcan 
geli, che si è Incontrata Ieri 
sera con 11 sindaco Darida sol 
lecltando la convocazione del 
consiglio comunale, che il 
POI aveva già richiesto nei 
giorni scorsi 

La delegazione del PCI ha 
contemporaneamente rlchle 
ato che la giunta adotti con 
urgenza alcuni provvedimenti 
che necessitano solo degli at
ti amministrativi in esecuzio
ne a deliberazioni del consl 
gì lo comunale 

In particolare, per gli asili 
nido 1 comunisti hanno chle 
sto che siano superati tutti 1 
residui ostacoli frapposti alla 
loro Immediata apertura (rea
lizzazione del servizi Igienici 
e graduatorie per il persona
le) anche Individuando e col 
pendo singole responsabilità 
degli uffici ove esistessero 
Per quanto riguarda 11 con
sorzio regionale del traspor
ti il gruppo comunista ha 
chiesto che siano nominati 1 
rappresentanti del Comune 
nella assemblea consortile per 
la quale 11 PCI ha avanzato 
le proprie proposte da oltre 
un mese 

Per quanto riguarda l'edl-
l'zla economica e popolare 
la delegazione del consiglieri 
comunisti ha sollecitato 11 Co
mune ad avanzare alla Regio
ne la proposta di avere asse
gnata una quota, sugli appo
siti fondi previsti dalla leg
ge nazionale, In tempo utile 
nel termini previsti dalla stes
sa legge- è stato Inoltre chie
sto che siano stipulati 1 con
tratti per l'assegnazione alle 
famiglie di senzatetto aventi 
diritto, degli alloggi già acqui
siti In base al plano di emer
genza per la casa 

La delegazione del PCI ha 
chiesto Inoltre la ripresa del
l'attività di tutte le commis
sioni consiliari, anche per ve
rificare lo stato di attuazione 
degli impegni assunti, quali 
ad esemplo il plano per l'ac
qua e le fogne nelle borgate, 
I centri estivi per I bambini, 
gli Investimenti per opere 
•pubbliche 

Infine. 1 consiglieri comu-
n'stl hanno sollecitato la co-
atltvizlone della commissione 
consiliare prevista per la ri 
strutturazione del servizi ed 
II decentramento, nonché la 
applicazione delle nuove nor
me sulla presidenza delle 
commissioni consiliari stesse 
Il sindaco Darida pur aven 
do preso atto delle richieste 
avanzate dal PCI, non ha as 
«unto tuttavia precisi impe
gni circa le scadenze di at
tuazione 

REGIONE — La vittoria co
munista nella consultazione 
elettorale ha aperto, come è 
evidente, una fase nuova nel 
la vita politica dell'istituto 
regionale H PCI è diventato 

. il partito di maggioranza re 
Iat'va sarà un suo consl 
gllere — 11 compagno Mau
rizio Ferrara — a presiedere 
la prima seduta della assem 
blea, che sarà convocata do 
pò la nomina definitiva e uf 
fidale del sessanta nuovi 
componenti 

La DC. per bocca del suo 
•egtetaiio generale Cutrufo 
at è arroccata — l'abbiamo 
detto — sulle posiz'onl fan-
fanlanc, sostenendo che 11 
successo elettorale del PCI e 
«un pericolo per le lstltuzio 
ni » e una minaccia per la 
stabilità Ma li vero pericolo 
sta nel non voler prendere 
atto del risultato del voto, e 
la prima garanzia di .stabi', 
tà ed efficienza consiste n»l-
la «ppl'cazlonc della carti 
statutaria, per anni disattesa 
dalle varie giunte che si sono 
succedute DI qui la neccia' 
tA di part're non dalle for 
mule, ma dai contenuti e da' 
programmi superando ogni 
pregiudiziale (chi non s a 
quella dell antifascismo e del 
la lotta al clientelismo), per 
trovare le Intese necessarie 
e possibili nd affrontare e r 
solvere 1 problemi più u-ger 
tt, economici sociali e di ri 
•anamento della vita, pub-

Incontri e comizi sul 
voto del 15 giugno 

Nuovi risultati per la campagna per i 70 000 tesserati 

Il grande nsulUto elettorale 
del 13 giugno e le prospettive 
politici» chi s .iprono nella cit 
tu e nel paese socio oggi al citi 
tro di decine e decine di as 
semblec e comizi promossi dal 
partito e dal hi FOCI Queste ini 
/.lutive sono intrecciate alla cani 
pagna straordinaria di tessera 
mento pei raggiungere i 70 000 
comunisti a Roma (.he è in pie 
no svolgimento L. assemblea gt 
iterale dei segutau delle sezio 
ni della zona sud ha lanciato 
10 giornate di proselitismo, dif 
fondendo due volantini uno eli 
retto alle ragazze o alle donne, 
e un'alti o a tutti i lavoiaton 

Già si contano a centinaia 1 
nuovi iscritti la sezione Ferro 
Vieri ha reclutalo 14 lavorato
ri Porta Maggiore 10 giovani 
che hanno votato per la puma 
volta Cello Monti ho iscritto 
16 nuovi compagni raggiungen 
do cosi gli 80 reclutati per il 75 
£>an Basilio ha tesserato altri 7 
comunisti Appio Nuovo Pa 
lombora e Tiburtino 10 Setteca 
mini 8 Ostia Antica 5 Montesa 
ero lì e Montoverdc Nuovo 20 

Ecco l'elenco delle assemblee 
in programam per oggi A POR-
TUENSE alle ore 19 attivo con 
il compagno Tullio Vecchietti 

della Direzione del Parlilo A 
COCCIANO (Frascati) alle 19 30 
comizio con il compagno Rapa 
relll del Comitato Conti-ale. A 
MACAO STATALI alle 17 as 
sembien con Parola della segre 
terla della Federazioni li 
STEFER alle 17 (in via Spezia) 
tenà un'assemblea generale « 
porta con il compagno on Fio
rello. A CAMPITELI.!- alle ore 
19 assembleo con il compagno 
on Giannantom A PORTÒ-
NACCIO alle ore 19 comizio 
con la compaitn i on Calla Cip 
poni INCONTRI CON I LAVO
RATORI DEL GAS- A BARBE
RINI ore 6 45 con il compiano 
scn Marfioletti \ TIBURTINO 
ore 6 -15 con il compagno on Po
chetti A SAN PAOLO alle 6.45 
con 11 compagno M ìmmucui i del 
Comitato federale A TORRE 
VECCHIA oie 6 45 con la coni 
pagna on Anno Maria Ciai \ 
CARBATELLA ore 19 10 assem 
blea con il compagno Bene mi 
consolide comunale \ ACI
DA alle ore 18 attivo A CA
SALI DI MENTANA ore 20 
comizio con il compagno Tuve 
del Comitato federale A COL-
LEFERRO ore 18 assemblea con 
il compagno Marroni del Co 
mitato federale 

La mappa 
della 

siccità 
Nel grafico indichiamo 

le zone della citta in cui 
a turno, un giorno alla 
settimana, l'acqua man
cherà dalle 9 alle 24 
A In questa zona il flus

so idrico si è interrot
to ieri, lunedi Si tratta 
dei quartieri Eur, Cecchi-
gnola, Acilia, Cristoforo 
Colombo e adiacenze 
Garbatella e Ponteladro-
ne. 
A Martedì Giustmiana, 

Ottavia, Tomba di 
Nerone, Torrevecchia, M. 
Mano, Balduina, subur
bio Trionfale e Delle Vit
torie 
Q Mercoledì Villaggio 

dei Cronisti, Corso 
Francia e adiacenze, su
burbio Tor di Quinto, Ma
donna del Riposo, Testac
elo, San Saba e Aventino. 
Q Giovedì Trastevere, 

Viale Marconi, Piaz
zale della Radio, Via 
Oderisi da Gubbio e 
adiacenze, Primavalle, 
Bravetta, Casalotti e Boc-
cea 
Q Venerdì • Trionfale 

basso, Delle Vittorie 
basso, Flaminio, Prati e 
Borgo 
Q Sabato Portuense, 

Gianicolense e Trullo 
A Domenica Colonna, 

Campo Marzio, Pon
te, Panone, Regola, S 
Eustachio, Pigna, Delle 
Vittorie, Flaminio (limita
tamente alle utenze ser
vite dalla rete dell'Acqua 
Marcia) 

Affollata assemblea alla sala Borromini perchè l'area venga destinata a verde pubblico 

COMITATI DI QUARTIERE E FORZE POLITICHE 
PER L'ESPROPRIO IMMEDIATO DEL PINET0 
Sono intervenuti numerosi consiglieri comunali — Il compagno Prasca ha sottolineato i ritardi e le inadempienze della 

giunta capitolina — Manifestazione, l'altra mattina, dei cittadini del Nomentano-ltalia per l'apertura delle vi l le Torlonia e Bianc 

I 215 ettari verdi del «PI concedere nessuno spazio al 

La manifestazione di domenica mattina dinanzi a Villa Torlonia par l'apertura dal parco 

rteto » devono diventare prò 
prletà della collettività Deve 
essere annullata la, conven 
zlone che 11 Comune stipulò 
nel 1973 con l'Immobiliare se 
condo la quale la società po
trebbe costruire su 164 ettari 
L'Intera area deve essere de
stinata, con una variante al 
plano regolatore, a verde pub
blico e devono al più presto 
essere iniziate le pratiche di 
esproprio 

Queste le richieste dei citta 
dlnl del quartieri della zona 
Nord-ovest della città, ribadi
te ancora ieri in un assem
blea pubblica che 1 comitati 
di quartiere hanno indetto 
nella sala Borromini, In plaz 
za della Chiesa Nuova, e alla 
quale oltre a molti cittadini, 
hanno partecipato rappresen
tanti delle forze politiche de
mocratiche, delle Acll. del Co-
gldas, di Italia nostra, della 
consulta unitaria urbanistica, 
dell'Ulsp, consiglieri CU circo
scrizione e numerosi consi
glieri comunali (Il compagno" 
Prasca per il PCI, Benzeni, 
De Felice e Di Segni per 11 
PSI, Veneziani per il PRI e 
gli assessori Plori e Benedetto 
per la DC) Mentre, dunque, 
la giunta monocolore de si 
ostina a non convocare 11 
consiglio comunale per affron
tare 1 problemi Indllazlonabl 
li, della citta (e 11 verde e 1 
servizi sono tra i primi) dal 
l'assemblea di Ieri le Istanze 
dei cittadini sono scaturite 
con una urgenza tale da non 

Erano sospettati di complicità con la banda che scassinò la filiale della BNA 

IN LIBERTÀ I 2 FUNZIONARI DI BANCA 
ACCUSATI DEL «COLPO» ALLE CASSETTE 
Scarcerati per mancanza di indizi -1 ladri aprirono con le chiavi le porte in
terne dell'istituto di credito di viale delle Milizie - Un bottino di tre miliardi 

Sono stati scarcerati, per 
mancanza di Indizi 1 due lu i 
zlonarl della Banca Nailon l'è 
dell Agricoltura di v'alo de e 
Milizie Darlo Rossini e P'etro 
D"lla Corte accusati di coni 
pllcltà con l ladri eh" dumi 
te le fc-te pasquali avevano 
rlpul.to citre 100 casette di 
b'cure?AI Impad onendosl eli 
d versi mlllaidl La rlchkst-i 
di Marce \z one avanzata da 
gli avvocati difensori Nlccli 
Madia e Sandro Cosstanl è 
stata acco.ta Ieri dal giudice 
istruttore Catenacci, «1 tei 
mine d-1! Istruttoria Iniziata 
dopo to scoperta del furto 

L'entità precisa del « co'po » 
non e mal stata accertata 
Sembra però che 11 bottino su 

pelasse 1 tre miliardi I mal 
viventi come si ricorderà, en 
trarono ali interno del1 istltu 
to di ciedlto il J0 marzo scor 
so villi vigilia d. Fiusqua con 
il classico s'stnma del « buco » 
M\ mentre per scassinare le 
cisactte di sicurezza fu ado 
pcrata addirittura una « An 
eia tcrm c« » tutte le porte 
'nte-ne de] i banca luiono 
jp-rte coi dc'le ch'ivi Sul 
1» serrature infatti non vi 
era alcun seirno di effrazione 

Per questo le Indagini della 
pel zia si mossero alla ricerca 
di un « bas sta » Interno Do 
do la scopeitei dol furto allo 
indomani del ponte pasquale 
1 sospetti si appuntarono sul 
caslsere Darlo Rossini e sul 
funzionarlo Pietro Della Cor

te che vennero appunto ar 
rettati 11 9 maggio per con 
corso In fuito aggravato I 
due erano accusat' di essere 
informatori t compi ci del la 
plnatorl Per motivi di lavoro 
infatti Rossini e DelW Corte 
erano In pos^ssso del'e chla 
vi per aprire li porta di ac 
cesso alle cassette ed erano 
a conoscenza della combina 
glorie della Camera bllndafa 

Le indagini successive pero 
hanno latto emergere dubbi 
sulla respon abl'ita del due 
Impiegati La loro posizione 
sembra ora del tutto chiari 
ta e non vi sono Indizi a loro 
carico per questo il magi 
•strato accogliendo la nenie 
sta degli avvocati difensori 
U ha rimessi In libertà. 

Tavola rotonda 
con Gromyko 
sull'Europa 

Una tavola rotonda sul te 
ma « L Europa a 30 anni dal 
la fine della Secondo Guerra 
Mondiale », e stata organizza 
ta dall associazione Italia 
URSS, In occasione della visi 
ta In Italia del ministro degli 
esteri sovietico Andrej Oro-
myko, per oggi alle 18 In pliz 
za Campiteli! 2 Prenderanno 
parte alla discussione — pre 
sleduta dal segretario gene
rale di Italia-URSS. Gelasio 
Adamoll numerosi gior-
nsilaU Italiani • itranlert. » 

ritardi e al tracoheggiament! 
I rappresentanti del comi

tati di quartiere hanno lllu 
strato 1 motivi della lotta 
popolare che da anni ha co 
me obiettivo l'acquisizione 
dell'area verde del Pineto I 
quartieri della zona Nord
ovest di Roma — e stato ri
cordato — sono tra quelli che 
maggiormente portano 1 segni 
di una esplosione edilizia del 
tutto Incontrollata, finalizza
ta, soltanto al massimo pro
fitto della speculazione, favo
rita dall'assenteismo quando 
non dalla complicità degli 
amministratori della città 
Monte Mario, Balduina, San
t'Onofrio, Aurelio, Valle Au-
rella, Prlmavalle null'altro 
sono che quartieri-dormitorio 
senza servizi e soprattutto 
senza spazi verdi Fra di essi 
si Insinua larea del Pineto, 
di proprietà dell'Immobiliare 

La lotta per 11 Pineto è co 
minclata quando la firma del 
la convenzione tra 11 Comune 
e l'Immobiliare ha reso con 
creto 11 rischio che anche 
quella residua fetta di verde 
scomparisse sotto 11 cemento 
Da allora gli obiettivi sono ri
masti gli stessi, visto che 
malgrado 1 ripetuti Impegni 
presi dalla amministrazione 
comunale, la situazione nei 
suoi aspetti giuridico ammlil 
sfrativi non è sostanzialmente 
mutata La convenzione è an 
cora formalmente valida, la 
variante del plano regolatore 
per far passare gran parte del 
215 ettari da « zona E » (area 
edl/lcabile) a « zona N » (area 
a verde pubblico) non è stata 
ancora attuata, malgrado che 
in questo senso fosse stato as 
sunto 111 maggio scorso — un 
impegno preciso da parte del 
sindaco Darida e dall'ossesso 
re al piano regolatore, signora 
Muu 

Su questo punto e clè sulle 
gravi Inadempienze della 
giunta, e intervenuto 11 com 
pagno Prasca, consigliere co 
munale del PCI, che ha de
nunciato con forza le respon 
sabilltà dell'amministrazione 
capitolina, ricordando che an
che 1 ritardi nella vicenda re 
lativa al Pinato sono 11 segno 
della Incapacità deila giunta 
monocolore de ad affrontare 
e risolvere le questioni della 
città Per questo '1 gruppo co 
munlsta ha chiesto l'Immedia
ta convocazione del consiglio 
comunale e 1 avvio In assem 
blea di un confronto tra tutte 
le fo-ze democratiche che ten 
ga conto del risultati delle eie 
zloni del 15 giugno 

Sotto questo aspetto vanno 
g'udicatl negativamente gli 
Interventi deg.l assessori d e 
Fiori e Benedetto 1 quali pur 
ribadendo — non senza qual 
ohe contraddizione — 1 impe 
gno del loro partito per la so
luzione della vicenda del P' 
neto non hanno tuttavia c-e 
duto di dover rispondere alle 
richieste del gruppo comuni 

Per il verde pubblico, anche 
i cittadini del quartiere No 
mentano-Italla sono In lotta 

Chiedono l'esproprio e l'aper 
tura al pubblico delle ville 
Torlonia e Bianc e del parco 
di villa Mlrafiori Con questi 
obiettivi si * tenuta, domeni
ca, una manifestazione, Indet
ta dal comitato di quartiere, 
davanti al cancelli di villa 
Torlonia 

Oggi riunione 
del comitato 

regionale 
Oggi, alla era v,JC, e 

convocato il Comitato ragio
nale del PCI per procederà 
all'esame dai risultati elet
torali. Relatore II compagna 
Paolo ClofI, segretario ra
gionala. Partecipar* alla 
riunione II compagno Carlo 
Gallimi, dalla Direziona. 

Riempiti cassoni e 
vasche ma in alcune 

zone l'acqua ieri 
continuava a scorrere 
Il flusso, anche se ridotto, nei quartieri più « bassi » è 

stato garantito dai «residui idrici» accumulati nelle tu

bature — I disagi più pesanti nei prossimi giorni 

E' scattato ieri mattina il 
plano predisposto dfllla ACEA 
per il razionamento dell ac 
qua Le prime zone ad avei 
sofferto le misure di « auste 
rlty » sono state quelle della 
Garbatella dell Eur delH 
Cilstoforo Colombo di Ponte 
Ladrone e di Acllla Oggi toc 
cherà alla Glastlnlana a Ot 
tavla a Tomi» di Nerone a 
Torrevecchla a Monte Mario 
a Balduina, a Trionfale ed i 
Delle Vittorie 

« Avevano detta e ripetuto 
che per oltre mezzo secolo 
l acqua non sai ebbe più man 
lata m citta — dice Luigi 
Lisci che gestisce con suo 
fratello una p'2zeria In vii 
Enrico Craviere alla Garba 
tella - e invece ora ricomv 
ciano l razionamenti Oggi la 
acqua l abbiamo aiuta solo 
per poche ore e probabilmen 
te nella prossima settimana 
la situazione peggiorerà anco 
ra » Fra l romani e ancora 
vivo il ricordo di quando nel 
l'estate del 73 In molti quar 
tleri della città ! erogazione 
dell'acqua fu sospesa per cln 
que giorni consecutivi « E' 

I ultimo sacrificio che dob 
mo chiedere alla cittadinan 
za — disse In quell occasione 
la direzione dcll'ACEA — ed 
e necessario per permettere 
II completamento del lai ori 
di attivazione dell ultimo 
tronco del Peschiera poi ogni 
rischio di siccità sarò per 
tempre allontanato dalla ca 
pitale» Nel mesi successivi 1 
« dépliant > pubblicati a eur i 
dell azienda comunale si 
sprecarono 1 responsabili del 
1 ACEA affermavano senza 
esitazioni che 11 complesso de 
gli acquedotti romani era or 
mal un gioiello che tutte le 
grandi città europee ci avreb 
bero Invidiato 

«Per oggi ci siamo arran 
gtati — prosegue Luigi Li
sci — un po' coi cassoni, un 
po' coi bidoni che avevamo 
riempito ieri sera Ma se il 
razionamento proseguirà per 
tutta l'estate, come è scritto 
sui giornali, per noi farà un 
disastro Senza acqua non si 
può lavorare Sarà necessario 
cambiare II giorno di riposo 
dell esercizio, ma non è cosa 
facile, perché 11 nostro pro
blema è comune a tutte le 
trattorie del quartiere e delle 
zone circostanti » 

Il razionamento proseguirà 
certamente fino ad ottobre, lo 
confermano all'ACEA Forse 
sarà possibile sospenderlo nel 
mese d'agosto, quando una 
parte della popolazione si a' 
lontanerà dalla città per rag 
giungere 1 luoghi di vlllcz 
giatura Ma è un Ipotesi ab 
•bastanza improbabile perché 
la maggioranza del romani 
andondo in vacanza non si 
allontana molto dalla capita 
le Anzio Ostia Fregene ! 
Castelli, sono tutte zone cne, 
per quanto riguarda 1 approv 
vlglonamento idrico gravano 
sugli acquedotti romani 

Nella giornata di ieri co 
munque la mancanza d acqua 
non è stata totale Le conse 
guenze più gravi del raziona 
mento si avvertiranno nel 
prossimi giorni, quando si 
asciugheranno quel « residui 
Idrici » che ancora scorrono 
nelle tubature e che hanno 
permesso Ieri mattina soprat 
tutto nel plani bassi delle abl 
tazionl. la non completa in 
terruzlone del flusso « Ho la 
casa spiena di scorte, ma 1 ac 
qua, almeno oggi, da noi non 
e mancata » dice Giovanna 
Paesani pensionata Cosi è 
avvenuto che In questi glor 
ni alcune zone — Prati e Acl 
Ila. per citarne solo due — 
sono state lasciate improvvl 
samente ali asciutto, mentre 
oggi nelle zone che avrebbe 
ro dovuto essere interessate 

al razionamento ' acqua oon 
• nua regolarmente « scorrere 
Limp-essìone, francamente è 
che almeno per i momento 
ira 1 responsabili dell azienda 
comunale legni una grande 
confusione 

Di acqua corrente ce n r 
poca dice Giuseppe Candì 
celi t to'arc di un bar a vis 
de Paesino ma per oggi 
riusciamo a tirate avanti con 
i canoni I disagi più gravi 
li dovremo affrontare nei 
prossimi giorni D'altra parte 
qui alla Garbatella il probi» 
ma dell acqua non ha mai 
cessato di esistere La mao 
gior parte delle abitazioni, co 
strutte itali 1CP /istituto ca
se popolari) non Ita mal avu 
lo gli allacciamenti dell ac 
qua dtrefa, ed i cassoni col 
locati nelle soffitte, non poi 
sono certo offrire sufficienti 
garanzie di igiene » 

Ali \ C E \ intanto continua 
no T r petere 11 ritornello 
de la 'mprevista scarsezza di 
«prec'pitazlonl atmosferiche» 
che si sarebbe verificata que
sto inverno La realtà è che 
a vera causa della sete che 

i e ttadln romani dovranno 
affrontare questa estate va 
ricercata nel'a mancata rea 
'Inazione dell acquedotto deJ 
e Cnpo-e che avrebbe dovu 

to essere pronto per il lì 
< Il freno maggiore all'attua 
zlone delle opere già proget 
tate per i' rafforzamento de
gli acquedotti della città — 
ha dlrhlarato 1' compagno 
M irlo Manchi rappresentan
te del PCI nella commissione 
amminlsfatrice dell'ACEA — 
nene dall'assurda lentezza 
del ritmo con cui la giunta 
comunale procede ai finanzia
menti Tant è, che alla data 
odierna per l'acquedotto del 
le ' Capore " la giunta non 
ha ancora provveduto al per 
tezionamento della copertura 
finanziaria » 

A queste inadempienze al 
aggiunge 'a improvvnazione 
con cui IACEA pretende d1 

fronteggiare la s'tuazlone a 
tal punto che la stessa mi 
sura di razionamento e si» 
ta decisa dall'azienda — a 
quanto si è saputo — aenm 
neppure consultare la oom 
missione ammlnistratrlee 

Regione: ancora 

in forse il nome 

del secondo 
eletto del PR1 

E ancora in forse A nome 
del secondo candidato del FRI 
eletto alla Regione 1 avvocato 
Franco De Cataldo, risultato 
pr mo dei non detti a soli 34 
voti dall altro candidato I* 
pubblicano Enzo Bernardi, a 
vr»bbe superato ad una veri 
rlca successiva delle preferen 
x di 44 voti 11 suo con*» 
rente L'esponente della liti 
stra repubblicana — dopo un 
secondo controllo effettuato 
dall ufficio elettorale — avreb 
be riportato 0 230 voti contro 
1 b I8b d" Enzo Bernardi 

E' presto in ogni caso pe-
fa*e p-evison certe .1 rlsu 
tato ufficiale degli scrutini «. 
avrà soltanto dopo l'ultima ve 
rlflca. che deve essere effet 
tua ta dall ufficio elettola e 
circoscrizionale Come e noto 
da sabato. Il personale addet 
to al conteggio (500 persone 
tra cancellieri coadiutori g.u 
dllzarl, e altri) ha sospeao II 
lavoro proclamando lo stato 
di agitazione 

Forse oggi il verdetto della Corte di Cassazione 

S'attende la sentenza definitiva 
per la rapina di via Gatteschi 
Ricostruite ieri le fasi dell'assassinio dei fratell i Menegazzo nel 

gennaio del 1967 — I difensori chiedono per Mar io Loria, 

(il «vivandiere» dei rapinatori) l 'annullamento della condanna 

La prima sezione penale 
della Corte di Cassazione ha 

Iniziato ieri mattina la di
scussione sul ricorsi presen
tati dagli avvocati diiensorl 
dei massimi imputati per la 
sanguinosa rapina di via Gat 
teschi dove furono uccisi I 
fratelli Silvano e Gabriele Me 
negazzo II consigliere Fasani 
ha rievocato nella prima u 
dlenza 1 fatti, che risalgono 
al 1967 Verso le 2 del 17 
gennaio un gruppo di banditi 
aggredì e uccise 1 due fratel 
11 per impossessarsi del g'olel 
li che facevano parte di un 
campionario Silvano e Ga 
brlele Menegazzo che svol 
gevano l'attività di rappre 
sentami in preziosi rimasero 
privi di vita sul selciato di 
via Gatteschi ma una testi 
mone, presente al tragico as 
salto, riuscì a fornire alla pò 
llzla utili Indicazioni per ri 
salire ali Indennità del ban 
diti 
Nel marzo successivo fu 

«coperto 11 covo dei rapina 
tori In via Basilio Puoti a 
Monte Mario, e durante uno 

mino, un pregiudicato cai i 
brese. rimase ferito alla nu 

ca mori alcuni mesi dopo 
alla vigilia di Natale 1967 In 
un ospeda e romino I carabi 
nierl arrestarono in via Puoti 
Franco Torregglani e il vi 
vandiere » della banda Ma-io 
Loria Successivamente Tor 
reggiani che si era decNo a 
conies-Are indico In Frin< e 
sco Mangi ivlllano soprnno 
minato < Francosl » I orga ì / 
7atore della rapimi 

Il processo di pi Imo «"ilo 
si concluse nel 1961 con In 
condan in dj MangiHMl mo il 
1 ergastolo quella di Torreg 
giani a 1 anni e con I u^so 
)U7lone pei insili cien i di 
prove per Loria 

I giudici di appello mod 
ficarono In parte li sentenza 
di primo trailo rlducendo a 
Torrcgglanl la pena a 2(1 an 
ni e Infliggendo 12 anni i Ma 
rio Loria che finii ebbe quindi 
In carcere se la Cassazione 
dovesse conlermare 'a con 
danna 

I ver»l aspetti della vicenda 
j giudiziaria L . m Coppi ha 

sostenuto che la giuria popò 
.are nel piocesso di seconda 
gì ado resto priva di un giù 

dice che regolarmente estrat
to lon 1 cevette per un er 
roie di trascrlz'one del suo 
lnd'r'//o la regolare nomi 
nn I mi Taddel difensore 
di TorregglRnl ha sostenuto 
ine ne) conlrontl de! suo assi 
s to no i sono state applicate 
e ittenuanti g nonché mal 
grido che 1 imputato avesse 
colliborato con la giustizia 
I 'Ine l i iv Franco De C^ 
II do ha chiesto l'annullamen 
to dell * sentenza per Mano 
I o n i ri*.endo leva sul fatto 
ci e i vindici di primo grado 
lo issolsero con adeguata mo 
tlvazione II PG ha richiesto 
Invece 11 rigetto di tutti 1 ri 
cors Cosi come avevano fat 
lo in precedenza gli pvvocati 
D» Anaelis e Petrocchi le
gali del genitori delle vittime 
costituiiisl parte civile La 
sintenza della Corte di Cas 
a/lone si avrà con molte 

I ricorsi presentati dagli av J probabilità nei prossimi glor 
scontro a fuoco, Leonardo CI- | vocatl difensori riguardano d. I ni. forse già domani. 
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Con gli stanziamenti della legge per la ripresa edilizia Jack. René Berenguer ricercato in tutta la città da polizia e carabinieri 

Le coop programmano 
duemila alloggi sulle 
aree del Laurentino 

Per la realizzazione è stata proposta la costituzione di un unico consorzio delle 
tre associazioni • Nella stessa zona dovrebbero sorgere 3.000 abitazioni dell'lacp 

Il 7 giugno scorso è stata 
pubblicata dalla Gazzetta Uf
ficiale, e resa operante, la 
legge 166, recante provvedi
menti di emergenza per la 
ripresa, dell'edilizia. L'occa
sione, pur non sfuggendo la 
scelta strumentale del perio
do In cui si è voluto adotta
re 11 provvedimento ha of
ferto la possibilità di profi
cue convergenze tra le or
ganizzazioni della coopcra
zione ed 1 sindacati, circa la 
applicazione della legge per 1 
programmi Immediati e la 
programmazione degli Inter
venti a più lunga scadenza. 

Per quanto riguarda 1 prov
vedimenti di emergenza del
la legge 166, data la esigui
tà delle disponibilità finanzia
rle — per Roma si ritiene 
saranno disponibili circa 50 
miliardi, da dividersi tra coo
perative ed Imprenditori pri
vati, contro un fabbisogno per 
le sole cooperative, per 1 pro
grammi rimasti sospesi, di 
oltre 100 miliardi — si è 
convenuto di utilizzare la quo
ta di finanziamento art. 72 
legge 865. da destinare alle 
cooperative, nel plano di zo
na di Laurentino, sul quale 
le cooperative potranno rea
lizzare oltre un milione di 
me. (2000 alloggi) contempo
raneamente airiACP 11 quale 
ha In atto nello stesso plano 
un programma di circa 3000 
alloggi. 

In questo modo vengono a 
realizzarsi due condizioni fa
vorevoli: la prima, permet
te di evitare la dispersione 
degli Interventi, con 11 peri
colo della non utilizzazione 
del fondi, oltre che della as
segnazione clientelare degli 
stessi: sempre che la Regio
ne ed il Comune accettino di 
operare nel senso Indicato dal 
la coopcrazione e dal sinda
cati; la seconda non meno 
Importante, è che. per la pri
ma volta, un'Intero plano vie
ne definito In coordinamento 
tra le cooperative e l'IACP. 

CIÒ non mancherà di pro
durre 1 suol effetti positivi: 
nella economicità del pro
grammi e degli stessi Inter
venti del Comune, per le In
frastrutture e le opere di ur
banizzazione, che vengono a 
concentrarsi In un unico pla
no, anziché disperdersi con
temporaneamente in localiz
zazioni diverse, cosi come av
verrebbe In caso di assegna-
ìlonl del fondi mediante 1 
contorti e confusi criteri sta
biliti dalla legge. Certamente 

perché ciò avvenga occorre 
11 concorso del Comune e del
la Regione, al quali per le 
facoltà ed 1 tempi che la leg
ge assegna loro, nella loca
lizzazione e disponibilità delle 
aree, possono concorrere a 
contenere l'arbitrio degli isti
tuti di credito, cui la legge 
lascia ancora una volta am
pio spazio di decisione. 

Dalla realizzazione del pro
gramma di Laurentino cosi 
come è stato concordato, può 
dipendere la costituzione del 
consorzio unico per coopera
tive a proprietà indivisa, pro
posto alle tre organizzazioni 
di tutela e rappresentanza del 
movimento, (lega nazionale 
delle cooperative italiane, as
sociazione generale delle coo
perative Italiane) e Confede
razione cooperative italiane 
dalla federazione unitaria del 
Sindacati COIL • CISL - UIL. 
Questa proposta raccoglie la 

Latino Metronto 

Giovane aggredito 

da teppisti 

guidati da Scafidi 

e Marchesini 
Una nuova azione teppisti

ca si è verificata sabato se
ra nel quartiere Latino Me
tronto. Duilio Marchesini 
— ben noto per slmili Im
prese — e Giancarlo Scafidi, 
•Ila testa di una decina di 
teppisti, per lo più apparte
nenti alla locale sezione del 
MSI di piazza Tuscolo, han
no aggredito un compagno 
ohe attaccava 1 manifesti 
per la avanzata elettorale 
del PCI nel quartiere. 

Il nostro compagno ha 
sporto denunola al Commis
sariato di PS S. Giovanni. 

E' questo l'ennesimo episo
dio di violenza di cui si ren
dono responsabili Marchesini 
e Scafidi, senza che né 11 lo
cale commissariato di PS, né 
l'ufficio politico della Que
stura, né la Procura della Re
pubblica di Roma e l'ufficio 
Istruzione del tribunale — 
presso 1 quali glaoe su questi 
personaggi una rilevante mo
le di fascicoli — sentano fi
nalmente 11 dovere di Inter
venire. 

piena adesione della Associa
zione Laziale Cooperative di 
abitazione, la quale ha già In 
corso di costituzione un con
sorzio regionale di tutte le 
cooperative ad essa aderenti, 
appunto per favorire la pro
grammazione degli Interventi 
e l'efficienza operativa, non
ché un maggior potere con
trattuale con le istanze pro
posto al settore (Regionale, 
Comune, enti pubblici). La co
stituzione di un consorzio u-
nlco tra le tre organizzazio
ni, é la soluzione ottimale 
per dare una risposta positi
va, alle migliala di lavora
tori e di cittadini, che si so
no associati in cooperative, 
che intendono cosi partecipa
re alla soluzione del proble
ma casa. Esso rappresenta 1-
noltre un punto di riferimen
to valido, oltre all'IACP, per 
1 Comuni e le Regioni, nel
la gestione e programmazio
ne dell'edilizia economica e 
popolare, cui può aggiungersi 
l'Intervento del privati. 

L'esistenza di un tale stru
mento può consentire Infine, 
l'Intervento finanziarlo delle 
Regioni e dei Comuni, per 
ridurre 1 costi dei programmi 
del consorzio a proprietà In
divisa, con contributi ridutti
vi degli interessi sul mutui, 
al fine di contenere 1 riscat
ti mensili nell'ordine del 20 
25 per cento del salario. Ciò 
6 possibile anche per la di
mensione del programmi che 
devono portare alla riduzione 
del costi di produzione. D'al
tra parte, non è possi
bile pensare alla soluzione del 
problema, sulla base degli at
tuali costi dell'edilizia agevo
lata, sia essa gestita da coo
perative o da privati: trop
po oneroso l'anticipo. 8-10 mi
lioni; ed elevata la quota di 
riscatto 100 • 120.000 mensili. 

n programma del Consor
zio unico della coopcrazione 
a proprietà indivisa, potreb
be attuarsi nelle aree dispo
nibili In base alla legge 167, 
programmando fin da ades
so U suo Intervento con con
sistenti aliquote nei plani di 
Decima, Torbellamonaca Ca-
stelglubUeo, Valmelalna ed al
tri. In questo modo la coo
perazione affiancherebbe va
lidamente 1 programmi del-
l'IACP, e contribuirebbe a 
soddisfare la domanda di ca
se per le fasce a basso red
dito. , 

Ennio Signorini 

Non sarebbe ancora fuggito da Roma 
il «cervello» del sequestro Ortolani 
Sono due i nascondigli nei quali il presidente della Voxson venne tenuto prigioniero - Interrogati dal magistrato i 4 uomini arrestati sabato - Un 
ruolo determinante sarebbe stato svolto da Alfonso Silvia, figlio di un ricco agrario di Cisterna conosciuto per i suoi atteggiamenti antisindacalì 

Alfonso Silvia, Il figlio all'agrario di Cisterna, arrastalo sabato a Jack René Baranguar 

Contro la smobilitazione e in difesa del posto di lavoro 

Gli operai occupano la Bruno 
Il padrone del laboratorio di contenzioni vuole licenziare gli 
83 lavoratori — Assemblea aperta ieri nello stabilimento di 
Tor de' Schiavi — Rinviato il convegno su « Stato e sindacato » 

Si fa più dura la lotta de
gli 83 lavoratori — in gran 
parte giovani donne — del 
laboratorio di confezioni Bru
no contro la minaccia di smo
bilitazione e t licenziamenti. 
Ieri gli operai, che sono al 
secondo mese di lotta, hanno 
deciso in una assemblea, a 
cui hanno partecipato le for
ze politiche democratiche e 
i rappresentanti delle fab
briche della zona, di occupare 
il piccolo stabilimento, in di
fesa del posto di lavoro. Il 
padrone dell'azienda, dove 
vengono confezionati capi di 
vestiario di lusso, ha infatti 

deciso di restituire la licenza 
al Comune e di licenziare 
tutti i dipendenti del labo
ratorio di Tor de' Schiavi. 

L'azienda, che ha anche al
tri piccoli laboratori e ma
gazzini e che affida gran par
te delle ordinazioni a domi
cilio speculando sul lavoro 
nero, aveva già alcuni mesi 
fa minacciato di licenziare 
oltre la metà degli operai e 
tentato di smembrare lo sta
bilimento di Tor de' Schiavi 
in diversi piccoli settori. Da
vanti alla risposta dei lavo
ratori che hanno dato vita 
a picchetti, scioperi, e che 

da un mese sono in assem
blea permanente, il padrone 
ha rifiutato ogni trattativa e 
ora tenta di smobilitare com
pletamente il laboratorio. Gli 
operai della Bruno hanno chie
sto nell'assemblea l'impegno 
e la solidarietà delle forze 
politiche democratiche, della 
circoscrizione, dei consigli di 
fabbrica e dei lavoratori del
la zona 

«STATO E SINDACATO > 
— Il convegno sul tema « Sta
to e sindacato » che doveva 
iniziare oggi ad Ariccia, pres
so la scuola sindacale, è sta
to rinviato per motivi tecnici. 

Jack René Berenguer. il 
pregiudicato francese consi
derato 11 «cervello» del rapi
mento Ortolani si nasconde
rebbe ancora nella nostra cit
tà. Questo però non vuol di
re, sono gli uomini della 
Squadra mobile e del Nucleo 
Investigativo dei carabinieri 
ad affermarlo, che la sua cat
tura sia Imminente. «Trova
re un uomo In una grossa cit
tà come queste — afferma
no — presenta enormi diffi
coltà». Intanto tutti 1 con
trolli, al posti di frontiera e 
agli scali aerei e portuali so
no stati intensificati, su tut
ti 1 cruscotti delle macchine 
della polizia e del carabinieri 
c'è una foto del pericoloso 
bandito marsigliese già ri
cercato per 11 feroce assassi
nio dell'agente Marchisella. 

Per tutta Ieri sera, fino a 
tarda ora, 11 presidente della 
Voxson è stato ascoltato da
gli uomini della Squadra mo
bile. E' possibile che 11 rac
conto dell'Industriale abbia 
permesso di far compiere alle 
indagini altri pass) avanti. 
Olà ieri mattina del resto 
Amedeo Ortolani sì era reca
to In questura e si era Incon
trato con 11 capo della Mo
bile Masone e 11 colonnello 
Vitali, capo del Nucleo inve
stigativo dei carabinieri. A-
medeo Ortolani aveva rico
struito, punto per punto, le 
drammatiche fasi del seque
stro e della prigionia. Ha det
to anche che l nascondigli in 
cui é stato tenuto segregato 
sono due. Nel primo, una pri
gione di «ripiego» — proba
bilmente scelta soltanto per
ché non era stato possibile 
al banditi effettuare il tra
sbordo sulla «Mercedes» di 
Berenguer — sarebbe rimasto 
soltanto per le prime ventl-
luattro ore. Questo primo na
scondiglio si troverebbe nella 
zona della Bufalotta, 

Sempre Ieri mattina, il so
stituto procuratore della Re
pubblica Cannata, ha interro
gato brevemente, In carcere. 1 
quattro uomini arrestati sa-
bato: Alfonso Silvia, Egidio 
Sperati, Costantino Prescluttl 
e Roberto Bertelli. Sembra 
che l'interrogatorio non abbia 
fornito elementi decisivi per 
le Indagini. 

Tornando al racconto fatto 
Ieri da Amedeo Ortolani. I 
banditi — che erano trave
stiti da carabinieri — dopo 
aver stordito l'Industriale si 
sarebbero avviati, a bordo del
la sua « 132 » verso 11 luogo 
nel quale, secondo 1 loro pia-
ni, era previsteli trasbordo 
nella «Mercedes» di Beren
guer. Ma nel luogo prestabi

lito non hanno trovato la mai-1 china, che pochi minuti prt 
ma del rapimento era siala 
Invece rinvenuta dal carabi
nieri, abbandonata all'Acqua 
Acetosa. 

I banditi avrebbero allora 
percorso la Flaminia Vecchia, 
via Tor di Quinto. l'Olimpica 
fino alla Salarla, via del Pra
ti Fiscali, raggiungendo lnti 
ne la Bufalotta. Qui Ortolani 
sarebbe stato tenuto rlnchlu-
ho In un locale per un giorno, 
per essere successivamente 
trasferito in un secondo na-
.scondlgllo. dove e rimasto per 
il resto della sua prigionia. 
Il sospetto che 11 primo «co
vo» si trovi proprio alla Bu-
folotta deriva — a quanto 
sembra — dal fatto che. cir
ca 40 minuti dopo 11 seque
stro, alcuni testimoni videro 
In via Gaspara Stampa, una 
« 132 » con due carabinieri a 
bordo: erano 1 banditi ca
muffati'' 

Per quanto concerne 1 quat
tro uomini arrestati sabato 
scorso, Alfonso Silvia sembra 
quello che, fra di loro, ha più 
cose da raccontare agli Inqui
renti, L'ittlo-tunlsino avrebbe 
svolto, nell'organizzazione del 
rapimento, un ruolo molto Im
portante, dalla raccolta di In
formazioni sulle reali possibi
lità economiche degli Ortola
ni, al mantenimento dei ne
cessari contatti tra 1 diversi 
componenti della banda 

Alfonso Silvia è 11 figlio di 
un grosso proprietario terrie
ro delia provincia di Latina, 
molto legato — sembra — alla 
DC locale, e che possiede, tra 
l'altro, una vasta tenuta agri
cola a Cisterna, oltre 250 et
tari. Nella zona l'agrario è 
conosciuto per I suol atteg
giamenti antisindacalì. Una 
volta giunse al punto di Im
pedire, con uno sbarramento 
di trattori, l'ingresso nella sua 
azienda al rappresentanti sin
dacali convocati dal braccian
ti. Lo stesso Alfonso Silvia non 
è alieno, a quanto pare, da 
simili comportamenti. Ha, tra 
l'altro, spesso utilizzato, ne
gando Il regolare contratto. 
manodopera femminile reclu
tata a Larlano. 

pil partito^ 
COMMISSIONE SICUREZZA 

SOCIALE — Domani al i* or* 9 
in federazione riunione dal <•*>• 
tigllori di amministrazione comu
nisti degli ospedali (Merletto) . 

COMMISSIONE CETI MEDI E 
FORME ASSOCIATIVE — Allo 
20,30 in lode radono riunione con 
gli artigiani orali ( lambo-Callo). 

ASSEMBLEA — Alberone «re 
10 assemblea sui corsi abilitanti 

I (Corrado Morata) . 
. CC. DD. — Valmelaint ore 

19,30 (Sparanza); San Lorenzo or* 
19,30 (Faloml): Tulcllo oro 19; 
Moranlno oro 19 CD allargato (A-
letta); Tuscolano ore 18,30 (Ca-
mifllleri); Torre Spaccata ore 19 
(Spera) i Casal Morena ore 19.10; 
Catlel Verde ora 21 (Pisani); Tor
re Vecchia ore 2 0 (Dalnotto); Ca
sa lotti oro 19 ,30 (Pugnane*])i Ca
vai leggeri ore 20 (.ecobelll). Roc
ca Priora ore 19 (Quattmcct); 
Castel Madama ore 21 (Mkucc l ) ; 
MontoMbrettl oro 20 .30 (F i l a to l i ) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — « Uni
tà N, « Paese Sera », GATE or* I O 
riunione segreterie dette col lui* In 
aedo (Alet ta) ; C.S.M (Centro 
aperimentale Metallurgico) «re 
17,30 all'BUR cosi il urlone cellu
la Colaaantl). 

CIRCOSCRIZIONE — Gruppo 
V I I Circoscrizione ore 19 a Ouer-
tlcclolo (T . Costa Cenci). 

F.G.C.I. — Prìmavall* oro 18 
Assemblea del circolo (Borgna). 

Sottoscritte 100.000 lire 
per il XXX della Liberazione 

Il compagno Giacomo Amato 
dello seziona Moranlno ha var
iato un contributo di L. 100 .000 
In onoro del X X X anniversario 
della Liberazione del nostro Paese, 

Compleanno 
Compie ocjgi 81 anni il compa

gno Giuseppe Trasclatti, Iscritto do 
oltre 35 anni al nostro partito, 
anziano militante antifascista. A 
Giuseppe i cori auguri del compa
gni della Federazione romana e 
dell'» Unito v 

Nozze 
Si sono tposoti ieri i compa

gni Agostino Marinaseli e Pietri' 
na Golii, iscritti alla sezione Gtwie-
Al giovani sposi gli auguri del 
compagni dello benone e dell'» U-
mto » 

Urge sangue 
Luigi Cagni ricoverato presso i 

11 Clinica Chirurgica deil'emottea 
del Policlinico, letto 182. deve es
sere urgentemente operato. Chi e 
in grado di donare sangu* è pre
gato di rivolgersi al Policlinico). 

COPPELIA E BUTTERFLY 
CHIUDONO 

LA STAGIONE 1975 
ALL'OPERA 

Questa) i«ra alle ore 2 1 , fuori 
abbonamento penultima replica del 
balletto « Coppella » di Dellbet-
Martlnet-Lauri (rappr. n. 6 7 ) con
certato • diretto dal maestro Mau
r i l io Rinaldi « Interpretato da EU 
plde Albanese, Tucclo Rigano, Ma
rio Bigonzettl « Il Corpo di Ballo 
del Teatro. Lo spettacolo verr i 
replicato venerdì 27 (rappr, n. 8 8 ) 
sempre elle ore 2 1 ; mentre * Ma
dama Butterdy » di Giacomo Puc
cini (rappr. n. 8 9 ) chiuderà la 
stagione Urica Invernalo 197S, 
sabato 2 8 alle ora 18 . 

L'Accademia National* di Santa 
Cecilia comunica eh* nella Chie
sa di 3 . Apollinare (P lana S. Apol-
llnare) oggi • domani, a l i * 18 , 
avranno luogo t Concerti finali do
gli alitavi dal Corso libero supe
riore di Clavicembalo. Docente Fer
ruccio Vlgnanalll. Il pubblico è In
vitato ad Intervenire. 

CONCERTI 
A S S O C I A Z I O N I M U S I C A L I H A T 

7 3 ( V I * » . 1*111 7 3 - T . 3 1 7 7 1 1 ) 
A l i * ora 2 1 , 3 0 , V Rassegne di 
Musica Moderna • Contompora-
m , « m o r t o di Alvln Curran in 
Libri d 'Armoni. . 

A C C A D I M I A F ILARMONICA ( V I * 
Flamini* I l a . Ta l . 3 ( 0 . 1 7 . 1 » ) 
Domani alla 21 ,30 n.l giardino 
dall'Accadamla apattacolo di dati
l a indiana eseguir* dalla Como, 
di Kant* Day accompagnata da 
•mimanti muilcall originali. Uni
ca raplica giovad) 2fl stesse ora. 
Blgl l .nl In vandlla alla Filarmo
nico. 

X V I I I M S T I V A L D I I D U I M O N 
DI (Spoleto) 
A l Teatro Nuovo, ora 20,30> 
« Twyle Tharp », Compagnia 
Amarlcana di Dania moder-
na. Taatrino dalla Sai - Ora 111 
• Un tram «ha al thlama Tallulaha 
di Jeeggy - 3. lufamla, or* 1 1 : 

a Tour arra la t ee akort • apat
tacolo .plritual proaanteto da V . 
Carroll - Inlormailonlt 8 7 3 7 9 1 4 . 

PROSA-RIVISTA 
C E N T R A L I (Via Calia 4 - Tata-

rat» M 7 . 3 7 0 ) 
Ripeso 

B I L L ! A R T I (Via Sicilia • • • Te-
latono 47B.SSS) 
Ripoto 

D I L L I M U S I (Via Forlì 4 3 • T * . 
M o n o M 3 . 3 4 S ) 
Alla ora 21 ,30 , la Compagnia 
Teorrele Italiana pras.: • Pierre* 
Da Sad* » di M . Macario. Coni 
T. Sciar», P. Pulirò, p. Paolonl, 
S. Braachl, D. Farri. Ragia di 
Paolo Paolonl. Sc.na a cottuml 
di Carla Guidarti Sarra. 

D I I SAT IR I (P lana di Grettaplnta 
1 » . Tal . 83S.S3.S3) 
A l i » 2 1 , 3 0 . Prima. La San Car
lo di Roma prai.t Mlchaal Atpl -

nall In « Salotto Umbertino » dl-
vartlmanto musical* in du* lampi 
con Valentino Valman, Gino Ca
gne, Nicola Martinelli, Federico 
Wlrne, Giancarlo Drion, Selvetor. 
Brunon*. Al piano Riccardo Fi
lippini. 

LA M A D D A L I N A (Via dalla Stel
letta 1S - Tal . 8S8.S34) 
Alle ore 21 ,30 . Nonostante 
Gramsci « del Collettivo t . Mad-
d.lc-no Ultimi giorni. 

PARIOLI (Via G. Boni 3 0 • Te
leloro S03.S23) 
Per le glornete Internaz'onall del-
lo spettacolo, prima, alle 21 .15 
Teatro Llvre De Bahia • Brasi!. • 
pie*.: « Cordel 3 ». Spettacolo 
popolare brasiliano Regie Joao 
Augusto. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tle-
polo 13-A - Tel. « 0 . 7 3 . 5 » ) 
Alle 21 .15 II Teatro Club In col-
laboraslone con l'Accademia di 
Arte Drammatico « Ipotesi sce

nica sulla morte di Danton » di 
George Buchner, realizzazione di 

Qluseppe Rocca e Lorenza Codl-

FORTA P O R T I S I (V ia N . l e n o 
ni 7 - T a l . 3 1 1 . 0 3 . 4 2 ) 
A H * 2 1 , Maria Taraaa Albani 
con Albano Cricco Ini « t a nuo
va donna d i Moravia a di Alber
to Moravia. Novità astolutB. 

R I F A CABARET (V ia S. Francese* 
a Ripa 1 1 • Ta l . BSS.lS.7i) ) 
Alla ora 3 1 , 1 5 I» Compagnia 
di Prosa A 2 di 3 . Solida praaj 
a SI, Incoorenta a novità assolu
ta di D. Maralnl a R. Ralm. Con 
M . Brasai, C D I d o r a l o , C Ro
manel l i . Ragia R. Ralm. Ultimi 
giorni. 

TEATRO CLUB 
Giornate Inter, dello Spettacolo: 
Prima. Alle 2 1 , 1 5 al Teatro Pe
rlo», Via G. Borii , Taatro Llvre 
Da Bahia - Brasila - pras.t a Cor
dai 3 ». Spettacolo popolar* bra
siliano. Ragia di Joao Augusto * 
al T . Politecnico, V ia O.Ó. Tle-
polo 13-a, Il Teatro Cluc In 
collaborailon* con l'Accademia di 
Arra Drammatica alla ora 21,1 St 

< Ipotesi Manica aulta morto di 
Danton » di George Buchner. 

Reellzzezlone di Giuseppa Rocca 
a Lorensa Codignota. 

T I A T R O D ' A R T I D I ROMA A L 
M O N O I O V I N O (Via aenocchl -
Cotomko-INAM - Tal . B13S40S) 
Alla ora 2 1 . Basilica di S. Ma
ria in Montesanto (P lana dal 
Popolo) angolo Via dal Babutno. 
e Ildebrando da Soana • (Ora. 

5Orio V I I ) 
R O I N O N A (V I I 

• Tal . « 3 7 . 2 0 8 ) 
T Ó R O I N O N A (V ia Acquasparla 1S 

Alla ora 21 ,30 II Gruppo Taa
tro Incontro presentai • La 
bambina Pleded » di H. Saint. 
Coni Belfiore, Caldane, DI 
Consiglio, Ghlglla, Maronl, Oli 
vieri. Ragia di R. Valentin!. (Ult i 
ma settimana). 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dal Melllnl 

33-A - Tal . 3S0.47.BS) 
Alla ora 2 1 , 3 0 : « Chiamo 'a ri
sata a risata 'a chiento • di Leo 
Oa Barardinls a Perla Poregallo. 

B I A T 7 3 (Via O. Balli 7 2 • Te
larono 317 .71 S) 
Ore 21 ,30 . Concerto d! Alvln 
Curran In libri d'armonia ad alla 
ora 2 3 II Taatro Stran'amo-

re pras.t « La morto d i Danton » 
di G. Buchner. Ragia di Simona 

Caralla. 
CIRCOLO C U L T U R A L I CBNTOCIL-

L l ARCI (V ia Urb ina te , 3 7 ) 
Pino al 3 0 giugno apettocoll par 
lavoratori dal quartiere organlz-
iati dalla Cooperativa « I l Collet
tivo di Roma ». 

D I TOLLIS (Via dalla Pasti* 3 3 ) 
Riposo 

SPAZIOUNO (Vicolo dal Panieri 3 
- Tal . 3 3 3 . 1 0 7 ) 
Alla 2 1 , 3 0 il Patagruppo pre
senta! e La tentailone di Sant'An
tonio », di Flaubert, ragia di 

Bruno M a n a l i , Con Rosa ut Lu
cia e Antonio Oblno. 

T I A T R O CSRCHIO ( V I . Jacoveccl 
25 . angolo V ia Tlalano • Tele
fono 3S0.0S.S0) 
Fino al 2 luglio alle ora 2 1 , 3 0 
Il Gruppo Sperimentala Teatro 
Cerchio pr.: • Nel giardino dalla 
casa del Curato », « Dal mio più 
bel quadro „, d! A. Berdlnl, R, 
Bernardini, C Paini. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO ( V . 
Galvani • Tastacelo) 
Oggi e domani, ultime 2 repliche. 
Alle 21 la Cooperativa Teatrale 
M.iakowskij pres. « L'ombra del 
potere ». 

CABARET 
ALCIAFASU - G I A R D I N O (Plana 

Rondanlnl 3 » • Tel . SS9.S81 ) 
Alle ore 21 ,30 « Cannibali 
allo porta », testi di Oreste 
Lionello con Solvey D'Assunta, 
M Onelo, M . Margine. Ra
gia dell'Autore Al plano O Ce* 
stana Musiche di F, Bocci. Ter* 
le parte Franco Cromonlnl. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
• T . l . 5SS.23.74) 
Oro 22: J . i r Yamboree, appun
tamento di line stagiono con le 
First Gate Syncopatols, Il Quar
tetto di Aldo Josu* a il Trio di 
Maurino Glonmarco. 

GUSCIO CLUB (Vie Capo d'Air i -
«a S • T a l . 737 .SS3) 
A l i * or* 2 1 , 3 0 sport, di Folk 
Italiano con II Trio I Meianthrl-
ni siciliani di Tano Modica « 
Maurizio con 11 suo complesso 
Folk. 

I L CENTRO (Via dal Moro, 3 3 

Allo or* 2 2 Rassegna Musica di 
Avanguardia: Concerto Jazz del 
Gruppo « Bauhaus ». 

MUSIC I N N (Largo del Fiorenti-
Iti 3 • Tal . SS4.4S.34) 
Dalla ora 21,30) Boo-Ge-Loo, 
Trio Lira Force • I.N.C, e con 
K. Potter, rum. L. Dlnwlddie, sas
sofono. 

PENA D I L TRAUCO ARCI ( V I * 
Font* dall'Olio S - S. Maria In 

'Riposo 
F I PER (V ia Tegllamento 3 - Tela

rono I S 4 . 4 S S ) 
Allo or* 2 ) m u l e * . A H * or* 
2 2 . 3 0 * 0 ,30 Giancarlo Bornlgla 
praa.i a Giochi proibiti » nuova 
rivista di L. Grlag. Canta Marta 
Lami. 

CINE - CLUB 
C I N I CLUB TEVERE (V ia Pompeo 

Magno 2 7 - Tal . 312 .2S3) 
e Nessuna piate per Uliana » di 
R. Aldrlch, 

CIRCOLO DEL C I N I M A S. LO
RENZO (V ia dal Vestlnl B) 
« A u hasard, Balthasar » (Bros-
aon) . 

F ILMSTUDIO 7 0 
Ora 19-21-23: • La Cina » vici
na » di M . Bellocchio. 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
dal Mattonato) 
Sala A: Uomo bianco tu vivrai 
(Ora 1 9 - 2 3 ) . 
Sala Bi L'urla dalla citte ( 2 1 ) . 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Augu
sto Tabaldl SS) 
Riposo 

PICCOLO CLUB D ' ISSAI 
«Rassegno cinema d'animazione». 
Cren Bretagna: e Yallow Subma
rine » (19BB) di G. Dunnlng. 
(Ore 16 .30 -20 ,30 ) . L. 3 0 0 . 

POLITECNICO C I N I M A (Via Tle-
polo 13-A - Tel . 360.SS.0S) 
Ore 19-21-23' « Lo spacchio scu
ro », di R. Slodmak. 

USCITA 
Lampi sul Massico (Ora 2 1 , 1 5 ) . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
L U N I U R (Via dalla Tra Fontana, 

I . U . R . - Tal . 5S1.0S.OS) 
Metropolitana - 9 3 - 123 • 9 7 . 
Aparto tutti I giorni. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA J O V I N I L L I 

La ragazza di Plgalla e Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO 
Ultimo tengo a Zagarol, con P. 
Franchi C « i Rivista di spoglia
rello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tal . 325 .133 ) 
Milano II clan del calabresi, con 
A. Sabato ( V M 18) DR * 

A IRONE 
I lungi giorni delle equllo, con 
L. Olivier DR » 

ALFIERI (Tel . 2S0.251) 
L'uomo del 7 capestri, con P. 
Newman A & & * > 

AMBAS3ADC 
Fr.nksteln Junior, con G Wilder 

SA » • 
AMERICA ( T . l . 3S1.61.6S) 

1 lunghi giorni delle aquile, con 
L Olivier DR » 

ANTARES (Tel. S90.S47) 
Una vita bruciata, con R. Vedlm 

( V M 18) D R » t > 
APPIO (Tel . 779 .63S) 

La polizia accusa II servizio se
greto uccide, con L, Merenda 

DR • 

Schermi e ribalte 
ARCHIMEDE D'ESSAI (S75.5S7) 

I l pi*n*ta selveggio DA $ $ $ 
ARISTON (Tel , 353 .230 ) 

3 amici, lo mogli a atfettuosa-
mente le altra, con J. Mont .nd 

DR » • 
ARLECCHINO (Tel. 360 .3S.46) 

Al saldo di tutte le bandiera, 
con T. Curtls A S) 

ASTOR 
Mimi metallurgico ferito neU'ono-
ro, con G. Giannini SA 8 ) 9 

ASTORIA 
Non aprite quella porta, con M . 
Burns ( V M 18) DR « » 

ASTRA (Viale Ionio, 2 2 S • Tele
fono SSS.30S) 
Operazione Coati Brava, con T. 
Curtls A m 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 
M imi metallurgico ferito nell'ono
re, con G. Giannini SA $ • 

AUREO 
Mimi metallurgico tarilo nell'ono
re, con G. Giannini SA « » 

AUSONIA 
I l dio aarpanla, con N. Cassini 

( V M 1B) DR tf* 
A V E N T I N O (Ta l . 3 7 1 . 3 2 7 ) 

I l fantasma dal pirata larbanera, 
P. Ustlnov A » 

• A L D U I N A (Tal . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
•mmanuello, con 5. Kriatel 

( V M 18) SA 9 
BARBERINI (Tel . 4 7 S . 1 7 . 0 7 ) 

Pontoni, con f . Villaggio C » » 
B I L S I T O 

• I fantasma dal pirata Barbanera, 
con P. Ustlnov A 9 

BOLOGNA (Tal . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Al soldo di tutte I * bandiera, 
con T. Curtis A » 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
I l dio serpente, con N. Cassini 

( V M 1 8 ) DR * * 
CAPITOL 

Paolo Barca maestro elementare 
pretleamante nudista, con R. Poz
zetto ( V M 14) SA » 

CAPRANICA (Te l . 6 7 0 . 2 4 . 6 3 ) 
L'usignolo e l'allodola, con S. 
Kriatel ( V M 18) S * 

CAPRANICHETTA ( T . 679 .24 .83 ) 
Incontro d'amor*, con U. Orsini 

( V M 18) S * 
COLA D I R I E N Z O (Tel . 360 .564 ) 

Da dova vieni? (prima) 
D I L VASCELLO 

L'erotomane, con G. Moschln 
D I A N A 

La nipote, con D. Vergos 
( V M 18) SA » 

D U I ALLORI (Tel . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
Silvestro contro Gonsalea DA £ a 

• D I N (Tal . 3S0.18S) 
Una vita bruciata, con R. Vodirn 

( V M 18) DR « * 
8MBASSY (Tal . S70.24S) 

Non aprite quelle porta, con M. 
Burns ( V M 18) DR * » 

B M F I R I (Tel . 6 5 7 . 7 1 9 ) 
Frankenstein Junior, con G. 
Wllder SA S » 

I T O I L E (Tel . 687 .S56) 
Scene de un matrimonio, con L. 
Ullm.nn DR 4 ) * * * 

EURCINE (Piazze Italia, 6 - Tele
fono 391 .09 .66 ) 
Prime pegina. con J. Lommon 

SA » » 8 
EUROPA (Tel . 665 .736 ) 

I l getto e 9 code, con I . Fran. 
elscus ( V M 14) G « 8 

F I A M M A (Tel . 475 .11 ,00 ) 
Prime pagine, con J Lemmon 

SA » » » 
F I A M M E T T A (Tel . 475 .04 .64 ) 

Le prime volte sull'erbe, con A. 
Hevwood ( V M 14) DR 9 

GALLERIA (Tel . 678 .267 ) 
Finché c'è guerre c'è speranza, 
con A. Sordi A W * 

GARDEN (Tel . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
I l dio serpente, con N. Cassini 

( V M 18) DR * # 
G I A R D I N O (Tel . 894 .940 ) 

Peccati In lamlglla, con M. Pla
cido ( V M 18) SA » 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 
A piedi nudi nel perco, con J. 
Fonde 6 • 

al «troll <M tu» « i l lagone»»»* 
atta ssgusnt. etazadrkazeaaa da) 

* i 
C 
DA 
DO 
DB , 
O i 

A l 
Coatto* 

Musical» _ 
Santi inantala 
Satirico 
Stallisi aalloleglss 

ajudttw *a» « I n ria, 

« S S 18 * statato al 
« «S ansi 

GOLDEN (Tel . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
I l fantasma dal palcoscenico, con 
P. Williams ( V M 14) SA » » 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 1SS 
- Tel . 638 .06 .00 ) 
I l eema dal tamarindo, con J. An
drews S » 

H O L I D A Y (Largo Benedetto Mar
cello - Tel . 6 5 8 . 3 2 6 ) 
GII uccelli, con R. Taylor 

( V M 14) DR » 
K ING (Via Fogliano, 3 • Telefo

no 631.SS.S1) 
Da dove vieni? (prime) 

I N D U N O 
A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda S <S 

LE GINESTRE 
L'anticristo, con C. Gravina 

( V M 18) DR » 
LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel . 788 .086 ) 

Oggi o me domani a ta, con M. 
Ford A » 

MAJE6TIC (Tel . 67S .49 .06 ) 
Coppie infedeli, con M. Dubols 

( V M 1B) SA * * 
MERCURY 

Peccati in famiglie, con M. Pla
cido ( V M 18) SA » 

METRO D R I V E - I N ( T . 609 .02 .43 ) 
Zorro, con A. Delon A 9 

METROPOLITAN (Tel . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
I l mostro e In tavola barone 
Franksteln, con J. Dallesandro 

( V M 18) SA »» 
M I G N O N D'ESSAI (T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 

Indovina chi viene a cene, con 
S. Trecy DR * « * 

MODERNETTA (Tel . 460 .283 ) 
Le scomunicate di San Valen

tino, con F. Prevost <VM 18) 
DR * 

MODERNO (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
I l pavone nero, con K. Schubert 

( V M 18) DR » 
NEW YORK (Tel. 7 8 0 . 2 7 1 ) 

Profondo rosso, con D. Hemmlngs 
( V M 14) G m 

NUOVO STAR (Via Michele Amo
ri , 18 • Tel . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Mlleno li clen del calabresi, con 
A. Saboto ( V M 18) DR » 

OLIMPICO (Tel . 3 9 5 . 6 3 3 ) 
La polirla accusa II servizio sa
grato uccide, con L. Merende 

DR 0 
PALAZZO (Tel . 493 .66 .31 ) 

Lo schiatto, con L. Venture 
S £ « 

PARIS (Tel . 754 .368 ) 
F.ntozzl. con P Vlllagalo C S I 

PASOUINO (Tel . 3 0 3 . 6 2 2 ) 
Bllnd terror 

PRENESTE 
I l dio serpente, con N. Cassini 

( V M 18) DR * » 
QUATTRO F O N T A N I 

I l gattopardo, con B. Lancatter 
DR • • * » 

Q U I R I N A L E (Ta l . 462 .SS3) 
Lo schiatto, con 1» Ventura 

QUIR INETTA (Tal . 67S .00 .12 ) 
Parche un assassinio, con V . 
Bearty DR • » 

R A D I O CITY (Te l . 4 6 4 . 2 3 4 ) 
Mimi metallurgico tarilo nell'ono
re, con O. Giannini SA • • 

R I A L ! (Ta l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
L'uomo dal 7 capestri, con P. 
Nawmen A 9>$S) 

R I X (Te l . SS4.165) 
I l fantaama dal pirata Barbanera, 
con P. Ustlnov A o> 

R I T Z (Tal . S37.4S1) 
L'uomo del 7 capestri, con P. 
Newman A • » » 

R I V O L I (Tal . 460.BB3) 
Allea non abita più qui, con e . 
Burstyn S 3)8) 

ROUGE ET NOIR (Ta l . 8 6 4 . 3 0 3 ) 
Mezzogiorno • mozzo di fuoco, 
con G. Wilder SA » 

ROXY (Ta l . 670 .304 ) 
Operazione Costa Brava, con T. 
Curtls A » 

ROYAL (Ta l . 7 5 7 . 4 f . 4 9 ) 
La guardia Bianca, con A. Batetov 

DR • « 
S A V O I A (Tel . 8 8 1 . 1 5 9 ) 

Oggi a me domani a ta, con M . 
Ford A » 

SISTINA 
I l piccolo snudo uomo, con D. 
Hoffman A 9 ) 6 ) 8 

SMERALDO (Ta l . 3S1.3B1) 
Solo rosso, con C. Bronson A • 

S U P I R C I N I M A (Tel. 4BS.49B) 
Operazione Coete Brava, con T. 
Curtls A » 

T IFFANY (Via A. Dapretls - Tele
fono 4S2 .390) 
Tommy, con gli Who M * ) 

TREVI (Tal . 669 .619 ) 
I l poliziotto dalla brigata crimina
le, con J. P. Belmondo A S) 

T R I O M P H E (Tel . 838 .00 .03 ) 
Profondo rosso, con O. Hsm-
mlnas ( V M 14) O • 

UNIVERSAL 
I lunghi giorni delle aquile, con 
L. Olivier DR » 

V I G N A CLARA (Tel. 320 .3S9) 
I I seme del tamarindo, con j . 
Andrews B 9) 

V I T T O R I A 
Milano II clan del calabresi, con 
A. Sabato ( V M 18) DR 9 

SECONDE VISIONI 
ABADANl La taata del serpente, 

con S. Rome ( V M 14) DR « 
ACIL IAi L'urlo di Chen terroriua 

anche l'occidente, con B. Lee 
A * 

A D A M I Riposo 
AFRICAi Apache., con R. Staig.r 

A « 
ALASKA: I l giudice e le minoren

ne, con C. Avram 
( V M 18) DR + 

ALBA: Due aporcho carogne, con 
A. Delon G « 

ALCEt Quella eporca ultima mete, 
con B. Reynolds DR w * 

ALCYONE: I l sipario strappato, con 
P. Newman ( V M 14) G <c 

AMBASCIATORI: Un duro al ser
vizio delle polizia, con J. Brown 

( V M 14) DR * 
AMBRA JOVINELLI i La ragazza di 

Plgalla e Rivista 
ANIENEt I I corpo, con E. M Sa 

lerno ( V M 18) DR «• 
APOLLO: L'arriviate, con A. Delon 

DR « 
AQUILAi Ouo Vedls? con R. Taylo> 

ARALDOt Cincinnati Kld, con S 
McOueen DR * * 

ARIEL: Accadde el commlaeerleto, 
con A. Sordi C « 

AUGUSTUSi La notte del demoni, 
con S. Oliver DR * 

AURORA: Reppresoglto, con R. 
Burton DR » * ) 

A V O R I O D'ESSAI. L'armate a ce. 
vello, con M. Jeneso 

( V M 14) DR S - t S - S 

PLANETARIO! La prima netta di 
quiete, con A . Delon 

( V M 14) DR S » 
P R I M A PORTAI Continuavano a 

emittore lo diavolo nall'lnfamo 
R I N O i Dalla Cina con turare, con 

B. Lea ( V M 14) A 9 
RIALTOt Uno aparo nel buio, con 

P. Seller* SA • » 
RUBINO D ' ISSAI i Bonza movente. 

con J. L. Trlntlgnant G 9 
SALA U M B I R T O i Amami dolce 

ale, con P. Pascal 
S P L I N D I D i Atlanti a quel due. 

chiamato Londra, con R, Moore 
A » 

T R I A N O N i Diario eeereto da un 
carcere tammlnlla. con A. Strind
berg ( V M 18) DR » 

VERSANO: Quella eporca ultime 
mata, con 8. Reynolds DR PĴ b 

VOLTURNO! Ultimo tango • Za-
" Franchi ( V M 14) _ >l, con F. 

C » e Rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI! I l sottomarino giallo 

DA * *> *> 
NOVOCINEi La vera eteri* 4*1 dot

tor Jecklll 
O D I O N i Rivelazioni di un psichia

tra sul mondo perverso dot coeso 

ARENE 
ALABAMA! Per quelche merendina 

In più 
C H I A R A S T I L L A i Le 5 dite della 

violenza, con Wang Pino A (9 
F I L I X t Un tipo che mi piece, con 

A. Glrerdot S « A 
LUCCIOLA! I l giustiziere delle not

te, con C. Bronson DR ® 
MESSICO! Prossima apertura 
NUOVO: Prossima aperture 
ORIONE: Sen Glovennl Decollato. 

con Toto e » » * 
SAN BASILIO! I l tiglio di Zorro 
TIBURi Riposo 
T I Z I A N O : Azione esecutive, con 8 

Lsncattcr . DR " e * 
TUSCOLANAt Prosslms sporturs 

FIUMICINO 
T R A I A N O ! Massi* selvaggio, con 

S Antony DR » * 

SALE DIOCESANE 
DON BOSCO: Per qualche meren

dine In più 
GIOV. TRASTEVERE! D'Arlegnen 

contro I 3 Moschettieri 
L IBIA! Terzan e II cimitero degli 

eletentl, con J. Welssmuller 
A « 

N. DONNA O L I M P I A : Addio cico
gna addio, con M. I, Altrarcz 

ORIONE! San Giovanni Decollata, 
con Toto C • • * > 

T I Z I A N O ! Azione esecutive, con 
B. Lencastor DR • * ' 

TRIONFALE: Sensono coerro II 
corsero Nero 

< I > M I * . M t i • i t , » M . i n M i « . i . * M i e s a « e 

BOITOt Uomini contro, con M . 
Frechette DR # « • » 

• R A B I L i Oli aasaaslnl sano nostri 
ospiti, .con M . Lee 

l (VM is) e s> 
BRISTOLl Yuppl Du , con A . Celen-

tano S • 
BROADWAYi Un uomo chiamato 

«avalla, con R. Harris DR « * » • 
CALIFORNIA: Piedone a Hong 

Keng, con B. Spencer BA • 
CLODIOi M e n a i * ell'lrellene. con 

U. Tognazzl ( V M 1 8 ) SA • 
M M R A D O i L'astra casa al raar-
, alni dal basse, con J. Seberg 

( V M 18) O • 
COLOSSEO! Tot» scalate C OS) 
CORALLO! I l serpente, con Y. 

Brynner DR 9 
CRISTALLO! I l ritorno di Rlmso, 

con G. Gemme A S)S) 
D I L L I M I M O S I i Le vendette dal 

Thugs DR » 
D I L L I R O N D I N I ! Una calibro 3 0 

par lo specialista, con J. Brldgea 
( V M 14) A • • 

D I A M A N T I ! Tutti por u n * botta 
por tutt i , con C. Castwood 

SA 9> 
DORIAi Lo grand* eMMitfata, con 

U. Tognazzl ( V M 1 8 ) DR » » » 
• D I L W S l S S t Olovannona coeclalun-

ga dtaonorat* con onora, con E. 
Fansch ( V M 1 4 ) C * 

ELDORADO! Sulle p lana di Rio 
ma 1* taccio tutto le 

I S P I R I A i Un uomo chiamato ca
vallo, con R. Harris DR * » * 

I S P I R O i La morto dietro I I can
cello, con P, Cushing DR % 

FARNESI D ' I S S A I ! Allco'e Re
staurant, con A . Guthrla DR ® * 

FAROi Sterminete gruppo «aro, con 
F. Testi ( V M 18) DR ® 

G I U L I O CESAREI I I ceso Drebble. 
con M. Caino G #.*> 

HARLEMi I I corsaro nero, con T. 
Hill A <*) 

HOLLYWOOD! Sole roseo, con C. 
Bronson A $ 

IMPEROi Sandokan 
JOLLY! Yuppl Du, con A. Colon-

tono S » 
LEBLONi I soliti Ignoti, con V. 

Gassmsn C i » * 
MACRYSi Amore e ginnestlce, con 

5. Berger SA < < 
MADISON: Quo Vedls? con R. 

Teylor SM » 
NEVADAt Della Cina con furore, 

con B. Lee ( V M 14) A « 
N IAGARAl Anime mie, con O. Or-

lendo S » 
NUOVOt Le schleve, con L Buz-

zsnee SA -* 
N U O V O FIDENEl Vlolense eroti

che In un carcera femminile, con 
G. Delolr ( V M 18) DR * 

NUOVO O L I M P I A ! Sussurri e gri
de, con K. Sylwsn DR * * * * 

PALLADIUMi Piedone a Hong 
Kong, con B. Spencer SA 4 

• • • • U H M . BSSSSSS l l l l f I l l l t l * I I ! I l i I l H i l l I I M I M M I I I M I H M M I M i l l i . I l M I I M I V 

M I M M M M . M M M M I M M M I M I I S S B S M . 

AVVISI SANITARI 

Mudlo o Gabinetto Medico pmr le 
|dittinoli « curo delle • iole * ditfun-
' i .onl e debolezze « s t i m i , di origine 
1 nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedlcslo . esclusivamente » 
alta sessuologia (n.uraslenle seasuali, 
dsllcleme senilità endocrine, steri l i i . , 
rapidità, emotività, deficienze virile. 

impotenza) innesti in loco. 
ROMA - Vie Viminei . , 38 

(Termini, di Ironie Teetro dell'Opera) 
Consultazioni, ore 8-13 e 14-19 

T . l . 47 51 .110 /47 .36 980 
(Non si cursno venereo, pelle ecc.) 

Por Informazioni gratuite scriver* 
A. Com. Roms 13012 - 22-11-1936 

7*àààÀàkà***àà**àà*àà*A*t TTTTTtSTkkààTT^, 

B A B E L L J M I C J Ì W T O 
SCOPRI 
una Chrysler 

«tutta comfort » 

1.300.000, 
• IVA >J>., 

BE 
fS»»» 

Via 

Dì 
>.*& 
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La Francia elimina l'Italia per 3 a 2 

Davis: grottesca 
disfatta azzurra 

Barazzutti, nonostante lo strenuo impegno, ha perso il punto decisivo 
contro Jauffret in cinque set — Ma i veri responsabili del crollo sono 
il «divo» Panatta e la politica conservatrice condotta dalla Federtennis 

Sabato all'Olimpico la finale di Coppa Italia tra rossoneri e Fiorentina ! Giovedì lo spareggio per la « A » 

Corrado Barazzutti non co 
l'ha fatta. Nonostante l'im
pegno profuso nell'improbo 
match col « vecchio » e imper
turbabile Jauffret la partita 
— sospesa ieri sera per l'oscu
rità, col francese in vantag
gio di due set a uno — è sta
ta perduta dall'italiano in 5 
set. Punteggio a favore di 
Jauffret: 6-2. 4-6, 6-3. 3-6. 6-3. 
a per la Francia 3-2. 

La parte di salvatore della 
Federtennis non si addice a 
Corrado Barazzutti. All'udine
se, grinta e temperamento, e 
un cuore più grosso della sua 
sottile e disarticolata figura, 
ai chiedeva — alla vigilia — 
di battere Dominguez, al re
sto avrebbe pensato l'ineffa
bile numero uno Adriano Pa
natta. Travolto Panatta (e non 
tanto dagli avversari quanto 
da due esibizioni più grotte
sche che penose) a Corradino 
si è chiesto di battere Jauf
fret, cioè un giocatore che. in
tuita la possibilità di conse
gnare al suo paese una vitto
ria clamorosa e insperata, a 
quel punto, sarebbe morto con 
la racchetta in mano. Baraz
zutti ce l'ha messa tutta, si 
è cavato l'anima, si è prosciu
gato Ano all'ultima stilla di su
dore ma è onesto riconoscere 
che non poteva vincere. 

All'indomani dei campionati 
internazionali d'Italia abbia
mo definito amarissimo il bi
lancio del nostro tennis e 
scritto che battere la Francia 
nel campo centrale del Roland 
Garros era più o meno un 
sogno. Le buone prove di Pa
natta (tra cui la vittoria su 

Nastase agli « internazionali > 
francesi) in quello stesso Ro
land Garros che avrebbe ospi
tato Francia-Italia ci hanno 
convinti che si poteva spun
tarla per 3-2 (successi di Pa
natta e Barazzutti su Domin
guez, vittoria del doppio). 
Sbagliavamo. Sbagliavamo ad 
avere fiducia in Panatta, In 
un giocatore incapace di fic
carsi nella testa che non si 
ammaina la racchetta per una 
palla maligna che inciampa 
nel nastro della rete e cade 
nella parte sbagliata del cam
po, che non ci si arrende sol
tanto perché un giudice di 
linea ha visto fuori una pal
la che ci sembrava dentro. 
Adriano Panatta è sicuramen
te un responsabile di questa 
< Corea » che è cascata addos
so al tennis italiano. Senza 
volergli fare il processo ci 
limitiamo a chiedergli se non 
prova vergogna a guadagnare 
quel che guadagna facendo co
si poco per guadagnarselo. 

Responsabile assieme al 
campione d'Italia è la Feder
tennis. 

La FIT è colpevole di con
servatorismo, di ritenere Pa
natta Immutabile numero uno, 
quali che siano le sue condi
zioni. La FIT è colpevole di 
ricercare a tutti i costi le vit
torie che giustifichino la sua 
attività agli occhi del CONI-
tutore. Nessuno nega che 11 
tennis odierno sia sfuggito di 
mano ai suol dirigenti e che le 
federazioni europee siano co
strette ad arrabattarsi per 
sopravvivere all'assalto dei 
troppi (e troppo facili) dolla
ri americani. Nessuno nega 

che i calendari siano la tra
scrizione pratica dell'incubo 
di un folle (attività che ini
zia al primo gennaio e si 
conclude si fa per dire al 31 
dicembre). E proprio per que
ste ragioni si rimprovera alla 
FIT di non aver saputo valu
tare tali realtà, di essere vis
suta lontana dai fatti, di non 
aver stimolato e creato una 
seria attività giovanile. E si 
rimprovera ai giocatori di es
sersi riuniti in associazioni 
che rischiano di sembrare di 
pura contestazione e di sem
plice difesa di interessi cor
porativi. In tanto marasma 
non c'è da stupirsi che si ri
trovi con un Panatta abilis
simo a far di conto e incapa
ce di comportarsi decente
mente su un terreno di Coppa 
Davis. ; 

Ora è stata creata la Le
ga Europea. Il suo compito 
sarebbe quello di trarre il ten
nis dal caos e di ridargli il 
gusto delle competizioni tipo 
Coppa Davis con premi ade
guati e con possibilità di esi
bizione per chi se lo meriti 
e chi ne abbia realmente vo
glia. La Lega sarà attaccata 
duramente perché Unirà per 
dnr fastidio al vari «Barn-
um » sparsi per i 5 continen
ti. Essere capaci di difender
la vorrà dire sapersi costrui
re un futuro aperto a tutti e 
non soltanto ai quattro furbi 
in grado di sfruttare la si
tuazione o bravissimi a resta
re abbarbicati ad antiche pol
trone. 

Remo Musumeci 

Per il quadrangolare di atletica di domani e giovedì 

Gli atleti cinesi a Rema 

E' giunta ieri nella capita
le, proveniente da Bucarest, 
la squadra di atletica legge
ra della Repubblica Popolare 
Cinese. GH atleti cinesi pren
deranno parte, mercoledì e 
giovedì, nello Stadio Olimpico, 
a un quadrangolare con le na
zionali italiana, romena e spa
gnola. Si tratta del primo con
fronto ufficiale di una squa
dra cinese di atletica in Eu
ropa. 

La comitiva, guidata da 
Chao Shuang-Chin. è compo
sta di 19 atleti: Feng Chon-
Jen (nato nel 1948): 100 e 200 
metri e staffetta veloce (è ca
pitano della squadra); Hsiung 
Kou-Tsu C47): 100 e 200 me
tri e staffetta veloce: Lou Kuo-
Ming ('49): 200 metri e staf
fetta veloce: Ling Chun-Wen 
( '« ) : staffetta 4x100 e 4x400: 
Lai Wei-Wen ('49): 110 hs: 
Chiù Yuing-Fa ('48): 800 e 

I 

sportflash-sporfflash-sportflash-sportflash 

• QUESTI I RISULTATI dell* cor» di campionato nazio
nale di ciclismo disputate domenica noi divarai poeti 
d'Europa: In Francia ha vinto Regia Ovlon, In Spagna 
Domingo Perurena, In Belgio Willy Telrllnck, In Svizzera 
Roland Salm (la corsa elvetica al è conclusa In Lussem
burgo)/ In Olanda Hennle Kulper, 

• SONO APERTE LE ISCRIZIONI al corso estivo di 
avviamento al nuoto organizzalo dal Comitato provinciale 
dell'UlSP Roma. Il corso si svolgerà presso la piscina 
del Foro Italico ed avrà la durata di due mesi. Possono 
Iscriversi tutti I giovani In etè scolare dell'obbligo rivol
gendosi al Comitato provinciale dell'UlSP (Viale Ciotto 14, 
tei. 57(3*5) tutti l giorni dalle ore 9 alle ore 13 e dalle 
ore 17 alle ore 20 fino a sabato 21 giugno. 

• AL TORNEO « 12 ORE DI PALLAMANO », organiz
zato dalla FIGH con la collaborazione del GS Fatma, 
hanno preso parte 16 squadre, divise In 4 gironi. Al ter
mine delle partite di qualificazione si sono classificate al 
primo posto, nei rispettivi gironi, l'HC Romano, il Cus 
Róme, Il Montesacro, le FFAA. 

• LUCA MONTEZEMOLO, direttore della scuderia Fer
rari, è rimasto ferito sul circuito di Zandvoort nella zona 
del box durante la disputa del Gran Premio d'Olanda di 
formula uno. Il giovane dirigente della casa di Maranello 
è stato urtato dalla Lotus dello svedese Peteraon quando 
lo scandinavo si è fermato al box per fare sostituire I 
pneumatici. Infortunato ad un braccio e ad una gamba, 
Montezemolo è stato accompagnato in ospedale. Le sue 
ferite non sono gravi. 

• DOMENICA A CECCANO si disputerà II V I I Trofeo 
Armando Gorl per dilettanti di terza e seconda categoria. 
Questo II c-ercorso, da ripetersi sette volte per complessivi 
km. 115: Ceccano - Via Grulli • Bivio Pescara - SS 156 
Monti Leplni • Statale Morolense - Ceccano. La partenza 
verrà Cita alle ore 9,00. 

staffetta 4x400: Li Wen-Liang 
C51): 1500 e 300 st.: Li Kuo-
Chun CS3) ; 800 e 4x400: Hsien 
Pao-Chiang ('55): 5000 metri 
(6 detentore del record cinese 
del 10.000 con 29'52"8): Yang 
Tsien C55): 5000 e 10.000 (de
tiene il primato dei 5000 con 
14'22"4): Tsi Changhsi ('47): 
asta; Chiang Yung C55) : asta; 
Chan Yung-An C55): alto; 
Yun Chin-Lin • ('56): lungo; 
Sun Tsien-Chun ('51): triplo: 
Kan Fu-Lin ("47): peso; Wang 
Chun-Chuan ('41): disco: Li 
Ying-Piao C55): giavellotto; 
Chi Shao-Ming ('53): martello. 
Non è venuto il grande Ni 
Chi-Chin, ex primatista mon
diale del salto in alto, ritira
tosi dall'attività agonistica e 
attualmente presidente della 
federazione cinese di atletica 
leggera. 

Chao Shuang-Chin, dopo aver 
rilevato che quasi tutti gli 
atleti cinesi giunti a Roma 
hanno preso parte ai Giochi 
asiatici dell'anno scorso a 
Teheran, ha affermato che si 
tratta, indubbiamente, della 
più forte squadra oggi esi
stente nel suo paese. Il capo 
della delegazione cinese ha ag
giunto che l'atletica cinese ha 
molta strada da percorrere 
prima di poter competere — 
sul piano di parità — con le 
migliori rappresentative mon
diali. « Ma la buona volon
tà non ci manca — ha prose
guito — e i progressi si posso
no toccare con mano. Siamo 
contenti di essere in Italia e. 
di avere eccellenti rapporti 
col vostro paese. Questa sarà 
una bella occasione per ini
ziare la conoscenza col popolo 
italiano, un popolo da noi mol
to apprezzato ». 

r. m. 
• Nella foto in alto l'arrivo 
degli atleti cinesi all'aeroporto 
di Fiumicino, 

Il Milan cerca il «poker» 
con gli auguri del Torino 

Vincendo i rossoneri, i granata guadagnerebbero la ammissione alla Coppa 
dell'UEFA— I milanisti e i «gigliati » hanno già vinto tre volte ciascuno 

Milan e Fiorentina hanno 
vinto tre Coppe Italia ciascu
no. I rossoneri hanno guada
gnato la coccardina tricolore 
nel '67 la prima volta, con Mo
ra, Rivera. Amarlldo, Trapat-
toni, Lodetti. Una squadra che 
è solo un ricordo. Poi due edi
zioni di fila nel '72 e nel '73. 
Le vittorie del '67 e del '73 
furono fatte fruttar; in cam
po europeo, con la conquista 
della Coppa delle Coppe ai 
danni dell'Amburgo (finale a 
Rotterdam) e del Leeds (a 
Salonicco). 

I viola vantano nel loro libro 
d'oro un'edizione' del 1940, più 
quella del '61 (la Fiorentina di 
Albcrtosi, Robotti e Castellet
ti) e quella del '66. Il successo 
del '61 fu pure trasformato 
nella conquista della Coppa 
delle Coppe contro i Rangers 
di Glasgow. Fu il primo suc
cesso italiano in quella com
petizione, nell'anno stesso in 
cui fu creata. 

Milan e Fiorentina, uniche 
due squadre ad aver vinto la 
seconda competizione per club 
europea, si presentano dun
que alla finale di sabato al
l'Olimpico con credenziali di 
tutto rispetto. Entrambe hanno 
la possibilità di chiudere il 
« poker >, affiancando il Tori
no nella speciale classifica 
che vede in testa la Juventus 
con cinque successi. 

II Milan si era assicurato la 
finale romana con una gior
nata di anticipo, matematica
mente, o addirittura prima, 
guadagnando sei punti nelle 
prime tre partite. La Fioren
tina ha dovuto sudare la sua 
promozione contro il Torino, 
ed è passata grazie ad un 
pareggio che è automatica
mente risultato anche come 
differenza-reti superiore. 

Ad osservare sommariamen
te i valori espressi nei due 
gironi, il Milan potrebbe appa
rire il favorito d'obbligo. Non 
è per spirito di contraddizione 
che non concordiamo con que
sto pronostico. Il Milan ha 
vinto si alla grande il suo gi
rone, ma contro tre avversa
rie l'una disinteressata (Ju-
ve) l'altra rassegnata (Bolo
gna) e la terza a pezzi (l'In
ter). La Fiorentina ha invece 
lottato contro Torino e Napoli, 
decisi ad imporsi. 

C'è da aggiungere che men
tre il Milan ha già acquisito 
il diritto alla Coppa UEFA, la 
Fiorentina gioca sabato la sua 
ultima < carta europea ». Nel 
caso di un successo milanista 
trarrebbe vantaggio anche il 
Torino, piazzatosi in campio
nato dietro il Milan, che ver
rebbe promosso tra i parteci
panti all'UEFA. Un « tifo » che 
assumerebbe il sapore — do
po la sconfitta di domenica 
sera — di una vendetta inte
ressata. 

Ricordiamo che per la fina
le non sono ammessi i rigo
ri. In caso di parità, dopo i 
tempi regolamentari e quelli 
supplementari, la partita ver
rebbe ripetuta a distanza di 
due giorni. Solo nella secon
da partita sono contemplati, 
oltre ai « supplementari », i ri
gori ad oltranza. • • 

Domenica a Monza 
il G.P. Lotteria 

con vetture Formula 3 
M I L A N O , 23 

Patrocinata dall'AC IP, si dispu
terà domante* proisima la 17ma 
«dlxlona dal • Gran Pramlo dalla 
Lottarla di Monza », abbinato al-
l'omonima lottarla e ha matta in 
oalio prtmi per oltre mazzo mi-
'lardo di lire, il primo dal quali 
4 d! 2 0 0 milioni. 

Quest'anno il « Gran premio » 
lo disputeranno le vetture monopo
sto della < Formula 3 » e sarà va* 
lido, oltre che per il campionato 
Italiano, anche per II cem pio noto 
Inglese di tale formula. 

Numerosi sono gli iscritti alla 
qara di domenica prossima. Oltre 
igl i Italiani e Inglesi, vi sono pi
loti tedeschi, svedesi e francesi] 
tutti i migliori a livello europeo. 

L'automobile Club di Milano, per 
favorire gli appassionati d'automo
bilismo, consentirà l'Ingresso gratui
to al « Gran Premio » a coloro che 
esibiranno un biglietto della lotte
ria di Monza. 

Nonostante la smentita del Cagliari 

Gori passerà al Milan 
MILANO. 23. 

L'Hilton ha ripreso ad affol
larsi. Sempre sugli scudi i no
mi grossi. Per Savoldi. ad 
esempio, la Juve sta strin
gendo i tempi anche se dopo 
la nuova contestazione da parte 
dei tifosi bianconeri la cessio
ne di Anastasi comincia ad es
sere considerata controprodu
cente. Si dà per scontato an
che — nonostante la «smen
tita » della società sarda — 
il passaggio di Gori al Milan. 
Dopo il «can-can» suscitato in 
appendice dell'affare Libera, il 
Cagliari gioca al rialzo. Da 
parte sua l'Inter sta conclu
dendo per il foggiano Pavone, 
ala di venticinque anni, cre
sciuto nelle fila pugliesi e 11 
rimasto salvo una breve pa
rentesi al Torino. Pavone è va
lutato circa trecentocinquanta 
milioni. A Foggia dovrebbe es
sere dirottato un giovane (Mu

raro o Nicoli) oppure Rossi. 
Quasi fatta per Tardelli, ma i 
termini dell'accordo 'col Como 
non sono ancora noti. 

Intanto le squadre romane, 
almeno in apparenza, sembrano 
ferme. Ma sotto, sotto qual
cosa si sta muovendo. La Roma 
ha ufficializzato la cessione del 
centrocampista Bruno Confi, in 
comproprietà e con diritto di 
riscatto, e per una valutazione 
di 300 milioni. La notizia ha 
un po' sorpreso perchè tempo 
fa era stato dichiarato ince
dibile. Ma 11 passaggio di Conti 
al Genoa induce a credere che 
di Di Bartolomei al Vicenza 
non se ne parli più. 

Liedholm ha inratti dichia
rato che in previsione degli im
pegni della prossima stagione 
(campionato. Coppa Uefa e 
Coppa Italia) e tenuto conto 
eoe, stavolta, la Roma sarà 
guardata con altro occhio da 

tutto le squadre dopo il terzo 
posto di quest'anno, ha bisogno 
di una rosa di venti-ventìdue 
giocatori e, siccome per il mo
mento, gli unici acquisti, non 
ufficiali, sono quelli di Boni e 
Petrinl, se ne deduce che Di 
Bartolomei dovrebbe divenire 
uno degli intoccabili. 

Per quanto riguarda la Lazio 
ancora lontano sembra l'accordo 
fra la società blancoazzurra e 
Oddi, che ha puntato i piedi 
sulla cifra con cui la Lazio do
vrebbe liquidarlo dopo il suo tra
sferimento al Cesena. Quanto a 
Martini, che dovrebbe andare 
al Milan, il terzino ha dichia
rato che, pur desiderando di 
restare a Roma, non farebbe 
un dramma. Al suo passaggio 
sono legate le operazioni ri
guardanti Sabadini e Lelj della 
Fiorentina. Anche Franzoni e 
Nanni sembrano sul piede di 
partenza. 

Fragile per il Tour la squadra del campione d'Italia 

Moser sarà troppo solo 
per poter battere Merckx? 

Dal nostro inviato 
PESCARA, 23 

Vestita la maglia :rlcolore 
di campione d'Italia, France
sco Moser si appresta a ten
tare l'avventura nel « Tour de 
Prance » dove, tra gli altri, 
dovrà vedersela con Merckx. 

La prospettiva lo preoccu
pa assai perchè sa di ritro
varsi a dover reggere il con
fronto col « terribile belga » 
con una squadra debole, In
capace di sorreggerlo e di 
sostenerlo nei momenti deli
cati della « grande boucle ». 
Della cosa Moser ha discusso 
col suo direttore sportivo, 
Waldemaro Bartolozzl, subi
to dopo la vittoriosa conclu
sione del Trofeo Giacomo 
Matteotti, la corsa, che gli 
ha dato 11 titolo di campione 
d'Italia 1975. 

Ieri a Pescara faceva cal
do, come prevedibilmente fa
rà caldo al Tour. La squa
dra di Moser al sole della ri
viera abruzzese si è dissolta 
lasciando il capitano pratica
mente solo a lottare nella più 
difficile delle condizioni: da 
tutu indicato come l'uomo da 
battere, conseguentemente 
oggetto della marcatura di 
tutti, Francesco avrebbe avu
to bisogno di una squadra in 
grado di imporre alla corsa 
un andamento a lui favorevo
le e invece la squadra è 
scomparsa senza aver mai 
dato segni evidenti di attiva 
presenza. 

La costatazione che nella 
corsa tricolore Moser ha fat
to praticamente tutto da solo 
sottolinea, ovviamente, come 
11 corridore trentino abbia 
ampiamente meritato il titolo 
di campione nazionale, un ti
tolo venuto dopo venticinque 
vittorie conseguite nel breve 
periodo che corre da profes
sionista. Ma l'eventualità che 
Moser debba affrontare 
Merckx al Tour senza i ne
cessari appoggi andrebbe 
proprio evitata, visto che nel
lo stato di forma In cui il gio
vanotto si trova non gii do
vrebbe essere proibito spera
re di battere 11 belga (tra 
l'altro forse non In grande 
stato di forma) e riportare 
cosi un successo di grande 
prestigio. 

Il Moser che conferma II 
pronostico e vince 11 «Mat
teotti » ha finito per mettere 
in ombra Valerio Lualdi. Il 
corridore della Brooklyn ve
nuto a Pescara ben rodato e 
messo a punto dal Giro della 
Svizzera dove ha corso al ser
vizio del grande Roger De 
Vlaemlnck. 

Lualdi avrebbe potuto « bef
fare » Francesco impostando 

A causa di una bronchite 

Bertoglio (forse) 
non andrà al Tour 

in altro modo la volata? Il 
suo direttore sportivo Cribio-
ri a caldo, quando la corsa 
si era appena conclusa, lo ha 
rimproverato di avere prati
camente favorito la vittoria 
di Moser quasi tirandogli la 
volata quando avrebbe Inve
ce dovuto lasciare a lui 11 
peso dell'iniziativa per spera
re di poterlo contrastare con 
un rosh finale negli ultimi 
cento metri. 

Forse Lualdi sarà stato po
co accorto tatticamente, ma
gari tradito dall'emozione 
(certo forte per uno che vive 
ogni giorno da gregario e si 
vede a portata d! mano l'oc
casione per vestirsi da cam

pione); ma nella volata a due 
Lualdi e Moser si sono bat
tuti lungamente « gomito a 
gomito » e soltanto negli ul
timi cento metri Moser ha 
avuto ragione della resisten
za di Lualdi in virtù della 
forza che lo sostiene e non 
certo per un cedimento del 
corridore della Brooklyn. Non 
ha quindi niente da rimpro
verarsi Lualdi e merita anzi 
molti elogi, visto che ha il 
merito di aver corso con co
raggio e di aver più di ogni 
altro caratterizzato la corsa, 
avendo anche promosso la fu
ga decisiva. 

Eugenio Bomboni 

Catanzaro 
o Verona? 
Reggiana e Alessandria si gioche
ranno la permanenza in serie B 
L'ultimo capitolo di IHKVIO 

campionato di 413̂  non è basta
to a sciogliere lutti i nodi. La 
soluzione c'v', * giallo » ci viene 
fornita co) contagocce. K che 
ci volesse un appendice ora sta
to previsto, ma clic ce ne vo
lessero addirittura duo. fran
camente, appariva improbabile. 
E invoce ce ne vogliono proprio 
due: la prima per designare la 
ler/.a squadra die accompagne
rà il Perugia e il Como in *A*. 
la seconda per stabilire quale 
squadra retrocederà insieme al
l'Arezzo e al Palina. Due spa 
reggi, appunto: il primo fra 
Catanzaro e Verona, il secondo 
fra Reg-giana e Alessandria. 
Unitamente al Perugia, difat-
li. che ieri, con la vittoria sul 
Novara, ha rinnovato i festeg
giamenti, anche il Como ha con
seguito il premio della promozio
ne prevalendo con il classico 
scarto sul Verona a seguito 
di una partita accorta, giudi
ziosa, nel corso della quale ha 
imiposto agli avversari il suo 
gioco più ordinato, più preciso, 
più concreto, certamente più 
razionale. Le due reti le ha rea
lizzate Cappellini, ma i veri pro
tagonisti della partita sono sta
ti Pozzato, Correnti, Tardelli e 
Volpini che sono, del resto, gli 
autentici punti di forzi» della 
squadra la riami. Punti di forza 
intorno ai quali vi ù un collet
tivo bene impostato dal bravo 
Marchioro. TI Verona non è riu
scito ad essere all'altezza del
la situazione. Quando ha po
tuto, s'è avventato alla cieca. 
Busatla ha cercato a tratti di 
trascinare la sua squadra col 
suo prodigarsi sulle fasce late
rali, ma non c'era coordinazio
ne nelle azioni, nella manovra, 
c'era solo tanta speranza. A 
differenza di quanto avveniva 
nelle file comasche: quando il 
centravanti Scnnziani arretra
va ed entrava in possesso del
la palla trovava subilo un pun
to di riferimento in Correnti o 
in Pozzato, e diventava egli 
stesso un punto dì riferimento 
per ì compagni nel proseggio 
dell'azione. Era, insomma, tutto 
preciso, studiato, prestabilito. K 
la vittoria è venuta naturale, 
quasi spontanea. Ad un certo 
punto il Verona si è arreso. 

L'altro incontro di vortice — 
Catanzaro-Palermo — si è con
cluso con la vittoria di stretlu 
misura dei calabresi. Un gol 
di Bandii, il capitano, un gicr
eatore che ricordiamo da sem
pre nella squadra calabrese, ha 
deF) nativamente affondato il ner
voso Palermo. Un gol da qual
cuno ingiustamente considerato 
fortunoso, laddove invece si è 
trattato di un gol giudizioso e 
ben preparato: lungo traver
sone di Spelta dalla destra ver
so sinistra dove Bandii arri

vava galoppando, palla schiac
ciata a terra di testa, e di 
rimbalzo in rote. Dov'è la fortu
na'.' Banfi li è ormai giocatore 
di esperienza: avesse colpito 
frontalmente quella palla pro
babilmente l'avrebbe sbagliata o 
il portiere l'avrebbe parata. In
tenzionalmente, dunque, l'ha 
schiacciata, proprio per ingan
nare il portiere. Lasciamo co
munque da parte la fortuna. 
Facciamo, invece, un'altra con
siderazione: il Catanzaro non 
era partito |»er ancore il cam
pionato, anzi, pareva proprio 
che affrontasse la navigazione 
in brulle acquo: neppure il -
Perugia era partito per vin
cerlo, e neppure il Como, an
che se i comaschi era già da 
un paio d'anni che andavano vi
cini al traguardo. 

E invece ecco spuntare il Pe
rugia che vince alla grande: 
ecco il Como che si impone al
la distanza: ed ecco il Catan
zaro che affonda una delle fa
vorite e si accinge a fornire 
la clamorosa sorpresa di mar
tore con le spalle a terra il 
Verona, che in partenza, e do
lio i primi clamorosi success-. 
era stato definito « squadra di 
un altro pianeta». Con questo 
non abbiamo voluto anticipare 
un pronostico (anche se non 
nascondiamo che abbiamo gran
de fiducia in questo Catanza
ro) : abbiamo solo voluto dimo
strare che quando si lavora in 
modestia, in umiltà, senza mon
tarsi la testa, si possono ot
tenere traguardi insperati. E 
cosi hanno lavorato Di Mar
zio a Catanzaro. Marchioro a 
Corno. Casta gner a Perugia. 
Non cosi Viciani a Palermo. 
non così Cane (Mascalaito non 
ha colpe) a Verona in un am
biente troppo ammalato di pre
sunzione. La partita di spareg
gio tra Catanzaro e Verona è 
stata fissata per giovedì alle 
ore 17,30 a Terni, In conseguan-
za defili altri risultati (l'Ales
sandria ha battuto la Sani bene-
deltose: Arezzo e Brindisi han
no pareggiato, e così Ata tanta 
e Pescara, nonché Brescia o 
Parma, l'Avellino ha battuto il 
Genoa, la Reggina il Foggia, 
il Taranto la Spai) si e de
terminata questa situazione: 
Avellino, Alessandria e Reggia
na si sono ritrovati a pari pun
ti. Il miglior quoziente reti è 
risultato quello dell'Avellino 
C+4). Identico invece quello di 
Alessandria e Reggiana (— 3) 
e dunque anche per la retro
cessione ci sarà uno spareggio: 
non è bastato il raffronto del 
quoziente reti. Spareggio tra 
Reggiana e Alessandria che si 
giocherà pure giovedì a San Siro. 

Michele Muro 

Coupé Renault 15 (1300 ce). 
Due posti davanti 

due veri posti dietro. 

Con tutta probabilità Fausto 
Bertoglio rinuncerà al Giro di 
Francia causa una leggera 
bronchite che richiede sette-
otto giorni per la guarigione. 
Il corridore non «e la sente di 
arfrontare il Tour in condizioni 
fisiche menomate e nonostante 
l'insistenza di Murino Fontana 
(direttore sportivo della Jolly-
ceramica) pare deciso a rima
nere a casa. Oltre al vincitore 
del Giro d'Italia, la squadra 
padovana dovrà fare a meno 
di Marcello Bergamo in seguito 
alla caduta riportata domenica 
scorsa a Pescara. 

A parere del dottor Varotto. 
comurtn» Bertoglio potrebbe 

guarire in corsa, soprattutto se 
sarà aiutato dal caldo. L'atle'.a 
bresciano lamenta prò un gene
rale indolenzimento, probabil
mente dovuto alle fatiche del 
Giro e anche al fatto che do
po la conquista della maglia 
rosa, il ragazzo (vuoi per i 
circuiti, vuoi per i festeggia
menti) non ha riposato un at
timo. E' intenzione di Fontana 
di portare comunque Bertoglio 
a Charleroi: la partenza ò fis
sata per il pomeriggio di oggi, 
e in mattinala la Jollycerami-
ca saprà se Fausto ribadirà il 
suo no o se accetterà in extre
mis di recarsi in BeJffio. 

II Coupé Renault 15 TL non è la solita 2+2. 
E' un vero coupé dove comfort e spazio non sono 
un privilegio riservato a chi sta davanti, perchè offre 
due veri posti anche dietro. 

Il motore (1300 ce) è potente e elastico, con 
notevoli doti di ripresa e accelerazione. Ottima 
la velocità massima (160 km/h) e più che ragionevole 
il consumo (8.5 lt per 100 km.). 

L'abitabilità e lo spazio, trattandosi di un 
coupé, sono eccezionali: 4 veri posti con un 
comfort che tante berline non possono dare. 
E c'è anche un ampio portcllone posteriore. 

La tenuta di strada, grazie alla famosa 
trazione anteriore Renault, è sempre perfetta. 

Il prezzo, considerando la classe e le presta/ioni 
della vettura, è senzj dubbio concorrenziale: Renatili 
15 TL e uno dei coupé più comcnienti attualmente 
sul mercato. 1: se tutto questo non basta, ci sono 
altre 3 versioni ancora più nolenti e prestigiose; 
Coupé Renault 15 TSdMJU ce. 170 km/hI.Coupé 
Renault 177 TL ( 1MK) ce. 175 km/h): Coupé Renault 

177 TS ( 1600 ce. 1X5 km/h. iniezione elettronica). 

Renault: 
la gamma di automobili estera 
pili venduta in Italia. 
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Dobbiamo 
contare di più 

Il compagno Fulco Checcucci pre
sidente della Coop Italia, alla vigilia 
dell'assemblea annuale di bilancio, 
ha dichiarato: 

< Quest'anno la nostra assemblerà si 
tiene all'indomani di un grande avve
nimento destinato a fare storia: il 
voto del 15 giugno che ha segnato un 
clamoroso spostamento a sinistra. 
Impossibile non parlarne. E subito. 
Quella del 15 giugno è una vittoria 
popolare e .democratica che segna il 
fallimento dei ceti dominanti della 
economia e della politica t porta il 
segno della forza egemonica delle 
masse lavoratrici. 

« Vittoria delle classi tradizional
mente subalterne e dei ceti interme
di produttori, ma anche affermazio
ne del pensiero moderno che dirada 
il fumo dell'irrazionale e fa scorgere 
il segno chiaro e positivo del pro
gresso. 

« I giovani, le forze vive del popolo 
oh» lavora • ragiona hanno schian
tato le vecchi* destre risorgimentali 
e fasciste, retaggio di un'Italia non 
più attuale ma ancora proterva. 

«Quest'Italia antica si è ritrovata 
a mimetizzare le sue ferite nel rifu
gio di quello scudo che oggi più che 
mai difende la residua libertà del pri
vilegio e dell'arroganza del potere 
economico. 

«Non ingannano le cifre: fascisti • 
liberali si sono svuotati in favore del
le liste democristiane, mentre una 
nuova e ampia migrazione di voti ha 
trovato la sua nuova collocazione nei 
partiti dei lavoratori. 

« C'è in questo fenomeno, che segna 
una svolta nella storia italiana del 
dopoguerra, il senso di un bisogno 
diffuso di democrazia reale, la con
danna di una politica antinazionale, 
11 riconoscimento forte e chiaro della 
necessità di cambiare nella politica, 
nella economia e nel costume. 

« La menzogna sistematica, " l'uso 
cinico • organizzato della violenza, 
la strumentalizzazione della crisi non 
hanno pagato. La strategia della ten
sione e della provocazione non ha 
portato risultati politici; al contrario 
ha contribuito a fare chiarezza nelle 
idee di tanti italiani e a trasformare 
i sospetti in maturati convincimenti. 

« I risultati esaltanti di queste ele
zioni amministrative non devono pe
rò farci perdere la bussola nella at
tuale situazione economica e sociale. 

« Il quadro politico è profondamen
te nuovo, ma tutti i guasti nella eco
nomia e nella' società restano gravi 
• preoccupanti. 

« Recessione produttiva, disoccupa
zione e cassa integrazione sono fatti 
destinati ad aggravarsi certamente 
nel breve periodo. Risalire la china 
non sarà né facile nò breve: abbia
mo di fronte mesi duri e difficili so
prattutto per chi, come noi, ha la re
sponsabilità della gestione di aziende 

economiche che avvertono diretta
mente i colpi della congiuntura, del 
calo della domanda, della dequalifi
cazione dei consumi. 

« I bilanci che le aziende nostre 
associate e noi stessi abbiamo scritto 
in queste settimane, registrano que
sta realtà con l'asciutta oggettività 
dei numeri, in certi casi negativi, dei 
margini risicati per l'autofinanzia
mento, delle limitate prospettive di 
sviluppo. 

« Da questa crisi economica • so
ciale possiamo uscire più piccoli * 
marginali o acquisire una forza nuo
va qualitativamente incisiva nella 
economia e nella politica. . . 

« Molto dipende dalle nostre capa
cità: occorre operar* scelte econo
miche prudenti, ma non conservatri
ci, è necessario stare sul filo della 
corrente del rinnovamento non solo 
formale della politica dei consumi. 

« La via che indichiamo per uscir* 
più forti e per pesare maggiormente 
nella lotta al carovita « per l'eman
cipazione anch* culturale dei consu
matori è quella dell'unità e del mo
vimento. 

« La riforma della distribuzione che 
considera le attività commerciali co
me servizio ai cittadini, non può es
sere compiuta solo dalla Cooperazio
ne di Consumo o solo dal Sindacato 
o dalle altre .pur robuste e prestigio
se organizzazioni democratiche che 
operano nel settore. 
. « Tutte queste forze debbono assie
me costruire un disegno unitario e 
perseguire ì loro scopi istituzionali 
politici ed economici nel quadro di 
una prospettiva articolata, ma coe
rente ed organica. 

« Dal voto del 15 giugno scaturisce 
ancora più nitida la indicazione di 
lotte ampie e articolate, capaci di 

. costruire attorno alla classe operaia 
e al suo sindacato unitario le neces
sari* alleanza con i ceti intermedi 
produttivi. 

« Lavoriamo, anche nella nostra 
Assemblea per raggiungere questa 
rinnovata capacità di intervento nella 
società civile, consapevoli del fatto 
che finalmente si è aperto un varco 
in una situazione politica pressoché 
stabilizzata dal 1948. 

«L'opera di risanamento e di rin
novamento del Paese richiede inter
venti non più rinviabili nei settori 
chiave dell'economia. Mezzogiorno, 
• agricoltura, trasporti. Partecipazioni 
statali, energia, ricerca scientifica, 
politica fiscale • del credito sono i 
temi che anche le organizzazioni sin
dacali hanno posto al centro della 
loro iniziativa. 

« Siamo del tutto consapevoli che 
dalla giusta impostazione e soluzione 
di questi • problemi anche la coope
razione di consumo può fare un im
portante balzo in avanti in ogni parte 
del Paese >. 

Oggi a Salsomaggiore si apre la XXIX assemblea generale dei soci 

COO^ITALIAT" 
struttura moderna ed efficiente 

al servizio delle cooperative di consumo 
La relazione introduttiva sarà svolta del presidente Fulco Checcucci - Parteciperanno ai lavori il prò* 
sidente e il vice presidente della Lega, Vincenzo Gaietti e Luciano Vigone, oltre ai dirigenti della 
Associazione nazionale Cooperative di Consumo, Giulio Spallone e Loris Guanieri 
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Il nuovo »up*rcoop ip*rto rtctnltmtntt • Prato. 

O r » r«iB« ntl nuovo • moderno punto di vandlto a Mottro 

Il prodotto Coop è solo nei negozi Coop 

Frani alvi» • prodotti genuini caratterliiano I ingoi! Coop. 

Noli* rato di vondlta cooperativa cominciano a fart la loro comparti ancho I « non alimentari a. 

Alla Coop trovate qualcosa 
che non si vende In nessun 
altro negozio, 11 prodotto 
Coop. Trovate cioè una serie 
di prodotti con marchi diver
si (Sol d'Oro, Mares, Danke. 
Elyi tutti contrassegnati dal 
sigillo Coop, 11 simbolo della 
garanzia cooperativa. Molti di 
questi prodotti provengono di
rettamente dalle Cooperative 
agricole, le grandi aziende 
contadine di produzione e tra
sformazione che assiourano 
costanza di qualità e genuini
tà. Altri prodotti sono forni
ti In esclusiva dalla Coop In
dustria, azienda della coope-
razione di consumo. Il pro
dotto Coop costituisce una va
lida alternativa rispetto alle 
marche più reclamizzate, assi
curando al consumatore qua
lità garantita e risparmi con
sistenti. 

La Coop nell'ambito della 
grande distribuzione è l'unlcu 
organizzazione che ha scelto 
questo tipo di politica. Gene
ralmente le altre aziende con
correnti impiegano marchi di 
fantasia più o meno esclusi
vi per operazioni di corto re
spiro, principalmente promo
zionali o di rottura. La pro
posta commerciale fondata sul 
marchio Coop nelle condizio
ni attuali di mercato non as
solve soltanto ad una funzio
ne moralizzatrice, ma espri
me una competitività rinnova
ta del negozio cooperativo da 
cogliere e promuovere per 
accentuare le caratteristiche di 
fondo dell'azione cooperativa 
che sono: garantire la qualità 
del prodotto e difendere 11 
potere di acquisto del lavo
ratori. 

In corso sono alcune Inizia
tive importanti che vanno es
senzialmente In due direzioni: 

1) estensione della gamma 
Coop a nuovi gruppi merceo
logici; 

2) verifica Qualitativa dell'as
sortimento ed eliminazione del 
prodotti per 1 quali non vi so
no oggettive condizioni per ga
rantire il miglior livello pos
sibile di qualità. 

All'assemblea della Sezione 
soci svoltasi lo scorso novem
bre a Torino ci si pose giusta
mente questo problema: co
me è possibile rendere più 
diversi 1 nostri negozi rispet
to a quelli della grande di
stribuzione? E ci si chiese an
che: quali spazi possiamo oc
cupare per fare concretamen
te della politica per la dife
sa e la emancipazione del con
sumatore? 

Gli interrogativi hunno avu
to una risposta, che tuttavia 
non elimina I problemi e che 
soprattutto non 11 risolve a 
colpi di bacchetta magica. Il 
prodotto Coop e. certamente 
uno dei cardini sul quali pog
giare la nostra proposta alter
nativa., Ed è giusto quindi In
sistere su questa strada. Per 
il punto di vendita coopera
tivo devono essere studiate e 
realizzate forme di comunica
zione e di propaganda tali da 
« far parlare » 11 negozio, In 
esso il consumatore deve tro
vare qualche cosa di diverso, 
qualche cosa che gli dica del
la complessa realta del movi
mento cooperativo di cui il 
consumo è solo uno dei set
tori, anche se Importante. La 
scelta del marchio Coop è 
fondamentale In una situazio
ne come l'attuale caratterizza
ta da un forte disorientamen
to del consumatore, sempre 
più Impegnato nella ricerca di 
scelte diverse Imposte soprat
tutto dal ridotto potere di ac
quisto e che certe indicazioni 
governative e soprattutto cer
te Iniziative Incontrollate del
la produzione non facilitano 
ne tranquillizzano. 

Nuovi rapporti 
con il movimento 
delle coop agrìcole 

« Far parlare 11 negozio » 
e affermare compiutamen
te la linea del marchio 
Coop significa innanzitutto 
intensificare rapporti con • 
la coopcrazione agricola: 
con essa vanno combinate 
azioni comuni, peraltro a*- . 
sai attese e apprezzate. 
Non si parte certo da zero, 
già esistono dei rapporti 
ma nello stesso tempo esi
ste In convinzione e da una 
parte iCoop di consumo» e 
dall'altra (Coop agricole» 
che di più può essere fat
to. Già oggi molti prodotti 
alimentari di largo consu
mo (olio, pasta, formaggi, 
latte, burro, salumi, carni 
bovine e suine, vino, orto
frutta) distribuiti dalla re
te cooperativa, provengono 
in gran parte dalle coope
rative agricole. Lo svilup
po ò tanto più necessario 
dal momento che ampia e 
diffusa è la aspettativa di 
grandi masse di lavoratori 
per iniziative di lotta al 
carovita e alla dequalifica-
zlone del consumi, messe 
in atto tra cooperazlone di 
consumo, dettaglianti asso
ciati e cooperazione agrico
la. Quando Iniziative uni
tarie ci sono state, non so
no mancati 1 risultati po

sitivi. Fino a quando tali 
rapporti avranno caratte
re solamente commercialo 
s u l risentiranno di tutti 1 
colpi del mercato, un mer
cato che resta purtroppo 
manovrato da altri. 

Se si vuole veramente 
cambiare e andare avanti, 
occorre riprendere con ac
cresciuto impegno il lavo
ro per la definizione di 
obiettivi e programmi co
muni (esempio: realizzazio
ne di azioni promozionali 
comuni oppure di struttu
re per la trasformazione 
di prodotti agricoli con uti
lizzo fondi FEOGA) e per 
la loro rapida e convinta 
attuazione. 

Discutere solo In linea di 
principio su questi proble
mi serve a poco. Serve di 
più incontrarsi, scambiar
si esperienze, studiare si
tuazioni, tentare di inven
tare qualcosa di nuovo, u-
nlrsl nel rivendicare prov
vedimenti e misure da un 
governo che ha molte col
pe, e gravi anche, compre
sa quella di essere causa 
di una situazione nella 
quale oggettivamente rap
porti che dovrebbero esse
re naturalmente facili, in
vece diventano difficili. 

Oggi a Salsomaggiore si aprono j lavori della 
XXIX assemblea generale dei soci della Coop 
Italia. Il presidente Fulco Checcucci terrà la re
lazione introduttiva, quindi si aprirà il dibattito 
che sarà concluso nella mattinata di domani dal 
presidente della Associazione nazionale Coope
rative di Consumo, Giulio Spallone. La Coop Ita
lia non è la cooperazione di consumo come spesso 
si afferma; della coope- ìogrm e un collegamento tra 
razione di consumo e 
tuttavia una parte mol
to Importante. O meglio 
ancora, la struttura moderna 
ed efficiente posta al servi
zio delle cooperative di con
sumo e quindi della grande 
massa dei consumatori. Due 
essenzialmente le sue funzioni 
principali: acquistare in ma
niera unitaria 1 prodotti 
necessari alle cooperative, 
rifornire le cooperative stesse 
attraverso 1 magazzini e pro
muovere in senso moderno la 
politica di vendita, Di fatto 
la cooperazlone di consumo, 
oltre a costituire un sistema 

.di aziende economiche, sane e 
democratiche, è una grande 
organizzazione di consumato
ri che raccoglie quasi un mi
lione di soci, La forza è gran
de ma soprattutto grande re
sta la volontà di crescere an
cora per affrontare in manie
ra adeguata e sempre più va
lida grossi nodi come quelli 
della lotta al carovita e della 
battaglia per le riforme socia
li, fra le quali va posta la 
riforma dalla distribuzione. In 
questo senso la presenza di un 
grande consorzio qual è la 
Coop Italia, costituisce la pro
va che nbn di velleità si trat
ta ma di obiettivi raggiungi
bili, anche se non facili. 

La Coop Italia — vale la 
pena ricordarlo — è fatta di 
una sede centrale a Milano e 
di dieci aedi ooalddette secon
darie: in pratica trattasi delle 
sedi del magazzini, tutti au
togestiti, di Torino, Milano, 
Cremona, Pordenone. Reggio 
Emilia, Anzola (Bologna), Ra
venna, Firenze (con il.magaz
zino dipendente di Castiglione 
del Lago). Pisa, Livorno. Van
ta partecipazioni nella Coop 
Industria dì Costelmaggiore, 
ne] pastificio di Corticella e 
nella Compagnia di assicura
zioni Untpol. E' socia inoltre 
della INGEBA, la banca Inter
nazionale cooperativa di Ba
silea. 

I dati che si riferiscono al
l'ultimo anno di attività dico
no che la Coop Italia malgra
do le note difficoltà, ha retto 
bene. Le vendite, fatte alle 
cooperative socie e preventiva
te in 170 miliardi di lire, han
no raggiunto 1 186 miliardi 
(11 fatturato complessivo del
le cooperative di consumo in
vera ha sfiorato l 300 miliar
di) oon un aumento del 10 
per cento rlapetto al preven
tivo • del 40 per cento rispet
to al consuntivo del 1973, Per 
11 1973 la previsione di vendi
ta ai aggira sui 237 miliardi. 

Per ciò che riguarda 11 1975 
è stato formulato un pro
gramma che prevede la ridu
zione, in percentuale, dei co
sti di servizio che la Coop 
Italia applica alle cooperative 
di consumo associate, attra
verso questi elementi: 

1) l'aumento delle vendite: 
2) 11 miglioramento del ser

vizi di magazzino nell'ambito 
della rinnovata dinamicità 
delle iniziative di acquisto e 
di vendita determinate dalla 
situazione di mercato; 

3) il potenziamento dell ex
port-import; 

4) la costruzione del nuovi 
magazzini di Arenzano per la 
Liguria, di Pieve Emanuele 
per la Lombardia e di Pisa, 
unitamente ul magazzino per i 
non alimentari di Sesto Fio
rentino in fase di progetta
zione; 

5) la maggiore velocità della 
rotazione delle merci: 

6) la realizzazione di econo
mie con la razionalizzazione 
delle procedure; 

7) la lotta contro il costo 
troppo elevato del denaro; 

8) l'utilizzazione ottimale 
del Centro elaborazione dati. 

questioni concrete, proble
mi reali, risolti 1 quali la 
Coop Italia aumenterà la sua 
efficienza. E i vantaggi saran
no tutti per le cooperative as
sociate e la grande mussa dei 
consumatori. Bisogna essere 
all'altezza dei tempi, tanto più 
che oggi si è in presenza, an
che in regioni senza grandi 
tradizioni cooperative, di una 
domanda nuova di cooperazio
ne; di una coopcrazione peri) 
moderna, efficiente, capace di 
gestire strutture moderne e 
giocare un ruolo decisivo in 
difesa del consumatori-lavora
tori e nella battaglia per una 
riforma antimonopollstica del
la distribuzione, La coopera
zlone, a cui si pensa, è im
pegnata a sviluppare il rap
porto tra produzione agricola 
e distribuzione, a far avanza
re una diversa politica delle 
Partecipazioni statuii, a co
struire un rapporto unitario 
con 1 dettaglianti e le loro 
organizzazioni sindacali. 

Un interesse nuovo si e ri
scontrato nel Veneto, regione 
nella quale sono in atto una 
rivitalizzazione delle forine 
cooperative esistenti, un pro
cesso di fusione, oramai for
malizzato, con la Coop Bo-

questa cooperativa aderente 
alla Lega e le Importanti coo
perative cattoliche. 

Anche in Piemonte, sotto la 
spinta di un rinnovalo contat 
to tra movimento cooperativo 
e movimento sindacale, si è 
delineata un'Importante ripre
sa di iniziativa della Coop 
Piemonte. 

A Roma, il successo di un 
supermercato Coop di recente 
apertura, ha stimolato la ri
chiesta di strutture coopera
tive anche in altre zone della 
città. 

Nel Mezzogiorno la doman
da cooperativa viene essen
zialmente dalle fabbriche e. 
da qui, investe altre fasce di 
cittadini. 

In alcuni casi si è già arri
vati alla costituzione di coo
perative interaziendali; si è co
munque affrontato il proble
ma della formazione del qua
dri meridionali, capaci di ani
mare la nHscita della coope-
ruzione di consumo al Sud. 

Uno degli elementi di base 
per lo sviluppo nel Mezzogior
no e la fusione fra le due 
grandi cooperative toscane, le 
Unicoop Firenze e la Coope
rativa ii La Proletaria » di Li
vorno. Assieme al sindacati e 
possibile promuovere un pro
cesso cooperativo che poi ae
ra gestito, almeno inizialmen
te, dalle due grandi Coop to
scane. 

Oltre le già citate fusioni 
dellu Coop Bologna con 1# 
Cooperative venete e delle 
Cooperative toscane, il pro
gramma dell'Associazione na
zionale prevede l'espansione 
delle Coop Romagna-Marche 
verso l'Abruzzo, la fusione 

.della Coop Piemonte con la 
Coop Liguria, la fusione del
le Coop emiliane e romagno
le in una grande organizza
zione regionale. 

E' da questo quadro ricco 
di realtà nuove e di propositi, 
che lu cooperazlone di consu
mo, aderente alla Lega, ritro
va quel ruolo e quella impor
tanza- che i governi fin qui 
succedutisi alla guida del Pae
se hanno sempre negato o 
Ignorato o addirittura morti
ficato. 

Una 
moderna 
rete 
di vendita 

Anche nel corso del 1974 
è andato avanti il proces
so di ronnovamento della 
rete di vendita. Sono stati 
aperti 24 nuovi punti: 12 
tra i 200 e i 400 metri qua
drati, 4 tra I 400 e 600 me
tri quadrati, 8 con olire 
800 metri quadrati. Si trat
ta in complesso di circa 15 
mila metri quadrati di 
nuova superficie di vendita 
che vanno ad aggiungersi 
alla rete esistente. Parti
colarmente significative so
no state le aperture di 
Prato, dove ora c'è il piU 
grande negozio Coop a 
gamma completa alimenta
re e non alimentare, di 
Mestre il cui supermerca
to costituisce la prima 
grande struttura di vendi
ta nel Veneto, e infine di 
Corsico: anche qui è sorto 
un moderno supermercato 
che sta segnando eccellen
ti risultati. In Piemonte 
la Coop sta facendo seri 
possi In a vanii grazie al 
nuovo supermercato di 
Gravellona Toce e il nuovo 
Coop di Novara. 

Dalla relè moderna (ne
gozi da 200 metri quadrati 
in sui si hanno in generale 
risultati positivi: ad esem
plo le vendite, in questi 
negozi, sono aumentate ri
spetto all'anno precedente 
di un buon -1(1 per cento. 
E aumentano i clienti: 1 
dati parlano di un 24 per 
cento, in pratica si tratta 
di circa 66 mila atti d'ac
quisto giornalieri in più. 
Un cenno particolare meri
ta la rete dei magazzini a 
prezzo unico, u gamme in
tegrale alimentari e non 
alimentari, che alla fine 
del 1974 erano 14 con un 
fatturato complessivo di 
circa 22 miliardi di lire. 
Infine il futuro: nel trien
nio 1075-77 la Coop preve
de di aprire 98 nuovi pun
ti di vendita con una su
perficie complessiva di cir
ca 100 mila metri quadra
ti di cui il 25" ii sarà ri
servalo al settore dei «non 
alimentari ». 
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A COLLOQUIO CON IL RESPONSABILE DELLA SEZIONE SOCI DELL'UNICOOP LOMBARDIA 

I soci da noi contano e ne 
vogliamo 
di più 
/ nuovi iscritti sono 15 mila ma « puntiamo a 17 mila » - La 
partecipazione alla base di ogni processo di rinnovamento e 
di ristrutturazione - Il rapporto con le nuove generazioni 
Intervento politico di massa contro le scelte dei gruppi 
monopolistici che operano nel settore della distribuzione 

* Tecnica e partecipazione 
sociale • politica devono an
dare avanti di pari passo In 
una cooperativa — mi dice 
11 compagno Perretta respon
sabile della Sezione soci del-
lTJnicoop Lombardia — altri
menti la crescita si terma e 
la coopcrazione perde forza e 
significatoli. Lo sforzo che in 
questi ultimi anni, anzi negli 
ultimi mesi, * stato fatto per 
adeguare le strutture commer
ciali e tecniche dei negozi e 
del punti di vendita e con
temporaneamente per dare vi
ta attiva alle sezioni soci de
centrate, risponde proprio a 
queste linee fondamentali di 
indirizzo. 

Negli anni scorsi la coopera-
sterne soprattutto in Lombar
dia si era trovata In difficoltà 
economiche. «Per una tradizio
ne — dice giusto Perretta — 
la cooperativa lombarda era 
costituita da un negozio spes
so Inserito In una cooperativa 
edilizia con un circolo coope
rativo ». Ad un certo punto 
non era più possibile capire 
e stabilire la differenza e di
videre 1 bilanci per mettere 
In risalto che le vecchie strut

ture non reggevano più 11 
confronto né con il tradizio
nale negozio retto e condotto 
da una famiglia, che rispar
mia sulle spese per 11 perso
nale, né con le grandi strut
ture del monopollo della. di
stribuzione, i supermercati e> 
gli ipermercati. 

La situazione era grave, oc
correva andare rapidamente a 
scelte che salvassero 11 patri
monio della cooperazione nel
l'unico modo possibile, cioè 
sviluppandola e facendola ca
pace di rispondere alle nuove 
esigenze. 

Cosi In Lombardia si é ar
rivati rapidamente alla fusio
ne delle cooperative che per 
anni avevano vissuto chiuse 
sostanzialmente nel loro ne
gozio ed é nata lTInlcoop 
Lombardia. 

« La rapidità necessaria per 
compiere questa operazione 
— continua Perretta — non 
ci ha permesso di conquista
re tutti 1 soci a questa linea ». 
Anzi, spesso soprattutto i so
ci più anziani si sono trovati 
in difficoltà ad accettare l'Idea 
che la loro vecchia cooperati
va che avevano contribuito a 

ENOPOLIO A.C.T. 
MORIONDO TORINESE 

Centro di produzione 
cooperativa di 
alto livello qualitativo 
e di vecchia tradizione 

VECCHIO FERNET 
AMAROL - VERMOUTH 
AMERICANO - VINI TIPICI 

far nascere magari prima del 
fascismo, che avevano fatto 
rinascere dopo 11 ventennio 
mussollniano, fosse fusa con 
altre cooperative e nascessero 
strutture certo più grandi e 
moderne, ma che non erano 
più 11 tradizionale negozio do
ve anche 11 commesso era un 
amico col quale scambiare 
ogni mattina quattro chiac
chiere. 

Ma oltre alle difficoltà di 
comprensione del vecchi soci, 
la Unlcoop Lombardia si è po
sta anche l'obiettivo di supe
rare le difficoltà di rapporto 
con le nuove generazioni, di 
coinvolgere e interessare tut
ti 1 cittadini, tutti 1 consuma
tori facendo capire che la 
Coop è diversa da un qual
siasi supermercato perché di
fende fino In fondo gli Inte
ressi del lavoratori e 11 chia
ma a partecipare alla vita 
commerciale certo, ma anche 
politica e sociale. 

Cosi si è aperto 11 discor
so delle sezioni soci che fan
no capo non soltanto a tutti 
1 negozi che esistono in Lom
bardia, ma anche a centri che 
ancora non hanno punti di 
vendita, ma che in prospetti
va possono averlo. Anzi spes. 
so le sezioni soci nascono prò-
prlo per organizzare la spinta 
necessaria a far aprire un 
punto di vendita, per dare 
corpo e indirizzo alle necessi
tà dei singoli comuni. 

I soci hanno diritto ad al
cune facilitazioni, come quella 
di avere buoni sconto perio
dici per l'acquisto di prodotti 
a prezzi bassissimi (quest'an
no hanno potuto acquistare 
l'olio con mille lire di sconto 
e in questi giorni quattro sca
tole di frutta sciroppata pa
gando solo 50 lire), ma han
no anche 11 diritto ed 11 dove
re di partecipare alla elezione 
degli organismi direttivi, alle 
assemblee che fissano 1 bilan
ci e le linee di sviluppo del 
punto di vendita e dell'intera 
Unicoop Lombardia, di con
trollare e suggerire la condot
ta del movimento cooperativo. 

« Sono quasi 15 mila 1 soci 
che si sono Iscritti quest'an
no in Lombardia e contiamo 
di arrivare attorno al 17 mila 
entro pochi mesi » dice Per
retta. Il loro ruolo é la forza 
della cooperazlone. anzi la sua 
ragion' d'essere. Oltre a com
piti per cosi dire interni, i 
soci attraverso le loro sezioni 
soci hanno 11 compito di por
tare avanti nei singoli comu-

cxxpbcx 
è il marchio di una sempre più vasta gamma 
di prodotti termoplastici prodotti dal 

CONSORZIO fra 
COOPERATIVE di 

PRODUZIONE e LAVORO 
di REGGIO EMILIA 

con sede in Via San Zenone, 2 - Tel. 34.242 

— Lastre in polistirolo espanso e laminati 
(isofilm) per isolamenti termoacustici 
Prodotti termoformati per confezioni 
alimentari 

ooqdbcx 
È UNA GARANZIA: 
# perchè è un marchio del Movimento 

Cooperativo 
• perchè è il marchio di una organizzazio

ne con 50 anni di esperienza industriale 

[777/71 ulti 

ALBACORA s.r.l. 
GENOVA 
Urge Zecca, 8 
Telefono 291.442/3/4 

ROMA 
Via Piramide Cesila, I/C 

Telefono 57.89.42 
Calata 

NAPOLI 
Villa del Popolo 
Telefono 51.06.64 

ni o a livello più generale 
tutto il discorso unitario di 
collegamento con le forze vi
ve della società per affronta
re i gravi problemi economici, 
sociali e politici del nostro 
Paese. 

I problemi del costo della 
vita e del diverso modello di 
sviluppo sono affrontati con 
un vasto discorso che riguar
da la distribuzione, ma anche 
la produzione, soprattutto per 
quel che riguarda le coopera
tive agricole, l'Intervento del
lo Stato che deve passare dal
la concorrenza e dallo sfrut
tamento nel settore della di
stribuzione dove non si dif
ferenzia dal grandi gruppi mo
nopolistici privati, al sostegno 
dell'iniziativa delle cooperati
ve di produzione soprattutto 
nel settore agricolo, il rappor
to con i grandi gruppi mono
polistici in rapporto alla na
scita in certe regioni come la 
Lombardia degli ipermercati. 
Si tratta quindi di un inter
vento politico che deve essere 
condotto dalla cooperazlone, 
ma che può affermarsi solo 
se essa trova a tutti 1 livelli 
un collegamento unitario e 
chiaro con le forze politiche 
democratiche, con le organiz
zazioni sindacali, con le strut
ture sociali a ogni livello. Que
sto compito importantissimo 
spetta alle sezioni soci che 
devono trovare questi collega
menti in ogni quartiere, in 
ogni paese, in ogni città per 
far diventare la battaglia per 
un nuovo modello di sviluppo 
una battaglia dì massa. . 

« Abbiamo molto da fare — 
dice Perretta — perchè la so
cietà cammina in fretta e ci 
pone problemi grossi da risol
vere rapidamente, ma è un 
compito a cui non possia
mo assolutamente rinunciare, 
pena la fine del movimen
to cooperativo ». Le esperien
ze delle altre grandi coopera
tive, quella emiliana, quella 
toscana sono significative, ma 
non sempre trasportabili di 
pari passo In Lombardia do
ve le condizioni sono cosi di
verse. E tuttavia il movimen
to cooperativo nazionale si è 
posto il compito di una pro
fonda riorganizzazione per ri
spondere meglio alle - nuove 
esigenze e Insieme per rag
giungere ogni parte d'Italia, 
comprese le regioni del Me
ridione che per tanta parte 
ne sono escluse. Condizione 
indispensabile per questo sal
to di qualità é un Incessante 
progresso tecnico, ma soprat
tutto una conquista di lavo
ratori e di consumatori che 
diventando soci non soltanto 
difendono il valore del pro
prio salarlo, ma partecipano 
ad una battaglia generale per 
risolvere positivamente la 
grande crisi politica ed eco-. 
nomlea in cui versa 11 nostro 
Paese. 

Dalle uve di 470 soci produttori 
attraverso la 

Cantina Cooperativa 
Vini Pregiati Oltrepò Pavese 

I VINI MIGLIORI SULLE VOSTRE TAVOLE 
BUTTAFUOCO 
Vino ottenuto con la migliori uve 
rono della zono di Canneto Po* 
vet», Strade!la, Bront, colore ro>-
so rubino, amaro, leQOernwnte pa
stoso. Grado alcoolico 13-12,5. 

SANGUE DI GIUDA 
Vino tuporloro, di colore rubino, 
decisamente amaro, profumo vino
so Intenso. Gradazione alcool ica 
12-12,5 . Servire a temperatura 
15-16 gradi. 

BONARDA 
Ottenuto dal vitigno omonimo diri-
la zona di Rovatcala e S. Damiano 
• I Colle, Colore rubino carico, sa
pore pifno, amabile. Gradazione 
compiasi iva 12-12,5. 

RIESLING 
Ottenuto dalla mescolanza di Rif
ilino Italico • Renano. Colore pa* 
gllerlno, profumo spiccato, decisa
mente secco. Gradi 12-12,5. Un 

'classico vino del Colli di S. Merla 
della Ver\a e Montalto Pavese. 

MILANO - deposito: Via Fracastoro, 21 - Tel . 2 5 6 6 9 7 8 / 2 5 6 3 1 0 1 
Servlilo di rappresentante . Vendita al dettaglio - Servili* a domicilio 
PAVIA - spaccio vendita: Galleria Piazza Vittoria - Telef. 34242 

Cantina Cooperativa Vini Pregiati Oltrepò Pavese 
CANNETO PAVESE • Telarono 60.078 

M A G L I F I C I O 

S o o l e i t * in n o m a cotitaCGlvo 

i*KK 

Produzione 
maglieria intimo 

in puro cotone 
per uomo 

donna - ragazzo 
21010 C A R D A N O AL C A M P O CVA) 
V I A L I G U R I A . 9 - TEL. (03311 7 8 5 . 0 2 4 

L'OTTIMO DELLA MAGLIERIA 

I 
I 

ZAF conosce i problemi 
della moderna distribuzione. 
Le sue attrezzature 
sempre aggiornate si prestano 
a tutte le esigenze 
e alle soluzioni più pratiche 

ZAF E PRESENTE 
ANCHE NEI SUPERMERCATI 
E GRANDI MAGAZZINI COOP 

INDUSTRIA MOBILI COMPONIBILI E ATTREZZATURE 
PER L'ARREDAMENTO DELLA GRANDE 
E PICCOLA DISTRIBUZIONE 

STATALE DEI GIOVI 20082 BINASCO CMI) TEL. 90.57151 

I 
I 
I 
I 

ROCCABIANCA - Parma 
Da 25 anni al servizio 
del consumatore della 

OOCp ITALIA 
GRAPPE COCp 
BRANDY COCp 

LIQUORI COCp 

SCIROPPI «SOL D'ORO» 

Importatore whisky KING of SC0TS 

ijt:..;:,*/.y,v; 
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Dalla tradizione BISLERI anche la GRAPPA DEL LEONE. 
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INTERESSANTE ESPERIENZA NELLA PROVINCIA SENESE 

A Colle Val d'Elsa la cooperazione è d'esempio 
E' presente in vari settori: da quello della produzione e lavoro a quello dei servizi . Anche una fabbrica in cooperativa • Il 
problema del credito - Per le cooperative agricole si stanno studiando più seri collegamenti con le cooperative di consumo 

A Colle Val d'Elsa, hanno 
sede una decina di coope
rative che vanno dal settore 
produzione e lavoro a quel
lo del servizi, al settore a-
gricolo. Espressione della 
vivacità politica del movi
mento operaio e contadino 
della zona, il movimento 
cooperativo di Colle, costi
tuisce un punto di riferi
mento inevitabile per l'In
tera vita democratica della 
cittadina. 

Al nucleo delle prime 

cooperative, costituite dopo 
la Liberazione, con 11 pas
sare degli anni, se ne sono 
aggiunte altre, ultima in or
dine di tempo: la Crlstal-
coop, sorta dalla chiusura 
della ex Vitac ed a conclu
sione di una lotta che si è 
protratta per mesi, dove a 
fianco degli operai sono sce
se le forze politiche, l'am
ministrazione comunale (11 
sindaco ha requisito la fab
brica per darla alla coope
rativa), la popolazione tutta. 

panforte 

cocp 
SIENA 

PANTALONI 
...vestono con stile... 

S INALUNGA (Siena) H 

ù*$ 

Tutte le cooperative di 
Colle si costituirono in con
sorzio per l'amministrazio
ne e la direzione tecnica 
nel 1967, ed oggi il Consor
zio tecnico amministrativo 
raggruppa: la CO.MO.VA. la 
Montemagglo, la Spiga d'O
ro, la S. Lazzaro, la S. An
tonio, ì Foci, il Casone, la 
Cooper Valdesana (coope
rativa a proprietà indivisa), 
la Coop dipendenti Enti lo
cali, la Azienda agraria 
Alano. 

Quali i problemi della 
cooperazlone colllglana, che 
abbiamo visto costituire un 
movimento assai vasto ed 
articolato? I problemi sono 
i soliti del movimento coo
perativo, e quindi 11 credi
to, un maggior collegamen
to con gli Enti locali, la 
necessità di maggiori scam
bi commerciali all'interno 
del movimento cooperativo 
medesimo, 11 collegamento 
con la cooperazione di con
sumo per le agricole, il pro
blema della 865 per la eoo- , 
perativa edile ed a proprie
tà indivisa. 

Per il credito, le coope
rative in questione si tro
vano a pagare decine di mi
lioni all'anno di interessi 
passivi, da cui emerge la 
necessità urgente dell'acces
so al credito agevolato a 
medio ed a lungo termine 
con particolare riferimento 
al Fondo di sviluppo eco
nomico di Slena e provincia 
del Monte dei Paschi, attra
verso cui si sono alutate 
aziende private e quasi mai 
le cooperative. Quello della 
diversa utilizzazione del 
Fondo di sviluppo è uno 
dei problemi chiave per lo 
sviluppo economico e socia
le dell'intera provincia di 
Slena e l'attuale crisi econo
mica ha contribuito a porlo 
in particolare evidenza e in 
termini non più certo pro
rogabili. 

Per la produzione, gli 
sbocchi commerciali ecc., le 
difficoltà variano da settore 
a settore. Per le agricole è 
urgente un maggior colle
gamento con le cooperative 
di consumo e quindi il su
peramento degli ostacoli 

alla coop 
l'alta qualità 
Superiride 

Inumo chi l i Stalli Social* « S. L i u . r o » Colla V.E. 

che si frappongono alla 
creazione di una linea che 
partendo dalla cooperativa 
agricola arrivi sino allo 
spaccio cooperativo. Per le 
cooperative edili ed a pro
prietà indivisa, 11 problema 
urgente è quello del finan
ziamenti della 865. Le coo
perative edili vogliono co
struire le case per i lavora
tori e già questa scelta po

litica testimonia la volontà 
di tendere ad una maggio
re omogeneità all'Interno 
del movimento e tra movi
mento cooperativo ed Enti 
locali. 

A ciò si riallaccia la vo
lontà del movimento di di
venire l'interlocutore privi
legiato degli Enti locali nel 
campo delle forniture e dei 
servizi. Questo di stringere 

le basi tra movimento coo
perativo e movimento de
mocratico in generale è una 
pressante necessità, e base 
di partenza per qualsiasi di
scorso attorno al nuovo mo
dello di sviluppo, tenuto 
conto del dato fondamenta
le della democrazia, elemen
to portante del concetto di 
nuovo modello di sviluppo 
medesimo. 

Tel. 43.494 
TtlOO. MARENA 

Manifatture M A R E N A 
CALZE DONNA - UOMO - BAMBINO 

56020 LA SCALA (Pisa) 

Fornitori di fiducia dei negozi cocp 

O Calza VALENTINA 
O Calza CERASELLA 
O Calza DONATELLA 

O Collants NADA 
O Collants HELGA 
O Collants NUDO SLIP 
O Collants GIOVINETTA 
O Collants CALIBRATO 

Presso tutti i negozi della COOP troverete i migliori 
assortimenti di CALZE, COLLANTS e CALZE UOMO 

Informazione Boriila 

Chi fa da se* fa per tre. 

« La mia attività di artigiano E molto bella 
MI de il sanso di conservar* qualcosa di un antica tradizione 
È' un lavoro non facile che però mi appassiona Che mi dà 
ancora oggi, tempo di civiltà tecnologica il senso di lavorare per I uomo 
E' vero lartlglanato è soprattutto 0*79/ 
una professione a misura duomo e et dà risultati splendidi, 
che conservano le belle tradizioni del tempo passato 
Ma anche l artigiano deve fare delle concessioni al tempo 
in cui viviamo E del resto, più che di concessioni si potrebbe 
dire che deve accettare alcune innovazioni che non potranno 
portare che benefici Non stiamo ovviamente parlando del 
metodi di lavoro Ma dei luoghi di lavoro 
Ambienti pensati organizzati e realizzati in base alle sue 
esigenze Spazi in cui il lavoro possa avvenire nelle 
condizioni Ideati Questo è ciò che la Emiliana Prefabbricati Coop 
offre oggi E si badi Non offre solo strutturo prefabbricate 
Consegna ambienti pronti per luso Completi di tutte le finiture 
Dai semplici capannoni a interi villaggi industriali 
Ogni tipo di ambiente perché I artigiano possa svolgerò 
sempre la sua professione 

A ciascuno il suo. 

Il segreto dei buoni spaghetti: 
il grano duro 

Si fa un gran parlare, di questi tempi, di 
spaghetti, della loro qualità e bontà Giusto 
non dimentichiamo che la tradizione della 
buona pasta sempre al dente la depll ita 
lianl i più raffinati conoscitori di spaghetti 
al mondo Ed è a difesa di questa tradì 
zione che 1 più approfonditi studi sono fatti 
in Italia È il caso della Barilla, un azienda 
all'avanguardia in questo campo. 
Ma che studi ci sono da fare sugli spaghet
ti? Eppure, dietro a una realta apparente
mente semplice, c'è parecchio da scoprire 
Per prima cosa,' per una buona pasta sem
pre al dente ci vuole solo grano duro Detto 
questo, però, si è appena all'inizio del di
scorso Perché non tutti i grani duri sono 
uguali £ come per il vino per fare 11 vino 
ci vuole l'uva, ma c'è uva e uva. Da una 
uva avremo dell'onesto Barbera, da un'altra 
pregiato Barolo E un certo vigneto, con 
una certa esposizione, darà un Barolo più 
pregiato di un altro Lo stesso per le paste 
1 grani duri sono molto diversi, a seconda 
delle zone in cui sono coltivati, del terreno, 
piovosità, clima, epoca di semina e rac
colta . 

LA TERRA LI FA DIVERSI 
In Sicilia, ad esemplo, le semine avvengono 
in dicembre e si trebbia ai primi di giugno, 
In Maremma si semina in ottobre e si rac
coglie In luglio. 
Questo fatto, assieme a una diversa piovo
sità e fertilità, fa si che la stessa qualità di 
grano duro dia prodotti differenti, sia come 
proteine e minerali contenuti, che come 
colore. 
Cosi, dallo stesso grano duro, ma di zone 
diverse, si otterranno paste alimentari assai 
diverse, alcune pregiate, altre meno. Il gra
no duro b quindi profondamente legato, in 
quanto a qualità, al luoghi di coltivazione-
una varietà mediocre nella plana di Gela 
si rivela ottima coltivata a Grosseto. Inoltre 
il grano duro non si trova In natura puro 
al 100%, ma presenta un certo grado di Im
purità con altre sementi, fra cui il grano te
nero; 11 che può dipendere sia dalle semen
ti che dalle zone di produzione. Per questo 
tutte le legislazioni europee ammettono una 
tolleranza fra 11 7 e 11 10» b. Bisogna cono
scere 1 migliori grani duri, per ottenere le 
migliori paste. L'equilibrio ottimale fra tutti 
i fattori si realizza in Maremma, e In altre 
località come le zone di Potenza, Matera ed 
Alta Puglia, con condizioni ambientali slmi

li. E scilo chi, come la Burlila, ha una prò 
fonda conoscenza di tutti i fattori della qua 
ina del -irano duro ha la ihiave della qua 
lita della pasla E solo chi, come la Danila, 
non solo conosce, ma vuole e può avere le 
qualità migliori di grano duro, può dare 
poi la miglior pasta alimentare Ma la ri
cerca non finisce qui Infatti, è assai difficile 
che una qualità di grano duro, anche buona, 
possa avere un giusto equilibrio di tutti i 
fattori cne danno poi una buona pasta 

I «CERCATORI» 
DI GRANI DURI 
E qui viene alla mente un'altra analogia 11 
caffè Sappiamo che un buon caffè è il ri
sultato di una sapiente miscela di diversi 
caffè 1 uno apporterà il suo aroma, un al
tro la sua forza, un terzo il suo denso co 
loie e cosi via 
Per la pasta è lo stesso una buona pasta 
è il risultato di un'accurata miscela di diver
si grani duri uno dà la miglior tenuta in 
fase di cottura, un altro il colore dorato . 
L'arte di fare buoni spaghetti è proprio qui 
e, come adesso potete immaginare, e un'arte 
difficile e delicata 
Arte Ben posseclu i da.'a Barilla, che da 
decenni conosce ì grani duri, le zone di col
tivazione, gli effetti che ne derivano sulle 
paste e anche per la preminenza sul mer
cato Italiano ed estero, e una fama da di
fendere, la Barilla sceglie e combina le di
verse partite di grani duri, italiani, argentini 
e canadesi, per ottenere la « miscela » mi
gliore. La Barilla ha due sistemi per raggiun
gere lo spaghetto perfetto anzitutto squadre 
di « cercatori di grano duro ». che in tutta 
Italia hanno 11 compito (veri talent-scout del 
grano) di trovare 1 grani duri più adatti per 
mantenere altissima la qualità della pasta 
Barilla E, in secondo luogo, mulini che, 
nei Sud, nel Centro e nel Nord Italia, lavo
rano in esclusiva per la Barilla. Ad Altamura, 
ad esempio, nel cuore di una delle migliori 
aree di produzione di grano duro, 11 più 
grosso mulino del Sud macina, solo per la 
Barilla, l grani che 1 tecnici della Barilla 
ricercano e approvano. Questa la lunga mar 
eia verso lo spaghetto perfetto, fra gli asso 
lati campi di grano duro in Italia e nel nuovo 
mondo, e che la bussola della Barilla sa 
condurre con sicurezza. Non sembrava che 
dietro ad una buona spaghettata ci fos" 
tanto lavoro, vero? 

a Barilla 

Alla difesa della 
tradizione italiana della pasta 

I.N.RA. 
industria Nazionale Prodotti Alimentari 
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CONSERVE ALIMENTARI 
ANTIPASTI in olio di oliva 

Fornitori di fiducia della COOP-ITALIA 

:~im, CARROZZERIA 
~ AUTODROMO MODENA 

COOP. CmOlUI • Nuova sede: TANGENZIALE TORRAZZI • Tel. (059) 219.068 

PRODUZIONE: Autonegozi - Furgoni per traslochi - Furgoni colletta
me • Veicoli sanitari • Furgoni pubblicitari • Furgoni in vetroresina 
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l'Uniti » per portare a conoscenza dei lavoratori che nessun aggravio di Costo pubblicitario è gravato sul prodotto 
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IMPORTANTI REALTA' COOPERATIVE DEL PISTOIESE 

A Lardano e Lamporecchio ora i produttori 
agricoli hanno una prospettiva e contano 
Dopo l'esperienza delle Coop « Di Vittorio » e dell'« Oleificio di Montalbano », sono allo studio stalle sociali a Porrione e Stabbia 
Gli aiuti della Regione Toscana - l finanziamenti della CEE e le battaglie sostenute per ottenerli 

Elemento fondamentale 

Ser una ripresa e uno svi-
ippo reale dell'agricoltura. 

è quello di garantire, a chi 
lavora la terra, di poter ave
re la possibilità di viverci. 
A questa primaria garanzia 
occorre aggiungerne altre 
quali: la certezza dell'agri
coltore di poter vendere i 
propri prodotti; di poter 
contare su una assistenza 
tecnica che sia in grado di 
indirizzare la produzione e 

lo sfruttamento del patri
monio agricolo verso dire
zioni utili e positive; di po
ter usufruire della disponi
bilità del credito per il po
tenziamento ed ampliamen
to della propria attività. 
Contro un tipo di sviluppo 
economico che da trent'an-
ni ha ignorato queste vitali 
necessità delia agricoltura 
portandola sull'orlo del col
lasso, si sono battute e si 
battono le cooperative agri

cole. Interessanti ed estre
mamente valide sono le e-
sperienze che giungono dal
le cooperative di Lardano e 
Lamporecchio per il setto
re del vino e dell'olio oltre 
che dei servizi in generale 
per l'agricoltura. Una espe
rienza cooperativa che ha 
permesso la sopravvivenza 
dell'agricoltura nel Pistoie
se conquistando il diritto 
all'ottenimento di sovven
zioni e prestiti per i servi

zi; la garanzia di vendita 
dei prodotti intervenendo 
direttamente verso le gravi 
situazioni di chiusura del 
mercato; la possibilità di 
influire sull'indirizzo pro
duttivo più confacente alla 
economia dei coltivatori at
traverso il contributo di 
quadri tecnici qualificati; 
difendere l'interesse dei pic
coli coltivatori attraverso il 
servizio di magazzinaggio 
dei prodotti altrimenti de-

La cooperazione presente anche nel settore dolciario 

La COFAR PINETA di Ravenna 

...da Firenze 

FLORENPEPE 
entra in cucina con la fragranza 

dei propri prodotti 

Pepe nero - Pepe bianco - Cannella - Noce moscata - Origano - Pepe
roncini - Chiodi di garofano - Paprika • Curry - Zenzero • Basilico 
Cipolla - Prezzemolo - Rosmarino - Salvia - Sedano - Spezie - Mistar-
rosto - Soffritto - Maggiorana - Anice - Pepolino - Finocchio. 

FLORENPEPE s.a.s. - Firenze -
Per l'importazione e lavorazione di droghe, spezie e aromi naturali 

La COFAR PINETA rappre
senta l'unica iniziativa nel set
tore dolciario dell'intero Mo
vimento Cooperativo. Sorta 
con- strutture artigianali nel 
'45, costituisce oggi una enti
tà di tutto rilievo. Poche ci
fre bastano a confermarlo: 
l'organico è di 250 unità e 
raggiunge, con l'apporto dei 
lavoratori stagionali, le 500. 

Un tale considerevole Incre
mento rappresenta per l'occu
pazione zonale uno sbocco 
particolarmente valido-interes
sando prevalentemente mano
dopera femminile e permet
te alla COFAR PINETA di 
raggiungere livelli di produ
zione, nel periodo delle festi
vità natalizie, che la pongono 
al terzo posto nella graduato
ria dei maggiori produttori di 
panettone. 

Il fatturato ha superato nel
l'anno '74 1 5 miliardi, con un 
incremento annuo del 25 per 
cento; ciò acquista un parti
colare valore se si considera
no le difficoltà di mercato esi
stenti in questo particolare 
settore d'attività; un tale rag
guardevole risultato trova con
ferma nell'andamento delle 
vendite registrate nel '75. 

Le motivazioni di un tale 
successo sono molteplici ma 
conducibili sostanzialmente a 
due; da un lato una dinami
ca gestione aziendale che, 
sensibile alle variabili esigen
ze del mercato, sa prontamen
te adeguarvisi; dall'altra 1 le
gami che uniscono la COFAR 
con il Movimento Cooperati
vo sono quanto mai consisten
ti e trovano nei rapporti con 
la COOP la loro massima 
espressione. 

Gli sforzi congiunti di que
sti due organismi tendono ad 
un fine unico; offrire al con
sumatore un prodotto che 
possiede le più ampie garan
zie di una effettiva qualità, 
unitamente ad un prezzo rag
guardevolmente inferiore ad 
altri prodotti similari offerti 
sul mercato. 

Produzione; colombe, panet
tone, merendine, brloches, fet
te biscottate, grissini. 

^ DRAGO 
per pulire e sanificare 

CASE - ALBERGHI • COMUNITÀ e INDUSTRIE 

42015 CORREGGIO (R.E.) Italy 
Via Fosse Arcuatine, 1 /e • Telefono 692.681 

E' UN PRODOTTO 
LATTERIE COOPERATIVE RIUNITE 

REGGIO EMILIA 

stinati al ricatto del merca
to a sottocosto. Le coopera
tive agricole di Lardano e 
Lamporecchio hanno sapu
to creare inoltre la più va
sta partecipazione ed inte
resse del coltivatori alle du
re lotte per l'occupazione e 
l'economia portate avanti 
dai lavoratori degli altri set
tori. Un ruolo fortemente 
attivo, dunque, a cui si ac
compagna un altrettanto at
tivo avanzamento degli im
pegni e del compiti di que
ste Importanti strutture. E 
la conferma viene dalle 
nuove Iniziative che carat
terizzano e qualificano, po
nendole al centro di questo 
ampliamento, le stesse coo
perative di Lardano e Lam
porecchio. Infatti, sull'espe
rienza delle cooperative «Di 
Vittorio» e dell'»Oleificio 
dfel Montalbano », si realiz
zeranno a breve scadenza le 
stalle sociali del Porrione 
e di Stabbia. Quest'ultima 
interesserà le zone di Lam
porecchio, Lardano, Cerre
to Guidi, Vinci e Fucecchio. 
Un impegno che vede già al 
lavoro i Comuni interessati, 
le Province di Pistoia e Fi
renze, 11 comitato di zona 
del PCI, le organizzazioni 
sindacali, gli stessi coltiva
tori. La cooperativa «Di Vit
torio », dal canto suo, ha 
già provveduto ad adegua
re le proprie strutture ai 
nuovi e plU impegnativi 
compiti che l'attendono, 
con l'ampliamento dei ma
gazzini e la costruzione di 
nuovi silos per una spesa di 
100 milioni di cui 57 finan
ziati dalla Regione. Nel 
settore dell'olio, sull'espe
rienza dell'ii Oleificio del 

Montalbano » nascerà a 
Vinci un frantoio che avrà 
una capacità lavorativa di 
25.000 quintali. Infine, allo 
ampliamento delle struttu
re fa seguito il potenziamen
to del servizi. La cooperati
va « Di Vittorio » infatti ha 
aggiunto, ai molti servizi a 
favore dei coltivatori (assi
stenza tecnica, fornitura di 
concimi e disinfettanti, as
sistenza di vendita ecc.) an
che quello della riparazio
ne delle macchine agricole 
con lui proprio servizio a 
cui potranno rivolgersi tut
ti 1 soci. Le cooperative, 
dunque, indicano con 1 fatti 
gli indirizzi di quel nuovo 
sviluppo economico, richie
sto dalle forze politiche e 
sindacali democratiche per 
la ripresa di quell'impor
tante settore che è l'agri
coltura. Occorre quindi da
re fiducia ed incremento a 
queste forme associative 
evitando anche quelle lun
gaggini burocratiche, quel
le lentezze di attuazione del
le decisioni già prese in lo
ro favore che, con 1 forti 
ritardi, ne ostacolano l'atti
vità. 

E' infatti assurdo, ed e-
stremamente pericoloso per 
la loro gestione, che un fi
nanziamento deciso dalla 
CEE per la cooperativa « Di 
Vittorio » debba conclu
dersi positivamente dopo 
ben cinque anni, senza par
lare di un altro finanzia
mento all'« Oleificio di Mon
talbano » che ancora non è 
arrivato. Un modo, anche 
questo, che caratterizza ima 
scelta politica nei confronti 
dell'agricoltura, e che deve 
invece assolutamente trova
re una positiva e sollecita 
soluzione a tutti i livelli. 

sanJRemo 
un uomo, il suo stile 

confezioni sanRemo (^ 
31031 CaeranoS.Marco ( T V ) - T e l . ( 0423 )85 .001 

RISERIA REGGIANA - R0L0 
TELEFONO 656.117 (REGGIO EMILIA) 

RISI tipici emiliani fini e superimi 
IN CONFEZIONI DA GRAMMI 500 E 1000 

Richiedeteli nei negozi OOCp 

Alla coop industria 
é il consumatore 

che diventa produttore. 
I prodotti della Coop Industria sono l'espressio

ne di necessità reali, perché le scelte, i programmi, 
i tipi e le qualità vengono indicati dalle cooperative 
di consumo, le grandi organizzazioni di consumatori 
che hanno creato questa azienda e la gestiscono. 

I prodotti della Coop Industria, di qualità control
lata, hanno prezzi inferiori a quelli imposti dalle indu

strie private, e arrivano ai negozi Coop direttamente, 
cioè senza il peso dei costi intermedi. 

La Coop Industria produce: caffè, tè. camomilla, 
cacao, budini, pizza pronta, lacche per capelli, sham
poo, bagno schiuma, deodoranti personali, insetticidi, 
cere per pavimenti, deodoranti per ambiente, deter
gente per vetri e cristalli. 

industria 
l'azienda creata dai consumatori. 
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Intervista coi sottosegretario Hussein Kassim CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

La Somalia sollecita l'autodecisione 
per il popolo della Costa dei somali 

La presenza coloniale francese più che mai anacronistica dopo la riapertura del Canale di Suez - Il ' 
governo di Mogadiscio non ha concesso e non si propone di concedere basi militari a potenze straniere 

DI ritorno da un lungo viag
gio, ie cui due ultime tappe 
sono state R^bat e Lisbona, 
11 do» Hussein Kassim, se
gretario di Stato della Repub
blica, somala per le risorse 
minerarie e idriche ha incon
trato in una breve sosta a 
Roma 1 compagni Gian Car
lo Paletta, Sergio Segre e 
Renato Sandri, con 1 quali 
ha avuto uno scambio di ve
dute e ai quali ha espresso 
le aue congratulazioni per la 
brillante affermazione del 
PCI nelle recenti elezioni. 

Visitando poi la Sezione e 
steri del nostro Partito, il 
ministro Kassim si è ^trat
tenuto con noi In una cor
diale conversazione che ci ha 
offerto l'occasione per cono
scere il suo parere su alcu
ne questioni di attualità con
cernenti la Somalia. 

Com'è noto, i<l segretario al
la difesa degli Stati Uniti, 
James Schlestnger, ha accu
sato il governo somalo di a-
ver ceduto all'Unione Sovie
tica, nella città di Berbera, 
una base per deposito e ri
parazioni di missili (del ti
po terra - terra) e ha af
fermato che l'URSS stava co
struendo in Somalia una « ba
se di combattimento». Il se
gretario alla difesa americano 
sosteneva, In verità in modo 
asaal vago, che la presenza 
di questa base era documen 
tata de, fotografie scattate in 
ricognizioni aeree e da Infor
mazioni segrete. 

Ripetutamente 11 governo 
somalo ha smentito questa no
tizia e il ministro Kassim 
stesso, nel corso di una con
ferenza stampa a Lisbona, ha 
ribadito 11 18 giugno la po
sizione del suo governo. 
« L'URSS non ha mal dile
tto, ne direttamente, né In
direttamente, basi militari di 
qualelaal natura nella Repub
blica democratica .tomaia ». 

Schlesinger mente 
D'altra parte, come precisa 

il ministro, « la Repubblica 
democratica somala non ha 
mai dato, né darà, anche se 
richiesta, basi militari sul 
proprio territorio perché ciò 
sarebbe una violazione di un 
principio cardine del suo go
verno, un principio che pog
gia sulla profonda convinzio
ne che la concessione di ba
si militari sul nostro suolo 
sarebbe una parziale, ce non 
addirittura completa rinuncia 
ali* sovranità, per la quale 
11 popolo somalo ha eroica
mente combattuto e si è sa
crificato e che è pronto a 
difendere a tutti 1 costi ». 

« Schlesinger — prosegue 11 
dott. Kassim — non ha, né 
può fornire alcun sostegno 
reale alla sua affermazione, 
della cui falsità 11 gover
no della Repubblica democra
tica somala è pronto a da
re la prova Infatti oltre al
l'Invito già rivolto al giorna
listi e alla radio • televisio
ne americana, Il nostro pre
sidente, Slad Barre, ha Invi
tato 11 Congresso degli Sta-

Bomba alla missione 
jugoslava all'ONU 

NEW YORK, 23. 
Una bomba scoppiata poco 

dopo la mezzanotte, ha semi-
distrutto l'ufficio della mis
sione Jugoslava presso le Na
zioni Unite Autrice dell'atten
tato, secondo una telefonata 
anonima, sarebbe la cosiddet
ta, «armata del giovani croa
ti ». L'ordigno ha mandato in 
frantumi quasi tutte le fine
stre della missione ed ha dan
neggiato due appartamenti 
attigui. Non si lamentino fe
riti. 
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ti Uniti a Inviare una bua i 
delegazione in Somalia per vi- j 
sitare la città di Berbera, al 
la quale si rllerlsce Schle | 
singer, perché 1 delegati pos 
sano, con I loro occhi di rap
presentanti del popolo amtrl 
cano, costatare la verità sul 
la questione. In questo spi 
rito, noi invitiamo amici e 
avversnri a visitare 11 nostro 
paese, e In particolare Berbe
ra, perche possano vedere 
obiettivamente da loro stessi 
la realtà dalla quale 11 po
polo somalo sta emergendo » 

Si tratta quindi, sottolinea 
Kassim, di un'accusa total 
mente falsa, che può essere 
definita « la quintessenza del 
raggiro politico e della d'so 
nestà. 11 riflesso diretto di 
una politica che non conosce 
limiti nel diffondere notizie 
false e tendenziose, senza al. 
cuna remora morale, né ri
spetto per la sovranità al
trui ». 

Intrighi di Parigi 
SI capisce però quest'accu

sa alla luce della politica a-
merlcana nell'Oceano india
no. Affermazioni simili sono 
state fatte sin dall'avvento 
della Repubblica democratica 
somala e servono al governo 
americano non solo per otte
nere dal Congresso l fondi 
necessari, ma anche per crea
re una opinione pubblica fa
vorevole alla costruzione di 
nuove basi del tipo di quel
la di Diego Garda nell'O
ceano Indiano. La giustifica
zione è sempre la stessa, co
me per 11 Vietnam o la Cam
bogia- le basi sono «essen
ziali per la sicurezza nazio
nale », e per rendere credi
bile questa sua affermazio
ne, 11 segretario alla difesa 
inventa una storia plausibile 
ad uso dell'opinione pubblica 
americana. La realtà é che, 
anche In relazione con la re
cente riapertura del Canale di 
Suez, gli Stati Uniti intendo
no rafforzare la loro presen
za In quella parto del mon
do. 

Altrettanto dicasi per la po
litica coloniale che la Fran
cia persegue nella Costa del 
Somali. La Repubblica demo
cratica somala ha sempre po
sto la questione di Olbutl dal 
punto di vista del diritto del 
popoli all'autodeterminazione 
e dell'urgenza di procedere 
alla decolonizzazione totale 
dell'Africa, sulla base del 
principi sanciti e delle deli
berazioni adottate dall'ONU e 
dall'OUA. 

Il governo somalo, quindi, 
si preoccupa per lo stato di 
tensione attuale. Il popolo del
la Costa del Somali ha rag-
giunto un grado di maturità 
politica tale da fargli riven
dicare la propria Indipenden
za mediante la decolonizzazio
ne Ma 11 governo francese si 
oppone e mette In opera tutti 
l mezzi per acuire la tensio
ne, accentuando tutte le for
me di repressione e di pro
vocazione. Con la distruzione 
delle carte di Identità, le de
portazioni, le terribili condi
zioni delle carceri e dei cam
pi di concentramento, chiusi 
da corrente elettrica, (che ri
chiamano alla mente tristi e-
sperlenze di un passato re
cente), con mille altri mez 
zi di repressione spietata, il 
governo francese tenta di 
piegare l'aspirazione del po
polo alla indipendenza. Con
temporaneamente, sulla base 
del principio «divide et Im
pera », e sebbene in realtà 
motivi di divisioni di carat
tere tribale non esistano, es
so organizza provocazioni (co
me ad esemplo l'Invio di po
liziotti, d'altronde non ricono
scibili perché senza divisa, 
Incaricati di creare disordi
ni) per aizzare runa contro 
l'altra le due etnie della Co
sta, Istigandole alla guerra 
tra di loro per avere il pre
testo per intevenlre e ritar
dare l'Irreversibile processo 
di decolonizzazione. 

La volontà della Francia 
di perpetuare la sua presen
za nella Costa, soprattutto do
po la riapertura del Canale di 
Suez, contrasta sempre più 
con gli Interessi delle popo
lazioni della regione, siano 
arabe che africane, e della 
Repubblica democratica so
mala in particolare. Perciò, 
nella recente riunione di Ra
bat del Comitato di libera
zione dell'OUA, la questione 
della Costa del Somali è sta
ta discussa. Il Comitato ha 
ribadito con senso di urgen
za la sua posizione volta a 
accelerare 11 processo di de
colonizzazione della Costa del 
Somali (la cosiddetta Soma
lia francese). 

Dalia conversazione abbia-
mo avuto la conferma di 
quanto la riapertura del Ca
nale di Suez, se rischia da 
una parte di rendere più a-
cuti alcuni contrasti, d'altra 
porte apra la porta a nuovi 
sviluppi. In particolare per 
la Somalia alla quale una 
maggiore presenza nel Me
diterraneo offre la possibilità 
di scambi economici più am
pi e di ogni genere con tut
ti 1 paesi dell'Europa e so
prattutto con l'Itallo. E per 
il nostro paese, al quale que
sta riapertura offre la possi 
bllltà di rendere più Inteail 
e di rinsaldare, su basi nuo 
ve e di reciproco vanteggio, 
1 vincoli storici con la So
malia, di estendere .esami 
culturali ed economici con un 
paese nel quale la lingua, la 
cultura Italiana sono note ed 
apprezzate e che si affaccia 
con forze nuove e con pro
positi avanzati alla ribalto del 
rinnovamento africano. 

Nadia Spano 

AMIN RINVIA L'ESECUZIONE ^J-.tzr^-L 
scrittore Inglese condannalo a morte In Uganda e che avrebbe dovuto essere fucilato lari 
mattina. Dopo aver sospeso l'esecuzione, In seguito al messaggio personale della regina 
Elisabetta portatogli dal generale Blaire e dal maggiore Graham (nella foto), Il presidente 
Amln ha specificato oggi che essa avrò luogo fra dieci giorni se II ministro degli esteri 
Inglese Callaghan non si recherà personalmente a Kampala. Amln si é detto scontento e 
irritato per II < modo » con cui Blair e Graham si sono comportati nel suol confronti e ha 
messo In stato d'allarme l'esercito accusando gli Inglesi di preparare un attacco dal Kenya 

Analisi del « Sunday Times » e dello « Observer » 

Il voto al PCI indica 
«cambiamenti in marcia» 
Le indicazioni per il rinnovamento delle giunte e « l'esperienza 
senza eguali di distribuzione del potere nell'Emilia-Romagna » 

LONDRA, 23 
La stampa britannica ha 

dato Ieri ampio spazio e ri
lievo alla vittoria eletto
rale del PCI II Sunday 
Times ha dedicato una 
intera pagina al tema: « I 
cervelli e gli uomini die
tro la svolta a sinistra del
l'Italia». Sotto questa testata 
appaiono due articoli, rispet
tivamente di UYank Olles e di 
George Armstrong e una car
tina che fa risaltare i guada 
gnl del nostro partito 
L'Objcrucr ha pubbllct-'o una 
corrispondenza di David Wll-
ley. Intitolata >< I comunisti 
Italiani conquistatori di voti ». 

U voto, scrive 11 S mdav 
Times, ha mostralo che «cam
biamenti sono in marcii. > Se 
Il risultato dovesse scgu'rc le 
stesse linee alle elezioni ge
nerali, comunisti e socialisti 
otterrebbero « un chiaro van
taggio rispetto agli altri par
titi » e « sarebbe difficile » re
spingere un'Istanza comunista 
per la partecipazione al po
tere a livello nazionale. L'ar
ticolista abbozza una storia 
doi PCI, dalla lotta antifasci
sta al « grande balzo In avan
ti » che segui 11 ritorno di To
gliatti, nei '44. e l'Imposta
zione di una politica di lar
ga coopcrazione con gli altri 
partiti, e agli armi ohe vide
ro, dopo l'estromissione dal 

governo, una valida resisten
za alla repressione e un'ulte
riore elaborartene della linea 
di partito nel movimento co
munista Internazionale e nel'e 
relazioni con 1 cattolici II 
successo della settimana scor
sa, nota Glle< « ha certo in
trodotto un elemento nuovo, 
nazionale e Internazionale, 
nella vita italiana » E con 
olude1 «La questione, per 
l'Italia stessa e per 1 suol 
alleati, è quella di vedere se 
sia effettlvrnente possibile 
governare 11 paese senza 1 
comunisti e se sia possibile 
mantenere con loro una de
mocrazia all'occidentale ». 

All'analisi di Glles si af
fianca, sotto il tlto'o « Enrico 
Il serio», un profilo di Ber
linguer, costruito da Arm
strong su citazioni del segre
tario generale del PCI e <u 
testimonianze di amici e com
pagni 

A sua volta, il corrisponden
te dell'Oosereer, dopo aver 
osservato che «un Italiano su 
tre ha dato Uberamente 11 suo 
voto al comunisti » e che la 
partecipazione di questi ultimi 
al potere non è più .< una re
mota Ipotest ». «accia un ri
tratto del partito, ricordando
ne le origini, rilevando 11 ruo
lo di Gramsci e di Togliatti, 
in particolare nel dibattito in 
seno al movimento comunista 

interna7lonnJe e tratteggian
do la figura di Berlinguer e 11 
.lignificato de'la proposta per 
11 « compromesso storico ». 

Le indicazioni date ora dal 
PCI per un rinnovamento del
ie giunte regionali e locali 
vengono raffrontate nella cor-
rispondenza alla esperienza 
del comune di Bologna, dove 
Il fatto che 1 comunisti ab
biano per la prima volta su
perato il cinquanta per cento 
del voti « indica che 1 citta
dini approvano gli sforzi com
piuti per creare una clttà-
modeUo » « 11 governo regio
nale dell'Emilia -Romagna, 
che esiste ormai da cinque 
anni - scrive li giornalista 
britannico — ha o'aborato un 
.sistema di distribuzione del 
potere tra 1 partiti politici 
che non ha eguali e nel qua
le, dicono i comunisti, non vi 
sono una maggioranza e una 
opposizione, ma soltanto un 
accordo per collaborare». 

WliMey conclude affermando 
che « molti osservatori politici 
indipendenti italiani trova
no la politica dei comunisti 
suggestiva, in un paese do
ve praticamente niente, nel 
settore pubblico, funziona a 
dovere » e apprezzano in par
ticolare il loro scrupolo nel 
dare, « in un paese dove gli 
uomini politici tradizional
mente, prendono ». 

A PORTORICO 

Sterilizzate 350 mila 
donne con Finganno 

La denuncia fatta alla Conferenza di Città del Messico 

Nostro servizio 
CITTA' DEL MESSICO, 23 
Trecentoclnquantamila don

ne, un terzo dell'intera popola
zione femminile in età feconda, 

sono state sterilizzate senza 11 
'oro consenso e ricorrendo al
l'Inganno a Portorico L'ope
razione è stata condotta da 
organismi medici controllati 
dal nordamericani su donne 
appartenenti al sottoproleta
riato, con la connivenza del 
governo fantoccio di quel pae
se. Analoga Iniziativa sta av
venendo nei territori dogli 
Stati Uniti con popolazione di 
origine messicana, che spes
so collima con le classi più 
povere Si approfitta dell'in 
cultura .sanitaria delle donne 
che bt rivolgono ai consultori 
medici gratuiti, o addirittura 
Intervenendo oculatamente 
durante 11 parto 

Sempre nello Stato di Por
torico, com- pia in passato, 
donne appartenenti ai sotto
proletariato vengono utilizza
te, a loro intapiita, come ca
vie per l.i speilmenta/lone di 
nuovi tarmaci da parte del 
monopoli farmaceutici statu 
iltw"i' Questa denuncia ef 

fettunta da Norma Valle e 
Flavia Rivera, dirigenti del
la Federazione delle donne 
portoricane, ha suscitato am 
pia Indignazione tra 1 parte
cipanti alla Conferenza mon
diale delia donna che si svol
ge a Città del Messico 

All'assemblea plenaria la 
maggior parte degli Interven
ti di questi primi giorni ha 
gravitato attorno al discorso 
del presidente messicano 
Echeverrla, 1 cui concetti so 
no stati ripresi o ampliati dal 
vari relatori In particolare 
.si è rilevato come 1 problemi 
propri dei paesi sviluppati, 
che riguardano la condizione 
locale della donna e non solo 
quella della donna non pos
sono essere semplicisticamen
te trasferiti nei paesi sotto
sviluppati in cui vivono i tre 
quarti dell'Intera umanità. In 
molti paesi del T<rzo mondo, 
nonostante tutte ie promesse 
e 1 discorsi fatti in questi 
anni, le già dllflcili condlzlo-
n di vita delle popolazioni 
presentano un allarmante ten
denza al regresso sociale ed 
economico. SI è poi osservato 
come anche all'Interno del 
paesi sviluppati le donne non 
abbiano ancora un peso poli 

tleo proporzionale al loro 
numero, e come la loro e-
margirnazlone, voluto dal si
stema economico, favorisca la 
permanenza al potere delle 
minoranze sfruttatrici 

Molto ripresa dal delegati 
del Terzo mondo e stata 
la frase di Echeverrla che de 
finisce le donne « la grande 
riserva rivoluzionarla del 
giorno d'oggi » Solo utlllzzan 
do questa grande l'orza che 
Interessa la metà del gene
re umano sarà possibile vln 
cere la battaglia contro la 
povertà e lo sfruttamento di 
classe 

In appoggio a queste tesi 
e sulla necessità di stabilire 
nuovi rapporti tra gli Stati 
che superino le catone dello 
sfruttamento imperialista, e 
pure Intervenuto il primo mi
nistro svedese Olaf Palme in 
una conferenza stampa tenu
tasi presso la se<onda Com 
missione d a l Palme si tro
va in Messico per cambiare 
tecno'ogla contro petrolio nel
l'ambito di nuove e più eque 
forme di collaborazione eco
nomica e politica tra la Sve
zia e il Messico. 

Guido Manzone 

Democrazia 
infestato l'intenzione ai mo
rtificare la loro polìtica ma 
sono certo che all'interno del
la DC non tarderà a comin
ciare una riflessione sui risiti 
tati dinastios., e contrari al-
I inteiesse del puese, della pò 
litica die è stala scyuita, so-
piattutto in quest'ultimo pe
riodo Naturalmente li tratta 
di ciuesttonl riguardanti la vi
ta interna della DC e noi non 
togliamo unni titillarcene an
che se noli polliamo osseti ar
ie passivamente La nostra 
lotta si sviluppa nel paese, 
tra le masse, e ciò può avere 
una Influenza positiva anche 
dentro la stessa DC» 

«Noi nonpensiamo — hd Dal 
precisato il segretario del PCI 
— che il problema all'ordine 
del giorno sia quello della no
stra partecipazione al gover
no. Oggi noi ci battiamo per 
cambiamenti d'indirizzo e di 
metodo Per ottenerli lottere
mo nel Pailamento e nel pae
se attraverso molteplici azio
ni di massa e avanzando di
verse iniziative politiche uni
tarie ». Richiamati 1 punti di 
propoeta politica contenuti 
nella risoluzione della Dire
zione del partito pubblicata 
domenica, Berlinguer ha ag
giunto- « Noi cerchiamo del 
punti di convergenza con al
tre forze per risolvere positi
vamente Questi problemi e da
re un nuouo colpo alla pre
giudiziale anticomunista. Vo
gliamo che si prenda atto che 
senza i comunisti, senza la 
loro forza e senza le loro idee, 
non può essere risolta alcuna 
delle questioni che si pongo
no al paese», 

Berlinguer ha quindi affron
tato 11 tema, tanto dibattuto 
all'estero, della sorte della de
mocrazia italiana « fi nostro 
successo — egli ha notato — 
amplifica le possibilità dt 
azione per un rafforzamento 
della democrazia in Italia, per 
garantirla ancora più solida
mente. E' per questo che noi 
respingiamo le valutazioni se
condo cui i nostri successi si
gnificherebbero, al contrarlo, 
una minaccia di restrizione 
delle libertà Le respingiamo 
prima di tutto per principio, 
come un'ingerenza nei nostri 
affari- chi dà. dunque, al si
gnor Ktssinger il diritto di 
decidere che il PCI non è 
una forza democratica, dal 
momento che tutta la sua sto
ria è legata alla lotta contro 
Il fascismo e per la libertà'' 
Noi respingiamo quel giudi
zio anche perché esso e in 
contraddizione con la situa
zione reale In realtà, la de
mocrazia in Italia è assicu
rata essenzialmente dalla for
za del movimento operalo t 
in particolare da quella del 
comunisti ». 
Infine Berlinguer ha detto 

che il PCI è toccato dall'ap
prezzamento che da diverse 
parti, e In particolare dal 
PCF. è venuto ai suol succes
si, intesi come un contributo 
alle lotte del movimento ope
ralo dell'Europa capitalistica 
Egli ha ricordato la lunga 
tradizione di solidarietà fra 
comunisti italiani e francesi: 
« Noi sappiamo — ha conclu
do - cfte le situazioni nel ri
mettivi paesi sono diverse, ma 
che le differenze di valuta
zione che potrebbero esìstere 
su certi problemi non inde
boliscono i nostri legami e la 
nostra volontà di coopera-
zione » 

« TIMt » ii settimanale ame
ricano Time pubblicherà ne! 
prossimi giorni un'intervista 
con 11 compagno Berlinguer 
DI tale intervista alcuni gior
nali e la radiotelevisione han
no dato resoconti parziali 
sulla base di Informazioni di 
agenzia Delle dichiarazioni 
del segretario del PCI dare
mo notizia appena la rivista 
americana sarà uscita 

NtLLA DI I n attena delle 
riunioni degli organi diligen
ti di alcuni partiti (oggi sarà 
la volta della Direzione re
pubblicana — presente l'ono
revole La Malfa — giovedì di 
quella socialista), la vita in
terna del partito democristia
no continua ad essere scossa 
dalle polemiche che hanno 
fatto seguito alla seduta del
la Direzione de di giovedì 
scorso. La sinistra de — ma 
anche settori delle correnti 
moderate — continua a chie
dere un «chiarimento» in
terno come fatto pregiudizia
le di qualsiasi iniziativa ester
na del partito- si riconosce, 
In sostanza, che senza muta
re linea politica ed assetto 
di partito, la DC non può 
essere ritenuta «credibile» 
da nessuno; tanto meno dal 
PSI. A Torino, fatto sintoma
tico, i dorotei (capeggiati da 
Calieri) si sono riuniti in
sieme ai forzanovtsM (Donat 
Cattin e Bodrato) per chie
dere un cambiamento tangi
bile al vertice del partito, 
uni nuova direzione. Inizia
tive analoghe sono in corso 
in altre province e regioni 

« L'orientamento della DC 
torinese — ha dichiarato l'ono
revole Cabras, di "Forze nuo
ve " — è da condividersi sen
za riserve perchè indica nel 
innovamento radicale della 
gestione del Partito la stra
da giusta per uscire dalle dif
ficoltà attuali. Ci da espri
mere invece — ha detto 
l'esponente forzanovista — 
— forti perplessità sulle in
dicazioni che puntano alla 
crisi di governo, che non po
trebbe che essere — a suo 
giudizio — l'anticamera del
le elezioni anticipate». 

Un esponente basista. Tono 
rcvole Granelli, ha dichiara
to che la « severa lezione » 
del 15 giugno non ha avuto 
« l'eco necessaria nell'ultima 
Direzione de». Ciò che oggi 
occorre a suo parere è una 
autocritica de senza mezzi 
termini' questi operazione 
deve avere « Io priorità asso
luta» Granelli ha osservato 
che sarebbe vana «/a stessa 
sopravvivenza del governo 
attuale se si dovesse ottene
re tale risultato con l'immo
bilismo interno al partito o 
con il solito rinvio al Con
gresso di quanto, nell'inte
resse della DC, occorre fare 
subito». Per un «reale mu
tamento nell'assetto interno» 
de — secondo Granelli — 
e non c'è tempo da perdere 
se s/ vuole riannodare con se
rietà il dialogo con il PSI e 
con gli altri partiti democra
tici e costituzionali, avviare 
a soluzione In Parlamento i 
problemi più urgenti in al 

tesa della chiaiideazione pò 
htica generale ». 

AncTe l'on Fncanzani 
'«Forze nuove m ha dLVa 
i ito che sono necessarie In' 
r atlve Immediate per impor
le nell i DC ' < necessari mii 
lamenti interni » 

Un <e «memo d.-l Comete 
del pomeriggio, il ij.orm'e 
d;ll on Tav an critica in
tanto la condotta deila ca"n-
paglia elettola'? de « Oli blo 
gans della SPES democristia
na — °cr!vp hanno avuto 
litui certa presa sui cinquan 
tenni, ma non liutaio avuto 
alcuna efficacia per la mag
gioranza del giovani che con 
siderano ormai preistoria i 
tempi del 'comunisti sovver 
sin" e dello "stalinismo » 

Tariffe 
gaglio, nonché 1 diritti fissi, 
1 traghetti e le soprattasse. 
Per 11 settore viaggiatori il 
rincaro riguarderà le tariffe 
di corsa semplice, le tariffe 
ridotte, quelle per 1 biglietti 
turistici di Ubera circolazione, 
e gli abbonamenti ordinari, 
per I biglietti chilometrici. Da 
Roma a Milano 1 biglietti di 
prima classe costeranno, cosi. 
14 mila lire anziché 12 800 e 
quelli di seconda classe 7 800 
lire anziché 7 100. per la Ro
ma Reggio Calabria 1 biglietti 
di prima classe costeranno 
15 100 lire anziché 13 800 e 
quelli di seconda classe 8 400 
anziché 7 700, per la Torino-
Lecce il costo di un biglietto 
di prima classe salirà da 
18.500 a 20 300 lire e quello 
di un biglietto di seconda 
classe da 10 000 a 11000, per 
la Roma-Genova 1 costi della 
prima e della seconda classe 
saranno 11200 e 6.200 anziché 
10 200 e 5 700, per la Milano-
Napoli 1 nuovi costi del bi
glietti saranno pari a 17.700 
lire per la prima classe (an
ziché 16 1001 e a 9 800 lire 
per la seconda (anziché 
8 900). 

Slamo di fronte, come si 
vede, ad aumenti piuttosto ri
levanti. Di fatto, dal primo 
luglio, le merci costeranno di 
più e cosi gli spostamenti del
le persone I rincari colpiran
no anche 1 pendolari che usa
no il treno per recarsi al la
voro Le ripercussioni sul co
sto della vita non potranno 
che essere pesanti. 

Quanto al ventilato aumento 
del prezzo dello zucchero, 
inoltre, colpisce in particolare 
11 fatto che a chiederlo sia la 
Confcommerclo, quando sem
mai si tratterebbe di rivendi
care una diversa ripartizione 
tra gli utili riservati al gros
sisti e quelli destinati ai det
taglianti, e quando sul mer
cato internazionale questo 
prodotto sta scendendo 

Circa i rincari delle assicu
razioni va rilevato che la ri
chiesta parte dall'associazione 
delle Imprese (ANIA), che la 
presenta addirittura come 
contropartita alla definizione 
del contratto di lavoro per 1 
dipendenti. 

Per quanto riguarda 1 pre
visti nuovi aumenti dei prezzi 
delle automobili vale la pena 
sottolineare che in questo set
tore slamo ormai dinnanzi ad 
una corsa senza fine e pro
prio nel momento In cui si 
lamenta una certa difficoltà 
di mercato. 

Con l'inizio del prossimo lu
glio, infine, dovrebbero esse
re rivisti anche 1 prezzi di al
cuni prodotti petroliferi. Nel 
giorni precedenti le elezioni 
del 15 giugno è stato ripetuta
mente smentito che tra gli 
aumenti ci sarebbe stato an
che quello della benzina. Ma 
sempre In quel giorni era sta
to smentito anche il rincaro 
delle tariffe ferroviarie che, 
Invece, ad elezioni concluse 
si é puntualmente verificato. 

Non si deve credere, tutta
via, che tutto possa procedere 
secondo 1 plani stabiliti dal 
go\erno. Per le tariffe telefo
niche, ad esemplo, è In atto 
una vasta iniziativa sindacale 
per «rivedere le posizioni as
sunte dal governo ». A tale 
riguardo — come ha dichiara
to il compagno Rinaldo Sche
da, segretario della CGIL — 
é già stato effettuato uno scio
pero unitario e inoltre, di 
fronte all'Insensibilità della 
STET e del governo stesso, 
i sindacati del lavoratori In
tensificheranno la loro azione 
perchè venga ridotto 11 costo 
dell'allacciamento e del tra
sloco per le utenze abitative, 
per quelle rurali e per quelle 
artigiane, perchè vengano 
aboliti gli scatti obbligatori 
anche in assenza di utilizzo 
del telefono; perchè siano 
aboliti gli aumenti per le te
lefonate interurbane in telese-
lezione, effettuate nelle ore 
notturne, nel giorni festivi e 
nel pomeriggio del sabato. 

« I sindacati — ha detto an
cora Scheda — riporteranno 
poi tutta la questione al ta
volo degli Incontri con il go
verno per la vertenza delle 
Partecipazioni statali in quan
to la STET è un'azienda del 
gruppo ». 

Sempre sul caro-telefono e 
sul modo in cui sono state 
ristrutturate le tariffe, com'è 
noto, è stata anche presenta
ta una Interpellanza da alcuni 
deputati del PCI. 

Guardavalle 
tà e infestate da Insetti, dove 
I acqua arriva un giorno si 
e uno no, dove il riscaldamen
to non si sa neppure cosa sia 
e si dorme in cinque in una 
stanza, 1 bambini dovrebbero 
trovare quell'ambiente nel 
quale Imparare a leggere e a 
scrivere 

« 7o non promuovo bambi
ni che sanno solo sillabare, mi 
lia detto un giorno la direttrice 
— racconta Jolanda Fllocamo, 
titolare della classe che è 
stata al centro di questo scan
dalo umano e legale — ma 
cosa si pretende da bimbi 
che, quando entrano in clas
se parlano una lingua diver
sa e non hanno quaderni, 
penne o grembiuli? », Cosa 
deve essere la scuola per 
questi ragazzi? Un posto ne
mico e strano, dove si viene 
picchiati se si parla, dal qua
le si cerca di fuggire prima 
possibile, o un mondo di co
noscenze e apprendimenti 
nuovi, che non costituiscano 
un trauma e un distacco radi
cale con l'ambiente nel quale 
si v've0 

« Io su patiate l italiano, ma 

in leigogno» d i e 1 i ui n 
/iana donna di qui-.le \j»t 
te tutti di nero sottollnean- i 
do, con quel a che \ole\a e-, ' 
sere una battut i d sp r-to, 
una drammat'c i realtà la 
spaccatura profoidi tri due 
mondi, quello mi quilp si e 
s-ssuto e que'lo Ioni ino che 
si veci? solo aiuaserso .a f 
levlslone 

Pei 1 bimb'ni. che per ).i 
prima vclu entrano ira ) ban
chi della scuola .1 sillabarlo 
1 ital'ano sono u la 1 n^ua 
.sii intera « Per superare que 
sta frattura - cont.nua Jo 
landa Filocamo - avevo eer 
calo di uiare metodi nuoti 
LI lucevo lavorare in gruppo, 
mescolando • più biavi ai me 
no bruii cenando di siilup 
pare nei bimbi il senio di so 
lldarìetà e di socialità Risul
tati ne ho avuti. Importanti, 
basta guardare il lavoro che 
hanno fatto durante l'anno 
Ma alla line della scuola la 
direttrice, approfittando del 
latto che ero In congedo ha 
intimidito la supplente a ha 
sottoposto t bambini a n- te 
ro e proprio esame, con me 
iodi terroristici » 

« Cr hanno spostato * ban
chi perche diceva che copia
vamo », racconta con frasi 
spezzettate Melina, Carmela 
all'anagrafe mentre seduta 
sulle logore scale di casa sboc 
concella un pezzo di pane 
condito con l'olio Ha occhi 
neri e profondi, un viso in
telligente e aperto dove la 
iurbizla lotta con la timide/ 
za Anche lei era tra quegli 
undici che la direttrice ave
va bocciato al primo esame, 
perché leggeva sillabando 

Un esame illegale perché 
nelle class! cosiddette di pa.s 
saggio (dalla prima alla se
conda, dalla terza alla quarta 
e dalla quarta alla quinta) la 
legge autorizza a respingere 
soltanto in casi eccezionali, e 
dà questo potere alla maestra 
tramite gli scrutini. Per que
sto Jolanda Filocamo ha fat
to ricorso al provveditore e 
per questo 11 provveditore ha 
ordinato di ripetere gli scru
tini. Scrutini che si sono pe
rò trasformati in un altro esa
me dal quale l'Insegnante ti
tolare è stata tenuta lontana 
Tanto che sotto il nome di 
Teresa Geracitano, che In 
quel giorni era debolissima 
per 1 postumi del morbillo, 
c'è scritto che è stata respin
ta perché non si è presentata 
alla prova di aritmetica. 

MR gli scrutini non sono, 
per legge, 11 risultato della 
valutazione di un intero an
no di frequenza? Rivolgiamo 
questa domanda al ministero 
della Pubblica istruzione, al 
provveditore, agli «organi 
competenti » che dovrebbero 
trasformare la scuola in uno 
strumento di promozione so
ciale, non di emarginazione 

La direttrice, Invece, la pen
sa diversamente. I suoi meto
di reazionari, se non razzisti, 
puntano a dividere 1 bravi 
dal « somari » Si concretiz
zano nelle penne Tosse con le 
quali si scrive «respinto» ac
canto a! nomi del figli di 
braccianti analfabeti, cresclu 
ti tra nugoli di fratellini da 
guardare, senza mai aver vi
sto un libro o una matita. 
Nell'elementare di Guardaval
le, quest'anno, alle classi di 

,)i-,ij.' i .o io s't'l resp ntl 
.1 is , de li a,unni 

<Mu> nano ha finito 'a 
quinta elementare a 15 anni» 

d ce Tert ,a Garzanti), mc-
dre d set bitnblnl - «oggi te 
iipptendi la nieccunicit > I"' 
n qu< s'o modo che 1 evasione 

s^olas-ic i vt'it- legalizzata 
nei paesi de. sud Si ripetono 
le elementari sino alieta li
mite, poi le medie si saltano. 
Sono ,n pochi ad arrivarci." 
molti, dopo la licenza clemen
tine 'ornano .sui campi a mic-
tew il (.Tino in queste p ie
m i e di caldo accecante, o a 
pascolare greggi di pecore che 
ancora s .ncontrino sulle 
strade di accesso al paese 

Un t m noianzu riesce e 
rag„'iuni{ere le superiori Que
sta scuole sono lontane alme
no r>0 chilometri e l'abbona
mento all'autobus costa 10 
mila lire al mese Per chi la
vora come bracciante solo 
qualche mese e vive 11 resto 
dell'anno con 800 lire al gior
no di sussidio di disoccupa
zione. 16 mila lire sono una 
cifra da capogiro- sono quan
tomeno due giornate di lavo
ro massacrante «He catene di 
montagpt'o tedesche E que-
stanno la crisi economica ha 
impedito alla maggioranza 
degli uomini persino di ri
prendere la strada dell'emi
grazione stagionale Posti non 
ce ne sono, né in Svizzera, 
né in Germania 

SI sopravvive, aspettando 
che le promesse del governo 
si traducano in realtà. Ma si 
vive anche lottando. L'episo
dio delle bocciature alla scuo
la elementare è stato ed è 
un momento di questa batta
ci!.! contro l'emarginazione. 
Vecchio e nuovo convivono 
solo materialmente a Guarda
valle ci sono gli asini ac
canto alle automobili Ma il 
mutamento più radicale è nel
le coscienze- la consapevolez
za del propri diritti sta sop
piantando la secolare rasse
gnazione. 

« ; nostri figli non debbo
no essere degli Interdetti co
me lo starno noi », ha detto 
Salvatore Vetrano, padre di 
uno del respìnti, « loro non 
debbono pagare come abbia
mo pagato noi, con l'ignoran
za e la disoccupazione, gli er
rori di chi et Ita governato. 
Per questo vogliamo che la 
scuola non sia un ostacolo, 
ma un mezzo per H loro ri
scatto » 

Nel trentune'flmo anniversario 
della morte del compagno 

LUIGI ABBIATI (Gino) 
Medaglia d'Argento 

della Resistenza 

caduto partigiano m Va] Gran
de — Ossola — nel rastrella
mento del giugno 1944, la mo
glie e 1 figli sottoscrivono Lire 
50 000 per abbonamento a 
1 Unita a favore della sezione 
del PCI di Riesi (Caltamssetr 
Ui), dove il compagno Abbiati 
nel 1422 fu inviato dal partito 
per organizzare il lavoro con
tadino 

Milano, 22 giugno 1975. 
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Iniziata ieri la visita del compagno l'odor Jivkov in Italia 

Un contributo alla pace 
l'amicizia italo-bulgara 

Il presidente del consiglio di Stato di Bulgaria è arrivato all'aeroporto di Ciampino nel pomeriggio ed ha avuto 
in serata un primo colloquio con il presidente Leone • Firmato un accordo quinquennale di cooperazione economica 

SPAGNA: 1° strepitoso successo delle organizzazioni antifasciste dei lavoratori 

Alle commissioni operaie 
la maggioranza delle cariche 

Percentuali dal 60 al 90 per cento — La piattaforma elettorale includeva il diritto di sciopero e di assemblea, 
la lotta contro i licenziamenti e per i diritti sindacali e politici — La direttiva è ormai la « occupazione legale » 

del sindacato ufficiale — Il valore politico generale del voto 

« Una tappa Importante sul
la via dell'ulteriore approfon
dimento e consolidamento » 
del rapporti italo • bulgari, 
il cui stato è fin d'ora « ec
cellente »: cosi li Presidente 
Giovanni Leone ha deiinlto 
ieri sera la visita in Italia 
del Presidente del Consiglio 
di Stato di Bulgaria, compa
gno Todor Jivkov. Leone par
lava nel corso di un caloro
so brindisi formulato In oc
casione del pranzo che ieri 
sera è stato offerto al Sul-
rlnale agli ospiti bulgari: Jiv
kov, dal canto suo, ha rispo
sto con altrettanto calore, sot
tolineando in maniera parti
colare 11 contributo che lo 
sviluppo delle « buone relazio
ni fra Paesi a diverso ordi
namento sociale»- può arre
care al processo di disten
sione Internazionale e olla 
edificazione In Europa di un 
clima di sicurezza e di coo
perazione. 

La visita del Presidente Jlv-
kov (la prima non solo in I-
talla ma anche In un Paese 
dell'Europa occidentale) è I-
nlzlato alle 15 di Ieri, quan
do il reattore « Tupolcv » del
la compagnia bulgara Balkan 
h a toccato terra all'aeropor
to di Ciampino. Ieri stesso, 
alle 18, 1 due Capi di Sta
to hanno avuto un primo col
loquio privato, al quale farà 
seguito stamani un Incontro 
politico delle due delegazioni 
al completo, con la parteci
pazione quindi del rispettivi 
ministri degli esteri. 

Nel colloquio 1 due Capi di 
Stato hanno, ira l'altro, pas
sato In rassegna i problemi 
relativi alla conferenza per 
la sicurezza europea, della 
quale hanno auspicato una 
rapida conclusione, e alla 
trattativa di pace per li Me
dio Oriente. Nell'attesa co
munque delle odierne conclu
sioni politiche, Indicative so
no le parole pronunciate du
rante il brindisi al Quiri
nale. 

Todor Jivkov ha dedicato 
ampio spazio proprio al temi 
politici generali, e precisa
mente alla prospettiva della 

Appello dei PC 
di Francia 

e RFT contro 
il missile 
« Pluton » 

LA MINACCIOSA ARMA 
VERREBBE ISTALLATA 
IN GERMANIA OVEST 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 23 

Il Partito comunista france
se e 11 Partito comunista 
della Germania Occidentale 
IDKP) hanno lanciato stamat
tina da Parigi — nel corso di 
una conferenza-stampa tenu
ta dal segretari generali del 
due partiti, Georges Marchais. 
e Herbert Mles — un appello 
comune contro 11 progetto di 
installazione del missili fran
cesi «Pluton» sul territorio 
della Repubblica federale te
desca. 

I missili « Pluton ». dotati 
di una testata nucleare, han
no una portata di circa 2500 
chilometri e sono montati su 
mezzi cingolati di fabbrica
zione francese: essi costitui
scono l'arma tattica terrestre 
piti moderna e distruttiva 
fieli esercito francese, che ne 
ha in dotazione, per ora, po
chi esemplari. « Ognuno di 
questi missili — afferma l'ap
pello — può causare distru
zioni equivalenti a quella di 
Hiroshima». S'altro canto, 
trattandosi di vettori a me
dio raggio d'azione, è eviden
te che essi sarebbero puntati 
contro l paesi socialisti, con 
Il risultato di un aggruvamen-
to della tensione in Europa. 

Nella sua dichiaratone 
Georges Marchais ha ricorda
to che il presidente della Re
pubblica francese, ricevendo 
i giornalisti tempo fa, ave
va smentito che lossero in 
corso conversazioni tra i di
rigenti francesi e tedeschi 
circa l'installazione sul terri
torio federale di unità fran
cesi armate del missili Pluton. 
Ma ecco che, qualche giorno 
fa. il ministro della Difesa fe
derale Leber ha affermato e-
«attamente 11 contrarlo e cioè 
che le conversazioni tra i due 
governi per l'eventuale In
stallazione del missili Pluton 
nella Germania occidentale, 
« si svolgono In un clima fa
vorevole e che il governo di 
Bonn ha avanzato delle prò-
poste precise al riguardo ». 
Secondo Marchais I accordo 
eventuale tra Parigi e Bonn 
comporterebbe non soltanto 
un aggravamento della ten
sione In Europa ma, di fatto, 
rappresenterebbe un retnse-
rimento della Francia nel di
spositivo militare atlantico 
che ha un carattere pura
mente aggressivo. Herbert 
Mles, dal canto suo, ha denun
ciato le « intenzioni dell'lmpe-
Tlallsmo tedesco occidentale 
che vuole entrare In posses
so dell'arma atomica » A 
giudizio di Mles le lorzc più 
reazionarie della Germania 
Federale e con esse 11 mini
stro della Difesa Leber non 
sono soddisfatte di ospitare 
sul territorio nazionale la 
maggior parte delle armi ato
miche della NATO: es.se vo
gliono ora disporre anche del 
missili francesi per creare 
nuove tensioni in Europa ed 
opporsi In tal modo al p roc^ 
W di distensione. 

a. p. 

politica di distensione, di di
sarmo e di pace. Egli ha 
esordito ricordando che. do
po « due terribili guerre », la 
Europa « vive In pace da 
trenfannl», ma che per lun
go tempo questa pace è sta
ta turbi la dal clima « assur
do ed inumano » della guer
ra iredda. Fortunatamente, 
tuttavia, negli ultimi anni 
« ha guadagnato sempre mag
giore terreno la tendenza al
la coesistenza pacifica fra 
Stati a diverso ordinamento 
sociale ». Tale tendenza — ha 
proseguito Jivkov — si espri
merà concretamente nel do
cumenti che verranno firma
ti a Helsinki e che garan
tiranno « l'irreversibilità del 
processo di comprensione in
ternazionale, l'edificazione di 
un'Europa libera dalla minac
cia delle guerre e dal peso 
degli armamenti, l'Europa del 
la sicurezza e della comu
nanza creativa in tutti 1 set
tori della vita». A questo pro
cesso generale, Jivkov ha col
legato anche lo sforzo della 
Bulgaria, teso « al rafforza
mento della pace, della si
curezza e della collaborazio
ne, reciprocamente vantaggio
sa, nella penisola balcanica 
e nel Mediterraneo ». e dun
que l'impegno bulgaro a e-
scludere qualsiasi « pretesa 
territoriale » nel confronti de
gli Stati vicini, a favorire la 
riduzione degli armamenti e 
delle forze, ad appoggiare « la 
Idea dell? conclusione di un 
accordo che vieti la produ
zione di nuovi tipi di arma
menti per lo sterminio di 
massa ». 

E' In questa ampia pro
spettiva di distensione e di 
cooperazlone che Jivkov ha 
collocato la utilità dello svi
luppo del rapporti Italo • bul
gari, l quali avevano costi
tuito l'elemento centrale del 
brindisi pronunciato dal pre
sidente Leone. Questi infat
ti, dopo aver ricordato i le
gami stabilitisi fra 1 due po
poli attraverso I secoli, l'ana
logia delle esperienze « nel 
luogo e difficile cammino 
verso l'emancipazione nazio
nale », gli scambi culturali 
ed artistici (« ci sentiamo 
orgogliosi — ha detto fra lo 
altro — di custodire in una 
delle piti belle chiese di Ro
ma Il corpo del Santo Ciril
lo, creatore del nuovo alfa
beto che da lui prese 11 no
me e costituì il fondamento 
ed li \elcolo della cultura e 
della letteratura nazionale bui 
gara ») si è richiamato agli 
scambi di visite fra 1 rispet
tivi ministri degli esteri, av
venute fra 11 1988 e 11 1974 
« in un'atmosfera di grande 
cordialità ». per individuare 1 
campi specifici della coopera
zlone bilaterale. Cosi Leone 
ha definito « assai notevoli » 
le possibilità di Incremento 
delle relazioni economiche 
(citando fra l'altro la costru
zione a Burgas sul Mar Ne
ro, con la partecipazione di 
imprese italiane, di un gran
de complesso petrolchimico) 
ed ha espresso « soddisfazio
ne » per gli scambi cultura
li in atto sulla base dell'ac
cordo culturale del 1970 e 
dell'accordo di cooperazlone 
scientifica e tecnica a lun
go termine concluso l'anno 
scorso. 

C'è, dunque, il concorde In
tento di andare ben al di là 
dei pur consistenti scambi 
commerciali (nel 1974 l'inter
scambio fra 1 due Paesi è 
stato di 125 miliardi di lire, 
e l'Italia occupa 11 secondo 
posto, dopo la RFT, fra l 
partners occidentali della Bul
garia) per ricercare — co
me ha detto Jivkov — «nuo
ve, più moderne forme di rap
porti economici». La llrma 
— apposta Ieri sera dai due 
ministri degli esteri — di un 
accordo di cooperazlone eco
nomica quinquennale (1975-
'79) e del programma a lun
go termine previsto dal già 
citato accordo del 1974. co
stituisce un elemento Impor
tante in questa prospettiva. 

Come si è detto, l'aereo del 
Presidente Jivkov è atterra
to Ieri alle 15 a Ciampino, 
dove era ad attendere 1 ospi
te il Presidente Leone. I due 
capi di Stato hanno passato 
in rassegna un reparto di 
onore dell'aeronautica milita
re ed hanno ascoltato gli In
ni nazionali; cuindl Jivkov, 
Leone ed 1 rispettivi seguiti 
sono saliti a bordo di tre 
elicotteri della manna milita
re che 11 hanno portati alla 
Caserma Macao. DI qui, con 
un corteo di macchine, è av
venuto il trasferimento al 
Quirinale, attraverso le vie 
Imbandierate 

Alle 15.35, all'arrivo del cor
teo, la bandiera bulgara è 
stata Issata sul Quirinale ac
canto a quella Italiana. Do
po aver ascoltato nuovamen
te gli Inni nazionali e pas
sato In rassegna una guar
dia d'onore formata da un re
parto di corazzieri a cavallo 
e da uno dell'esercito. Todor 
Jivkov è stato presentato al
le autorità italiane '.-he era
no convenute ad attenderlo' 
fra gli altri, i presidenti del
la Camera on. Pertlni e del 
Senato sen. Spagnolll, 11 pre
sidente del Consiglio on. Mo
ro, 11 presidente della Corte 
costituzionale Bonifacio. Da 
parte bulgara, come è noto, 
tanno parte della delegazione 
uftlclale 11 primo vice • pre
sidente del Consiglio di Sta
to Tancev. il ministro degli 
esteri MIadenov, Il vice • pre
sidente del consiglio del mi
nistri Dolnov. 11 ministro del 
commercio estero Ncdev 

TXFrìTPA I\T APPl?FTO > leU'" d i Indirà Gandhi hanno chiesto 
i r * lSlXl.fl. l^i X\l M. XUUluXf c h e II primo ministro Indiano resti In 

carica durante l'appello che essa ha presentato contro la condanna per brogli elettorali. 
Indirà Gandhi era stata denunciata per aver tratto Illecitamente vantaggio dalla sua ca
rica durante la campagna elettorale, dal leader socialista Raj Narain. La Corte suprema 
aveva riconosciuto la colpevolezza imponendone le dimissioni per «Incompatibilità». Nella 
foto: Il leader socialista Narain 

Nostro servizio 
BARCELLONA, 23 

GII ultimi dati raccolti dal
le Commissioni Operale sulle 
elezioni sindacali in Spagna 
(che hanno avuto Inizio 11 15 
giugno e si concluderanno il 
30) confermano la smagliante 
vittoria della organizzazione 
sindacale antifascista, che ha 
conquistato ovunque non me
no del 60 per cento del voti, 
con punte del 70, 80 e 90 per 
cento (per esempio a Barcel
lona). I risultati delle elezio
ni dimostrano in modo ormai 
evidente a tutti l'esistenza di 
un grande e organizzato mo
vimento operaio che risponde 
massicciamente agli appelli 
delle Commissioni Operale e 
che elegge praticamente tut
ti i propri candidati laddo
ve questo è possibile. Biso
gna Infatti ricordare che in 
queste ultime elezioni si po
tevano eleggere solo i rap
presentanti del lavoratori a li
vello di impresa. Come vedre
mo dopo, questa non era che 
la prima delle tornate eletto
rali che dovrebbero teorica
mente rinnovare l'apparato 
sindacale della CNS, Con/e-
deracion Nacional Sindicali-
sta, il sindacato ufficiale e 
corporativo spagnolo. Per ca
pire bene 11 significato poli
tico delle elezioni sindacali 
di quest'anno è necessario 
spiegare alcune cose. Innan
zitutto bisogna dire che la 
classe operala spagnola, 1 par
titi del movimento operaio — 
in primo luogo 11 Partito co
munista — da molti anni or-

i mal hanno lanciato la parola 

Dilaga in USA lo scandalo sulla « delinquenza di Stato » 

MC NAMARA PROPOSE ALLA CIA 
DI ASSASSINARE FIDEL CASTRO 

Secondo « Time » il direttore dell'ente spionistico si oppose - L'Italia coinvolta nell'affare delle «bu
starelle» distribuite per incrementare le vendite di armi - Colossali affari grazie all'embargo petrolifero 

Nella prigionia a « Los Tres Alamos » 

Peggiorano le condizioni 

di salute di Luis Corvalan 
L'AVANA, 23 

Lo stato di salute del segre
tario generale del Partito co
munista Luis Corvalan peg
giora di giorno In giorno, ha 
dichiarato 11 segretario della 
Gioventù comunista cilena e 
membro della Direzione de'. 
PC, Gladys Marln, che è giun
ta a Cuba su Invito della 
Unione del giovani comunisti 
di Cuba. 

Gladys Marln ha definito 
il campo di concentramento 
di « Tres-Alamos », dove di re
cente è stato trasferito Luis 
Corvalan. come un « posto or
ribile ». Nelle sue celle opera 
la polizia segreta cilena, che 
ricorre abitualmente alle tor
ture fisiche e morali. 

Recentemente la giunta fa
scista aveva segregato 11 com
pagno Corvalan Impedendogli 
persino di ricevere visite del 
familiari. Ma la forte pres
sione internazionale ha co
stretto le autorità cilene a fa
re marcia Indietro. 

Gladys Marln ha quindi 
messo in risalto che nel pae

se si verifica una stretta uni
tà nell'azione del rappresen
tanti dei partiti di unità po
polare. I patrioti cileni, essa 
ha sottolineato, si battono per 
la creazione di una coalizio
ne, di cui facciano parte tut
te le forze patriottiche, con
trarie al regime della giunta 
militare. 

Gladys Marin ha detto che 
alla testa della lotta antifa
scista in Cile è la classe ope
rala, che nelle condizioni Im
poste dalla dittatura ha con
dotto negli ultimi tempi una 
serie di scioperi. 

Il segretario della gioventù 
comunista cilena ha dichiara
to che un ruolo Importante In 
tale lotta è svolto dalla gio
ventù. Essa ha pure illustra
to la dura condizione delle 
donne cilene, che assieme agli 
uomini sono sottoposte alla 
persecuzione e alla repressio
ne. Ciò nonostante, numerose 
sono le donne che parteci
pano attivamente alla lotta 
contro la dittatura fascista, 
ha concluso Gladys Marln. 

g. I. 

Colloquio di 
Arafat con 

il Presidente 
libanese 

BEIRUT, 23 
Il presidente libanese Fran-

gle ha conferito stamani a 
Beirut con Yasser Arafat, ca
po dell'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina. SI 
tratta del primo incontro tra 
1 due leaders dopo 1 sangui
nosi scontri avvenuti recen
temente nel Libano tra mem
bri del partito di desti a falan
gista, da una parte, e guer
riglieri palestinesi e loro so
stenitori, dall'altra. 

Le fonti politiche libanesi 
che hanno dato notizia dell' 
incontro hanno precisalo che 
ad esso hanno partecipato an
che gli ambasciatori a Beirut 
dell'Egitto e dell'Arabia Sau
dita, Ahmed Lutfl Metwall e 
Mohammed Mansur Rumeih. 

Rascld Karame, Incaricato 
dal presidente Frangie 11 28 
maggio scor.so di formare il 
nuovo governo, sta tentando 
Invano, di convincere 1 leader 
di tutti i partiti a formare 
un governo di unione nazio
nale, considerato l'unico In 
grado di far uscire 11 paese 
dalla sua crisi. Mi» questo 
obiettivo di Karame. appog
giato dal leader del falangisti 
Pierre Gcmayel, incontrò so
prattutto l'opposizione del 
partito socialista di Kamal 
GJumblat. 

Arrestati 
due avvocati 
di Andreas 

Baader 
BONN. 23. 

La polizia federale tedesca 
ha oggi arrestalo due degli av
ocat i esclusi dalla diTesa del 
gruppo Baader Mcinhof, Klaus 
Croissant e Christian Strocbele, 
noi cui confronti la magistra
tura ha emesso mandato di 
cattura per una pi esimia com
plicità con i u i ronsli Gli 
alienti hanno amile perquisito 
«li studi e le abitazioni dei due 
awocali. corno puri* quello di 
un altro e\ difensore de! gmppo 
Kurt (irocnowold 

Si tratta dei tre ledali rii 
Andreas Baader che già nel 
maggio scorso erano stati 
esclusi dal collegio di difesa 
del processo in corso a Stoc 
earda perchè sospettati di coni 
pllcita eoli gli imputati. Tale 
esclusione e resa possibile da 
una logge approvata esplicita 
mente in pro\ isione del proces
so stesso, e diretta ad evitare 
contatti tra i detenuti e l'ester
no. Nel mandato di cattura 
emesso contro Croissant e 
Stroebele si dice infatti che 
entraml)i gli awocati sono so 
spettati di aver apijoggiato il 
gruppo e di a\er fatto da in 
termcdinri fra gli imputati e 
simpatizzanti esterni, come an
che di aver mantenuto ì con
tatti fra gli stessi detenuti. 

NEW YORK, 23 
Nel suo ultimo numero la 

rivista americana Time ri
ferisce che l'ex segretario al
la difesa Robert McNamara 
propose nel 1962 di uccidere 
I! primo ministro cubano Pi-
dei Castro, ma che l'allora 
direttore della CIA McCone 
si oppose. Il settimanale ai-
ferma che « nell'agosto 19S2 
11 progetto di assassinare Ca
stro venne In discussione al 
più alto livello del governo. 
L'allora direttore della CIA 
McCone ed un'altra per
sona presente ricordano che 
McNamara sollevò la questio
ne di liberarsi di Castro ». 
Secondo Time l'allora diretto
re dell'ente di Informazione 
degli Stati Uniti, Edward 
Murrow, si oppose ad ogni di
scussione dell'argomento e 
« McCone fece eco alla pro
testa ». 

Due giorni dopo, continua 
il settimanale, circolò un me
morandum del generale 
d'aviazione Edward Lansdale, 
un esperto della lotta antì-
guerriglia addetto all'ufficio 
di McNamara, in cui si men
zionava l'uccisione di Castro. 
Time afferma che «quando 
questo memorandum venne 
consegnato a McCone, que
st'ultimo andò su tutte le 
furie e telefonò al Pentagono 
chiedendo che fosse imme
diatamente ritirato ». (La ri
velazione di Ttme viene giu
dicata come un tentativo del
la CIA di chiamare gli uomi
ni politici a condividere le 
responsabilità, ed anzi di ro
vesciare su questi ultimi le 
colpe più gravi. Si tratta, in
somma, di una chiamata di 
correo o di uno scambio di 
accuse fra « Imputati » mes
si sotto il fuoco delle rivela
zioni e degli scandali). 

Il direttore della CIA. Wil
liam Colby, ha riconosciuto 
oggi, in una Intervista con
cessa al Washington Post, di 
avere ordinato nel 1973 la di
struzione di alcuni archivi 
della sua organizzazione che 
dimostravano che erano sta
te condotte attività «illegali» 

Nell'intervista al giornale 
Colby afferma di avere pre
so allora tale decisione con
siderandola come un fatto di 
normale amministrazione an
che se ciò avveniva in pieno 
« scandalo Watergate », senza 
che però vi foste a quanto 
sembra direttamente col
legala 

Colby ha ammesso, nell'In
tervista, di aver fatto distrug
gere, senza Informarne né la 
Casa Bianca ne 11 Diparti
mento della Giustizia, un cer
to numero di documenti e di 
nastri magnetici. Ciò avveni
va nel magg'o del 1973 dopo 
che egli aveva preso 11 posto 
di James Schlesinger alla te
sta della CIA. 

Secondo Colby, 11 materiale 
distrutto si rlierlva ad alcu
ni esperimenti condotti dalla 
CIA con droghe quali l'LSD, 
di cui si parla anche nel rap
porto della commissione d'In
chiesta diretta dal vice pre
sidente Nelson Rockefeller. 

Sulla questione delle « bu
starelle » del fabbricanti dì 
armi americani il settimana
le Newsweek cita nel suo ul
timo numero fonti militari se
condo cui pagamenti sarebbe
ro stati fatti nella Germania 
Ovest, in Italia e in decine 
di altri paesi, compreso 
Israel*. 

Fonti informate affermano 
che 11 Pentagono ha conse
gnato alla sottocommissione 
senatoriale per le relazioni 
estere che si occupa delle so
cietà multinazionali, una lista 
dì oltre due dozzine di inter
mediar! che si occupano di 
vendite di armamenti ameri
cani i quali hanno ricevuto 
in totale 200 milioni di dolla
ri per contribuire ad incre
mentare le vendite all'estero. 
La sottocommlssìone senato
riale intende pubblicare que
sta lista, e si afferma che 
« sono coinvolte alcune gros
se società. 

Gli Intermediari In questio
ne, che in molti casi sono cit
tadini stranieri, ricevono una 
percentuale sui contratti di 
vendita. Nell'anno finanzia
rlo 1974 gli Stati Uniti hanno 
venduto armi per circa 8.200 
milioni di dollari a paesi este
ri, principalmente nel Medio 
Oriente. 

Il fratello del governatore 
di New York Hugh Carey e 
un amico del senatore della 
Alabama John Sparkman 
avrebbero lucrato milioni gra
zie ad una transazione segre
ta durante l'embargo sul pe
trolio. La notizia è riportata 
dal giornali della catena Cox, 
ma è stata smentita tanto 
dal governatore che dal se
natore. 

In una corrispondenza dal
l'ufficio di Washington della 
catena Cox, Jean Heller af
ferma che Sparkman e Ca
rey. entrambi democratici, 
hanno compiuto pressioni sul 
Dipartimento del Commercio 
e sull'Ufficio federale per 
l'energia iFEO) per indurli 
ad approvare la transazione. 
Lo avrebbero alfermato tre 
ex impiegati del FEO 

Secondo queste fonti, l'uf
ficio esportazioni del Diparti
mento del Commercio rese 
possibile la transazione ap
provando la concessione di 
tre licenze che permetteva
no all'amico di Sparkman, il 
petroliere dell'Alabama Ba.'t 
Chamberlaln, di vendere 
greggio americano a buon 
mercato a prezzi maggiorati 
ad una raffineria delie Baha
mas controllata dal fratello 
del governatore Carey, Ed
ward Carey 

Queste licenze consentirono 
a Chamberlaln di aggirare il 
controllo sul prezzi. Egli pò 
te vendere alla raffineria di 
Carey quasi un milioni di ba
rili di petrolio greggio ac
quistato al prezzo bloccato di 
5.10 dollari il barile, per una 
media di 13,51 dollari 11 ba
rile. 

Secondo 1 giornali Spark
man avrebbe detto « Ai pri
mi dello anno scorso Cham
berlaln mi disse di aver fat
to questa richiesta e mi chie
se di metterci una buona pa
rola perche fosse accolta, co-
ba che lo feci Scrissi infatti 
una lettera al ministero del 
commercio... chiedendogli di 
fare tutto ciò che poteva ». 

In un'Intervista telefonica 
Sparkman ha detto che la 
lettera da lui inviata al Di
partimento del Commercio 
aveva lo scopo di illustrare la 
procedura che il suo amico in
tendeva seguire per farsi raf
finare il petrolio. Ad una do
manda sul controllo dei prez
zi Sparkman ha risposto: 
«Non so niente in proposito». 

| d'ordine di « salir a la super
ficie » (venire alla superficie) 
intendendo cosi dire che la 
lotta al regime franchista non 
poteva essere più solamente 
clandestina e illegale. 

Per rovesciare il franchi
smo e realizzare in Spagna 
una società autenticamente 
democratica, era necessario 
— fu affermato — che il Par
tito comunista e 11 movimen
to sindacale si ponessero alla 
testa delle lotte di grandi 
masse popolari, delle masse 
del lavoratori che In quegli 
anni di sviluppo capitalìstico 
stavano emergendo. Per fare 
questo era nocessarlo col le
gare la lotta legale con quel
la illegale, la organizzazione 
clandestina e quella alla ,t lu
ce de sole ». In altre parole 
bisognava «dar la cara», af
frontare a viso aperto la si
tuazione nuova con metodi e 
strumenti nuovi, diventare 
una presenza viva e attiva In 
tutti l settori e in tutti gli 
strati della popolazione e del
la società. 

Naturalmente questo non 
si poteva Improvvisare e sì 
sono dovuti affrontare vari 
anni di lotte molto difficili 
in cui la repressione ha col
pito molto duramente, e mol
ti uomini del movimento ope
raio e delle Commissioni Ope
raie hanno pagato con 11 car
cere 11 loro impegno pubblico 
e aperto. Basti ricordare il 
caso dei « 10 di Oarabanchel ». 
cioè di Camacho e del suol 
compagni che è solo 11 caso 
più noto. 

Tappa e obiettivo fonda
mentale di questo processo era
no la conquista progressiva 
del sindacato verticale che, 
Istituzionalmente e legalmen
te, rappresenta 11 canale per 
la contrattazione collettiva, 
per la difesa teorica dei la
voratori, per la definizione 
delle piattaforme rivendicati-
ve. E mentre da un lato le 
Commissioni Operaie, sempre 
più note come rappresentan
ti dei lavoratori nelle fabbri
che, nelle campagne, nelle 
università, nei posti di lavo
ro, dimostravano agli stessi 
capitalisti che per trattare 
era necessario rivolgersi al 
veri rappresentanti dei lavo
ratori, dall'altro si poneva la 
necessità di andare occupan
do tutti 1 posti che, tramite 
elezione, potevano essere oc
cupati da operai e lavoratori 
che veramente esprimessero 
la volontà di partecipazione, 
di cambiamento, di libertà e 
di lotta delle masse lavoratri
ci, dei loro compagni. 

Proprio nella misura in cui 
la vecchia struttura sindacale 
veniva svuotandosi di conte
nuti e di significato, si anda
va imponendo la necessità di 
conquistarla agli obiettivi ve
ri di lotta e di trasforma
zione della società e di stru
mento vero del lavoratori con
tro lo sfruttamento e la or
ganizzazione capitalistica del 
lavoro e della società. Da que
sto tipo di esperienza, da que
ste lotte nasce la direttiva di 
« occupare legalmente » la 
CNS e di presentarsi In mas
sa alle elezioni affinché ogni 
singolo posto, ogni carica 
eleggibile fossero conquistati 
da candidati delle Commissio
ni operale, sulla base di pro
grammi elettorali che inclu
dono 11 diritto di sciopero e 
di assemblea nel posti di lavo
ro e la lotta contro 1 licenzia
menti per 1 diritti sindacali e 
politici, che sono oggi le ri
vendicazioni generali di tutta 
la società spagnola contro 11 
regime. 

Malgrado la tattica ostru
zionistica di alcuni gruppi sin
dacali (come la UGT) e di al
cuni partiti til PSOE, Partito 
socialista operaio spagnolo ha 
preso ufficialmente posizione 
contro la partecipazione alle 
elezioni raccomandando 11 
boicottaggio) oltre il 90', del 
lavoratori hanno invece vota
to in tutte le grandi Industrie 
del paese e praticamente in 
tutte le regioni (con eccezio
ne per 11 paese basco a causa 
dello stato di assedio) e han
no massicciamente votato per 
'. candidati delle Commissioni 
operale, sulla base del pro
gramma comune per un « sin
dacato operalo autonomo in
dipendente e democratico ». 
Questo voto schiacciante ha 
avuto un doppio significato. 
il primo quello di sfida al re
gime, ai suol candidati, al suo 
sindacato, il secondo quello 
di consolidare nella stessa 
struttura ufficiale i risultati 
di tanti anni e le conquiste 
di tante lotte 

Il significato londamentale 
di queste elezioni, secondo i 
dir.genti delle Commissioni 
operale con i quali abbiamo 
parlato, e che « la vittoria 
sul terreno sindacale e parte 
del più generale processo di 
rottura totale con la vecchia 
situazione e dimostra la gran
de necessità di cambiamento 
a tutti 1 livelli verso una al
ternativa democratica ». 

Il problema Immediato che 
il movimento operalo .spagno
lo ha davanti oggi e quello di 
confermare questo voto de
mocratico anche nei succes
sivi livelli di elezioni (comu
nale, zonale e provinciale e 
per ogni categoria produtti
va) che si dovrebbero tenere 

I prossimamente. Ma 11 gover
no ha preferito non emana
re ancora le norme per que
sto secondo ciclo elettorale. 
Le Commissioni operale co
munque sono già all'opera per 
preparare il secondo turno 
E.sse si rivolgono soprattutto 
ai disoccupati e a coloro che-
lavorano nelle piccolissime 
imprese che non hanno vo
tato. 

In un comizio a Coimbra 

Congratulazioni di Cunhal 

per i l successo del PCI 
Polemica con le posizioni dei comunisti italiani a 

proposito degli avvenimenti portoghesi 

LISBONA, 23. 
In un comizio tenuto a 

Coimbra. il segretario del 
Partito comunista portoghese, 
compagno Alvaro Cunhal, ha 
detto di voler approfittare 
dell'occasione per congratu
larsi coi comunisti italiani 
per la loro vittoria: «E ' con 
proionda gioia e soddisfazio
ne ». ha dichiarato, « che ab
biamo visto il PCI aumentare 
del cinque per cento il nu
mero del voti ottenuti, con
quistando cosi un terzo degli 
elettori » 
Cunhal ha aggiunto: « Quan

do l 'il marzo il nostro par
tito e le forze popolari riu
scirono a iar retrocedere le 
lorze reazionarie, ci avrebbe 
fatto piacere ricevere I saluti 
del nostri compagni Italiani, 
ln\ece abbiamo ricevuto criti
che e censure». 

Prima di «rispondere a de
terminate opinioni che i comu
nisti Italiani hanno espresso» 
— ha detto Cunhal — « ab
biamo atteso che si conclu
dessero le elezioni e che 11 
PCI ne cogliesse il risultato ». 
« Vorremmo » — ha detto an
cora — « che ci fosse la stes
sa preoccupazione da parte 
del nostri compagni Italiani 
quando si pronunciano sulle 
questioni portoghesi senza 
misurare gli effetti delle loro 
parole sulla situazione inter
na del Portogallo, senza ren
dersi conto che alcune delle 
loro parole possono stimolare 
non le forze della rivoluzione, 
ma quelle che stanno ostaco
lando il processo rivoluziona
rlo ». Secondo quanto riferi
scono le agenzie, Cunhal 
avrebbe cosi concluso: « Noi 
abbiamo salutato la vittoria 
elettorale del PCI. Ma se la 
posizione da esso assunta a 
proposito del Portogallo gli 
ha procurato l'uno o lo 0.50 
per cento del voti, 1 nostri 
applausi non vanno a questi 
voti» 

Esprimiamo qui la nostra 
gratitudine sincera per le con
gratulazioni del compagno 
Cunhal per il successo otte
nuto dal PCI il fa giugno. Ag
giungiamo che non sono cer
to i comunisti italtani a sot
tovalutare le difficoltà della 
giovane democrazia portoghe
se e le esigenze della sua di
fesa dinanzi ai tentativi con

trorivoluzionari Vediamo nel
l'unita tra popolo e forze ar
mate e nell'unita delle forze 
di illustra e democratiche il 
miglior presidio contro ogni 
insidia della reazione. 

Ci permettiamo di ncorda-
re che nell'occasione citata 
dal compagno Cunhal, <• cioè 
VII marzo scorso. /'Unita de
dico tutta la propria prima 
pagina al putsch di destra, 
con un titolo a nove colonne 
sul «.Colpo reazionario sven
tato ITI Portogallo » e il no
stro partito sviluppo unti 
torte campagna, manife
stando solidarietà piena alla 
lotta dei comunisti, delle sini
stre e dei militari democrati
ci portoghesi, e denunciando 
duramente le mene dei golpi
sti. Questo e stalo in ogni 
istante il nostro fermo e chic 
ro atteggiamento internazio
nalista. 

Su altri aspetti dello svilup 
pò dei fatti portoghesi non 
abbiamo potuto non espri
mere, successivamente, le no
stre riserve. Ciò non ha nien
te a che fare col momento 
elettorale. I nostri compa
gni , i lavoratori, i cittadini 
italiani ci chiedono di dare 
il nostro parere su ogni even
to internazionale, e non e 
pensabile che noi possiamo 
esimerci dal pronunciarci. 
Tanto più questo è necesm-
rio quando sono m gioco que
stioni che per noi assumono 
valore di principio. Il nostro 
giudizio su tali questioni lo 
abbiamo sempre affermato 
con decisione e coerenza, in 
riferimento sta alla situazio
ne italiana sia a quella dt al
tri paesi, e lo ribadiamo 
adesso. 

E' cosi che intendiamo un 
giusto spinto internazionali
sta, senza sfuggire in nessun 
caso a un aperto e fraterno 
confronto critico e autocriti 
co. Ci siamo assunti le no
stre responsabilità, anche 
quando vi era da pagare un 
prezzo, e dunque ciò non può 
essere in alcun modo ridotto 
a contingenti preoccupazioni 
elettorali. Ci auguriamo die si 
possa giungere su questi punì' 
a un pieno chiarimento coi 
compagni portoghesi, per la 
cui lotta antifascista nu
triamo oggi come sempre 

I profonda e viva ammirazione. 

In appoggio alle decisioni del Consiglio della rivoluzione 

I socialisti manifestano 
per le vie di Lisbona 

Grottesco « documento » anticomunista e antisovie
tico pubblicato su un quotidiano di Parigi a nome 

di « Republica » — Un passo del PCF 

Felipe Medina 

LISBONA, 23 
Migliala di simpatizzanti 

socialisti hanno dato vita 
questa sera ad una manife
stazione di appoggio al comu
nicato del consiglio della ri
voluzione con II quale la lea
dership militare riafferma 
« la via pluralistica porto
ghese al socialismo» Concen
tratasi nella centrale piazza 
di Rosalo, la folla del manlfe 
stanti si e diretta verso il 
palazzo presidenziale di Be-
)em per rendere omaggio al 
generale Costa Gomes. La 
manifestazione era stala in
detta giovedì da' partito so
cialista quAndo ancora non 
si era a conoscenza dell* de
cisioni del Consiglio della ri
voluzione, che. come e ncto, 
sono state positivamente com
mentate da tutti i partiti del 
la coalizione 

• * » 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 23 
Il giornale Le quotidien 

de Paris ha preso l'iniziativa 
sono parole del suo direttore 

Philipp; Tesson — di propor
re a, colleglli de! giornale 
portoghese Republica di stam
parlo a Parigi E questa mat
tina il glorrnle parigino e»ce 
con doppia tPot'ita e con un 
inserto di quattro pigine che 
viene presentato come u n i 
edizione bilingue (franco-por
toghese) d. Republica. Sul 
carattere dell'iniziativa e sul 
tono dell'editoriale firmato da 
Raul Rego. direttore del quo
tidiano portoghese — che tra
sferisse in Francia la pole
mica tra socialisti e comuni
sti portoghesi con tutte le 
implicazioni interne che un 
tale trasferimento, compor
ta senza «iovare certo a 
chiarire la situazione In Por
togallo — vi sarebbero evi
dentemente molte cose da 
dire. Ma ciò che appare p'ù 
grave in questa operazione, 
e che il supplemento di Re-
Mica apparso su Le quolidten 
de Parli pretende di « rive
lare » un « documento » a Ar
ma di Boris Ponomarlov, 
membro dell'ufficio politico 
del PCUS, che sarebbe desti
nato a4 jparttti comunisti oc

cidentali e sarebbe una scria 
d> vademecum -,n cinque pun
ti « per la conquista del po
tere » 

Il documento porterebbe la 
data dell'ottobre 1974. Secon
do Republica, i cinque punt, 
in questione prevederebbero 
la creazione di un sindacato 
unico, il controllo delle lor 
ze armate, lo strangolamento 
della stampa d'opposizione, 
la creazione di centri dl pò 
tere para.ieli ed esterni a. 
potere centrale. la «distruzlo 
ne del settore privato » del 
l'economia 

Questo as.saj singolare «dt» 
cumento segreto», di cui na-
turalment* Vjene pubblicate 
un riassunto e non il testo. 
e dl cu* altrettanto na'ural-
mi-nte non viene citala la 
fonte, ricalca piri par! le 
grottesche « rivelazioni » su. 
presunti « piani K » lanciate 
•n Italia dal Popolo durante 
la campagna elettorale. 

Il Partito comunista f ran, 
ce-,e. per parte sua, ha in
viato stamattina una delega 
zione al direttore del Quo-
tidien de Pam Philippe Tea-
son. per informarsi su questo 
preteso « documento » sovie
tico «No! non pestiamo lm 
maginare — Ila dichiarato 
Marchai* — che Philippe Tel
son e Mario Soares abbiano 
preso la responsabilità di 
pubblicare un documento del 
genere senza averne prima 
verificata l'autentlc.tà » E 
tuttavia, poiché si parla di 
un documento destinato a! 
pirt ( t i comanisii occidente 
11. Il PCP esprime tutti i suoi 
dubDÌ. visto che non lo na 
ma! ricevuto Philippe Tes-
son. a quanto ci risulta, 
avrebbe risposto di avere 
semplicemente ospitato nei! 
proprio giornale un supple 
mento di un quotidiano le cui 
publblcazioni sono sospese in 
Portogallo e che il documen
to attribuito ai sovietici fa 
parte di questo supplemento 
e non del Quotidicn de Paris 

L'Iniziativa dunque verrete 
be scaricata e&cluhlvament^ 
sul Partito socialista porto-
«mese 

Augusto PanealdR 
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